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DIFFUSO TIMORE IN CINA DI INIZIATIVE BELLICHE SOVIETICHE 


PECHINO VEDE NEGLI S.U. 
N «CONTRAPPESO» A MOSCA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 2 

La Cina ammira il coraggio 
dell'ex Presidente Nixon nell’ 
aver posto fine all’isolamento 
e all’ostilità dell'America. ver- 
so Pechino e considera la pros- 
Sima visita di Gerald Ford co. 
me un ulteriore passo verso. il 
miglioramento delle relazioni; 
rapporti diplomatici completi 
non sono però possibili fino a 
quando gli Stati Uniti non 
Tomperanno i vincoli formali 
con Formosa, non abrogheran- 
no il loro trattato difensivo 
con i cinonazionalisti e non ri- 
tireranno le rimanenti truppe 
‘americane (tremila soldati) 
dall'isola, Sono, queste, le va- 
lutazioni principali di un rap- 
porto di 68 pagine sulla Cina, 
‘pubblicato dalla delegazione 
congressuale recatasi a Pechi- 
No dall’ al 16 agosto scorsi: 
esse sono state confermate, in 
‘un’intervista televisiva, dal se- 
natore Charles Percy, che gui- 
dava la delegazione. 


I dirigenti cinesi — ha detto 
‘Percy — non hannò mai men- 
zionato il «caso Watergate» du- 
Tante la visita dei parlamenta- 
ri americani a Pechino, men- 
tre hanno ripetutamente detto 
di aver ammirato il coraggio 
del presidente Nixon nell’apri- 
te il «nuovo corso» nei con- 
fronti della Cina. Nel rendere 
visita, l’estate scorsa, all’ex 
capo della Casa Bianca a San 
Clemente, Percy gli comunicò 
personalmente le sue impres- 
sioni cinesi: «Credo che egli 
consideri il viaggio in Cina uno 
degli aiti politici più signifi- 
cativi della sua vita politica, e 
ritengo che questo capitolo di 
storia occuperà un posto pre 
ponderante nel libro che gîi 
ho visto scrivere» ha dichia- 
rato il senatore. 

La previsione degli ambienti 
politici americani è, comun. 


| que, che gli Stati Uniti non po- 


tranno accettare, nel corso del 
prossimo viaggio del Presiden- 
te Ford in Cina (che avrà luo. 
go alla fine di novembre), le 
tre condizioni per l'avvio di 
Tapporti diplomatici completi 
delineate nel rapporto con- 
gressuale: ciò tuttavia’ non 
sniuoverà, a parere di Percy i 
dirigenti cinesi dalla loro at- 
tuale linea politica. verso gli 
Stati Uniti, perché la loro 
‘principale preoccupazione ri. 
guarda Ja minaccia sovietica 
ed essi auspicano che l’Ameri- 
ca continui a fare da «contra. 
Peso» all'URSS. 

«I cinesi attribuiscono gran- 
de significato al prossimo viag- 
gio di Ford, anche se in tale 
Occasione non saranno né af- 
frontate né risolte le questioni 
di fondo» ha affermato il se- 
Matore, aggiungendo: «Essi si 
trovano un po’ nella posizio- 
ne dei giapponesi: guardano a 
Noi e al nostro scudo nucleare 
ber proteggersi da un attacco 
atomico, ma la loro appren- 
sione non è rivolta alle nostre 
armi nucleari, bensì a quelle 
dei russi». 

_ A giudizio di Percy, Pechino 
€ così preoccupata della Rus- 
Sia che ha previsto una guer- 
Ta di almeno 20 anni in caso 
di attacco sovietico. «E’ questa 
la ragione percui stiamo co- 
Struendo gallerie»: sono le pa- 
tole di un dirigente cinese ci- 
tate nel rapporto, nel quale si 


. Sottolinea inoltre che, proprio 


@ causa di questa paura dei 
Tussi, Pechino «è diventata so- 
Stenitrice aperta. di un’'Allean. 
%a atlantica forte e unita, e 
Non solleva obiezioni alla pre- 
Senza delle truppe americane 
în Europa». 

Secondo il rapporto, un diri- 
Rente cinese è arrivato a espri- 
Mere preoccupazione per l’em- 
bargo militare che il Congres- 
Fo impose l’anno scorso alla 

Urchia (erabargo recentemen- 

8 revocato) dopo che il gover- 
no di Ankara si servì degli ar- 
Mamenti fornitigli dagli USA 
Per occupare Cipro. La delega- 
Zione americana — ha detto 
Ancora Percy — ha esortato i 
ALI di Pechino a non commet- 
5° l’errore di provocare una 
‘TTa in Corea e ha fatto lo- 

a Presente che Washington è 
S MUta per trattato ad accorre- 
aiuto della Corea del 

+ «Tenete buono Kim (il 
SS nordeoreano) e noi ter. 
15 ‘0 buono Park (il Presiden- 
Sudcoreano), hanno detto 1 

i ti americani ai cinesi e, 
Osservato Percy, «non ab- 


Schlesinger 


silurato ? 


sie Washington, 2 
Tican, enatore democratico ame- 
Henry Jackson ha detto 
poere Stato informato da 
dela ole dell’amministrazione 
ro Venuta rimozione del mi- 
‘ella difesa James Schle- 
E Jacksonville (Florida) 
Peg ‘ova per colloqui col 
Pregi dente eriziono  Saant, il 
and, ‘ente Ford ha eluso le do- 
ent ve dei giornalisti sull’argo- 
resige Îmbra anche che il 
Singer ente abbia chiesto a Kis- 
di lasciare l’incarico 


Presso 
Nazionale Consiglio di SE 


biamo trovato gran che da di- 
scutere su questo punto». 
Pechino ritiene che gli Stati 
Uniti — si legge inoltre nel 
rapporto abbiano ricono- 
sciuto. in modo soddisfacente 
il principio di «una sola Cina» 
nel comunicato di Sciangai fir- 
mato da Nixon al termine del- 
la sua visita, nel febbraio del 
1972. Solo osservando quel 
principio (da cui deriva. il 
concetto che Formosa è parte 
della Cina), dissero allora i 
cinesi a Nixon, glì altri paesi 
pctranno avere relazioni diplo- 
matiche complete con la Cina 
popolare. Tale asserzione, in 
verità, non figura nel senso 
pieno che le volevano dare i 
cinesi: la frase fatta inserire 
da Nixon in quel documento 
dice che gli USA riconoscono 
che tutti i cinesi, su ambo le 
sponde degli stretti di Formo- 


sa, sostengono che vi è una 
sola Cina, e che gli Stati Uni. 
ti non contestano simile posi. 
zione. 


Altri punti del rapporto: la 
Cina ritiene di possedere riser- 
ve petrolifere maggiori degli 
Stati Uniti, ma non pensa per 
ora di diventare un grande 
esportatore di petrolio; Stati 
Uniti e Cina potrebbero esse- 
re trascinati in un conflitto se 
scoppiasse una guerra tra le 
due Coree, ma nel complesso 
la Cina guarda oggi, soprattut. 
to, ai suoi problemi interni e 
nc cerca avventure all’estero; 
i cinesi pensano che l’Indocina 
si trovi in uno stato «di estre- 
ma fluidità» dopo la fine dell’ 
intervento americano, ma non 
sono sufficientemente informa. 
ti sulla situazione, 


Carlo Scarsini 
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SCONVOLGENTE FINE DEL NOTISSIMO SCRITTORE-REGISTA IN UNA SQUALLIDA ZONA DEL LUNGOMARE DI OSTIA 
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DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 2 
E’ stato ucciso proprio là do- 
ve. aveva girato alcune scene di 
«Accattone», il film che nel ‘61 
segnò il su debutto come regi. 
sta. Nello squallido scenario del. 
le casupole abusive e dei rifiuti 
del ‘Tevere, ‘alla periferia del 
Lido di Ostia, Pier Paolo Pa- 
solini, 53 anni, compiuti a mar- 
zo, è stato massacrato, la scor- 
sa notte, da un «ragazzo di vi- 


MERCANTILE GRECO DA PORT SAID ALLO SCALO EBRAICO DI EILAT 


Oltre il canale di Suez 
il primo carico per Israele 


Annunciato a Gerusalemme l’arrivo dei primi tecnici destinati al Sinai 


Per la prima volta dal 1948, anno di fon- 
dazione dello stato ebraico, merci dirette in 
Israele sono passate, oggi, per il Canale di 
Suez. La nave greca «Olympos» ha percorso 
infatti il Canale, trasportando un carico di 
8500 ‘tonnellate di cemento, da sbarcare nel 
porto israeliano di Eilat; l’«Olympos» è en- 
trata stamane nel Canale, penultima delle 
venti navi di un convoglio che ha lasciato 
alle 6.10 Port Said, diretto verso Porto 
Suez, «terminal» meridionale della via d' 


acqua. 


La nave greca aveva ricevuto, nelle pri- 
fmissime ore di stamane, l'autorizzazione a 
transitare per il Canale, dopo éssere stata 
sottoposta a rigorosi controlli da parte del. 
eriginariamente 1° 
«Olympes» doveva entrare nel Canale due- 
giorni fa, ma un ritardo nell’arrivo a Port 
Said e, sembra, qualche contestazione sul 
computo del pedaggio, le avevano impedito 


le autorità egiziane; 


Port Said, 2 


bre scorso. 


ricani — tutti 


mi giorni, un 
nella zona dei 


stato. servizio 


di unirsì ai convogli di ieri e dell’altro ieri. 


La radio israeliana ha intanto annuncia 
to: oggi l’arrivo del Medio Oriente di un, 
primo contingente di tecnici civili: america- 
ni, destinati a controllare il funzionamento, 
delle apparecchiature di avvistamento elet. 
tronico nel Sinai, in base a quanto. con- 
cordato tra Israele ed Egitto nel settem- 


Secondo quanto ha riferito l’emittente, 
una parte di questo primo gruppo di ame- 


volontari — si troverebbe in 


Israele e intenderebbe compiere, nei prossi- 


primo giro di orientamento 
passi di Mitla e Giddi, dove 


i tecnici dovranno prendere servizio nel feb- 
braio prossimo, quando sarà campiuto 1’ 
arretramento delle linee israeliane. Non è 
stato precisato il numero dei teenici arri. 
vati, né dove si trovino quelli che. non sono 
in Israele: buona parte di essi — ha però 
aggiunto la radio israeliana — hanno. pre- 


in passato nel Vietnam, 
(Ansa-Reuter, 


ta» di 17 anni, con il quale sì 
era incontrato un’ora- prima nei 
pressi della Stazione Termini. 
Il. giovane Giuseppe Pelosi} è 
Stato fermato poce dopo la mez: 
zanotte da una pattuglia dei ca- 
rabinieri, mentre al volante del. 
la «Giulia GT» del celebre scrit- 
tore-regista, stava percorrendo 
contromano il lungomare della 
cittadina laziale. 

Il tragico retroscena è affio- 
rato qualche ora più tardi in 
caserma: i militi avevano arre- 
stato non un automobilista indi- 
sciplinato e privo di patente, ma 
colui che da pochi minuti aveva 
assassinato Pier Paolo Pasolini, 
prima colpendolo al capo con 
un pezzo di legno e poi travol. 
gendolo con la sua stessa mac- 
china. Davanti alle prove incon- 
futabili, il Pelosi ha confessato: 
«Voleva avere con me rapporti 
sessuali. Ho rifiutato. Abbiamo 
avuto una violenta discussione. 
Pasolini ha raccolto per terra 
un bastone e mi ha colpito alla 
testa. Anch'io l’ho colpito con 
am pezzo di legno, poi sono 
fuggito con la sua macchina». 

Così Ha raccontato il giovane 
‘agli inquirenti, aggiungendo di 
non essere passato intenzional. 
mente con l’auto sul corpo di 
Pasolinî. Ma l'accusa ‘è pesantis- 
sima: il sostituto procuratore 
della Repubblica, Tranfo, ha 
emesso contro di lui un ordine 
di carcerazione per'omicidio vo- 
lontario pluriaggravato. 


La ricostruzione delle ore che 
hanno preceduto la tragica fine 
di Pier Paolo Pasolini è stata 
‘abbastanza agevole: determinan- 
te, oltre alla confessione dell’as- 
sassino (ritenuta dagli inquiren- 
ti abbastanza esatta, almeno. per 
quanto è. accaduto prima. della 
sanguinosa colluttazione), la te- 
stimonianza. dell’attore Ninetto 
Davoli, protagonista di. molti 
film di Pasolini e suo. intimo 
‘amico. Davoli, assieme alla mo- 
glie e ai. due figli, aveva cena- 


SOLO LA DEBOLEZZA DEI SOSTENITORI TIENE IN VITA IL MINISTERO MORO 


OSTACOLO AL GOVERNO 
LA LEGGE SUL «CUMULO» 


I partiti di maggioranza non hanno il coraggio di assumersi la responsabilità 
di aprire la crisi - I rischi delle dimissioni di Visentini - La tempesta nella Rai 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 2 
Superata la breve battuta d’ 
arresto nell'attività politica per 
le festività del «ponte» di no- 
vembre, Moro dovrà fare ricor- 
so a tutta la sua abilità di me. 
diatore per evitare che il «bico- 
lore» vada ad infrangersi con- 
tro uno dei tanti scogli emersi 
nelle ultime settimane lungo la 
rotta governativa. Già ieri ab- 
biamo visto che si tratta di 
veri e propri. «icebergs» la cui 


La situazione 


Aumentano le difficoltà per il 
governo Moro e si delinea chia- 
ramente il rischio di una crisi 
di governo a breve 0 medio ter- 


mine. La prima occasione per 
una verifica della capacità di te- 
nuta e di sopravvivenza del «bi- 
colore» sarà offerta dalla prossi- 
ma discussione alla Camera del 
disegno di legge per il cumulo 
fiscale e, in particolare, dell’- 
emendamento concernente  mi- 
glioramenti a favore dei finanzia- 
ri che è stato bocciato la scorsa 
settimana per iniziativa dei co- 
munisti e dei socialisti. 

Il ministro delle finanze Visen- 
tini ha espresso ‘il proposito dì 
dimettersi se non sarà reinserito 
l'emendamento nel testo del prov- 
vedimento, ma altrettanto jermo 
appare il proposito del PSI e del 
PCI di non fare marcia indie- 
tro. L'eventualità di dimissioni 
del responsabile delle finanze ap- 
pare, quindi, assai certa e anche 
se sarà evitata una crisi affidan- 
do l’interim al vicepresidente del 
Consiglio o allo stesso Moro, il 
governo risulterà ulteriormente 
indebolito. 


Il nodo delle nomine ul vertice 
della Rai-Tv contribuisce ad 
aumentare la tensione neì partiti 
anche perché all’origine dei con- 
trasti ci sono le stesse divergen- 
ze all'interno della DC sui nomi 
dei candidati e dorotei e fanfa- 
niani sembrano intenzionati @ 
fare della questione un'occasione 
di confronto con le altre compo- 
nenti dei partiti în vista del con- 
siglio nazionale della DC. 


parte sommersa è costituita dai 
molteplici fattori di tensione e 
di malumore esistenti. nei par- 
titi, a cominciare dalla DC e 
dal PSI, che sono favorevoli 
— o almeno non contrari — 
alla crisi di governo, anche se 
ufficialmente dicono di non vo- 
lerla proprio perché nessuno 
intende assumersi. ufficialmente 
la responsabilità della spacca» 
tura ponendosi come «partito 
della crisi», cioè come facile 
bersaglio per tutte le altre forze 
politiche. 

Se questa incapacità e non 
volontà di assumersi la respon- 
sabilità delle proprie iniziative 
è causa di ulteriore confusione 
ed involuzione del quadro poli- 
tico, è anche l’unico motivo di 
«tenuta» del governo che è, per- 
tanto, «forte della sua debolez- 
za e di quella dei partiti che lo 
sostengono». Anche il prospet- 
tato appoggio esterno dei comù- 
nisti che si asterrebbero (evi. 


| tando il «no» parlamentare) sul 


piano economico a breve termi. 
ne del governo se, a loro giu- 
dizio, sarà tale da determinare 
una reale inversione di tenden- 
za, appare come causa di ulte- 
riore indebolimento, anziché di 
rafforzamento del governo. 
L’appoggio esterno, per tanti 
aspetti sollecitato dai socialisti, 
è per altri aspetti temuto in 
alcuni settori dello stesso PSI 
come passo in avanti che ren- 
derebbe inarrestabile la marcia 
dei comunisti verso l’area go. 
vernativa. E’ certo, comunque, 
che gran parte dei democristia- 
ni e dei socialdemocratici non 
potrebbero restare indifferenti 
nei confronti di un governo che 
godesse dell’aperto appoggio di 
‘un partito di opposizione con 
un totale ribaltamento dell’as- 
setto politico che ha giustifi- 
cato la nascita del «bicolore». 
Dorotei e fanfaniani hanno 
già detto con chiarezza che que- 
sto implicherebbe un totale 
cambiamento dei rapporti tra 
DC e PCI e che solo un'assise 
congressuale potrebbe  autoriz- 
zare la DC a questa svolta. Si 
sa che Moro è molto abile nel. 


l'arte del compromesso e della 
mediazione, ma difficilmente riu- 
scirebbe a superare questo osta- 
colo. Il piano ‘economico do- 
vrebbe essere presentato dal go- 
verno al Parlamento entro la 
metà del mese e sarà questa 
un’importante verifica della ca- 
pacità di tenuta e di sopravvi- 
venza del «bicolore». Ma altri 
problemi, a più breve scadenza, 
daranno la misura delle diffi. 
coltà da superare. La prima è 
prevista per mercoledì prossi- 


mo, giorno in cui tornerà. in 
discussione ‘alla Camera il di- 
segno di legge sul cumulo fisca- 
le e, in particolare, quell’emen- 
damento concernente. migliora- 
menti economici per i finanziari 
che ha motivato la minaccia di 
dimissioni di Visentini. 

Il ministro appare tuttora ir- 
removibile nel proposito di la- 
sciare il dicastero delle finanze 


Roberto Perugini 


Continua in 2.a pagina 


L'assassino, che ha 17 anni, ha confessato: sostiene di aver agito per difesa 
al culmine di una violenta lite - Dopo aver infierito a bastonate sull'artista 
lo ha schiacciato con la sua stessa auto ed è fuggito - Un anello lo ha tradito 


gine 


Telefoto Ansa 
Roma — Pier Paolo Pasolini sul set del suo ultimo film, «Salò» 


to. ieri. sera .con lo scrittore- | giato — ha detto il giovane — 


regista. in. un ristorante del 
quartiere ‘.romano di San. Lo. 
tenzo; ‘poi, Pasolini aveva la- 
sciato ‘gli amici e, a bordo del- 
la sua auto, si era diretto verso 
la Stazione Termini. «Erano da 
poco trascorse le 23 — ha rac- 
contato oggi Giuseppe Pelosi al 
giudice — quando mi si è av- 
vicinata una «GT» metallizzata, 
guidata da un uomo che mi ha 
invitato.a-fare un giro. Appena 
«l’ho visto, lo riconosciuto: egli 
stesso, poi, mi ha confermato 
di essere Pasolini». 

Giuseppe. Pelosi, che abita-a 
Sette Ville (una frazione di Gui. 
donia, a venti chilometri da Ro- 
ma), è un giovane pregiudicato 
per furti di automobili: di me- 
dia statura ma dal fisico atleti. 
co, sembra non fosse noto al- 
la polizia per le sue teridenze 
omosessuali... Suo padre, com. 
messo in un negozio di' Roma, 
l’ha definito «uno scapestrato»: 
da circa.un anno non aveva un 
lavoro, e da qualche tempo, 
sempre più spesso, non torna- 
va a casa nemmeno per dormi. 
re. «Mio figlio — ha detto An- 
tonio Pelosi agli inquirenti — 
faceva una vita sregolata. Si al- 
zava la mattina. tardi, e quasi 
mai mangiava con noi). 


Anche ieri mattina Giuseppe 
aveva dormito fino a tardi, era 
poi venuto a Roma, nel primo” 
‘pomeriggio, e — dopo aver vi- 
sto un film assieme ad alcuni 
amici — aveva raggiunto un: bar 
vicino alla Stazione Termini. Lì, 
qualche ora più tardi, ha incon- 
trato Pasolini: «Non avevo man- 


e così Pasolini mi ha accompa- 
gmato.in una trattoria nei pres. 
sì della basilica di S. Paolo. Poi 
ci siamo diretti verso Ostia». A 
un certo punto, i due si sono 
accorti di avere poca benzina 


R. R. 


Continua In 2.a pagina 


L'atroce 


PASOLINI MASSACRATO 
DA UN <RAGAZZO DI VITA» 


vendetta 


della non-ragione 


La violenza selvaggia della giungla ha. colpito Pier Paolo 
Pasolini, un uomo mite che .alia violenza aveva sempre opposto 
la sinuosa persuasione de.le idee, che alle fonde tenebre dello 
spirito umano aveva*Sempre parlato con l'armonia dialettica, 
col dolore vitale..@ straziato dei suoi personali «vangeli», con 


l'incessante pe. 


tecipazione civile ad ogni problema etico o 


culturale c*= investisse la nostra società. Scrittore, poeta, 
ideologo; cineasta. Un intellettuale. La non-ragione — poco 
importa di che segno — ha consumato la sua vendetta sul 
proprio contrario, sul «diverso», sul nemico naturale. 


Strano destino. E' toccato a lui, a lui che aveva scritto 


«Una vita violenta» e «Ragazzi 


di vita», due romanzi che oggi 


S'intridono d'un significato quasi profetico. Aveva narrato di 
un mondo subumano (viene da quì la mano che l’ha trafitto?), 
un mondo visto, appunto, come non-ragione, come animalità 
pura, contrassegno di una «diversità» totale,. biologica, con- 
dannata da un trauma indelebile: compendio, forse, di quel 
sentimento d'attrazione-orrore-pietà per lo spettacolo del do- 
lore, della malattia e della morte, che gli'valse spesso, anche 


quando cercò di conciliarli con 


le ragioni’ del riscatto marxista 


{«Le ceneri di Gramsci»), l'attributo di. decadente. 

Ma con che animo sì potrebbe dire in, questo. momento 
di Pasolini, di quello ch'egli ha rappresentato fino a ieri nelle 
vicende letterarie e artistiche ‘dei nostri ultimi venticinque 
anni? Di fronte alla tragica mostruosità dell'evento, anche un 


sommario cenno all'opera sua 


multiforme suonerebbe persino 


inopportuno, perché sopraffatto dalla sconvolgente realtà della 
cronaca. Davanti alla morte, una morte così atroce, così oscura 
da abrogare lo stigma della sua, antica e serena. grazia, tutto, 
sembra a noi — opere, stagioni creative, ogni fondamento del 
suo lavoro dî narratore, poeta, filologo e lessicografo di dia- 
letti (quale inestimabile contributo egli’ portò alla chiarezza 


e al nitore lirico: del dialetto 


friulano), di regista: cinemato- 


grafico, nel bene e nel male — tutto, dicevamo, passa oggi in 


seconda linea, 


Dall'onda emotiva, la memoria trattiene un solo. fermo 
pensiero: che Pasolini fu davvero, in questi anni, la coscienza 
costantemente mobilitata del dibattito civile e culturale nel 
nostro Paese. Lacerato e contraddittorio, discusso e discutibile, 
«dinamitardo» per istinto e vocazione di tutti i conformismi, 
compagno di strada occasionale di ognuno e di nessuno, at- 
taccato spesso da destra e da sinistra, non ci fu «buon com- 
battimento» cui non partecipasse in prima linea, centro pro- 


pulsore e provocatore di tutti 


i grandi temi della società ita- 


liana. E così candido, così ingenuo nella sua disarmata pas- 
sione intellettuale da votarsi al dissolvimento e alla distruzione. 


Fu la sua, vorremmo dire, una lunga, strenua lotta, fra 


l'orrore personale. e l'orrore storico, fra la lotta intima e la. 


lotta comune. Una lotta col suo angelo e il suo demone, il cui 
senso preciso traspare, o trasparirà, alla luce di un. giudizio 


non solo letterario, ma anche 


ideologico e storico. 


Pasolini ha raggiunto l'alta vacanza della morte. Verrà il 
suo messaggio a toglierci dalla. foresta? 


Giorgio Bergamini 


IL LETTERATO, IL CRITICO, L’UOMO DI CINEMA: 


Penna e macchina da presa 
strumenti di inquieta ricerca 


La fondamentale esperienza giovanile in terra friulana 


Roma, 2 

Pier Paolo ‘Pasolini era nato 
1l:5 marzo 1922, a Bologna, da 
Carlo. Pasolini, romagnolo, uffi. 
ciale di carriera, e. da madre 
friulana: gli spostamenti: del pa- 
dre lo portarono da Bologna, do- 
ve'si laureò in lettere, nel Friu- 
li, dove visse alcuni anni e co. 
minciò la propria formazione 
poetica. E° infatti di quel tem- 
po il suo primo libretto di ver- 
si, scritti nel dialetto materno, 
«Poesie a Casarsa» (1942). A 
Casarsa della Delizia, Pasolini 
abitò dal 1943 al 1949, promuo- 
vendo studi sul dialetto locale 


‘Pelefoto Ansa 


Roma — L'anello d'oro smarrito dal giovane assassino e ritrovato accanto al corpo straziato di Pier Paolo Pasolini; a de- 
stra, il pezzo di legno, divelto da una staccionata, con cui Giuseppe Pelosi ha infierito contro lo scrittore-regista 


e stampando una rivistina, «Qua» 
derno romanzo». I versi friulani 
di quell'eposa furono. poi riu- 
niti, con ji precedenti, nel libro 
«La meglio gioventù», uscito nel 
1954; î versi che scriveva con- 
temporaneamente in lingua il 
poeta li raccolse in un altro li- 
bro, «L’usignolo della Chiesa 
cattolica» (1958). 


Nel 1949 Pasolini sì trasferì a 

‘Roma, dove scrisse î due roman» 
zi del sottoproletariato delle 
borgate romane, «Ragazzi di vi. 
ta», del 1955, e «Una vita vio. 
lenta», del ’59, due libri ve- 
ramente nuovi nel panorama let» 
terario dell’epoca, che gli diede- 
ro la fama e che suscitarono, al 
loro apparire, un'infinità di di- 
scussioni e di polemiche sugli 
scottanti temi affrontati; tra V 
altro, è due romanzi erano scrit- 
tì con il linguaggio elementare, 
e addirittura con îl «gergo», dei 
giovani sottoproletari romani: 
lo scrittore continuava così, an- 
che sotto forma di sperimen- 
talismo linguistico, la ricerca 
poetica che aveva ‘iniziato in 
Friuli. 
. Ma, la sua, non era soltanto 
una ricerca poetica, che avreb- 
be limitato l'importanza dei suoi 
libri all'ambito di un giudizio 
estetico-letterario, bensì anche 
una ricerca inquieta, appassio- 
nata, compiuta nel tessuto so- 
ciale dei luoghi, delle comunità 
umane în vui viveva o meglio 
«con cui» viveva: perché tutta 1’ 
opera di Pasolini, e dunque an- 
che la sua vita, fu all’insegna 
della partecipazione viva, attiva; 
egli fu, cioè, un vero «militan- 
te», fra gli altri uomini, e în 
uno dei periodi più difficili 
della nostra storia recente. 

La pubblicazione dei due «ro- 
manzi romani» rappresentò 
quindi, in un ambito ben più 
ampio di quello letterario, uno 
dei faiti più interessanti degli 
Annî Cinquanta; essi sì situava- 
no nel cosìddetto «neorealismo» 
e trovavano origine in una ma- 
trice ideologica decisamente 
marzrista. Del resto quello del 
marzismo fu uno dei temi co- 
stanti di Pasolini: la sua inquie- 
tudine, il suo accesissimo spiri- 
to polemico, la sua forte incli- 
nazione dialettica e il suo sen» 


Telefoto Ansa 
L'assassino, Giuseppe Pelosi 


timento civile lo portarono tut- 
tavia, in seguito, ad alcuni ri. 
pensamenti, anche sul piano po» 
litico-ideologico, tanto che re- 
centemente, in un’intervista, e- 
gli aveva detto a questo propo- 
sito di essere «tormentato dai 
dubbi». La sua preoccupazione 
Ju, comunque, sempre la real- 
tà, e — anche come critico — 
fu un pragmatico e la sua in- 
dagine costituì sempre un ri- 
flesso delle sue preoccupazioni 
sulla realtà în cui viveva e ope- 
rava. 


Oltre ai libri «La meglio gio- 
ventù» e «L'usignolo della Chie- 
sa cattolica», altri libri di poe- 
sia pubblicati da Pasolinì sono: 
«Le ceneri dì Gramsci», del 1957, 
«La religione del mio tempo» 
(1961) e «Poesia in forma rosa» 
(1964). Oltre ai due «romanzi 
romani», uscirono nel 1962 «Il 
sogno di una cosa», nel 1965 
«Alè dagli occhi azzurri» e nel 
1968 «Teorema», dal quale egli 
trasse anche un film. Notevoli 
i suoi libri di critica, da quello 
sulla «Poesia dialettale», del 
1947, a «Passione e ideologia» 
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UNA SETTIMANA ‘ALL’INSEGNA DELLA DIFFICILE VERTENZA 


Il pubblico impiego 


nell’<occhio» sindacale 


Nuovo confronto fra il governo e i sindacati confederali 


Sciopero degli autonomi? - Giovedì «fermata» degli edili 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 2 

N «nodo» della difficile ver- 
tenza del pubblico impiego sa- 
rà al centro dell'attività. sin- 
dacale anche nella prossima 
settimana, La prosecuzione del 
confronto tra goverrio e sinda- 
cati è resa. più difficile dalla 
battuta d'arresto registrata ve. 
nerdì scorso per gli statali, do- 
po che per î ferrovieri solo uno 
sforzo di buona volontà aveva 
evitato in extremis una rottu- 
Ta ormai certa, 

La questione, com’è noto, ha 
diretti riti&ssi nel quadro poli- 
tico generale ance e soprat 
tutto per il fatto che i-«ociali- 
sti condizionano al favorevole 
esito della trattativa la loro 
permanenza nella maggioran- 
za. Ma tutto ciò non può e 
non deve indurre il governo ad 
andare oltre i limiti di una rea- 
listica valutazione delle dispo- 
nibilità esistenti. 


Giova in proposito ricordare 
quanto ha affermato venerdì 
scorso il ministro per la rifor- 
ma burocratica Cossiga; «Di- 
scutiamo pure — ha detto il 
ministro — dei problemi eco- 
nomici della categoria: discu- 
tiamo pure delle qualifiche 
funzionali. Ma il problema eco- 
nomico resta questione di ”’sol- 
di” e di disponibilità di cassa: 
si può o non si può concedere 
‘un aumento ai dipendenti del. 
lo stato ministeriali. Comun- 
que va limitato e circoscritto 
a questo aspetto *’monetario”. 
Per quanto riguarda invece la 
qualifica dei dipendenti statali, 
il governo è disponibile a di- 
scutere nell’ambito di un più 
vasto discorso di riordinamen- 
to del lavoro, cioè nell’ambito 
della riforma del pubblico im- 
piego». E’ stata proprio questa 
risposta, obiettivamente reali. 
stica, che ha irritato i sindacati 
confederali e ha portato alla 
rottura. 


Adesso, la ‘prossima occasio- 
ne d’incontro è stata fissata 
‘per questa settimana, Ma a sca- 
denza più ravvicinata ci saran- 
no nuove occasioni di verifica 
della possibilità di portare a- 
vanti il confronto governo-sin- 
dacati: i rappresentanti della 
federazione Cgil-Cisl-Uil saran- 
no infatti impegnati in altri 
due incontri con il governo per 
le tariffe telefoniche (il 6) e 
per. la. vertenza dei postelegra- 
fonici il (7). Alcune categorie, 
quali gli edili e 1 chimici, at- 
tueranno nei prossimi giorni 
‘una serie di scioperi a sostegno 
dei rispettivi rinnovi contrat: 
tuali, 

Per la vertenza complessiva 
del pubblico impiego, le con- 
federazioni, oltre che dei poste 
legrafonici, dovranno occupar- 
si ancora dei lavoratori statali, 
le cui segreterie nazionali sono 
state convocate dalla federazio- 
ne unitaria per mercoledì 5 al- 
lo scopo di fare il punto sul 
negoziato con il governo, «are- 
natosi» venerdì a palazzo Vido- 
ni, e preparare lo sciopero na- 
zionale di lunedì 10, al fin 
parteciperanno non solo i di- 
‘pendenti ministeriali, ma an- 
che.i vigili del fuoco e i dipen- 
denti dell'Anas. Inoltre, nello 
stesso settore, non è da esclu- 
dere che i sindacati autonomi 
del ‘pubblico impiego decidano 
una serie di scioperi, 

Con il governo, e precisamen- 
te con il ministro dell’indu- 
stria Donat Cattin, la federa. 
zione unitaria avrà un nuovo 
incontro giovedì 6 per verifica. 
re la disponibilità governativa 
in ordine alle richieste avanza- 
te per le tariffe telefoniche e 
gli investimenti nei settori elet- 
tronico e delle telecomunica- 
zioni. 

Nella stessa giornata di gio- 
vedì scenderanno in sciopero 
per l’intera giornata i lavorato- 
ti edili e dei materiali delle co- 
struzioni (circa un milione e 


400. mila) per sollecitare non 
solo il rinnovo del contratto di 
lavoro, le. cui trattative non 
sono ancora cominciate, ma an- 
che per ottenere la soluzione 
idei problemi legati al rilancio 
dell'edilizia e all'occupazione. 

Anche i 350 mila lavoratori 
del settore chimico attueranno 
nei prossimi giorni.una serie.di 
azioni articolate nell’ambito del 
«pacchetto». diotto ore di scio- 
‘pero indetto dopo l’esito nega- 
tivo delle .trattative ‘contrat. 
tuali. 

I rappresentanti metalmecca- 
‘nici della Flm sil incontreranno 
‘con la Fiat a Torino giovedì 6 
novembre, per riprendere le 
trattative sulle prospettive pro- 
duttive e occupazionali dell’a- 


Nei prossimi giorni, inoltre, 
dovrebbero riprendere anche i 
contatti per la vertenza contrat- 
tuale del settore del trasporto 
aereo dopo l'interruzione. e il 
rinvio dei giorni scorsi. La fe- 
derazione unitaria dei lavorato- 
ri del trasporto aereo (Fulat) 
ha comunque confermato per i 
giorni 5 e 6 l'assemblea dei de- 
legati e per il 7 il direttivo, dai 
quali spetterà. l'eventuale deci- 
sione di ripresa di azioni di 
sciopero. Anche l'associazione 
autonoma dei piloti (Anpac) ha 
informato che la categoria con- 
tinuerà. nei prossimi giorni le 
dal lavoro 


astensioni «senza 


preavviso». 


i 
zienda dopo la recente rottura. 


G.R. 


UCCISO DAL SUO FUCILE 
L’imprudenza 
di un cacciatore 


Macerata, 2 

Un giovane cacciatore di 
Rustano di Castelraimondo 
(Macerata) è rimasto ucciso 
da un colpo partitogli acci. 
dentalmente dal proprio fu 
cile mentre, stava utilizzando 
l'arma per abbattere dei ra- 
mi di un albero. 

La vittima è Adriano Dio. 
nisi, 18 anni, mezzadro, che, 
in compagnia dell’amico Cat. 
tio Falsetti, 24 anni, operaio, 
si era recato a caccia. Ad un 
certo momento, stancatosi di 
aspettare il passaggio della 
‘selvaggina che non avveniva, 
il Dionisi ha pensato di rom- 
pere la noia col fare uno 
spuntino a base di frutta: ha 
allora preso per la canna il 
fucile ed ha cominciato a 
picchiare con il calcio dello 
stesso contro dei rami cari- 
chi di frutta per farla cadere 
al suolo. 

All'improvviso dall’arma è 
però partito il colpo che lo 
ha ucciso, L'amico è corso 
a chiedere soccorso a dei vi. 
cinì che hanno provveduto a. 
trasportarlo all'ospedale di 
Camerino, dove il giovane è 


i deceduto. 
ts) (Italia) 


li ——————— 


IL PICCOLO 


Lunedì 


3 novembre 1975 


Pasolini massacrato a bastonate 


Dalla. prima pagina 


nel serbatoio dell'automobile e 
hanno fatto rifornimento a un 
self-service (la circostanza è sta- 
ta confermata da un automobi- 
lista, che aveva riconosciuto Pa- 
solini); sono «ripartiti e, prima 
di arrivare a Ostia, hanno fat- 
to ancora un paio di soste. 

Infine, hanno raggiunto la pe- 
Tiferia della cittadina, il cosid- 
detto «Idroscalo»; è questa un* 
ampia zona che si estende fino 
al Tevere e che Pasolini cono- 
sceva bene: nel ’6l1 — come ac- 
cennato in apertura — vi aveva 
girato gli «esterni» del suo pri- 
mo film. L’«Idroscalo» è un luo- 
go squallido, con casette abu- 
sive a un solo piano e con al- 
tre costruzioni ambiziosamente 
chiamate da chi le abita «ville 
al mare»: in.realtà, si tratta di 
‘una delle zone più: sporche e 
‘malsane che esistano attorno 
alla capitale; frequentata un 
tempo. da pescatori professio- 
nisti‘e dilettanti, è ora il rifu- 
gio di povera gente e di disa- 
dattati. 

Perché Pasolini è andato pro- 
prio 1a? Si saiiche da tempo lo 


na 
LE INDAGINI DOPO IL RECUPERO DI 26 DELLE 38 TELE 1 TRAFUGATE IN MAGGIO 


FU UNA BANDA INTERNAZIONALE 
A RUBARE I QUADRI DI MILANO? 


E’ la pista attualmente. seguita dalla polizia italiana e dall’Interpol - I capolavori 
ritrovati sono in buone condizioni - Le posizioni delle quattro persone arrestate 


Telefoto Ansa 
ricuperati nella città umbra 


Tutti î ventisei capolavori re- 
cuperati a Foligno e a Duis- 
burg sono in buone condizioni. 
Come abbiamo dato notizia ie- 
ri, 15 delle 26 tele erano cu- 
stodite in una camera da letto 
dell'appartamento di Settimio 
Bianchi, che per ora è accusa- 
to di ricettazione; le altre 11 
tele sì trovavano a Duisburg, 
in Germania. Alle indagini che 
hanno portato al recupero di 
buona parte dei capolavori tra- 
fugati a Milano hanno preso 
parte, oltre all’Interpol e al 
commissariato di Foligno, il 
centro interprovinciale della 
Criminalpol e le questure di 
Milano, Perugia e Roma. 

Le indaginì, secondo quanto 
hanno riferito gli investigatori, 
Slan re ora avere sviluppi no- 


=== 


NEL IR a 


Auto in mare: 
tre le vittime 


Napoli, 2 
Una «Mini Minor» targata Na- 
poli, con a bordo tre persone, 
è finita in mare: i tre sono 
His Le vittime sono Paola 
Silvestri di 25 anni, il fratello 
Carmine di 10, e Carmine Chiu- 
so di 26, fidanzato di Paola, 
L’auto aveva appena oltre- 
passato il lungo tunnel atira- 
verso il quale dalla strada pro- 
vinciale Fusaro-Bacoli si acce- 
de all’isolotto di «San Marti 
no», quando, per cause non an- 
cora accertate, sul pontile di 
ferro di accesso all’isolotto ha | 
divelto sulla sinistra il «guard 
rail» ed è finita in mare. 
All’episodio, da lontano, han- 


‘no assistito i camerieri di un 


ristorante e di un locale not. 
turno che sono sull’isolotto, 
Percorsi una ventina di metri, 
un cameriere e un giovane si 
sono gettati in acqua. I due 
hanno raggiunto la «Mini» sul 
fondo riuscendo ad estrarre, 
dopo aver rotto il lunotto po- 
steriore, il corpo di una don- 
na, che è stata issata sul pon- 
tile di ferro e portata all’ospe- 
dale Santa Maria delle Grazie 
a Pozzuoli. La donna, però, era 
già morta. I sanitari hanno ri- 
scontrato la causa in «sindro- 
me asfittica da annegamento». 

Successivamente i vigili del 
fuoco hanno ricuperato le al 
tre due vittime. (Ansa) 


tevoli. Resta da scoprire, iîn- 
fatti, come i capolavori sono 
stati portati în Germania e a 
Foligno; gli investigatorì hanno 
detto inoltre di aver buone 
speranze di poter recuperare 
anche gli altri dodici dipinti 
che ancora Mancano, 

Il furto delle opere d’arte 
avvenne nella notte del 15 mag- 
gio scorso, appena un mese 
dopo che erano stati recupe- 
rati ventotto quadri rubati, 
sempre alla galleria d’arte mo- 
derna, îl 17 febbraio. Tre ban- 
diti, con il volto coperto, en- 
trarono verso le 3.30 nei locgti 
della galleria e aggredirono i 
due guari i, Giuseppe Patru- 
no e Luigi Agratini, proprio 
mentre questi, appena comple- 
tato il giro di perlustrazione, 
avevano aperto la porta con 


una chiave che meutralizzava 
il sistema d'allarme. Dopo es- 
sere stati incappucciati e le- 
gati al corrimano della scala 
che porta al primo piano, dove 
si trova la raccolta «Carlo Gras- 
sin, è due guardianì venivano 
tenutì sotto la minaccia di una 
pistola da parte di uno deì ra- 
pinatori, mentre 1 complici sì 
impossessavano delle tele sce- 
gliendole accuratamente. Quin- 
di î banditi si allontanavano at- 
traverso una finestra — la stes- 
sa dalla quale erano entratì — 
usando una lunga scala dì al- 
luminio appoggiata all’esterno 
dell’edificio. 

Uno dei guardiani, Giuseppe 
Patruno, riuscito a liberarsi 
del cappuccio, rosicchiava con 
i denti le corde.che lo teneva 
no legato e verso le 5.30 po- 
teva dare l'allarme infrangen= 
do il vetro di una delle fine- 
stre del secondo piano, forni. 
te di un particolare dispositi- 
vo: la sirena venne udita dai 
due guardiani che si trovavano 
all’esterno e che non si erano 
accorti di nulla. Costoro prov- 
videro a liberare î due com- 
pagni. 

Sulla base degli accertamen- 
ti compiuti a suo tempo, venne 
avanzata l’ipotesì che a com- 
piere la rapina fossero state 
più di tre persone, e che tra 
i responsabili vi fossero anche 
coloro che avevano preso par- 
te al jurto compiuto in feb- 
braio. Fra è trentotto capola- 
vori rapinati, c'erano anche 
buona parte dì quelli già ru- 
bati il 17 febbraio e recuperati 
in un appartamento affittato 
da una persona sotto falso 
nome. 

E° stato inoltre reso noto che 
l'italiano ‘arrestato in Germa- 
nia è Antonio Bianchi, 36 an- 
ni, figlio del folignate che da 
ieriì si trova nel carcere di Pe- 
rugia con l'accusa di ricetta- 
zione. Sembra però che îl ruo- 
lo di Settimio Bianchi, che 
non è un commerciante facol- 
toso, come era stato indicato 
în un primo momento, ma un 
semplice artigiano che lavora 
î vimini, sia piuttosto margi- 
nale. 

Antonio Bianchi da alcuni 
anni è emigrato in Germania, 
a Duisburg, dove si è sposato 
con una ragazza tedesca e do- 
ve ha aperto una pizzeria che 
poi ha chiuso per difficoltà fi- 
nmanziarie e quindi riaperto da 
circa un anno. Anche la donna 
è stata arrestata, mentre l’al- 
tro tedesco bloccato dalla po- 
lizia viene considerato il per- 
sonaggio più importante tra 
quelli arrestati. 

Dell’uomo, così come della 
Ln di Antonio Bianchi, non 


«DELITTO D'ONORE» DI UNA DICIASSETTENNE INCINTA 


FOGGIA: UCCIDE UN RAGAZZO 
| PERCHÉ NON VUOLE SPOSARLA 


Si è subito costituita - La vittima non aveva ancora 18 anni 
Una confessione agghiacciante: «Che cos'altro potevo fare?» 


Foggia, 2 

Una ragazza di 17 anni, Ma- 
ria Florio, ha ucciso a colpi 
di pistola un coetaneo; Mi- 
chele Sabatino, in un Vicolo 
vicino alla villa comunale di 
San Severo, un centro ad una 
trentina di chilometri da Fog- 
gia. Compiuto il delitto, la 
giovane — che sostiene di es- 
sere stata sedotta dalla vitti. 
ma — è corsa con la pistola 
ancora. in pugno alla caserma 
dei carabinieri, dove si è co- 
stituita. ‘Maria Florio, che ha 
sostenuto di essere al secon- 
do mese di gravidanza, ha di- 
chiarato ai carabinieri di aver 
ucciso Sabatino perché non 
voleva più sposarla. Il suo, 
dunque, sarebbe stato un co- 
sidetto «delitto d'onore». 

Il ragazzo, che era elettri 
cista ed avrebbe dovuto com- 
‘piere 18 anni nel prossimo di- 
cembre, era in compagnia di 
alcuni amici nei pressi di un 
caffè nella villa. comunale 


Foligno — Alcuni dei quadri 
Foligno, 2 


quando è stato avvicinato dal- 
l'ex fidanzata. La Florio gli 
‘ha chiesto di seguirla nella vi- 
cina, via Risorgimento, perché 
doveva parlargli. Giunti nel 
vicolo, i due hanno comincia: 
to a discutere animatamente. 
Ad un' ennesimo rifiuto del 
ragazzo alle insistenti richie- 
ste di matrimonio, la giovane 
ha estratto di tasca una pisto- 
la calibro 6,35 e'ha sparato da 
breve distanza tutti i colpi 
contenuti nel caricatore ed è 
fuggita. 

Sabatino, colpito da due 
proiettili al torace e all’addo- 
me, è caduto sul selciato men- 
tre accorrevano i suoi amici 
ed alcuni abitanti della zona. 
Agonizzante, è stato traspor- 
tato in ospedale, dove è mor- 
to dopo circa un quarto d'ora 
per le lesioni al cuore. Nel 
frattempo la ragazza, seguita 
da alcuni curiosi, è corsa ver- 
so la piazza Municipio. Qui 
ha incontrato una pattuglia di 
Vigili urbani e, sconvolta, ha 


chiesto di essere scortata nel- 
la vicina caserma dei carabi- 
nieri per timore di essere ag- 
gredita dagli amici della vit- 
tima. 

L’assassina — una ragazza 
esile, bionda e carina — è sta- 
ta rinchiusa nelle locali car- 
ceri giudiziarie e messa 2 di- 
sposizione della magistratura. 

Secondo quanto si è appre- 
so, si sarebbe «giustificata» 
con un’affermazione agghiac- 
ciante, rivelatrice di tutto un 
mondo di intolleranza e arre- 
tratezza: «era l’unico modo 
per difendere il mio onore! 
Aspetto un figlio da uno che 
non mi voleva più sposare che 
cos’altro potevo fare?», La gio- 
vane, che è figlia di un brac- 
ciante agricolo, avrebbe an- 
che dichiarato di aver acqui- 
stato la pistola da un uomo 
anziano conosciuto per caso. 
La versione non ha però con- 
vinto gli investigatori, che in- 
dagano per accertare la pro- 
venienza dell'arma. (Ansa) 


si conoscono ancora i nomi. 
Secondo gli. investigatori, co- 
munque, ‘îl tedesco arrestato 
potrebbe far parte egli stesso 
di una banda internazionale re- 
sponsabile della rapina, forse 
la stessa che fece un altro cla- 
moroso «colpo» ad Urbino. Am- 
tonio Bianchi, invece, dovreb- 
be essere un semplice. «corrie- 
re», con il compito di fare da 
collegamento con i ricettatori. 

Dalle prime indagini sarebbe 


Benzinaio 
truffaldino 


Firenze, 2 

L’addetto ad un distributo. 
re di benzina, Giuseppe Bre- 
schi, di 39 anni, di Firenze, 
è stato arrestato per trufl'a 
perché, tra un cliente e Val 
tro, non sempre riportava 
a zero l’apparecchio che mi. 
sura l’erogazione del carbu- 
rante. Con questo sistema 
riusciva talvolta a farsi pa» 
gare due volte, da automo- 
bilisti diversi, la stessa ben. 
zina. 

Il fatto è stato scoperto da 
agenti della polizia stradale 
di Firenze, ai quali molti au- 
tomobilisti si erano rivolti 
avanzando il sospetto che in 
una stazione di servizio alla 
periferia della città, poco 
prima dell’ingresso Nord del. 
Vautostrada del Sole, gli ad- 
detti truffassero nella eroga- 
zione del carburante. 

Dopo una serie di controlli, 
gli agenti hanno atteso che 
nella stazione entrassero due 
auto che sì sono affiancate 
alle pompe» Con una vettura 
ed abiti civili si sono messi 
dietro le auto dei clienti. Co- 
sì hanno potuto osservare 
che, dopo che era stata ero. 
gata benzina per tremila lire 
ad una delle due vetture, 
Giuseppe Breschi ha chiesto 
al collega la pompa e, anzi. 
ché scaricarla, l’ha battuta 
leggermente sulla colonnetta 
per far udire al cliente il 
rumore che fa la macchina 
quando i numeri vengono ri. 
portati a zero; poi ha comin- 
ciato a servire l’altro auto- 
mobilista. A questo punto 
gli agenti sono intervenuti 
cogliendolo in flagranza di 


reato. 
(Ansa) 


risultato che tutti e trentotto i 
capolavori rubati a Milano fu- 
rono portati in Germania. Qui, 
dopo aver tentato invano di 
venderli, surebbe stato deciso 
di riportarli in Italia, nella 
speranza di trovare un mercato 
più facile. Il compito di tra- 
== | sportare i primi quindici dipin- 

venne affidato proprio ad 
Antonio Bianchi, il quale, cir- 
ca venti giorni fa, è giunto a 
Roma e da qui ha telefonato al 
padre, avvertendolo del suo ar- 
rivo. Tornato a Foligno, l’uomo 
avrebbe nascosto le opere, all’ 
insaputa del padre, in ‘un’inter- 
capedine fatta tra ì materassi 
del letto, un nascondiglio dove 
i capolavori erano destinati a 
restare în attesa di trovare gli 
acquirenti, . 

I dipinti ‘tecuperati a Foli- 
gno sono: «Cavalleggero» e 
«Grandi manovre» di Giovanni 
Fattori; «Buoi a Pietramala» e 
«Nubi al tramonto» di Telema- 
co Signorini; «Retour a la fer- 
mey di Giovanni Millet; «Natu- 
ta morta» di James Ensor; 
«Piazza degli Invaldi» di Giu 
seppe De Nittisi «Lavandaie a 
Trouville» di Eugene Boudin; 
«Jeanne», «Ritratto di Diego 
Martelli» e «Via di Parigi» di 
iGovanni Boldini; «Interno» di 
iPerre Bonnard; «Ritratto di 
signora» di Berthe Morisot. 

Oltre a questi capolavori so- 
no stati trovati anche una «Na- 
tura morta con verdura» di 
Van Utrecht, che potrebbe pro- 
venire anche da un altro furto, 
non facendo parte. dell'elenco 
a suo tempo fornito delle 38 
opere rubate, ed un altro di- 
pinto di Telemaco Signorini 
del quale non è stato reso noto 
il titolo e di cui dovrà essere 
ugualmente chiarita la prove 
nienza. Tra gli 11 dipinti recu- 
perati a Duisburg, in Germa- 
nia, vi sarebbero anche «Donne 
brettoni» di Vincent Van Gogh, 
«Testa femminile» di Amedeo 
Modigliani e «Passeggiata în ri. 
va al mare» di Auguste Re- 
noir. (Ansa) 


scrittore-regista stava ‘cercando 
di approfondire la conoscenza 
di quel mondo di sradicati e di 
«ragazzi di vita» che più volte 
aveva descritto con magistrale 
realismo nei suoi libri e nei 
suoi film. Come ha detto a tra- 
gedia avvenuta. Cesare Zavatti- 
hi, fl suo bisogno di sapere le 
cose «con i nomi e con gli in- 
dirizzi» può averlo spinto, an- 
che ieri sera, a ritornare all’ 
«Idroscalo» con il suo casuale 
‘amico. 

Il dramma è avvenuto. poco 
dopo mezzanotte; quel che è 
realmente accaduto forse non 
si saprà mai con precisione, Il 
giovane Pelosi, l'abbiamo detto, 
ha raccontato alla polizia che 
Pasolini voleva avere rapporti 
sessuali con lui, al suo rifiuto, 
lo avrebbe colpito alla testa con 
‘un bastone raccolto da terra. 
«Accecato dal sangue che mi 
scendeva lungo il viso — ha 
‘proseguito il Pelosi, che in ef- 
fetti presentava una ferita al 
capo — ho divelto un pezzo di 
legno da una staccionata e ho 
cominciato a colpirlo, fino a 
quando non l’ho visto cadere. 
A quel punto, terrorizzato, ho 
cercato di scappare, Sono salito 
sull’auto e sono fuggito più ve- 
loce che potevo». Fuggendo, il 
giovane è passato con la mac- 
china sul corpo di Pasolini, for- 
se ancora vivo; ma ha detto al 
magistrato di non averlo fatto 
volutamente: «Partendo, ho sen- 
tito un forte sobbalzo. Sono tor- 
nato indietro e, alla luce dei 
fari, ho visto che ero passato 
sul corpo di Pasolini». Questa, 
‘almeno, la sua versione. 

La fuga di Giuseppe Pelosi è 
stata tuttavia. breve; ha avuto 
la sfortuna di incontrare, quasi 
subito, una pattuglia dei cara- 
binieri, in servizio di perlustra- 
zione: guidava contromano, € i 
militi si sono insospettiti. Un 
inseguimento di pochi minuti, e 
la «GT» di Pasolini è stata bìoc. 
cata: un carabiniere è sceso dal. 
la «gazzella» ma, prima che po. 
tesse faTe qualcosa, il Pelosi si 
è dato nuovamente alla fuga, 
‘anche questa volta per poche 
centinaia. di metri. Raggiunto 
nuovamente e vistosi perduto, 
ha tentato di scappare a piedi 
per i campi, ma due militi gli 
sono piombati addosso: «Mam- 
Îma mia, perdonami» ha escla. 
mato il ragazzo sentendosi le 
manette ai polsi, Poi, in caser- 
ma, ha detto ingenuamente: 
«Devo. aver perduto un anello, 
d’oro, con una pietra rossa: for. 
se è rimasto nell’auto, o è ca- 
duto per strada, nel posto dove. 
mi avete preso». (L'anello, inve. 
ce, doveva venir ritrovato qual: 
che ora dopo, accanto al corpo 
straziato di Pasolini, e finiva 
per divenire la prova schiac- 
ciante della colpevolezza del gio. 
vane assassino). 

Subito dopo il fermo del Pe- 
losi, i ‘carabinieri hanno con. 
statato che la «Giulia GT» ap- 
parteneva a Pasolini e hanno te- 
lefonato a casa sua; ha risposto 
‘una cugina: «Pier Paolo non c'è, 
anzi sono un po’ preoccupata 
perché non è ancora rincasato». 
Tl corpo dello scrittore-regista 
è stato trovato soltanto stama- 
ne, verso le 7, da un carpentie- 
re romano, Alfredo Principessa, 
che nella zona dell’«Idroscalo» 
si sta costruendo una «villa», as- 
sieme alla moglie, nei giorni di 
festa: «Sembrava un mucchio 
di immondizie buttato per ter- 
ta — ha raccontato —, solo 
quando mi sono avvicinato ho 
visto con raccapriccio che era 
‘un cadavere». Sono stati avver- 
titi i carabinieri; per terra, ua 
il sangue e i segni della collut- 
tazione, l’anello perduto da Giu- 
seppe Pelosi, Tutto era ormai 
chiaro. 

Pasolini giaceva supino, con 
un braccio sotto il corpo: indos- 
sava un paio di «jeans», stiva- 
letti neri, una maglietta senza 
maniche, verde. Per quanto sfi- 
gurato in volto, i carabinieri 10 
‘hanno riconosciuto; per maggior 
sicurezza hanno chiamato sul 
posto Ninetto Davoli che ha gri. 
dato, vedendolo: «Dio mio, Pier 
Paolo!»; poi ha pianto a lungo. 
In serata la salma è stata nor- 
tata. all'istituto di medicina le- 
gale: sarà sottoposta ad au- 
topsia, domani o martedì. 


R. R. 


| 


È si 


Ni — Una “foto tratta dall'album di Giuseppe on l'assassino di Pier Paolo Pasolini 


PRIME REAZIONI ALL’AGGHIACCIANTE NOTIZIA 


La tragica morte 
era in preventivo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 2 
La tragica morte di Pasolini 
ha suscitato in tutti i settori 
della cultura e del cinema sgo- 
menta incredulità che ha lascia- 
to il posto mano a mano che 
giungevano le conferme sull’ 
identità della vittima e sui par- 
ticolari dell’orrenda fine, a pro- 
fondo dolore e raccapriccio. 
Quanti hanno conosciuto il re- 
gista- scrittore sono stati con- 
cordi nel sottolineare la «gran- 
de umanità» ancor prima degli 
aspetti culturali e artistici del. 
la sua complessa personalità. 


Sergio Citti, uno degli ex ragaz- | re. 


zi di vita, che aiutarono Pasoli: 
ni a costruire i suoi primi ro- 


manzi, ha detto che «bastava 
conoscerlo, per volergli bene». 
Citti è apparso stroncato dal- 
la fine del suo amico. Quando 
lo ha saputo ha pianto a lungo. 
Oggi regista e sceneggiatore an- 
ch’egli dopo essere stato avvia- 
to dall'amico scrittore nel mon- 
do cinematografico, Citti vedeva 
Pasolini quasi tutti i giorni, e 
l’ultima volta che lo aveva in- 
contrato, insieme con la moglie, 
lo scrittore aveva detto: «Que- 
sta è proprio una bella giorna- 
ta». Citti ricorda questa espres- 
sione con un groppo alla gola: 
«Che se’ po di’... che si può di. 
.. perché... perché... è morto 
così, Lui m'ha aiutato in tutto, 
m'ha imparato tutto, come si è 


inquieta ricerca 


Dalla prima pagina 


e alla «Poesia popolare italiana», 
entrambi del 1960; pochi mesi 
fa, erano usciti di «Scritti cor- 
sariv, raccolta dei suoi più re- 
centi e discussì interventi gior- 
nalistici sulla realtà sociale e ci- 
vile d'oggi. 

Fin qui il poeta, il letterato, 
il critico. Come uomo di cine- 
ma, invece, Pasolini esordì nel 
1955, come sceneggiatore del 
film di Mario Soldati «La don- 
na del fiume». Nel 1957 curò 
î dialoghi in romanesco delle 
«Notti di Cabiria» di Fellini, 
e due anni dopo scrisse il sog- 
getto di «Morte di un amico», 
di Franco Rossi, e curò la sce- 
neggiatura della «Notte brava» 
di Bolognini, di cui sceneggiò 


anche, l'anno successivo, «IL 
bell’Antonio». 
«Accattone», del 1961 (gran 


premio del Festival di Karlovy 
Vary), ‘segnò il passaggio di Pa- 
solinì alla regia. Dell'anno suc- 
cessivo è «Mamma. Roma», in- 
terpretato dalla Magnani, ritrat. 
to di una prostituta. Nello stes- 
so anno ancora due sceneggiatu- 
re: «La commare secca» dell’ 
allora esordiente Bernardo Ber- 
tolucci, e «Una vita violenta», 
per la regia di Heusch e Rondi. 
Seguirono «La ricotta», un epi- 
sodio di «Rogopag» (1963) e 
«Il Vangelo secondo Matteo» 
(1964), vincitore del «Premio 
speciale della giuria» alla Mo- 
stra di Venezia nel 1964 e del 
«Nastro d'argento» per la mi- 
gliore regìa nel 1965. 

Del 1966 è «Uccellacci e uccel- 
liniy, definito dallo stesso regi- 
sta «Un film ideocomico» e in- 
terpretato da Totò e da Ninetto 
Davolì. Negli' anni successivi, 
Pasolini ricostruì per lo scher- 


mo due miti classici «Edipo Re» 
(1967) e «Medea» (1970), diresse 
«Teorema» e «Porcile» (1968 e 
1969), che divisero la critica 
cinematografica, e fu autore di 
due epìsodi dei film «Capriccio 
all'italiana» (1968) e «Amore e 
rabbia» (1969). 

Nel 1971 «Decameron» segnò 
l'inizio di quella che Pasolini 
definì la «trilogia della vita», 
completata poi dai «Racconti di 
Canterbury» (1972) e dal «Fio. 
re delle Mille e una notte» 
(1973): tre film di cui è pro- 
tagonista — în luoghi, epoche e 
situazioni diverse — il continuo 
fluire della vita di tutti i giorni. 

Sempre nel ’73, Pasolini scris- 
se la sceneggiatura di «Storie 
scellerate» di Sergio Citti, per 
il quale aveva scritto anche la 
sceneggiatura di «Ostia», nel 
1970. Come attore, Pasolini com- 
parve nel «Gobbo» (1960), in 
«Requiescant» (1968) e, con pic- 
cole parti, nei suoi film «Accat- 
tone» e «Decameron». 

L'ultimo suo film, «Salò o le 
120 giornate della città di Sodo- 
ma» (mon ancora uscito sugli 
schermi ma ormai quasi termi- 
nato), descrive le torture cui 
vennero sottoposti una serie di 
prigionieri durante il periodo 
della Repubblica di Salò; parte 
dei negativi del film furono ru- 
bati, assieme a quelli di altre 
due pellicole, nello scorso ago» 
sto dagli stabilimenti della 
Technicolor: giorni fa, però, Pa- 
solini aveva dichiarato che il 
film non aveva subito gravi dan- 
ni, che sarebbe stato possibile 
sostituire le scene mancanti con 
«doppi» o «scarti» e che non vi 
sarebbero stati ritardi nell’usci- 
ta, prevista per la metà di no- 
vembre. 

(Ansa) 
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Ostacolo al governo 


Dalla prima pagina 


cialisti e comunisti, ma anche 
e soprattutto i contrasti all’in- 
terno della DC tra fanfaniani e 


se l'emendamento, bocciato in|dorotei da una parte, rappre- 


commissione la scorsa settima. 


sentanti delle sinistre e soste- 


na, non sarà reinserito nel te-[nitori di Zaccagnini dall ‘altra. 
sto del disegno di legge, Socia-|Il segretario ha lasciato Roma 


listi e comunisti sono altrettan- 
to decisi a non far passare la 
richiesta di Visentini giudicata 
causa di accentuazione della 
sperequazione fiscale tra pubbli- 
ci dipendenti. Anche i sinda- 
cati sono divisi: quelli autono- 
mi appoggiano Visentini, i con- 
federali no. Gli stessi repub- 
blicani non sembrano intenzio- 
nati ad appoggiare fino in fondo 
il loro rappresentante nel go- 
verno, 

Se Visentini darà le dimis- 
sioni si potrebbe configurare un 
«interim» a carico di La Malfa 
o dello stesso presidente del 
Consiglio, ma è certo che 1° 
uscita di Visentini indebolirà 
‘ulteriormente il governo anche 
se si farà di tutto per evitarne 
la crisi. Altra punta di iceberg 
contro cui potrebbe infrangersi 
la navicella del «bicolore» è co- 
stituita dai contrasti per le no- 
mine al vertice della Rai-Tv. 

Le tempestose riunioni dei 
giorni scorsi non hanno portato 
alla soluzione del problema che 
riflette non soltanto i motivi di 
dissenso tra democristiani, so- 


‘per Ravenna venerdì scorso an- 
che per determinare una bat- 
tuta d'arresto nell’infruttuosa ed 
esasperante serie di riunioni, Ma 
ira giovedì e venerdì prossimi 
tutto tornerà in discussione e 
difficilmente le posizioni saran- 
no più «morbide» soprattutto 
perché i dorotei e i fanfaniani 
respingono le preclusioni avan. 
zate dagli altri settori della DC, 
dai socialisti e dai comunisti 
rispetto ai loro candidati con 
una tenacia che va oltre i limiti 
delle stesse nomine ai vertici 
della Rai-Tv per investire il più 
generale problema dei rapporti 
di forza all’interno del partito 
in vista del consiglio nazionale. 

Senza entrare nel merito delle 
generali difficoltà di ordine eco- 
nomico e di quelle concernenti 
la difesa dei livelli occupazio- 
nali con tutti i connessi pro- 
blemi di dialogo tra imprendi- 
tori e sindacati, lo stesso con- 
fronto tra il governo e le confe- 
derazioni per il pubblico impie- 
go basta a completare il quadro 
degli ostacoli che rendono acci- 
dentato il cammino. per Moro.fgi 
Si è evitata la definitiva rottura 
per le rivendicazioni dei mini- 
steriali solo fissando un nuovo 
4ppuntamento, ma non si è riu- 


sciti a evitare lo sciopero ge- 
nerale del 10 novembre. Molto 
esigue appaiono le possibilità 
di concedere nel nuovo incon- 
tro quello che si è ritenuto 
impossibile dare venerdì scorso 
e da tempo i socialisti hanno 
collegato la loro. uscita dalla 
‘maggioranza all’insuccesso del 
confronto governo-sindacati.. 

Tornando così a questioni di 
carattere strettamente politico 
c'è solo da aggiungere che l’ 
accordo raggiunto ieri in Sicilia 
tra i quattro partiti di centro- 
sinistra e i comunisti sul pro- 
gramma della regione è certa. 
mente un fatto che supera i con- 
fini regionali per assumere ri. 
lievo sul piano generale, ma è 
certamente un fatto che alimen- 
tando i malumori nella DC e 
nel PSDI accentua, anziché at. 
tenuare, i rischi di una spacca- 
tura della maggioranza. 

REP: 
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SCOPERTO UN ORDIGNO 


alle Poste di Catania 


Catania, 2 

Un ordigno esplosivo, confe- 

zionato con un chilo, grammo di 

tritolo, è stato fatto brillare og- 

pomerigigo da un artificiere 

Sola questura di Catania vicino 

al palazzo delle Poste sulla cen- 
trale via Etnea, 


(Ansa) 


buoni, come si è sinceri, come 
può essere bella la vita... Quan: 
do l’ho conosciuto facevo l’im- 
bianchino e lui stava scrivendo 
"Ragazzi di vita”, io l’aiutai. 
Quando l’ho visto l’ultima vol. 
ta ha detto proprio così: ‘Una 
giornata fortunata”. 

Ninetto Davoli, anche lui un 
Tagazzo di borgata da Pasolini 
trasformato in attore di succes- 
so («Uccellacci e uccellini», «Il 
Decamerone») era un altro de- 
gli amici che lo scrittore vede- 
va quasi tutti i giorni. A lui 
aveva confidato, poche ore pri- 
ma di essere ucciso, il suo sgo- 
mento per la violenza che ha 
invaso l'animo dei giovani, gua- 
stando quei ragazzi di borgata 
che lui aveva descritto tanto 
realisticamente. Aveva detto «è 
cdiosa la gente» e aveva con- 
fessato che cammina a testa 
bassa per non guardare nessuno 
negli occhi. «Parlava della vio- 
lenza — ha detto Davoli. — Di- 
ceva che oggi ha assunto una 
forma aberrante e sciocca, com- 
pletamente assurda». Avevano 
parlato del delitto del Prenesti- 
no e della spirale di violenza 
che sta devastando la città. 
«Nella società di oggi — dice 
Davoli — la sua morte era in 
preventivo». 

La scrittrice Maria Bellonci 
ha detto che «è sempre la vio- 
lenza che spegne la poesia. Pa- 
Solini aveva al massimo grado 
— ha detto .la Bellonci — la li- 
bertà del poeta, senza limiti, po- 
trà assumere ogni dimensione.” 
Era un temerario del nostro 
tempo, ma forse il nostro tem- 
po non consente le totali libertà 


dello spirito». 

Lo scrittore Giancarlo Vigo- 
relli ha ricordato che, un niese 
fa aveva detto a Pasolini di 
«rompere» con il cinema e la- 
sciare Roma, perché quanto 
scriveva era in parte contrad- 
detto dalla sua vita. Pasolini 
«mi ha risposto — ha detto Vi- 
gorelli — che doveva accettare 
anche la propria dannazione e 
che ogni fuga poteva es-sre una 
diserzione o un privilegio, quin. 
di uma colpa». Per Vigorelli, Pa- 
solini è l’unico testimone pa- 
gante, in bene o in male, di 
questa nostra società letteraria 
che così raramente paga di per- 
sona. 

La regista Lina Wertmuller ha 
sostenuto che con la morte di 
Pasolini «abbiamo perso l’intel. 
ligenza più lucida \'ell’Italia con- 
temporanea». Luchino Visconti 
ha detto di essere rimasto «as- 
solutamente sconvolto e molto 
disgustato perché mi pare una 
cosa orrenda. Lo conoscevo, lo 
stimavo, lo ammiravo, la sua 
morte poteva avvenire solo in 
Italia, un paese in cui la violen- 
Pinta fot 

rr jo Lattuada. ha 
Ticordato che Pasolini «era un 
poeta e uno scrittore che inci. 
deva nella nostra vita con la 
sua personalità». Per lo scritto- 
Te Carlo Bo, Pasolini «era un 
autentico poeta ed è stato uno 
degli interpreti più appassionati 
ed acuti della tragedia italiana», 


Gino Roberti 


Gli anni 
1 anni 
in Friuli 
iuli 

‘Pordenone, 2 

‘Profonda impressione ha pro. 
vocato in tutto il Friuli la noti- 
zia della morte di Pasolini, che 
per sette anni, cal 1943 al 1949, 
con la madre Susanna Colussi, 
friulana, aveva vissuto a Casar- 
sa della Delizia. In quel tempo 
il padre, colonnello dell’esercito, 
era prigioniero in Africa. Il fra: 
tello di Pier Paolo, Guidalberto, 
partigiano nella divisione «Osop= 
po», cadde in Friuli durante la 
lotta per la liberazione e a lui 
è dedicata una strada di Casar- 
Sa dove vivono ancora due zie 
del poeta, Giannina ed Enri- 
chetta Colussi che erano rima- 
ste affettuosamente legate al 
Nipote. 

Dopo la guerra, Pier Paolo Pa- 
solini conseguì la laurea e nel 
1948 insegnò per qualche tempo 
nelle scuole di Valvasone, un 
altro paesino a pochi chilometri 
da Casarsa, giocò anche come 
ala sinistra della squadra di cal- 
cio locale. Ma durante la sua 
permanenza in Friuli, il giovane 
aveva già mostrato Ia sua spic- 
cata personalità e la sua ispira» 
zione poetica: è del ‘43 la sua 
prima opera «Poesia a Casarsa» 
che è una avpassionata elesia in 
onore del Friuli «terra dell’ani- 
ma». Assieme a un gruppo di 
giovani e uomini di cultura fon- 
dò in quegli anni la «Academiut- 
te furlane», che aveva lo scopo 


di mantenere vive le tradizioni 
della regione. 


Lunedì, 3 novembre 1975 


LIEVI SEI LORIS ERNIA IERI SIA RIDIITNICIIZAZAZAIR 


MEZZI DI DIFESA DAI MINACCIOSI MICRORGANISMI 


CONTRO LE SALMONELLE 
ARMA PRIMA LA PULIZIA 


Identificate oltre 1400 categorie di sierotipi diversi 
Carenze igienico-sanitarie sono alla base delle epidemie 


Le salmonelle hanno costitui. 
in questi ultimi tempi un 
Problema sempre più preoc- 
Cupante per tutte le comunità 
Dazionali. Questi microorgani 
Smi patogeni per l’uomo e per 
Sli animali si trasmettono so- 
Prattutto attraverso gli alimen- 
ti e.vengono favoriti in partico- 
lare dal sudiciume naturale del- 
Uomo stesso, che ne è il prin- 
Cipale serbatoio. 
dà. nel maggio di due anni or 
Sono l'Accademia Romana di 
lenze mediche e biologiche 
le un riuscitissimo simpo- 
Sio sulle infezioni tifo-paratifi- 
le che, in Italia e altrove, 
po avanguardia, accompagna- 
Tici e retroguardia d'ogni ma- 
Nifestazione di sudiciume. Da 
Quel convegno scaturirono ini- 
Ziative nel settore dell’infor- 
Mazione e della propaganda, 
Volte allo scopo di non far re- 
Stare nel chiuso degli ambienti 
Scientifici i dati via via rac- 
colti sulle salmonelle, ma di 
Portarli a conoscenza del mag: 
gior numero possibile di per- 


Va tenuto presente a questo 
Proposito che sin dal 1958 la 
FAO e l'OMS, attraverso un 
Comitato misto riunitosi nell’ 
@gosto di quell'anno a Stoc- 
colma, hanno potuto tracciare 
le vie per un indirizzo concor- 
de di lotta contro le salmonelle, 

le prime documentazioni 
Sulla Toro diffusione nel mondo 
tero. 

Già allora erano stati identi- 
ficati 500 sierotipi diversi; oggi 
Ne se conoscono oltre 1400. Ciò 
Significa che le salmonelle co- 
Stituiscono forse il gruppo mi- 
erobico più ricco di tipi, gran 

dei quali si trovano sia 
Negli uomini, sia negli animali. 

Le salmonelle, che formano 
Una delle «zoonòsi» più impo- 
Denti, sono soprattutto diffuse 
Nel pollame, nelle anitre. nei 

iCchini, e, ancora, nei rodi- 
tori, nei maiali, nei bovini, spo- 
Tadici negli ovini ed episodici 
Negli animali selvaggi, indu- 
Cendo una mortalità particolar- 
Mente elevata negli uccelli e 
Nei mammiferi neonati. 

Per quanto riguarda l’uomo, 
asti ricordare che nella sola 
‘ighilterra e Galles si valuta. 
No annualmente circa 3000 epi- 
Sodi infettivi indotti dalle sal 
Monelle, comprendenti casi 
Sporadici, manifestazioni fami. 
liari, epidemie, mentre le mani. 
festazioni stafilococciche si ag- 
irerebbero intorno al centina- 
‘0 di casi, Numerosi gli episo- 

infettivi da salmonelle negli 
Stati Uniti. Nella Repubblica 

lerale Tedesca, ‘parecchie 
iifestazioni sono attribuite 
Alle salsicce, al prosciutto cot- 
to, alla carne di ‘porco, alle uo- 
Va, al formaggio. Ù 

In Svezia, migliaia di casi 
Sono stati provocati dal consu- 

lo di carne, sia prodotta local- 
ioente, sia importata. Non solo 
© salmonellosi umane e ani 

ali sono frequenti in molti 
fesì, ma le osservazioni più 
Tecenti dimostrano che esse si 

(&rementano dovunque, in mo- 
‘O particolarmente grave nelle 

sone. giovanissime e nelle 

lane, con vittime in tutte le 
Stà e causando minorazioni, in- 
©Abacità lavorative, perdite eco- 
Nomiche notevoli. 

Si è potuto constatare che 
Su 200 episodi causati dagli ali- 
Ienti, la carne fresca era in 
pausa in cinque casi, le carni 
&vorate o le preparazioni a 
e di carne in 87 casi; le co- 
Siddette uova alla coque, uova 
congelate (soprattutto di ani 
Te) in 41 casi, le pasticcerie in 
di Casi, il latte in 10 e i più 

Versi alimenti in 34. Sia in 
DEI Bretagna, sia negli Stati 

Niti, è stata valutata al due 
do Mille, circa, la proporzio- 
: dei portatori apparentemen- 

Sani nella popolazione, 

L oe stesso costituisce una 

importante di salmo- 
pale ed esistono, quindi molti 
tao llipolatori di derrate alimen- 
Ti .che sono escretori asinto- 
CERRI Di conseguenza, miglio» 
bio, do l'igiene personale e am- 
partiale di tali lavoratori e, in 
seIticolare, delle cucine collet- 
Her le conserverie e le fab- 
mig di prodotti carnei, e 

Sliorando le installazioni sa- 
ame dei relativi ambienti, si 
mente ebbe a ridurre notevol- 
zione la frequenza delle infe- 

Ni da salmonelle. 

Quanto alle salmonellosi ani- 

È, Studi in proposito han- 
nella mostrato che la «Salmo: 
Ta pel Ullorum» e la «Salmonel- 
tispotnarum», che provocano 
Pulci Vamente la pullorosi dei 


Si casì di salmonellosi 
i Vatili GI primo tipo, da 
totale) nta oltre. la metà del 
tyohi.n,, Mentre «Salmonella 
cuanfipo um, che infetta una 
Uccelli di ospiti, compresi gli 

Ò responsabile dal 10 
per cento di escretori fe- 
Alga fe anitre. — 
nelle ppi più rari di salmo. 
mente” incontrano sporadica- 
Dresen{ Negli uccelli, che non 
Nifestazi 0 talvolta alcuna ma- 
tuttavi îone morbosa, ma sono 
Perché ‘enorme importanza, 
SÌ più Ciffondendosi nei Pae- 
‘Sparati possono pro- 
vole gi Un numero considere- 
che div 


‘e riserve per un gran 
vin Oi sierotipi di salmo- 
togene grado di diventare pa- 
l'uomo Der altri animali e per 
tutte ig _ Tuttavia, come per 
altre salmonellosi, non 
nnticato che il mezzo 
Anche cdi lotta è la pulizia. 
Rare np ovini possono alber- 
le, che Merosi tipi di salmonel- 
mono cu casi tipici, si espri- 
terite È! Segni clinici dell’en- 
tida 5 Cttica, con diarrea fe. 
SappetanyoSenteria, febbre, di- 
Tri j tg Drostrazione grave. 

tPi più comuni, va an- 


mnoverata la «Salmonella du- 
‘blin», che, in molti paesi, pro- 
voca malattie nei vitelli e ne- 
gli animali adulti, diventando 
boi, a guarigione clinica avve- 
nuta, escretori delle salmonelle 
sia regolarmente, che in ma- 
niera intermittente e per lun. 
ghi periodi, e, perfino, per tut- 
ta la vita. Nell’animale porta- 
tore, l’infezione latente si lo- 
calizza spesso nella vescichetta 
biliare. In minor misura della 
«S. dublin», può provocare ma- 
nifestazioni cliniche nei bovidi 
anche la S. typhi-murium», ed 
una volta guariti clinicamente 
possono anche in tal caso di- 
ventare portatori sani, anche 
se tale stato sembrerebbe ci 
minor durata di quanto avvie- 
ne con la «S. dublin». 

T;umerose salmonelle di altri 
tipi possono determinare se- 
rie conseguenze sanitarie e si 
trovano poi soprattutto mei 
pannelli a base di carne e di 
‘osso in polvere, in farine di 
‘pesce e in concentrati di vege- 
tr'i e, quindi, possono infetta- 
re bestiame ed uomo, per cui 
viene suggerito di provvedere 
in tutti i paesi, all'esame bat- 
teriologico degli organi di ani- 
mali morti per gastroenterite. 

Delle salmonellòsi porcine, 1° 
ospite naturale è la «S. chole- 
ra-suis», che può dare una ma- 
lattia acuta, subacuta e croni- 
ca. Nell’uomo, tale infezione 
assume spesso un andamento 
grave, anche mortale. Né van- 
no dimenticate le salmonellòsi 
degli ovini e degli equidi. 

Sono state anche segnalate 
salmonellòsi in tutte le altre 
specie animali esaminate (ca- 
ni, gatti, ecc.) e in gran parte 
degli alimenti, destinati sia agli 
uomini sia agli animali. 

Già nel 1954, un'inchiesta ha 
dimostrato che, sui 126 milioni 
di uova. di anitre, che, negli 
Stati Uniti, venivano allora ven- 
dute annualmente, 171,5: 1.000 
erano infette, per contamina- 
zione prodotta nell’ovaio e nel. 
l’ovidutto, ma è stato anche do- 
cumentato che il miglioramen- 
to igienico nelle masserie ridu- 
cevano i rischi dell'infezione. 

Anche nei prodotti a base di 
‘uova — uova intere, disseccate, 
congelate, bianco o giallo d’'uo- 
vo — sono state trovate sor- 
genti importanti di infezioni, 
con tassi che possono raggiun- 
gere perfino il 20 per cento de- 
gli esemplari, ed indurre este- 
se intossicazioni alimentari, co- 
me è stato recentemente di- 
mostrato negli Stati Uniti, do- 
ve parecchie centinaia di per- 
sone sono state intossicate da 
conserve di insalata al pollo 
contaminate. 

In.certi paesi, la contamina- 
zione avviene nell'uomo man- 
giando carne di bue o di vitel- 
lo cruda, fegato di maiale, sal- 
sicce fresche o affumicate, ma 
le contaminazioni possono av- 
venire anche attraverso gli ad- 
detti alla manipolazione delle 
derrate alimentari, attraverso 
mattatoi antigienici e così via. 


Il latte, abitualmente ben par 
storizzato, non sembra costi- 
tuire una sorgente importante 
di salmonellosi umana, ma si 
è spesso osservato, in occasio- 
ne di parecchie epidemie, che 
la sua conservazione in bot- 
tiglie igienicamente difettose 
comporta senza dubbio danni 
che possono essere ingenti. Nei 
climi temperati, il pesce cotto 
è di rado in causa come agen- 
te di salmonellosi, ma i rischi 
sono molto più forti nei climi 
caldi e allorché il pesce sia sta- 
to catturato in acque inquina- 
te. Un'altra fonte di salmonel- 
le si sono rivelati, in certi pae- 
si, i nutrimenti per animali (fa- 
rina di pesce africana), portan- 
ti da pesce seccato al sole, fa- 
cile a contaminarsi con salmo- 
nelle provenienti da uccelli o 
roditori, e alcuni pannelli con- 
centrati di origine vegetale, 


Aldo Barchiesi 


msc 


IL PICCOLO 


La sua voce è il computer 


Telefoto Upi 


Plymouth — Riesce a esprimersi azionando con movimenti del capo un computer questa ra. 
gazza di diciassette anni che, affetta da paralisì cerebrale, non o mai TORCONORA una 
parola, La macqgrina elettronica ha ora trasmesso la sua prima frase: «Datemi un po’ d’acqua» 
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UNA POSSIBILE SPIEGAZIONE DELLE NEVROSI MODERNE 


FORSE AL NOSTRO CERVELLO 
STIAMO CHIEDENDO TROPPO 


Giovani spinti a ribellarsi da sforzi mentali eccessivi 
La tentazione di nutrirsi meno per poter pensare meglio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 2 

La società moderna esige dal 
cervello umano più di quanto 
esso è in grado di dare, e ciò 
spiega le frustrazioni, le ne- 
vrosi e gli atteggiamenti scon- 
certanti e preoccupanti che di- 
lagano specie tra i giovani. 

In un articolo pubblicato sul- 
la rivista «New Scientist», il 
professor Ivor Mills dell'Uni- 
versità di Cambridge afferma 
tra l’altro che uno dei sintomi 
di una anormale tensione cere 
brale è un senso di lieve de- 
‘pressione. 

«Al giorno d’oggi -—— egli 
scrive — molti ragazzi e gio- 
vani cercano di superare que- 
sta depressione facendo qual- 
cosa di eccitante e si sforzano 
di ottenere questo risultato 
frequentando i concerti «pop», 
dove la musica ha un'intensità 
tale da produrre dolore anzi. 


LIBRI E GIORNALI ALLE FIAMME «PER SRA 


DICARE LA CULTURA 


REAZIONARIA) 


A SAIGON DIVAMPANO I ROGHI 
DELLA LETTERATURA «<DEGENERE> 


Fra i volumi che sono stati proibiti « Arcipelago Gulag) di Solgenitsin e le opere di Koestler 
Si procede sempre più decisamente verso l’unificazione politica ed economica dei due Vietnam 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Hongkong, 2 

Migliaia dì persone che sì 
erano rifugiate a Saigon han- 
no lasciato la città: lo ha an- 
nunciato la radio sudvietna- 
mita, mentre si è appreso che 
sono proseguiti î roghi di li- 
bri e giornali giudicati antì- 
rivoluzionari. 

Secondo l' emittente, hanno 
lasciato la capitale per tornare 
ai loro villaggi, o per installar- 
si nella nuova zona economi 
ca della provincia di Bin Fuoc 
quasi trecentomila persone. La 
radio ha precisato che in cin- 
que mesì il comitato di Sai- 
gon per la costruzione di nuo- 
ve zone economiche ha rinvia- 
to 293.828 persone nei villaggi 
che erano statì abbandonati 
durante la guerra. 

La campagna per sfoltire la 
popolazione della capitale e le 
altre città era cominciata în 
maggio. Il governo sudvietna- 
mita ha messo al bando mezzo 
migliaio di librì «per sradica- 
re la cultura reazionaria»: è 
quanto ha scritto il giornale 
«Giai Fong» (Liberazione). Se- 


condo il giornale talîì libri, 
scritti da 56 diversi autori, 
«servivano la guerra psicologi 
ca anticomunista», o erano 
SCTY). 

Fra glì autori figura Xuan 
Vu, che, nel 1972, aveva rice- 
vuto un premio presidenziale 
di arte letteraria. Compare i- 
noltre Fat Nat Nam, giù capi- 
tano delle disciolte forze ar- 
mate. di Saigon, che aveva 
scritto «Prigionierì di guerra 
e pace». Si nota inoltre Duyen 
Anh, che ha scritto numerosi 
libri per la gioventù, e figura 
Hanh Tan Tuyen, poeta che 
aveva lavorato, afferma «Giai 
Fong», per il dipartimento del: 
la guerra psicologica del mini 
stero della difesa. Sono an- 
che elencati Tran Duc Laî. au- 
tore di poesie popolari d’amo- 
re, Minh Duc Hoai Trinh, re- 
sìidente în Francia, e Vu Hong: 
ciuong, poeta di 73 anni. 

Gliî amministratori comuni- 
sti di Saigon hanno creato un 
ufficio per lo studio dei libri 
scritti prima dell'aprile scor 
so, quando essì hanno rove- 
sciato e rimpiazzato il regime 


RAPIDA METAMORFOSI IN SO 


QUINDICI MESI 


Ora la cipriota Kyrenia 
ha un volto tutto turco 


A diverse località dell’isola è stato cambiato il nome 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Kyrenia, 2 

Le due più popolari canzoni 
che ricordano. l'invasione tur- 
ca di Cipro dello sorso anno 
parlano di Kyrenia, la locali 
tà turistica e portuale sulla 
costa settentrionale dell’isola, 

Una delle due canzoni è 
turca, l’altra greca; la prima 
celebra la conquista di Kyre- 
nia, la seconda ne piange la 
‘perdita. Oggi Kyrenia può es- 
sere presa ad esempio della 
trasformazione avvenuta nel gi- 
To di 15 mesi nel settore set- 
tentrionale di Cipro. 

Un turista che cammini oggi 
per le strade di Kyrenia diî- 
ficilmente crederebbe che que- 
sta città fino a non molto tem- 
po fa era prevalentemente gre- 
ca nei caratteri e nella popo- 
lazione. L'aspetto e l'atmosfera 
sono diventati quelli dei cen- 
tri turco-ciprioti, a sud dell’ 
isola. 

Nell'aria risuonano melodie 
tipicamente turche, e si avver- 
te l'odore: caratteristico del 
«Doner Kebab», un piatto tur- 
co fatto di agnello allo spiedo 
servito con pane e yogurt. Sul- 
le cartoline turistiche con le 
vedute del porto, accanto a 
una stella e a una mezzaluna 
sta scritto: «Il nostro nuovo 
porto». 

Questi gli aspetti esteriori dî 
un processo di «turchizzazio- 
ne» che sul piano politico si è 
svolto a ritmo forse ancora 
più rapido. Nel febbraio scor- 
so i turchi-ciprioti hanno di- 
chiarato unilateralmente la zo- 
na «Stato federato», come me- 
tà di una ancora non esisten- 
te repubblica biregionale. In 
giugno hanno approvato con 
Un referendum una costitu- 
zione per questo Stato, che 
ora ha un presidente — Rauf 
Denktash — un parlamento e 
una magistratura. 

Quindici mesi fa si è verifi- 
cata, per la prima volta nella 
storia della comunità turca del- 
l'isola, la massiccia concentra- 
zione di turco ciprioti in una 
zona. Molti sono fuggiti ver- 
so il nord nel corso dei.com- 
battimenti, altri vi sono stati 
trasferiti più tardi in seguito 
a scambi di prigionieri, altri 
‘ancora hanno oltrepassato clan- 
destinamente la linea del «ces. 
sate il fuoco» fra le due par- 
ti. Infine lo scorso agosto, in 


base a un accordo firmato. dal- 
le due parti a Vienna, i turco 
ciprioti che erano rimasti nel 
sud sono stati trasferiti al 
Nord sotto la sorveglianza del- 
le Nazioni Unite. 

Diversi turco-ciprioti lonta- 
ni dalla patria hanno fatto ri- 
torno: in cinquemila, secondo 
stime non ufficiali, sono arri- 
vati dalla Turchia, dall’Austra- 
lia, dal Canada e dalla Gran 
Bretagna, Secondo alcuni dati, 
tra i 10 e i 15 mila contadini 
turchi sono giunti dal conti- 
nente: il governo di Ankara 
smentisce con decisione questo 
dato affermando che soltanto 
"mila lavoratori stagionali 
hanno messo piede a Cipro e 
che non vi è stato alcun pro- 
cesso di sistematica coloniz- 
zazione. 

Il settore sta ora assumen- 
do una nuova identità. I tur- 


co-ciprioti hanno cambiato il 
nome a diverse località: per 
esempio, il villaggio turistico 
di Ayios Georghios ,poco fuori 
Kyrenia, ha preso il nome del 
primo ufficiale turco caduto 
l'anno scorso in battaglia. 

Dal punto di vista economico 
la situazione è più difficile da 
esaminare. Il nord dell’isola 
sì trova ancora in stato di e- 
mergenza. Le statistiche sono 
per lo più poco credibili e, 
da quando il movimento nella 
zona è limitato, le impressioni 
che se ne traggono sono spes 
so non chiare o contraddit- 
torie. 

E’ chiaro ad ogni modo che 
i turco ciprioti si trovano di 
fronte a due problemi di gran- 
de portata: la sottopopolazio- 
ne e le restrizioni commerciali 
internazionali. 


John Hooper 


dell’ex presidente Nguyen Van 
Thieu. Il giornale precisa; 
«Ragazzi e ragazze, apparte- 
nenti a organizzazioni rivolu- 
zionarie, hanno accatastato li- 
bri e riviste antirivoluzionari, 
e lì hanno poi bruciati in pub- 
blico». 

Fra 1 libri proibiti «Arcipe- 
lago Gulag» dì Alerandr Sol- 
genitsin e le opere di Arthur 
Koestler. I volumi messi al 
bando, secondo il’ ministero 
delle informazioni e della cul- 
tura, sono «degeneri». Funzio- 
nari del ministero hanno det- 
to che nella seconda fase del 
programma di cernita altre 
opere saranno vietate. 

L'agenzia internazionale «Fi- 
des» afferma, nel suo ultimo 
bollettino, che l'ultimo mis- 
sionario rimasto in Cambogia, 
il reverendo Jean Badre, è sta» 
fo giustiziato. Sî trattava. ai 
un: benedettino francese. La 
morte risale è parecchi mesì 
fa. Alcuni testimoni hanno ri- 
ferito d’aver visto il cadavere 
del sacerdote presso Batrang, 
non lontano dal confine thai- 
landese, a fianco deì corpi 
inanimati di un altro euro- 
peo, pure jrancese probabil- 
mente, di un australiano e del. 
la moglie cambogiani di 
questi. 

Il governo cambogiano ha 
denunciato, definendoli «tra 
ditori», i membri dell'entoura- 
ge del principe Norodom Si 
hanuk, che a Pechino hanno 
rilasciato interviste alla stam- 
pe occidentale, criticando il 
comportamento dei «Khmer 
rossi» dopo che questi hanno 
conquistato il. potere. IL go- 
verno di Phnom Penh ha det- 
to che sì tratta di una «spa- 
ruta pattuglia di traditori», 
che eraro riusciti @ înfiltrarsi 
nell’organizzazione del princi- 
pe. Essi hanno dichìarato che 
Norodom Sihanuk era rima- 
sto colpito da quello che a- 
veva visto a Phnom Penh, 
aggiungendo che erano scom- 
parsi numerosi sostenitori del 
principe, che pure avevano 
combattuto al fianco det 
Khmer rossì. 

Una nuova tappa verso la 
riunificazione fra î due Viet- 
nam: ieri, primo giorno 
dî novembre, Pagenzia di no- 
tizie ufficiale del Sud «Avi» 
ha deciso di raggruppare sot- 
fo la stessa rubrica le infor- 
mazioni concernenti quanto 
accade sia a Nord sia a Sud 
del diciassettesimo parallelo 
Secondo gli osservatori diplo- 
maticì è ormai certu che la 
politica vietnamita, inclusa 
quella economica, passe e de- 
ve passare da Hanoi, 

Ormai per nessuno è più un 
segreto che tutto ciò che ri- 


guarda l'avvenire del Vietnam 
«dalla frontiera cinese alla 
punta di Ca Mauy, come ha 
detto il presidente de: comi- 
tato centrale del «FNL», 
Nguyen Hu Tho, sì devide ad. 
Hanoi, o con le autorità di 
Hanoi. . 

Certe ambasciate hanno ca- 
pito da tempo tutto questo, 
e hanno deciso di far accredi- 
tare anche a Sud il proprio 
personale in servizio al Nord. 
Certo, la richiesta di ammis- 
sione separata alle Nazioni 
Unite dei due Vietnam ha po- 
tuto creare, negli. ambienti di- 
‘plomatici internazionali meno 
al corrente della sottile stra- 
tegia di Hanoi, una certa con- 
fusione, ma a poco a poco le 
grandi linee del piano si sono 
rivelate. 

Sin da giugno un alto fun- 
zionario di Hanoi aveva detto 
ai giornalisti în servizio a Sai 
gon che entro la fine del 1976 
«Saigon sarà la capitale eco- 
nomica del Vietnam, e Hanoi 
la capitale politica». 


John A. Longshore 


SMENTITA BULGARA 


di «carri» al Cile 
Sofia, 2 

La Bulgaria ha smentito uffi- 
cialmente di aver venduto car- 
ri armati sovietici, munizioni e 
parti di ricambio al Cile, L' 
agenzia. di stampa 
«BTA», che pubblica la smenti- 
ta, ricorda che un'informazione 
in tal senso era stata pubblica 
ta il 22 e il 29 ottobre scorsi 


dal giornale francese «Le Ca- 
nard Enchaine». La «BTA» pub- 
blica una «dichiarazione auto- 
rizzita» secondo cui si tratta di 
menzognera» 
intesa a «screditare la politica 
di principio: della. Repubblica 


un’'«affermazione 


popolare di Bulgaria». 
(Ansa - Afp) 


I PREMI A*LUCCA 
per i fumetti 


Lucca, 2 

‘La manifestazione «Lucca 11», 
espressione sintetica con la qua. 
le viene definito il salone inter- 
nazionale dei Comics e dell’ani- 
mazione si è conclusa con il 
conferimento dei seguenti pre- 
mi: per l’autore italiano: Massi- 
mo Mattioli; per il disegnatore 
italiano: Sergio Toffi; per l’edi- 
tore italiano: Cenisio; per l’au- 
tore straniero: Dan O'Neill (U. 
S.A.); ver il disegnatore stranie- 


SECONDO UN RAPPORTO SUL GRADO DI PERICOLOSITA' DELLE CENTRALI NUCLEARI 


Il fulmine più temibile dell'atomo 


Anche andare in auto comporta rischi maggiori che non vivere nei pressi di un reattore 


(NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE) 
Washington, 2 

Il pericolo delle centrali nucleari, dice un rapporto pre 
sentato al govenno americano, è minore di quello degli uragani, 
del fulmine e dell’automobile. La relazione conclude un minu- 
zioso e vasto studio condotto per tre anni, con una spesa di 
tre milioni di dollari (poco meno di due miliardi di lire) da 
un gruppo di scienziati. Le dichiarazioni degli esperti costi- 
tuiranno un'importante arma per l’industria elettrica nucleare 
nella battaglia con gli avversari delle centrali atomiche, fra i 
quali è Ralph Nader, il «paladino dei consumatori». 

Il rapporto dice che un disastro dovuto a un reattore nu- 
cleare provocherebbe probabilmente un numero di casi di can. 
cero e di disturbi genetici molto superiori alle stime fin qui 
fatte, ma un numero di morti inferiore. E dichiara che il peri 
colo di morte o di lesione per incidente da reattore nucleare 
rimane’ assai inferiore a quello che esiste in caso di uragano, 
o di folgore; è anche inferiore al pericolo che affronta chi si 
mette al volante dell'automobile. 

Lo scorso anno la pubblicazione di una bozza del rapporto 
della «Nuclear Regulatory Commission» aveva suscitato aspre 
critiche, sia nell'ambiente governativo sia fra i gruppi privati, 
perché si diceva che fornisse un quadro roseo dei potenziali 
pericoli nucleari. La relazione è stata sottoposta. a. revisione, 
HS Stati fatti altri calcoli, sono state pubblicate le nuove 
stime, 


Il presidente della commissione, William Anders, ha dichia. 
rato che il nuovo rapporto è «un lavoro dalle basi solide». Una 
dichiarazione della «NRC» lo definisce «la conclusione della 
più esauriente valutazione delle centrali elettriche nucieari fat- 


ta sinora», 


Fari documento non nega l’esistenza dei rischi ma dice che 
i disastri «non nucleari» sono diecimila volte di più suscetti 
bili di causare un gran numero di vittime, e mille volte di 


provocare costosi danni. 


Mai si è registrato negli Stati Uniti un incidente di vaste 


proporzioni ca 


da un reattore atomico. Ma sulla base dei 


cento reattori ad acqua leggera che si prevede saranno attivi 
nel paese per il 1980, dice la relazione, c'è una probabilità su 


cinque miliardì all'anno che una persona residente presso 


una 


centrale nucleare sia uccisa da un incidente di reattore; le 
probabilità di ferimento sono una su cinque milioni all'anno. 

Le nuove cifre costituiscono una riduzione del nove per 
cento rispetto alla bozza della relazione. j 

A Las Vegas un ordigno nucleare è caduto accidentalmente 
mentre veniva calato nella buca per un esperimento; sotter- 
raneo, e ha ferito undici uomini. Ma il portavoce che ha dato 
la notizia dell'incidente, avvenuto una settimana fa, ha sottoli. 
neato che non si è avuto in aleun momento pericolo di scop- 
pio e che non è stata individuata alcuna. radiazione dopo 


l'impatto. 


Edward K. Delong 


bulgara 


ro; Gir (Giraud), Francia; per 
l’editore straniero: Glénat-Guttin 
(Francia). Quindi per lo «Yel. 
low Kid» riservato alla. giuria: a 
Frank Hampson (Gran Breta- 
gna). Il premio della critica è 
andato a Osvaldo Cavandoli per 
il film «Sexylinea». î 
Anche nell’ultima giornata del. 
la manifestazione si sono alter- 
nate le rassegna cinematografi- 
che e le relazioni storiche e cri. 
tico-informative isui fumetti. Si 
sono così completati il «panora- 
ma ‘internazionale della produ- 
zione». la «mostra storica dell’ 
animazione sovietica» e il «pro- 
filo dell'animazione svizzera». 
Più interessante fra tutti, su 
un piano di novità culturale, è 
stato forse un breve film dello 
svedese Olle Hedman, dedicato 
allo «studio semiotico sulla co- 
dificazione. delle figure non logi. 
che», che ha dimostrato visiva» 
mente come le forme e le imma- 
gini non hanno significato per 
se stesse, però il punto, la linea, 
il rombo, il cubo sono elemen- 
ti che tuttavia devono essere 
usati inevitabilmente in ogni co- 
dificazione di immagini. 


NARRATIVA 


Sgorlon G. — La regina di Saba 
— 290. pp., Lit. 4000 (ll nuovo ro- 
manzo dell'autore di «Il trono di 
legno»). 

London J. — Le morti concentri- 
che — 126 pp., Lit. 3000 {Cinque 
racconti, alcuni Inediti, di un ‘in 
solito Jack London). 

Fiume S, — W. Gioconda! — 292 
pp., Lit. 3800 (Un celebre narrato 
ta sì rivela narratore). 


GRITICA LETTERARIA 


Quondam A. — La parola nel 
labirinto -- 328 pp., Lit. 6600 {(So- 
cietà e scrittura del Manierismo a 
Napoli). 

Mascia Galateria M. — Come 
leggere «Gli indifferenti» di Mora- 
Via — 100 pp., Lit. 2000 (Una guì- 
da per una lettura critica). 

Cecchin G. — Hemingway — 180 
pp., Lit. 2000 (Un invito alla lettura 
critica delle sue opere). 

Tellini G. — Alessandro Manzo- 
ni — 180 pp., Lit. 1600 (Un saggio 
biogratico-critico). 

Bruscaglì R. — Niccolò Machla- 
velli — 164 pp., Lit, 1600 (La sua 
vita e le sue opere). 

Contarino R. — Carducci 8 il tra- 
monto del classicismo — 200 pp.. 
Lit. 2900 («Letteratura italiana La 
terza», vol. 53.0). 

URBANISTICA 

Tetlow J. — Goss A. — Case, 
città, traffico — 310 pp, Lit. 3500 
{Le profezie urbanistiche, da Ho- 
ward a Le Corbusier). 
FILOSOFIA-PEDAGOGIA 

Hudson B. — /ntroduzione alle 
tecniche di valutazione — 186 pp.. 
Lit. 4400 (Per un rinnovamento del- 
la. procedure valutative  scolasti- 
che). 

Rossì P. — Storla universale e 
geografia in Hegel — 118 pp., Lit. 
900: (I niconoscimento. della di 
mensione geografica della «Storia 
universale»). 

Tassi R. — Didattica dell'italia- 
no — 222 pp.. Lit. 2500 (Le valuta- 
zioni dei saggi). 

Rosmini A, — Storia dell'amore 
— 210 pp., Lit. 7000 (Ricavata dal- 
le divine scrtture). 

STORIA - POLITICA 

Petersen J. — Hitler e Mussoli- 
ni. La difficile alleanza — 658 pp., 
Lit, 11.000. (L'asse Roma - Berlino 
del 1936). 

Fieldhouse D. — L'età dell'im- 
perialismo 1830-1914 — 612 pp., Lit. 
11.000 (Un'analisi storlografica del- 
l'imperialismo alla luce di una mo- 
derna interpretazione). 

Petacco A. — Il prefetto di fer- 
to — 248 pp., Lit. 3500 (Rievocata 
la biografia dell’incorruttibile pre- 
letto Cesare Mori). 

Colletti L — /! marxismo e il 
«crollo» del capitalismo — 388 pp. 
Lit. 3500 (Il dibattito marxista sul- 
la crisi e il destino del capitali- 
smo). 


Trieste 


Novità in libreria 


Notizie, e informazioni a cura della Libreria Italo Svevo 
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ché piacere, sfidando a casa 
l'autorità dei genitori, rubando 
oppure infrangendo in altri 
modi la legge. Quanto più essi 
si sentono depresi, tanto più 
eccitante deve essere la loro 
sfida al fine di mascherare la 
loro depressione». 

«Molti di questi ragazzi — 
‘aggiunge il professore — han- 
no descritto l'aumento pro- 
gressivo dell’agitazione che è 
necesario per porre fine a que 
sto sgradevole stato di depres- 
sione, Provocare clamorosi di- 
sordini a scuola, creando una 
situazione in cui presto tutti 
gli altri ragazzi vengono coin- 
volti, è un meccanismo favo- 
rito ed efficace a questo scopo». 

Secondo il profesor Mills, è 
possibile che alcuni disturbi 
del comportamento siano la 
conseguenza del fatto che si 
pretende di spingere la gente 
a utilizzare il cervello fin qua 
si al limite delle sue capacità. 
«Può il cervello affrontare in- 
definitamente le sempre nuove 
sfide che gli vengono proposte 
oppure esiste un limite? An. 
che la droga può essere un 
modo per tentare di sottrarsi 
a una società troppo «stressan- 
te» e competitiva, cercando ri- 
fugio in un mondo lontano dal- 
la realtà. Il prof. Mills affron- 
ta però soprattutto il probie- 
ma dell’abuso dei farmaci anti- 
depressivi ai quali fanno ricor- 
so coloro che chiedono troppo 
alle proprie risorse psichiche 
e nervose, affrontando difficili 
esami oppure facendo due la- 
vori invece di uno per miglio: 
rare il proprio tenore di vita. 
Questi farmaci possono fomi- 
re un aiuto efficace in certe 
circostanze ma c’è un limita 
che non può essere superato. 
«Prima o poi, afferma lo scien- 
ziato, coloro che ricororno a 
queste droghe devono rasse- 
gnarsi a ridimensionare i pro- 
pri obiettivi». 

Intanto la scienza dovrebbe 
affrettarsi ad avviare un’inchie- 
sta per accertare quali sono 
gli affetti del puro e semplice 
fatto di vivere e di operare in 
una società competitiva sul cer- 
vello umano, non sempre adat- 
to a far fronte alle prestazio- 


terpretati come una reazione 
inconsulta dell’uomo a un'evo- 
luzione tecnologica che lo s0- 
verchia e lo opprime, creando 
un diffuso malessere inveve di 
favorire quei progressi verso 
la. felicità. del genere umano 
che nell'Ottocento e nei primi 
decenni di questo secolo era- 
no attesi dalle scoperte scienti- 
fiche e tecniche. 

‘Molto diffuso tra le ragazze 
che studiano è il rifiuto di nu- 
trirsi: non sì tratta di d'una 
forma di inconscia protesta ma 
di un, sistema per aumentare 
le proprie’ capacità intelletti- 


Grendi. E. — L'Inghilterra. vitto- 
riena — 108 pp., Lit. 1000 (Una sta- 
gione eccezionale. della. società e 
della cultura ottocentesca). 

Preto P. — Venezia e i turchi — 
554 pp., Lit. 10.000 (L'immagine e 
la conoscenza del: mondo turco; | 
turchi nell'età del lumi). Pi 

Taylor AJ.P. — Storia dell'In- 
ghilterra contemporanea, I-II — 
1000 pp., Lit. 5800 {Dal 1911 al 
1945, nelbinterpretazione di un 
grande storico). 

Manzoni M. — Partigiani) nel Ver- 
bano — 190 pp., Lit. 3000 (Un dia- 
rio dì guerra). 

Wolf B.J. — Luigi XIV — 700 
pp., Lit. 12.000 (Una biografia com- 
pleta). 

PSICOLOGIE - PSICOANALISI 

Isaacs $. L'infanzia e dopo — 
318 pp., Lit. 3800 (Saggi @ studi 
clinici), 

Lemalre J, — / conflitti coniuga- 
IH — 200 pp., Lit, 2800. (1 proget- 
to terapeutica della coppia). 

Ancona L. +— Dinamice dell'ap- 
prendimento — 172 pp., Lit. 4000 
{Un capitolo affascinante della psì- 
cologia scientifica). 


SCIENZE 
Maynard Smith.J. — L'ecologia e 
1 suo] modelli — 174 pp., Lit. 4000, 


(Per chiunque abbia un serio inte- 
resse per l'ecologia). 


MEDICINA 

Wightman W. — La' nascita del- 
la medicina scientifica — 108 pp.. 
Lit. 2400 {Dal papiro Ebers a Wil. 
Nam -Harvey). 
SINDAGALISMO 

Pipan T, - Salemi O. — I sim 
dacato come soggetto di equilibrio 
— 304 pp., Lit. 4000 (Immagine cri- 
tica del sindacato italianò). 
GIOCHI 

Le Dentu J. — / bridge facile 
1-1 — 512 pp., Lit, 3000 (La Ilci- 
tazione! Il gioco della carta). 

Bagnoli P. — La partite irregola» 
re — 104 pp,, Lit. 2500 (Le cosid- 
dette «aperture irregolari»). 
VARIA 


Lysebeth A.V. — /mparo lo yoga 
— 248 pp. Lit. 3800. (Per vivere 
sani), spiritualmente equilibrati, 
giovani nel fisico). 

Gherardi F. — / concorso. per 
vigile urbano — 260 pp., Lit, 3600 
(Tutta la materia che può costitui 
re prova d'esame). 

Gambe di legno — Memorie di 
un guerriero cheyenne — 290 pp. 
Lit. 1500 [Storia del popolo che 
sconfisse il generale Custer). 
‘Scollo A. — / campi della de 
menza — 134 pp., Lit. 2500 (Testi. 
monianza di un ex deportato dei 
campi dì sterminio). 

Censor — Rapporto veridico sul- 
le ultime opportunità di salvare il 
capitalismo in Italia — 140 pp. 
Lit. 3500 {Chi è Censor?). 


ve. Il prof. Mills ricorda a 
questo proposito che — com'è 
noto da parechio tempo — la 
sottonutrizione protratta per 
circa due settimane accresce 
la velocità e la precisione dei 
processi mentali, specialmenie 
per quanto riguarda i calcoli 
aritmetici fatti a. mente. 

«In ciò consiste probabilmen- 
te — egli afferma — la spiega- 
zione dell’impressionante au» 
mento della sottonutrizione tra 
le giovani donne che si dedi. 
cano al lavoro intellettuale, 
Questo fenomeno, che al suo 
estremo limite è noto come 
’’anoressia nervosa” è ora mol. 
to comune e i nostri studi hon- 
no dimostrato che nel ’75 per 
cento dei casi le giovani donne 
prese in esame hanno iniziato 
una dieta drastica nel. periodo 
in cui hanno dovuto affrontare 
un esame importante». 

Quando i problemi della vita 
privata si aggiungono a un in- 
tenso impegno nel lavoro o 
nella scuola, il cervello rag- 
giunge un punto di saturazio- 
ne tale che non riesce più ad 
affrontare la situazione. Secon- 
do la vechcia terminologia, si 
crea così un esaurimento ner- 


VOSO. 
_ Robert Musel 


Un operaio genovese 
è il nuovo campione 
a «Colpo di fortuna» 


Milano, 2 

«Un colpo di fortuna», il 
quiz domenicale di Pippo Bau- 
do abbinato alla «Lotteria Ita- 
lia», ha ora un secondo cam- 
pione: è il genovese Gianni Ba- 
rabino, che per due milioni 
contro 800 mila lire ha spode- 
stato i) campione della Lom. 
‘bardia, il velista Enrico Bian. 
chi di Milano, che esce di sce- 
na con una vincita di otto mi- 
lioni e 800 mila lire, ma ri- 
tornerà per le finali a dicem. 


bre. 

C'è stata subito aria di bur- 
rasca, forti venti contrari han- 
no ostacolato la tranquilla na- 
vigazione di Enrico Bianchi im- 
pedendogli di tagliare vittorio- 
so il traguardo della quarta 
puntata. 

Per qualche minuto sia Bian- 
chi, sia Barabino hanno dovuto 
cedere il passo alla simpatica 
ed esuberante concorrente del. 
VEmilia-Romagna, la signora 
Lidia Fogli Barnabè, la sola 
che ha percorso senza errori 1’ 
itinerario regionale: Bologna, 
Ravenna, Forlì, Rimini. , 

Gianni Barabino s'è blocca 
to una prima volta a Impe- 
ria, diventata capoluogo di 
provincia assimilando i comu- 
ni di Oneglia e porto Mauri. 
zio e non San Maurizio come 
ha detto troppo frettolosamen- 
te il concorrente. L'altra sci. 
volata l’ha presa collocando il 
castello di Sem Benelli a Ra- 
pallo anziché a Zoagli. 

Difficoltà di percorso anche 
per Enrico Bianchi, al quale 
per la verità sono state rivolte 
domande difficili, da super 
campione; non ha saputo dire 
il paese dove è nato Gian- 
carlo Menotti (che è Cadeglia- 
no, nel Varesotto), né s'è ri- 
cordato che la quercia di Sa- 
lice Terme è legata alla poe- 
tessa Ada Negri. 

Bisognava recuperare con le 
dodici diapositive, Ci sono riu- 
sciti entrambi, Bianchi raggiun. 
gendo a quota 300 mila la sfi- 
dante romagnola (zitta zitta 
‘per tutto il tempo delle doman- 
de fotografiche), Barabino su» 
perandola di 50 mila lire. Be- 
ne per tutti ‘coi quesiti sulle 
materie prescelte: storia della 
navigazione per Bianchi; fanta- 
scienza per Barabino e Gabrie- 
le d'Annunzio per la Fogli. 
Alla quinta delle domande 
«spacca 15», grazie anche a una 
carta da tre regalatagli dalla 
sorte, Gianni Barabino s'è lau- 
reato campione. Non è però 
riuscito a saccheggiare la vin. 
cita degli avversari che hati- 
no incassato 800 mila lire cia- 
scuno. Impossibile infatti or. 
dinare, come chiedevano gli 
esperti, per numero di presen- 
ze sull’elenco telefonico e in 
soli 60 secondi i nove cognomi 
genovesi Parodi, Ferrando, Pit- 
taluga, Pesce, Grasso, Barabi- 
no, Sciaccaluga, Schiappacasse 
e Gustavino. — - 

‘Ha annunciato gli ospiti di 
turno Paola Tedesco in un se- 
ducente abito blu notte. Be- 
niamino, il cane sedicenne che 
sta girando il mondo per pub» 
blicizzare il suo film, ha porto 
la «zampa» a ‘Pippo, a Paola e 
al maestro Caruso. Giulietta 
Masina ha interpretato la sua 
unica canzone «Non voglio 
niente» dedicata al ‘piccolo 
Marco Tolli. 

E' stata poi la volta della 
donna della fortuna, alias Gi- 
na Lollobrigida, che ha di. 
stribuito per conto della «Lot- 
teria itallana» i quattro premi 
settimanali per complessivi no- 
ve milioni. 

Mentre il detronizzato Enri- 
co Bianchi in attesa delle fina» 
li s'è trasferito al. capezzale 
della moglie Giusi, ricoverata, 
per una pleurite, Gianni Bara- 
bino, il nuovo campione, se ne 
è tornato in fabbrica a Genova. 

Gianni Barabino, nato a Co- 
negliano, ma ora residente & 
Sampierdarena con la. moglie 
Marina e il figlioletto Juri di 
‘un anno, ha riunito amici e pa- 
renti per un festosa bicchie- 
rata. Per ora la vincita a un 
«colpo di fortuna» non modifi- 
cherà le sue abitudini: qualche 
film non di sesso, qualche par- 
tita a calcio, un po' di tifo per 
la Sampdoria e molti libri di 
fantascienza. Non è appassio- 
nato di programmi a quiz ma 
gli piacciono i gettoni d’oro, 
per questo ha voluto tentare 
la sorte. «Del resto — ha det- 
to dopo la vittoria —. nell’ 
acqua che non si vuol bere ci 
si annega». Ma lui non è affo- 
gato, quella che definisce «la 
sagra del nozionismo» gli ha 
reso due milioni in poco più 
di un'ora. 


tag. 4 


IL PICCOLO 


Lunedì, 3 novembre 1975 


*GIORNALE DI TRIESTE 


A SAN GIUSTO E NEI LUOGHI DEL SACRIFICIO 


omaggio ai Caduti 


% x 


cLe onoranze ai Caduti si ai Caduti, con 
la deposizione di corone d’alloro nei cimiteri, neî luoghi consacrati dal sacrificio dei morti 
e in particolare nella Risiera. Solenne il rito a San Giusto, celebrato ieri a mezzogiorno da 
vanti al monumento ai Caduti (Italfoto) 


i 


Fiorî dei profughi 
stamane sulla foiba 
di Basovizza 


Avrà luogo stamane l’an- 
nunciato pellegrinaggio na- 
zionale alla foiba di Basoviz- 
za al quale partecipano rap- 
presentanze di profughi pro- 
venienti da tutta Italia e che 
muoverà da piazza Oberdan 
alle ore 10,30. Nel corso del. 
la manifestazione, che è pro- 
mossa dall’Associazione Na- 
zionale Venezia Giulia e Dal 
mazia, sarà anche deposta 
una corona d'alloro al mo- 
numento a Nazario Sauro, 
mentre saranno recati fiori 
alle tombe di Gianni Barto. 
li, sindaco della seconda re- 
denzione di Trieste, e di 
mons, Edoardo Marzari. 

La Messa alla foiba di Ba- 
sovizza sarà officiata alle ore 
11.39 dal cappellano militare 
don Luigi Rossato, mentre la 
commemorazione sarà tenu- 
ta dal vicepsesidente nazio- 
nale dell’ANVGD, Mario Del 
Conte, in rappresentanza del 
presidente on. Barbi. 

A disposizione dei parteci. 
panti alle manifestazioni vi 
saranno i mezzi di trasporto 
che partiranno alle ore 10,30 
da piazza Oberdan. Domani 
4 novembre, alle ore $, parti. 
ranno invece dalla sede del 
comitato provinciale ANVGD 
di corso Italia, i partecipan- 
ti al pellegrinaggio a Osla- 
via, Redipuglia e Cividale, 


LA FESTA DELLA VITTORIA 


I bersaglieri 
aprono oggi 
le onoranze 


DOMANI I RITI A REDIPUGLIA 
NELLA CASERMA DI VIA ROSSETTI 
AMMAINA-BANDIFRA SULLE RIVE 


ALLO SCIENZIATO 


resa famosa da particolari studi su 


PILLERI 


IL <SAN GIUSTO D'ORO 1975> 


Premiata tutta una vita dedicata alla ricerca medica 


cetacei e delfini 


Tra le varie manifestazioni 
celebrative della guerra di Re- 
idenzione e della Vittoria si 
inserisce oggi l’annuale cerimo- 
nia organizzata dai bersaglie- 
ri della sezione «Enrico Toti» 
‘per ricordare lo storico sbarco 
dell'«Audace» dal quale per 
primi balzarono incontro all* 
abbraccio della città i bersa- 
glieri. Una corona d'alloro ver- 
Tà deposta all'esterno della Sta- 
zione marittima alla lapide che 
ricorda l’avvenimento. 

I bersaglieri giungeranno sul 
luogo della'cerimonia alle ore 
17 attraversando la città ac- 
compagnati dalle note squillan- 
ti della fanfara ed assieme al 
labaro: Alla cerimonia parteci. 
peranno tutte le Associazioni 
combattentistiche e d'arma ed 
i sodalizi patriottici, Al termi. 
ne, la fanfara sì recherà, in 
piazza della Borsa per esegui- 
re alcune marce bersagliere- 
sche. Una rappresentanza dell’ 
Associazione nazionale bersa- 
glieri sarà inoltre presente nel- 
la mattinata alla cerimonia che 
avrà luogo al Ricreatorio co- 
munale «Enrico Toti»; qui, alle 
ore 11, verrà scoperta una la- 
pide in onore del maestro Ta- 
tulli, che è stato per molti an- 
ni direttore di musica di quest” 
istituzione dalla quale trae pra- 
ticamente origine la fanfara 
bersaglieri cittadina. 

Una corona d'alloro al molo 
Bersaglieri, a ricordo dello 
storico sbarco dell’«Audace», 
verrà deposta nel pomeriggio 


localizzazioni cerebrali, sulla 
morfologia del sistema nervo- 
so dell’uomo e dei vertebrati 
superiori, sull’etologia e biolo- 
gia deì cetacei (in primo luo- 
go delfini) e su altre ricerche 
e osservazioni nel campo del- 
la biologia, della botanica, 
dell’entomologia e di geogra- 
fia antropologica, ha realizza- 
to finora oltre 400 pubblica- 
zioni. Ha avuto riconoscimen- 
ti da varie istituzioni scientifi- 
che da ogni parte del mondo. 
Il prof. Pilleri è stato allievo 
delle Università di Padova, 
Vienna e Berna e si è formato 
alla scuola dello ‘scienziato 
triestino Giuseppe Mueller, 
noto universalmente nel cam- 
po della biologia, della fito- 
patologia, della botanica e del- 
l’entomologia. E un uomo 
amabile, semplice, che non dà 
importanza al denaro (ha ri- 
fiutato. lusinghiere proposte 
americane pur di rimanere a 
Berna). Piena di suspense la 
sua impresa di cattura e tra- 
sporto del famoso delfino cie- 
co del Gange e dell’Indo sino 
alla vasca di Berna, dove una 
coppia di cetacei vive felice 
e Pillerì ne controlla ogni at- 
timo della vita. 

Il San Giusto d’oro viene 
annualmente conferito dai cro- 
nisti. triestini a una persona- 
lità di Trieste che abbia fatto 
onore alla città nel mondo, La 


Il Gruppo Giuliano Croni- 
sti ha assegnato il San Giusto 
d'oro 1975 (nona edizione) al 
prof. Giorgio Pilleri, nato a 
Trieste il 16 giugno 1925, me- 
dico e scienziato ricercatore 
di jama mondiale nel campo 
della patologia nervosa, delle 
malattie senili e della morfo- 
logia del sistema nervoso del- 
l’uomo e dei vertebrati supe- 
riori. Attualmente Giorgio Pil- 
leri vive a Berna, sposato, 
quattro figli, dove dirige l 
istituto di neuroanatomia di 
quella Università e dove è an- 
che ordinario di neuroanato- 
mia e di neuropatologia. E° 
pure primario della clinica 
psichiatrica dello stesso Ate- 
neo. 

Il prof. Pilleri esplica ricer- 
che în genere su cetacei e del- 
fini, specialmente attraverso 
spedizioni personalmente ef- 
fettuate in India, Pakistan, 
Assam, nel Rio delle Amazzo- 
ni, nel Rio de la Plata, nel 
Golfo Persico, in Giappone, 
nel Sud Africa, alle Isole Fa- 
roer, nel. Michigan, nel Medi- 
terraneo. Sulla teoria delle 


ALLE 10 IN CATTEDRALE 


Per il Patrono 
la prima omelia 


consegna della statuetta, ope- 
ra dello. scultore Tristano Al 
berti, avviene nella sala del 
Consiglio municipale. La cerì- 
monia è prevista a metà di- 
cembre. 


=" 


(CONFERITO L’ANNUALE RICONOSCIMENTO DEI CRONISTI 


DOPO TANTI ANNI SI RIPARLA DELLA GRIGNANO-SISTIANA 


Rispunta sul lungomare 
il progetto della <pedonale» 


Prevista una strada snodantesi sul bagnasciuga 
collegata alla Costiera con più rampe di accesso 


della Provincia, dall'ingegnere 
capo del Genio civile, dal diret- 
tore dell’Ispeitorato ripartimen- 
tale delle foreste e da un rap- 
‘presentante della Soprintenden- 
za ai monumenti. Per le spese 
ili progettazione dei rilievi l’Am- 
li 60 milioni di lire. 

Non poche perplessità sono 
state manifestate in aula non 
tanto sulla «bontà» dell’opera, 
unanimemente definita di «gran- 
de interesse» per il recupero 
delle bellezze paesaggistiche del- 
la nostra costiera quanto per 
la decisione adottata dalla Pro- 
vincia di affidare ad «estranei» 
la progettazione dell’opera me- 
desima. E’ stato fatto cioè os- 
servare che l’incarico, se non a 
‘professionisti locali o all'Ufficio 
tecnico della Provincia non suf- 
ficientemente attrezzato, poteva 
essere affidato all’Ufficio tecnico 
del Comune. 


A distanza di una dozzina d’ 
anni da quando (era allora com- 
missario straordinario alla Pro- 


Funziona oggi 
l’asporto dei rifiuti 


Non tutto sarà paralizzato 
nell'odierna. festività, terza nel 
«ponte» di quattro giorni festi- 
vi consecutivi. Nello spiraglio 
che si apre, stamane funzione. 
ranno vari settori del commer: 
cio e dei servizi, con i seguen- 
ti orari: 

ALIMENTARI, macellerie, pe» 
scherie, frutta e verdura, mer- 
cati, fiori: dalle 8 alle 13; 

c TAN TERIE e latterie: dalle 
FIORI presso i cimiteri: fino 
al tramonto; 

PASTICCERIE e ROSTICCE- 
RIE: orario normale; 

BANCHE: 8.20 - 11.20; 

NETTEZZA URBANA: funzio- 
nerà il servizio di asporto dei 
rifiuti, con l’orario normale. 


pedonale fra Grignano e Sistia- 
na, sviluppantesi lungo il bagna- 
sciuga, si è alla fine deciso di 
affidarne la progettazione a uno 
studio milanese di ingegneria 
diretto da quello stesso ing. 
Silvano Zorzi al quale già si 
devono i progetti relativi al 
Molo VII, all’autoporto di Fer: 
netti e al gigantesco sbarra- 
mento idraulico in fase di rea- 
lizzazione lungo il corso del fiu- 
me Tagliamento. Nell'ultima se- 
duta del Consiglio provinciale, 
sere fa, con il solo voto contra- 
rio dei comunisti, dei missini 
e ‘dell’Unione slovena, è stata 
infatti ratificata a maggioranza 
la delibera relativa al discipli- 
mare con il quale viene conferi- 
to all’in; i i 
progettazione e dei rilievi della 
strada turistica. 

Il professionista milanese do- 
vrà presentare nel termine di 
tre mesi dalla firma del disci- 
plinare, un progatto di ma: 
ma per il tratto Grignano-Si- 
stiana, con quattro accessi dalla 
statale 14, e un progetto ese- 
cutivo per il tratto Sisiana-Ma- 
rina di Aurisina, compresi due 
accessi dalla stessa statale. L’ 
Amministrazione provinciale da- 
rà comunque il proprio benesta- 
re soltanto dopo aver sentito il 
parere istruttorio di un’apposi- 
ta commissione tecnica compo- 
sta da un rappresentante della 
Giunta, dall'ingegnere capo del- 
la ripartizione lavori pubblici 


(carenpaBIETT 


Oggi: S. Giusto — Il sole sorge 
alle 6.47 e tramonta alle 16.50 — la 
luna nasce alle 6.33 e cala alle 16.43. 

Teri: temperatura massima 19, mi- 
nima 15,2; pressione mb. 1022,0 in 
aumento; umidità 76 per cento; cal- 
ma di vento; temperatura del mare 
16,5 gradi. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
8,30 alle 18 e dalle 16 alle 19,30): 
Biasoletto, via Roma 16, tel, 35218; 
Alla Madonna del Mare, largo Piave 
2, tel. 64765; Al Centauro, via Ros- 
setti 33, tel. 790488; Alla Maddalena, 


SCIOPERO DALLE 21 FINO ALLE 21 DI MERCOLEDÌ 


Domani sera 
paralisi dei treni 


L’azione limitata alla nostra stazione 


tata agli addetti della circola» 
zione treni della sola Stazione 
centrale — ad una che investa 
l’intero compartimento. di Trie- 
ste. 


A martire dalle ore 21 di do- 
mani sera entrerà in sciopero, 
per la durata di ventiquattr'ore, 
il personale addetto alla circo- 
lazione treni della Stazione cen. 
trale; dalla federazione sindaca. 
le provinciale Sfi-Cgil, Saufi-Cisl 
e Siuf-Uil, tale decisione viene 
motivata da una protesta loca- 
le, cioè lo sciopero avviene so- 
lo a Trieste. 

«Alla Stazione centrale di 
Trieste — informa una nota sin- 
dacale congiunta — la dirigenza 
‘aziendale procede infatti ripe- 
tutamente, senza preventivi ac- 
cordi con le rappresentanze sin- 
dacali, ad improvvise chiusure 
dello scalo merci, a ingiustifi- 
via dell'Istria 35, tel. 790274; Viel-|cate riduzioni del servizio e alla 

azza (della Borsa (12; .tel.| dequalificazione degli. organici. 
; tel.| Tale comportamento aziendale 
«assume un aspetto particolar- 
mente negativo — continua la 
nota sindacale — se inquadrato, 
rispetto alle carenze di persona- 
le. in un’analisi della situazio- 
ne comwpartimentale, che è la 
più precaria della rete ferro- 
viaria. A fronte di questa diffi. 
cile situazione il personale del 
compartimento di Trieste, per 
ammissione della stessa diri 
genza aziendale, garantisce la 
più alta produttività e le più 
basse percentuali di assentel- 
smo dell’intera Azienda». 

Da qui la minaccia dei sin- 
dacati, qualora dovessero con- 
tinuare le iniziative aziendali 
del tipo denunciato e che perio- 
dicamente investono vari im. 
pianti del compartimento, di 
passare da quest’azione — limi 


Farmacie in seryizio ditrno (dalle 
13 alle 16): Alla Madonna del Mare, 
largo Piave 2, tel, 64765; Al Centau- 
ro, via Rossetti 33, tel; 790488; Viel. 
metti, piazza della Borsa 12, tel. 
35001; Costalunga, erta di S. Anna 
10 (Coloneovez) tel, 819268, 

Farmacie în servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Biasoletto, via 
Roma 16, tel. 35218; Al Castoro, via 
Cavana 11, tel. 35272; Sponza, via 
Montorsino 9, tel. 414304, 

Servizio di guardia medica nottur. 
na per gli assistiti dell'INAM: tel, 
M92627. 

Servizio di guardia medica nottur: 
na per gli assistiti diretti dell’ENPAS 
tel. 732627. 

Servizio medico comunale per. chia- 
mate nei giorni festivi o. in caso di 
irreperibilità di altri sanitari telefo. 
| mare al 790235. 


anche a cura del Comune. 


| 


di mons. Cocolin 


La Giornata delle Forze ar- 
mate e del combattente, del 
decorato al valor militare e 
dell’orfano di: guerra — che 
culminerà con la solenne ceri- 
monia di Redipuglia alla pre- 
senza -del ministro della dife- 
sa on. Forlani — verrà celebra- 
ta domani a Trieste a cura del 
Presidio militare con l’annun- 
ciata manifestazione alla Caser- 
ma «Vittorio Emanuele». Nel 
corso della cerimonia verrà 
consegnata in forma solenne 
‘una Medaglia di bronzo al va- 
lor militare, alla memoria del 
partigiano Bruno Urzan, pre- 
sente la signora Maria Vigini 
Urzan, madre dell’eroico cadu- 
to. Questa la motivazione del- 
la decorazione: «Bruno Urzan 
prendeva parte alla lotta parti- 
giana distinguendosi per ardo- 
Te e spirito combattivo, Nel 
corso di una rischiosa azione 
esplorativa intesa ad agevola 
re il ripiegamento del proprio 
reparto minacciato di. accer- 
chiamento, sorpreso da prepon- 
deranti forze avversarie accet: 
tava l’impari lotta battendost 
strenuamente finché colpito a 
morte cadeva generosamente 
per la causa dela libertà (Zit- 
ta - Smuk Craina, Jugoslavia - 
10 aprile 1945)»; 

Nel corso della giornata la 


‘Ricorre oggi la festività di 
San Giusto, patrono nella 
nostra città, festività che tra. 
dizionalmente vede converge- 
re in Cattedrale un gran nu- 
mero di fedeli. Alle ore 19 
l'Arcivescovo monsignor Co- 
colin, amministratore aposto- . 
lico della nostra diocesi, pre- 
siederà la solenne concele- 
brazione della Messa in unio- 
ne al capitolo della Catte- 
drale ed al consiglio presbi- 
teriale. Durante l'ufficio di. 
vino — nel corso del quale 
mons. Cocolin pronuncerà la 
sua prima omelia da quando 
gli è stata affidata l’'ammi 
nistrazione della. diocesi — 
la Cappella civica, diretta da 
mons. Radole, eseguirà, ac- 
compagnata all'organo dal 
maestro Emilio Busolini, la 
Messa di Cherubini detta 
dell’Incoronata. i 

Fin dalle ore 7 saranno 
esposte nella Cattedrale. la 
storica alabarda di San Ser. 
gio e le reliquie di San Giu- 
sto, le quali verranno ripo- 
ste ‘al termine dei Vesperi 
pontificali che verranno ce- 
lebrati alle ore 17. 


Su una strada di Samatorza 
un automobilista triestino ha 
avuto la sfortuna di imbattersi 
in un capriolo femmina sbucato 
dal bosco. L'animale, forse im- 
‘paurito dai gitanti che cammi- 
navano nel bosco, ha cercato 
scampo nella: parte sbagliata: 
ha attraversato di corsa la car- 
reggiata, proprio nello stesso 
momento in cui stava soprag- 
giungendo la vettura, con a bor- 
‘do una famiglia che stava, com- 
piendo una scampagnata. 

«Il conducente dell’auto ha cer- 
cato di evitare il capriolo, ster- 
zando e frenando di colpo, ma 
non vi è riuscito. L'animale è 
stato preso in pieno ed è morto 
poco dopo. L’automobilista in- 
vestitore ‘ha telefonato. subito 


Capriolo sulla strada 
ucciso da un'automobile 


UN SINGOLARE INCIDENTE A SAMATORZA 


LAVORAVANO... ALLA MACCHIA A OPICINA 


agli agenti della polizia stradale 
ma, a quell'ora, la pattuglia era 
impegnata in un altro incidente 
per cui il telefonista ha infor- 
mato il presidente della federa- 
zione della caccia, D’Agnolo, il 
quale ha ‘inviato sul posto il di- 
rettore della riserva rag. Pam- 3 
panin e il guardiacaccia Pire [macchine rubate che vengono 
affinché prendessero in conse-|demolite dai ladri i quali riven- 
gna l’animale. 


I RITI 


La grotta delle Torrì «di Slivia, al 
km 27 della Statale 202 tra Aurisina 
@ Sistiana è aperta al pubblico e il. 
luminata nei giorni di sabato e fe- 
stivi dalle 10 alle 17, nei giorni fe- 
riali dalle 10 alle 15. La grotta è 
pure raggiungibile dalle stazioni ferro. 
viarie di Bivio Aurisina e di Viso. 
gliano. 


————= 


cn 


caserma resterà aperta al pub- 
blico dalle ore ‘11. alle :12.30 e 
dalle I4 alle 16:30... |, 

T1 ciclo delle manifestazioni 
annuali in omaggio ai Caduti e 
nel segno dell’amor di’ Patria 
si concluderanrio, sempre ‘do 
mani, alle ore 17 in piazza dell’ 
Unità ‘d’Italia dove a cura del 
Commnissariato di governo sì 
svolgérà — alla presenza delle 
massime autorità cittadine e 
regionali e del Gonfalone civi- | 
co, reduce da Redipuglia — la 
solenne cerimonia dell'ammai- 
na-bandiera. 


Omaggio ai Caduti 
- della Polizia 


T Caduti della polizia sono 
stati ‘onorati ieri mattina nel 
Famedio della Questura con una 
messa che è stata celebrata da 
don Luigi Feltrin, 11 commissa- 
rio del Governo e il Questore 
hanno inviato una corona d’al- 
loro. Alla commossa, manifesta- 
zione erano presenti i familiari 
dei Caduti, il commissario. d: 
Governo dott. Di Lorenzo, il vi- ; i 
ce-Questore dott. Savastano in 3 i la 
IRE di a RO, F Vivissimo successo di pubblico è 
il comandante del: raggruppa. |. anriso ella terza edizione della Mo 
mento. di PS, col. Cervi e È stra Ingro Sa) Agi 
. Pi comandante . la Muggl: iniziativa di 
ia GELA tal Gomme) a Toce! Ann 


Uccelli in mo 


di soggiorno e dell’Associazione or- 
nitologica triestina; nella palestra 
comunale. di via D'Annunzio 6, tra: 
Ssformata in un'enorme e garrula 
uccelliera, i visitatori potranno am- 


stra a Muggia 


mirare i bellissimi esemplari espo- 
sti ancora oggi e domani con ora» 
rio dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 
20; la cerimonia delle premiazioni 
è fissata per domani alle ore 17. 


«Sfasciacarrozze 
con vetture rubate 


Quatiro giovani sorpresi i smontare un’auto 
per ricavarne pezzi da vendere come ricambi 


«500» e il cofano, Il giorno do- 
po i due erano tornati sul po- 
sto per riprendere il lavoro. Ma 
qualcuno li aveva notati ed ave- 
va avvertito. il «113». All’arrivo 
della Volante i due si erano da- 
ti alla fuga abbandonando sul 
posto una macchina (TS 101318) 
che è poi risultata di proprietà 
dei Pizzulin, Così gli agenti del- 
la Mobile sono risaliti ai due 
giovani che sono stati indiziati 
del reato di ricettazione e ai 
due «sfasciacarrozze». | 


Si hanno spesso notizie di 


dono poi i pezzi di ricambio di- 
venuti così anonimi. Questi 
«sfasciacarrozze» di frodo rie. 
scono molte volte a farla frau- 
ca. Non è il caso però di quat- 
tro giovani, che sono stati iden- 
tificati dalla Mobile e denuncia- 
ti alla magistratura per i reati 
iche hanno commesso. Due e 
precisamente Sergio Pertan (18 
anni, via Zanella 21) e Marino 
Crevatin (19 anni, via delle Lin- 
fe 49) sono stati denunciati per 
furto aggravato. Altri, due loro 
amici, Sergio Pizzulin (20 anni) 
e Alessandro Pizzulin (19 anni) 
entrambi domiciliati in via Fa- 
bio Severo, sono stati invecé 
denunciati per ricettazione. 

Il 24 ottobre scorso, Marino 
Crevatin si era impossessato di 
una «500» (TS 85224) in sosta 
in Clivo Artemisio e, seguito 
dall'amico Sergio Pertan che si 
era posto al volante, aveva rag- 
giunto la via Sommacco, una 
laterale della strada che porta 
a Villa Opicina. In quel punto, 
sicuri di non essere veduti, han- 
no smontato la fanaleria della 


OGGI 


Il nostro ufficio di pub- 
blicità S.P.I., via Silvio 
Pellico 4 rimane aperto 


Dalle 9 alle 12 
16.30 - 18.30 


esposizione 


nuova concessionaria 


LONDRA 
x in aereo 


Dal 14 novembre fino al 10 
aprile viaggi speciali a. Londra: 
week-end dal venerdì al lunedì 

lire ‘77.000 
mid-week dal lunedì al venerdì 
lire 84.000 

Sistemazione alberghi di 1a 
cat. - trasferimenti - assistenza. 
T.A.T. 

11, Gall. Protti 2 


U, 
Via Imbriani 


ORARI 
UFFICI 
U.T.A.T 


« Oggi rimane aperto nella mat- 
tinata l'ufficio UTAT di Galleria 
Protti per l'emissione di biglietti 
aerei, ferroviari e per qualsiasi 
servizio turistico. 


MASDNINDISDIDANNILS 


SULLA NEVE 
.COn V'UTAT 


Soggiorni di Natale e Capodan- 
no a COLFOSCO, CORVARA, 
SESTO, SAN CASSIANO, PE. 
DRACE, SAN VIGILIO, ALPE 
di SIUSI, SAN MARTINO di 


CASTROZZA, | SAPPADA, ecc 
Soggiorni speciali in gennaio 


nelle più belle località delle DO. 
LOMITI e ALTO ADIGE. 
Prenotazioni UFFICI U.T.A.T. 


© 


BIGLIETTI AEREI 
PER TUTTO 
IL MONDO 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


Avete pensato alla gita di 


SORDITÀ 


C'era una volta!! 


Ora la Ditta ELETTROA- 
CUSTICA la elimina, gra- 
zie ai nuovi sistemi che la 
tecnica più avanzata ci ha 
permesso di ottenere. 


Tornerete a sentire con 
chiarezza senza niente nel- 
le orecchie in 40 secondi. 


A tutti i lettori deboli di 
udito che invieranno que- 
sto tagliando, riceveranno 
gratis un omaggio che l' 
ELETTROACUSTICA sarà 
ben lieta di offrire. 


L'offerta vale fino al 20 
novembre 1975. 


Inviatemi il regalo gra- 
tis senza impegno a que- 
sto indirizzo: 


Nome 
Via 
Città 


Scrivere a: : 
ELETTROACUSTICA 


Galleria Bailo, 12 
31100 - TREVISO 


fine settimana? 


CAMPING PANZANO - LIDO 


MONFALCONE 


Vi attende per trascorrere ore felici. 


Bar, ristorante con cucina casalinga, albergo, 
campi da tennis, parco giochi e bellissima pas- 
seggiata a mare. 


VINI TIPICI LOCALI E TANTA: SIMPATIA 


tutto l’anno + 


nuove idee 
per scegliere 


| .NONCOMPRATE 
| LAROULOTTE..—.—. 
senza considerare 


Realizzate sulla diretta esperienza tecnologica della costruzione 
d'auto da corsa, le Nardi fanno parte di una produzione tutta 
impostata su nuove e brillanti soluzioni, molte delle quali prese 
a prestito da avanzate tecniche aeronautiche. 
® L'abbandono del legno pesante e deperibile per il duralluminio, 
@ le soluzioni dei problemi di circolazione d'aria e di isolamento, 
@ la vasta gamma di dotazioni, 

sono punti essenziali che rendono le Nardi ottime abitazioni in 
ogni condizione ambientale. ; 


via caboto, 24 trieste 
via s. francesco 11 


Telefono (0481) 74277 - 74202 


DIVISIONE 

SPORTIVA 

DELLA 

NUOVA CONCESSIONARIA 


Je Sei un uomo c’è un nuovo negozio per te: abbigliamento UOMO 
; #- piazza della borsa 4 gi di 


iGibrsonr no 


DIRSI 


Lunedì, 3 novembre 1075‘ 


PIENO SUCCESSO DELLA MANIFESTAZIONE ALLA MARITTIMA 


IL PICCOLO 


AL «FERROVIARIO» IL Il TROFEO JUNIORES 


BRAVI GLI ACCONCIATORI 
DEI TRE PAESI IN GARA 


| giovani 


E' in corso da sabato la 
rassegna filatelica per il «IT 
Trofeo Mario Tommasini» or- 
ganizzata su piano nazionale 
dal Circolo filatelico del Do- 
polavoro ferroviario e riser- 
vata ai giovani. La manifesta- 
gione si propone in particola- 
re di onorare la memoria di 
Mario Tommasini, scomparso 
immaturamente cinque anni 
or sono. Il suo nome resta 
strettamente legato al ricor- 
do e all'affetto dei giovani, che 
in lui ebbero non solo un fi- 
latelista appassionato, . una 
guida esperta e impegnata, 
ma soprattutto un educatore, 


ORE della CITTÀ 


4 novembre: invito RdR 
Nel pomeriggio di domani, 4 no- 
vembre, alle ore 18, nella sua se- 

î de di L. Papa Giovanni (ingresso par 
ne è stata illustrata dal mae- [ja laterale Androna Baciocchi) la 
stro Vittorio Guglielmi. ‘RdR presenta «Trieste redenta due 

L'Argas ha presentato inve- |volte», serie di diapositive a colorì 
ce un «quadro da cerimonia |(comprendenti tra l’altro le celebri 
nuziale» composto da bambini tavole a colori di Achille ‘Beltrame 

e bambine, invitati e sposi, | degli anni 1915-18) e in bianco e ne- 


n: ;371 ne to, accompagnate da commento e 
tutti acconciati per l’occasio- | gail’audizione dei canti della trincea, 
ne, alla presenza del folto 


n P > | che rievocano le due guerre mondiali, 
pubblico, in un carosello di |Ja «passione di Trieste» durante l'oc: 
colori tra abiti ed acconcia- |cupazione tedesca, i «40 giorni di 
ture, ad opera dei maestri |Tito», îl «Tempo del bastone e della 
Giulio Cianci e Alcide Bidut, |carota del G.M.A.». Non vi manca il 
coadiuvati dagli acconciatori |Ticonoscente ricordo di Bartoli — del 
Itala Berce, Loredana Gorghi, 


quale si riode la voce — e di mons. 
Branka Bisiacchi e Luciano |Marzari, presidente del CLN. L'in- 
Pitta. 


gresso è libero. Graditi in modo par 
N È ticolare i cavalieri di Vittorio Vene- 
La manifestazione si è svol- |to, i «ragazzi del 99», quanti per Ja 
ta con il patrocinio dell'ESA, |Patria hanno sofferto nelle carni e 
l'Ente sviluppo artigianato, |con il cuore. La sala si apre alle 
che ha dimostrato anche ‘in |17.45 precise, ‘e verrà chiusa all’ini. 
questa occasione particolare |zi0 della proiezione, 
sensibilità per le iniziative 
promozionali più valide. 


q- 


da 


{Attualfoto) 


L'incontro. triangolare Trie 
Ste-Graz-Maribor di acconcia- 
tira maschile e femminile, 
Svoltosi alla Stazione marit- 

la, ha avuto: un successo 
lusinghiero: basti dire che era- 
No presenti più di millecinque. 
Sento persone, che hanno pre. 
Miato, con la loro attenzione 
® con i loro applausi, non 
Soltanto la bravura degli ac- 
Conciatori in gara, ma anche 

fatica degli organizzatori, 

ì dirigenti del Centro Anam 
Acconciatori maschili triestini 
È dell’Argas (Accademia regio- 
Nale giuliana acconciatori per 
Signora), che si sono rivelati 
lenamente all'altezza di un 
Compito così impegnativo, a 
livello internazionale. Citiamo- 
Ne — a loro giusta soddisfa 
Zione — i nomi: Mario Vitra- 
Ni, Luciano Crasnich, Vittorio 
‘Uglielmi, Luciano Bosè, Sa- 
Miccoli e Giulio Cianci. 

L'incontro triangolare è sta» 
to preceduto dal campionato 
Provinciale, al quale hanno 

Ttecipato 16 acconciatori 
Iemminili e 13 maschili, che 

sono così classificati: per 


LE CELEBRAZIONI AL RICREATORIO «E. TOTI» 
l'Argas: 1) Dorina Siberna; 2) 


Per la «gente de Rena» 
FP 2 bandae coro alle 17.30 


) Renato Griti; 2) Mario Vet: 
tato; 3) Rino Flego; 4) Vit: 
torio Piras; 5) Feliciano Di. 
benedetto. Per gli acconciato- 
Ti maschili è arrivato primo 
Mario Vettorato nell’esecuzio- 
Ste.Maribor-Graz hanno parte- 
©ipato 15 acconciatori femmi: 


Nili ‘e 15 acconciatori maschili, 
Suddivisi in squadre di cinque 
foncorrenti maschili e cinque 
@mminili per ogni Nazione. 
Alla fine dell'incontro i risul 
lati sono stati i seguenti: 


L'Associazione artigiani ha 
destinato due targhe, in segno 
di riconoscimento, al comita- 
to organizzatore della mani- 
festazione. Erano presenti an- 
che il segretario dell’Unasas, 
Passeri, di Milano, e Waldemar 
Coloricchio, presidente regio- 
nale dell'Anam. 

Prima della premiazione ha 
avuto luogo un’applaudita esi- 
bizione a cura delle due acca- 
demie, organizzatrici della ma- 
nifestazione. Il Caamt ha pre 
sentato cinque acconciatori 
che hanno realizzato un taglio 
scolpito a rasoio, un’acconcia- 
tura personalizzata, una dimo- 
strazione della «linea Valenti- 
mo moda Anam 1975» e l’ap- 
plicazione e acconciatura di 
‘un toupet maschile: l’esecuzio- 


- 


Giuffrida a Parigi 


Il concittadino Pino Giuffrida ha 
esposto un suo quadro al «Salon 
d’automne 1975» del «Gran Palais» di 
Parigi, 


Mostra fotografica 


Si chiude domani, martedì, la 
mostra del Circolo Fotografico 
Triestino allestita presso l'Azienda di 
soggiorno e turismo di Sistiana, 
L'orario per il pubblico è il seguent 

dalle 9 alle 12.30 e dalle 16.30 alle 
19.30. 


Graduatoria doposcuola 


‘Mercoledì 5 novembre sarà resa 
pubblica, mediante affissione al- 
l'albo del Provveditorato agli Studi 
ed a quello della Scuola elementare 
«Fornisy di via Vasari 23, la gradua- 
toria degli insegnanti aspiranti ad 
un incarico nei corsi di doposcuola 
‘per il corrente anno. Contro tale gra- 
duatoria potranno essere presentati 
Ticorsi al Patronato scolastico (via 
Vasari 23) entro il termine perento- 
rio del 21 novembre. 


Tempo di doni 


Sceglietegli alla BON-PAS Arreda- 
mento, via Battisti 14. Vi trove- 
rete tappeti orientali con lo sconto 
del 20% e inoltre l’abituale assorti- 
mento. di tendaggi, coperte, tessuti, 
copriletti... 


Seiko novità 


Elettronici, Quartz Digital auto. 
matici a prezzi e sconti eccezio» 
nali. Assistenza Seiko con certificato 
di garanzia. Laurenti Stigliani largo 
Santorio 4. 


Lu: Moda-pelletterie 


Stile e praticità per l'autunno. 
Le ultime creazioni di borsette, 
ombrelli, valigie, cinture, borselli da 
uomo ecc. ecc. Lur Moda, largo Bar- 
riera Vecchia 2.’ 


Viesse-moda autunno 


Eleganza nelle borsette. Tutte le 
novità di ombrelli, valigie, arti- 
coli da regalo è pelletterie in genere. 
Viesse, Volti di Chiozza 1. 


OGGI 


In mattinata scoprimento della lapide a Tatulli 


Si avviano alla conclusione 
le manifestazioni celebrative 
al Ricreatorio «Enrico Toti», 
con la continua, calorosa par- 
tecipazione alle varie manif 
stazioni..di giovani.e. anziani 
del rione ai vari spettacoli in 
programma. 

Numerosissimi spettatori ha 
avuto la commedia dialettale 
presentata dagli allievi della 
sezione filodrammatica, «I me 
ciama Bertoldo» di Comel e 


li Eroi acogneleta persona Paghi, con la regia di Ada 
; 
ta Corsi e Pino Sunseri e i .co- 
stumi suggestivi ed efficaci di 
Egle Pellegrini. Gli effetti lu- 
ce erano di Fabio Benolli. A 
questo primo..spettacolo. è se. 
guita la commedia brillante di 
Nereo Zannier, «Cossa disi la 
maggioranza»,  magistralmen- 
te diretta da Dante Fabris. 
Ciò che la gente di Cittavec- 
chia ama in modo particolare 
è la musica, che è, dalla co- 
stituzione del ‘Ricreatorio, un 
amore trasposto nella banda: 
oggi, quindi, due manifesta: 
zioni che avranno la banda co- 
me punto focale. 
In mattinata verrà ricorda- 


All'incontro triangolare Trie- 


- Vlassifica individuale: accon- 
Ciatori femminili: 1) Paolo 
Sabbadin (italia): 2) Maria 
‘ chs. (Graz); 3) Maria Peklar 
Maribor); acconciatori ma- 
3 hili: 1) Anni Matzkj (Graz); 
Ri Claudio Ellero (Italia); 3) 


Messa in Val Rosandra 
domenica prossima 
peri morti inmontagna 


Come ogni anno, la Società Al- 
pina delle Giulie . Sezione di 
Trieste del CAI, farà celebrare 
una messa di suffragio nella sug- 
gestiva Chiesetta di S. Maria in 
Sauris, in Val Rosandra, per ono- 
rare tutti coloro che sono morti 
in montagna. La sacra funzione 
avrà inizio alle ore 15.30 di do- 
menica prossima 9 novembre, per 
dare a tutti î presenti nella valle 
la possibilità di assistere al sa- 
cero rito, che sarà celebrato da 
don Luigi Sferco, fratello di un 
caduto in montagna durante la 
salita dell’Agner, nella Val di San 
Lucano. Un coro di giovani alpi- 
nisti eseguirà durante la. funzio. 
ne alcuni canti sacri. 


Orst Gfilliner (Graz). 
-Olassifica a squadre: accon- 
(gori femminili: 1) Trieste 
Italia); 2) Graz (Austria); 
Maribor (Jugoslavia); ac- 
(alciatori maschili; 1) Graz 
giustria); 2) Trieste (Italia); 

Maribor (Jugoslavia). 

vela premiazione sono inter- 
nuti l'assessore regionale 
ill'artigianato, rag. Fabio Mau- 
nig l'assessore comunale En- 
Ra Abate, l'ing. Vincenzo Se- 
i, direttore dell'ESA, il con- 
le austriaco dott. Blechner 
m Signora, il console jugosla- 
da Ivan Renko, il presidente 
‘eu ‘Associazione degli artigia- 
Vittorio Del Giusto, assie- 
© ai presidenti delle catego- 
te acconciatori. maschili e 
cominili, Antonio Romanelli 


maestro Vincenzo Tatul 

lo scoprimento di una lapide. 
Nel pomeriggio alle 17.30, sa. 
Tà di scena il maestro Gallia- 
no Buttignoni, attuale succes- 
sore e continuatore in Citta- 
vecchia di questa passione 
bandistica della «gente de Re- 
na», con il suo compiesa ban- 
distico. Egli ha voluto prepa- 
rare per il giorno di San Gi 
sto, che allievi ed ex allievi 
del «Toti» ricordano e comme. 
morano annualmente quale 
giorno di fondazione, un ac- 
curato programma musicale. 
4 una prima parte essenzial- 
mente sinfonica, con musiche 
di Ketelbey, Weber e Bizet, 
seguirà un originale e non fa- 
cile programma per banda e 
coro, istruito quest’ultimo dal- 
la prof. Odette Cossetto. Gli 
esecutori si produrranno in 
una fantasia di canzoni dei 
soldati della grande guerra.e 
in cori di Verdi (da «I lo; 
bardi» e dal «Nabucco»), quei 
cori che ancor oggi riempio- 
no di commozione chi ama la 
Patria. 


del “cio Vidoli, e l’economo 
ll’Associazione artigiani, Lu: 
‘îho Franco. 


' 


RISTORANTI E RITROVI 


TRATTORIA BELLA TRIESTE 
SERVOLA — Cucina per buongustai. Specialità griglia, 


BALLO LISCIO al «PARADISO» 


TESTE, via Flavia, bus 20-23, tel, 812391, Questa sera il «liscio» 
Con l'orchestra Vallisneri. 


PIZZERIA 2000 - RISTORANTE 


Vie Settefontane, Pranzi e cene. Varie specialità di pizze e cuci- 
Na. La pizza rivoluzionaria «Kansas City» della Casa. Giovedì chiuso; 


DA TOBIA - SERVOLA 
Specialità, 


CASCINA DELLE ROSE 


Di Tiapre la discoteca, the danzante domeniche e. festivi, 


TAVERNA DREHER 


Chiuso ini serali - Cucina tipica. triestina. Oggi «aperto, mercoledì 


AL RITZ 


. UN THRILLING DI ALTA CLASSE 
POZZETTO. piace anche ai francesi! Così la critica: «In 
questo film tutto ‘suspense, ci piace incontrare un attore 


come: POZZETTO, semplice e divertente capace di interrom- 
pere la tensione con delle sonore risate» 


- baby silter 
maledetto pasticcio 


Discoteca «La Caravella» di Sistiana a Mare 
23 balla tutte le sere, domenica pomeriggio e festivi, 


PERI GIOVANI AL «PARADISO» 


20 FESTE, via Flavia, bus 20-23, tel. 812301. Oggi dalle ore 16 ‘alle 
“ TaNsegna degli ultimi sticcessi discografici; 


Dove ANDIAMO OGGI? 


So pptorante pizzeria «da Salvatore» con nuova. gestione e il famo- 
olo «Grillo». Piazza Venezia 1. 


it MUSICANOTTE Ristorante «Ia villa di Percoto» 
| . PERCOTO (Udine). Oggi chiuso per turno di riposo. 
MAR 


"ug EA - DISCOTECA MOTEL VAL ROSANDRA / 


1 giomi festivi aperta. anche ‘i pomeriggi. ore 16220, 214, 


CLEMENT 
paria 


A TILLER* KARL MOHNER- ARMANDO BRANCIA 
con in perisconzione stesi si 


RONN RREZETO 


il vostro orefice di fiducia 


FinOltanus rivOitanus Oitanus 


PER' UN SICURO DIVERTIMENTO LE MIGLIORI PRODUZIONI 


AL GRATTACIELO 


ANCHE IL NUDO INTEGRALE PRENDE TEMPO 


lilatelisti 


onorano Mario Tommasini 


Una rassegna nazionale dedicata all'educatore 


che si valeva della. filatelia 
per coltivare la mente e î cuo- 
ri dei ragazzi e dei giovani. 

«Creare dal nulla un circo- 
lo filatelico giovanile — è 
scritto nel «dépliant» di pre- 
sentazione del «Trofeo» — non 
è cosa facile: oseremmo dire 
quasi si tratti di una ‘missio- 
ne, come quella di un inse- 
gnante; significa vivere gomi- 
to a gomito con bambini, ado- 
lescenti e giovani, vivificare 
în essi doti radicate per chi è 
al di là di certe esperienze 
con gli anni, come la pazienza 
e la calma, il senso del rispar- 
mio, la perseveranza, tutte do- 
ti di un buon collezionista ma- 
turo. Mario Tommasini ci è 
riuscito» con pochi fondi ed 
una stanzetta prestatagli dal 
Dopolavoro ferroviario triesti- 
no; dal 1956 al 1970 ha compiu- 
to il miracolo». I tre soci fon- 
datori divennero ben presto 
centocinquanta; il circolo ‘si 
trasformò in un cenacolo del- 
la filatelia; il suo nome e la 
sua attività varcarono la cer- 
chia cittadina, s’imposero în 
campo nazionale e brillarono 
anche all’estero. 

Il «Trofeo Mario Tommasi 
nîv vuole dunque significare 
la continuità dell’opera del fi- 
latelista e del maestro. In 
questi giorni, fino al 4 no- 
vembre, il salone di piazza 
Vittorio Veneto 3, con la qua- 
rantina di collezioni esposte 
da parte di giovani di varie 
città d’Italia, offre una valida 
testimonianza di questo signi 
ficato e di questa volontà, og- 
gi silenziosamente ma tenace- 
mente perseguita dal cav. Man- 
lio Musi, presidente del Cir- 
colo ferroviario. Oggi, alle 17, 
si procederà alla premiazio- 
ne degli espositori: autorità 
ed enti hanno messo volen- 
tieri a disposizione coppe, 
targhe e medaglie. Domani, 
4 novembre, la manifestazio- 
‘ne avrà il coronamento dell’ 
annullo speciale, sul quale è 
stato inciso l'Arco di Riccar- 
do, un monumento caratteri- 
stico di Trieste che trova co- 
sì esaltazione in un sigillo 
ufficiale dello Stato, 


sucesso - AJ cinema EDEN 
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TEATRI E CINEMATOGRAFI 


MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
S. Giusto). 15: «Ultime grida dalla 
savana», Technicolor. V.m. 14 anni. 


IMPERO. 15. Un graditissimo ri 
torno: «7 spose per 7 fratelli» con 
J. Powell e H. Keel. Technicolor, 
VITTORIO VENETO. 15. Technico- 
lor. Terence Hill, Bud Spencer, Ma- 
rio Pilar Jean Pierre Aumont. well’ 
ultimo loro film: «Porgi l’altra guan- 
cia». Divertentissimo. 


OGGI 
MATTINATA ARISTON 
ore 10 e 11.30 


GRATTACIELO 


Filodrammatico 


UN FILM DA INFARTO! 
diretto da J. FRANGOIS. DAVY 
VINCITORE 
DEL FESTIVAL DEL FILM 


Franco, Ciccio e il 
pirata Barbanera 
Ingresso Lire 300 


Creatura 


LAURA ANTONELLI 


ABBAZIA. 15: ««Squadra speciale con 
licenza di sterminio». Avv. tech. con 
Michael Ansara e Francine York, 


FENICE. 15, 1°.20, 14.40, 24.15. La più 
grande interpretazione di Alain De 


lon e Jean-Louis Trintignant, il “ 
Sto. | ALCIONE (tel. 796162). 14.30: «Profes- 
RAT CI aca une: Dea? RESI sore venga accompagnato dai suoi 


PORNOGRAFICO DI PARIGI 
Ty». V.m. 14 anni. a I ; 
j ‘enitori». Una divertentissima ‘savra 
FILODRAMMATICO, 15, ultima 28:| Sili'attuale costume scolastico. Con 
«Club del piacere». Il film di .J. Fran-| Aido Maccione e Jacques Dufilho. 


re 13, gois Davy, vincitore del Festival del| per tutti 
Or e j i x 
a Riinsporno ai Parigi i ceinile. done o RAS: colato amilo: 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE | ppyx, 15.30, 17.400,50} 22.15: P. Gastè. Severam, v.m. 18 anni. 

VERDI, Stagione lirica 1975 -1976.| Wein Lnutimo Capolavore di selcuro | GRATTACIELO, (Sala riscaldata). AE Fado Deep iertente 
Inaugurazione 111 novembre in serata | Germi con Ugo Tognazzi, Gastone Mo: | 15:80, ult. 22.15: «La divina ‘creatura». TAO, VERTE e PR 
di gala con «Otello» di G. Verdi.| schin e Philippe Noiret. Technicolor. | L, Antonelli, T, Stamp, M. Mastroian: SA An re 
Dire Nino Sanzogno; regia Al-| Sospese le tessere. Locale riscaldato, | ni, Stendha] catalogò quattro specie | SCOSSA O gachan. Technicolor, 
VS aa V.m. 14 anni, d'amore: l'amore vanità, l'amore co-| ISEALE, 1a. ‘Technicolor. Tony Cure 


TEATRO STABILE - Politeama Ros-| E Priccioso, l'amore fisico e l’amore|.{; i 
setti. Ore 16: « Todero bronto: EAURISION, Sa pudiedia passione, Technicolor. V.m. 14 anni. e REGA 
lon» di Goldoni, primo spettacolo in | tira! «Di che segno sei?» con Paolo| NAZIONALE. 15, 16.45, 18.35, 20.25, Brava» (Attenti a quei due). 
abbonamento. Unica recita turno « Villaggio, Mariangela Melato, Adriano 22.15. Walt Disney presenta una spet- LUMIERE. 14: «Camorra» con Fabio 
bero». Per evitare inutili affoll Celentano, Renato Pozzetto, Giovan-| t40olare avventura che supera ogni Testi, J. Selerg e R. Pellegrini. Col. 


menti alle ultime repliche gli abbo- immaginazione «L'isola sul tetto del È ttenti pa 
nati possono prenotare da oggi sino tati i FR erto. Sordi, Technicolor: | mondo». Al film è abbinato «Buon| RADIO. 14.30; «Attenti a quei due 


i Chiamate Londra». Un film tutto 
all'8 novembre. Prenotazioni e sotto- È compleanno Paperino». ‘Technicolor. n 
scrizionì abbonamenti ‘presso la Bi-| EXCELSIOR. Domani, con inizio, al-| RITZ, 15.30, 17-40, 19,50, 22.15: «Baby | azione e. divertimento con Roger 
glietteria centrale di Galleria Protti | 1 10.e 11.30: «Le meravigliose favole | sitter», Un maledetto pasticcio. Tech: RAR GIOVANNI AS ult 2186: «Uo 
(tel. 36372-38547). di Andersen». Cartoni animati. FENI-!{ nicolor con Maria Schneider, Sydne| SAN GIOV SE 
CE: «L'isola misteriosa di capitani Rome e Renato Pozzetto. V.m. 14 n, | Mini d'amianto contro l'inferno» HA 
Nemo». Un film avventuroso con| sospese tutte le tessere. John Wayne, Katherine Ross, Jim 
Omar Sharif. Ingresso lire 300, 


TEATRO . COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Stagione lirica 1975 - 1976. 
Informazioni presso la biglietteria 
del teatro (tel. 31948). Oggi fino alle 


Technicolor. Avventuroso. 


SERVOLA. 15, ult. 21. Solo oggi: una 
AT or) pil Rada girandola di scazzottate, avventure è 


ibile i: "i insegui; ti: «Ming, ragazzi!...» con 
l’infallibile ispettore Closeau nel co- | !nseguimen 
micissimo technicolor: «La pantera | TOM Scott e Fred Harris. Scopecolor. 
rosa colpisce ancora» con P. Sellers, 
MUGGIA 


C. Plummer e €. Shell. Per tutti. 

CAPITOL. 15. Charles Bronson nella È pì 

sua ultima formidabile interpreta-| VOLTA, 17: «Ii tressette ce n'è uno, 
zione «L'eroe della strada» con J.| tutti gli altri sono nessuno» con 
Coburn. Technicolor per tutti. George Hilton. ‘Technicolor. Un we- 
CRISTALLO, 15. Ino dei più spet-{ stern comico, 
tacolari film .mai presentati sullo| VERDI. 15: «Big-boss. (Lepke)» con 
schermo: «Terremoto» con C, He-{ Tony Curtis, Anianette Comer e Mi. 
ston, A, Gardner, G. Kennedy. Pech-| chael Collan. Technicolor. Dramma» 
nicolor. tico, poliziesco. 


I programmini RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 21, 23. — 6: Mattu- 
tino musicale; 6.25: Almanacco; 6.30: 
Mattutino musicale; 7.10: Il lavoro 
oggi; 7.23: Secondo me; 7.45: Leg- 
gi e sentenze; 8: Lunedì sport; 


ritorna per 
volta il capolavoro comico del 
secolo: «Frankenstein junior» di Mel 
‘Brooks. 


MOSTRE D'ARTE 


ALLA GALLERIA D’ARTE 
SANT'ELENA 
Vis-A-vis al Filodrammatico 


espone opere recenti 
NICOLA SPONZA 


ARISTON. 10 - 11. Mattinata con 

l’allegro technicolor: «Franco, Cic- 

Do © il pirata Barbanera». Ingresso 
. 300. 


e 


Il canto corale 


mercoledì al C.d.$. 


ivedì $ novembre, alle ore 21, 
il Circolo della Stampa ospiterà, in 
‘margine al Concorso «C, A, Seghizzi», 
‘una manifestazione dedicata al can: 
to corale, Sul tema «Il canto corale 
& Triesten, dopo la recente edizione 
del concorso isontino, parleranno i 
maestri Mario Macchi (direttore del 
«Montasio»), Maria Suvovsky-Semera- 
To (coro «Melodiae»), Giampaolo Co- 
tal (coro del «Dopolavoro ferrovia- 
Tio») e Tullio Riccobon (coro «Iller- 
sbergy). La breve tavola rotonda sa- 


TV NAZIONALE 


12.30 Sapere: «Visitare î musei», 7.a puntata. 

12.55 «Tuttilibri», settimanale d'informazione libraria. 
13.25 Il tempo în Italia. 

13.30 Telegiornale. 

14.00 Sette giorni al Parlamento. 


8,30: Le canzoni del mattino; p: io + i 
tà coordinata dal critico Gianni Gori. | Voi ed io con M, Merli; 10-10.15: 17:00 SSRIIa Riano SR gcionio. 
Nella seconda parte della serata, il |f Speciale GR; 1l: Divertimenti sul PER I PIU’ PICCINI 
coro «Illersbergy e la formazione |É tema; 11.30: E ora l'orchestra; 12.10: 17.15 «Le avventure del bambino Andrea». 


femminile del «Melodiae» ripropor- 
Tanno al pubblico del C.d.S. le ese. 
cuzioni già ammirate a Gorizia. 
Alla manifestazione si accede e- 
sclusivamente per invito. Gli inviti 
disponibili si possono ritirare presso 
la segreteria del C.d.S. in Corso 
Italia 12. 


Tutto è relativo; 13,20: Hit parade; 
14,05: Canti e musica del vecchio 
West; 15.10: Un colpo di fortuna; 
15.30: Per vai giovani . Dischi; 
16.30: Programma per i ragazzi; 17: 
Estrazioni del lotto; 17.10: Le cit. 
tà e gli anni; 17.30: Fflortissimo; 
18.05: Alphabete; 19.15: Ascolta 
Si fa sera; 19.20: Sui nostrì mer- 
cati; 19.30: Il girasole; 20.20: Anda- 
ta e ritorno - Sera sport; 21.15: L” 
‘approdo; 21.45: Quando la gente 
canta; 22.15: XX secolo; 22,30: Ras- 
segna di direttori: Z. Mehta; 23: 
Oggi al Parlamento - I programmi 
cli domani . Buonanotte - Al termi. 


LA TV DEI RAGAZZI 
17.45 «Immagini dal mondo». 
18.15 «Toomai e Kala Nag: Il ritorno degli uccelli». 
18.40 «La luna nel pozzo», detti e leggende popolari. 
— Segnale orario - Cronache italiane - Il tempo. 
20.00. Telegiornale - Carosello. 3 
20.40 «Il giorno e l'ora», film di René Clément; con 
Simone Signoret, Stuart Whitman. 
22.30 «Prima visione», a cura dell'Anicagis. 
22.45 Telegiornale - Che tempo fa. 


TV SECONDO 


18.45 Telegiornale sport. 
19.00 «IL segreto deì fiamminghiy, i.a puntata. 


DI AMICI 


GLI ALLEGRI, TERRIBILI SCHERZI DI UN GRUPPO 
GHE FECERO DELLA LORO VITA 
UN LUNGO, INTERMINABILE GIOCO 


20.00 «Ore 20», a cura dì Bruno Modugno. 

20.30 | Segnale orario - Telegiornale. 

21.00 Incontri 1975: «Un'ora con Ignazio Buttitta». ; 

22.00 Concerto di chiusura del XXIII Concorso polifo- 
nico internazionale «Guido d'Arezzo». 


ne: Chiusura. 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 6.30, 7,30, 8.30, 
9,30, 10.30, 11.30, 12,30, 13,30, 15.30, 


COLORE. DELLA TECHNOSPES 


CIVERIA) 


ALL'IPPODROMO 


Gr. 


CINCERINA 


tutti i baldi BALDI in sulky a Montebello 


I SETTE MINUTI TERRIBILI DI 


ie 
Sì, egli l'aveva adorata, ne aveva fatto il perché della sua 

vita. Le aveva perdonato i suoi amanti, sognava di fame 

io, quanto l’amava! 


Laura Antonelli «» Divina Creatura 


una dea, 


Laura Antonelli 
Terence Stamp 


e 
Marcello Mastroianni 
perth 


in 
Divina Creatura 


16.30, 18,30, 22.30. — 6: Il mattinie- 
te; 6.30: Bollettino del mare; 7,30: 
‘Buon viaggio; 7.40: Buongiorno con 
D. Modugno, T. Turner, B. Bacha- 
rach; 8.40: Come e perché; 8.55: Gal- 
Jeria, del melodramma; 9.35: Le città 
e gli anni; 9.55: Canzoni per tutti. 
10.24: Una poesia al giorno; 10.35: 
Tutti insieme, alla radio; 12.10: Tra. 
smissioni regionali; 12.40: Alto gra- 
dimento; 18.35: Io la so lunga e 
voi? 14: Su di giri; 14,30: Trasmis- 
sioni regionali; 15: Punto interro- 
gativo; 15.30: Media delle valute - 
‘Bollettino del mare; 15.40: Cararai; 
17.25: Estrazioni del lo! 17,30: 
Speciale GR; 17.50: Allegramente 
in musica; 18.35: Radiodiscoteca; 
19,30: Radiosera; 19.55: «I masna- 
dieri», direttore Gardelli; 22.10: H. | 1930: Cronache del lavoro e de 
Wintheralter e la sua orchestra; | economia nel Friuli-Venezia Giu: 
22.30: Bollettino del mare; 22.50: lia - I Gazzettino del Friuli-Ve- 
L'uomo della notte; 23.29: Chiusura. | nezia Giulia. 


TERZO PROGRAMMA Venezia Giulia 


RISSA pertura; 9.30: | 14.90: L'ora della Venezia Giulia; 

ae di FP. Ao, 10: Le so- | 14:45: Appuntamento con l'opera li. 

nate per pianoforte di S. Proofiev; | rica; 15: Attualità; 15.10: Musica 

10.30: La settimana di Fauré; 11.30: | richiesta. 

Tutti i Paesi alle Nazioni Unite; H 'otri 

sio: La grondo sagicoo geo me | Radio Capodistria 

sica luterana; 12.20: Musicisti ita- 7: Buon giorno in musica - Pro. 

liani di oggi; 13: La musica nel | gramma Radio e Tv: 7.30: Noti- 
ziario; 7.40: Buon giorno in mu- 


tempo; 14.20: Listino Borsa di Mi 
lano; 14.30; Interpreti di ieri e di | sica; 8.30: Notiziario; 8.35: Piccoli 
capolavori di grandi maestri; 9: 


oggi; 15.20: Canti alla corte di È di i ' 
Carlo V; 1540: Pagine clavicemba- | Musica foll; 9.18: Mondo del SAR SSA ezionale 
sco; 10: E° con noi...; 10.10: Ango- 


Sc e cagna; "106: Noia; | TV Lagabria 


animae»; 16,45: Fogli d'album; IN: 

Listino Borsa di Roma; 17,10: Mu- { 10.35: Ascoltiamoli insieme; Ul: Van- 17.20, 18, 19.30 e 22.30: Telegior- 
sica leggera; 17.25: Classe unica; { na; 11.15: Kemada; 11.30: Edizione | nale; 8.10. e 14.10: Programma di- 
17.40: Musica, dolce musica; 18.10: | Sonora; 11.45: Angeleri; 12-14: Mu. | dattico; 17.30: Tv per i bambini; 
Il senzatitolo; 18.45: S. Rachma- | sica per voi; 12.30: Giornate ra- { 18.15: Musica folcloristica; 19,48: 
ninov compositore e interprete; | dio; 13: Brindiamo ‘con...; 13.30: | Club di lettura; 20: Commedia: 
19.15: Concerto dedicato ai musi- { Notiziario; 13.35: Rifi; 14: Lunedì { 21.25: Sorrento: I giorni del cine. 
cisti «Pensionnaires» dell’Accademia | sport; 14.10: Disco più, disco me- { ma jugoslavo; 22: Programma per 
di Francia in Roma, direttore C. | no; 14.30: Notiziario; 14.35: Una |i giovani. 2| 


lettera da...; 14.40: Intermezzo mu- 
sicale; 14.45: La Vera» Romagna; 
15: Angolo dei ragazzi; 15.20: In. 
termezzo musicale; 15.30: Cantano 
City Rollers; 15.45: 4 passi; 18: No- 
tiziario; 16.10: Do-re-mi-fa-sol; 19.30: 
Crash; 20: Incontro con i nostri 
cantanti; 20.30: Giornale radio; 
20.45: Rock party; 21: La mia poe- 
sia; 21.10: Chiaroscuri musicali; 
21.30: Notiziario; 21.35: Richard 
Wagner e le sue opere; 22.30: Ul 
time notizie; 22.35: Pop . jazz; 
23: Chiusura. 


paria . 
TV Capodistria (a colori) 

19.45: «Il giardino fiorito di Net. 
tuno», documentario del ciclo «I 
gioielli del mare»; 20.15: Telegior. 
nale; 20.30: Cinenotes - La batta. 
glia per i feriti, documentario; 
21.10: «La città nera», teleromanzo 
a puntate; 22: Musicalmente. 


[o] 
TV Lubiana 


8.10, 10 @ 14.10; Tv Scuola; 17.15: 
Tv per i ragazzi; 17.15: documen- 
tario; 17.35: Cartoni amimati; 17,50: 
Orizzonti; 18.05: Il dott. Josip Gio- 
bewnik; 18.40: Lo studio dell'uni. 
verso; 19: Cartoni animati; 19.30: 
‘Telegiornale; 20.05: Teledramma; 
21.15: Diagonali culturali; 21.45: 


LOCALI (Trieste) 


7.30: Il Gazzettino del Friuli-Ve- 
nezia Giulia; 10: S. Messa dalia 
Cattedrale di San Giusto; 12.10: 
Giradisco; 12.15: Il Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia; 14.30: Il Gaz- 
zettino del Friuli-Venezia Giulia - 
Asterisco musicale - Terza pagina; 
15.10: «Best seller»; 15.30: «Vocì 
passate, voci presenti» . «I proverbi 
del mese» - Tra storia e leggenda: 
«La vendetta dei morlacchi»; 16.: 
Musiche di autori della regi 


an Premio 


FimOftanus. FiNOltants 


INTERNAZIONALI 


AL FENICE AL MODERNO 


SENSAZIONALE 
SUCCESSO DI CRITICA E DI PUBBLICO 


FimOttanus. FiOitanus 


IMMAGINI DIEVITA CE: DI ‘MORTE 
*IN'UN:DOCUMENTO.. FILMATO, 
CHE E QUANTO; 
DI-PIUXSCONVOLGENTE 
ABBIA MAI: REGISTRATO 
LA MACCHINA DA. PRESA 


LAURA «DIVINA CREATURA» 


Il più bel film di Jacques Deray. La più grande interpretazione 
di Alain Delon e J, L. Trintignant. H fascino di una «storia 


3 + Gil uomini scheletro 
vera» in una spietata caccia all'uomo fra un commissario 


* } serpenti sì nutrono di scimmie 

e un criminale. 
* Gli aborigeni austratiani fècons 
dano le terra col proprio seme 


* La tregica fine 
del turista Pitt Doenite 


Dilnaina 


UN'IMPLACABILE DUELLO TRA UN KILLER- 
SANGUINARIO E UN POLIZIOTTO SPIETATO 


* 1 Burundi assimilano le dott 
padre cacciatore 
mangiandone il cadavere 


* Autentici particolari del massacro 
effettuato da una spedizione 
di mercenari bianchi contro 
gli indios dell'Amazzonia 


ULTIME 
GRIDA: 
DALLA. 


| ta oi ROBER SUTRNICHE ms ARTHENE PRARDI e n oi i LE ron 
murati MONDI FE. PRVOUETONS 1 LIRA LIB 


i ai 


L'A GRANDE :CACCI, 


Se 


tazione 


na 


Importante gruppo nazionale per mobili imbottiti 
=‘ CO uir_—__Èm_____Ém_=>+ 


TRIEST d; tn Pressa 0; (dietro le Poste) 


Ferrara - Ricclone - Fiorenzuola - Piacenza - Pavia » Pordenone 


Pag. 6 IL PICCOLO Lunedì, 8 novembre 1978 


MINIMO 10 PAROLE 


Glì avvisi economici vengo. 
No pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all'oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa. 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza, 
La S.P.I, ha la facoltà di ab. 
breviare qualche parola degli 
annunci, 


._ Potrete ottenere uno dei manifesti 
realizzati per Martini & Rossi all’inizio del secolo, 


acquistando due bottiglie di Martini. 


| È 
î nd E 

A la Ci 7 Le lettere alle cassette devo. 
| i NANO no essere indirizzate a: S,P.I. 
| 


n Ù Cassetta, mumero e lettera, 

rs n : Tutte le lettere indirizzate al. 
le Cassette dovranno perveni- 
re attraverso la Posta: le let- 
tere raccomandate saranno re- 
spinte. Non sì assumono re- 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza, 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.L, Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio. Pelli. 
co n. 4 pianoterra, dalle ore 
8.30 alle 12,30 e dalle 15 alle 
18.45. Sabato dalle ore 9 alle 
12,30 e dalle 15.30 alle 19.45, 
Questi avvisi possono essere 
inviati a mezzo posta allo stes- 
so indirizzo con il relativo im- 
porto (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 12% T.V.A.), Gli 
avvisi economici possono an. 
che essere dettati per telefono 
chiamando #1 767676 dalle ore 
9 alle 12.30 e dalle ore 16 alle 
18.45. Il servizio di accettazio- 
ne telefonica degli annunci 
economici funziona esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste, 


Coloro che non Intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsì per 


3 
lt fotocopie Tia 
conunfotocopiatore datavolo 3M Si e 
PANETEIRITA di abb to che è del cost 
costa IOZ Du ‘abbonamenti le sto 


dell'inserzione e di lire 112 tas. 
se comprese per la durata di 

Per ulteriori Informazioni spedite la 

GM italo SpA, PUblicità Cos. Post. 4209/4209 220100 Milano 


italiano 
ETTIADOA salotti spa 


dieci giorni, 


LAVORO PERS, SERVIZIO 
Offerta 


B Lire 150 per parola 


CAPACE stabile oppure presta: 
servizi ottime condizioni, Te- 


lefonare 419965. 20449 B 


MINI APPARTAMENTI CON: 
di a 
PISCINA - PARCO - SALONI O ica selerenita pratico ba. 
BAGNI DI LUSNIZZA (Udine SS. 13) || fio cre settimanali. Te 
® DILAZIONI PAGAMENTO E MUTUO cale 


® EVENTUALE REDDITO GARANTITO ! IMPIEGO E LAVORO 
Soc. FEDERAVECCHIA - FERRARA Richieste 
TEL. 0532/47878 Lire 50 per parola 
IN LOCO: TERME OMAN AUTISTA patente B offresi mez- 
Aperto anche i giorni festivi - Tel. 0428/6541 za giornata. Telefonare 821067 


lunedì martedì ore 14.30-17. 


: da , 20296 C 
AUTISTA patente C offresi, te- 
lefonare 418069 ore 8-12. 

: 29271 C 
BABY.SITTER con esperienza 
Offresi fissa metà giornata o 
ad ore, tel. 745263. 29338 C 
EX FINANZIERE cerca lavoro 
fidato patente B, Tel. 761503. 
50948 C 

GORIZIA stenodattilografa pra- 
tica lavori ufficio offresi, te- 
lefonare 89376 ore 12-15. 708 C 
OFFRESI esperto in potatura 
alberi viti rosai, tel. 209693. 
29393 C 

PUBBLICISTA iscritto ordine 
esamina proposte. Tel. 50054 
Udine, 71838 C 
RAGIONIERE offresi bella pre 
senza qualsiasi condizione, te- 


E'un'immagine di ieri, che vive anche oggi. Come Martini 
lelonate ore pranzo 200112. Lo potete bere con chi volete. Dove volete. Quando volete. MARTINI 
e E, ieri come oggi,è giusto. Sempre. Rosso, bianco, dry n Î 


È z che mezza giornata. Cassetta 
Qui 2 T SPI Trieste. (29268 0) 
LÌ 33ENNE abituato contatti com- 
merciali ‘tutti livelli tedesco 
FI francese inglese parlato scrit- 
Pi to occuperebbesi in lavoro in- 
invernale e = 
iulia scrivere io Ferran- ci ti ‘ovince TRIE- inimi anticipi e rateazioni A. MU INI 
te viale Romana 142 Monfal.|{ IMPIEGO E LAVORO APPARTAMENTI E LOCALI ACQUISTI D'OCCASIONE ]| STE UDINE GORIZIA POR. || fino £ 20 merolità peccrigni] A QIUGGIA A 
cone. 708 C Offerta Offerte N Lire 130 per parola DENONE residenza preferita | mo usato per usato aperto an. | 272621. Vende: 131 special wi 
Lire 150 per parola dre 130 per 
LAVORO A DOMICILIO SE Ì È PgRaroA 


Trieste, Telefonare lunedì 3,| che festivi dalle 10 alle 13, 1500, Land-Rover 1973, 130 

pÉ GIORNALINI album 1930 - 1950; | Milano (02) 593607. 7844 P| ALFA ROMEO ‘2000. berlina pianto gas, 124 coupé 1972, 
ARTIGIANATO AUTISTA patente D-E pratico |A MONFALCONE affittasi ap- " i; 
Lire 120 per parola rimorchi assume impresa di| »partamento con mansarda 140 ne, Gordon ecc., pago 200.000. | Casa farmaceutica cerca .sub-| veloce 1600 1967, Duetto 1,6| 1970 1973, Ford Taunus 19! 


primo salone dell'artio 


Topolino, Avventuroso, Fulmi- | FARMACIE rappresentante nota | 1972, 1750 berlina 1971, GT| 1970, 128 familiare 1970, 1 


ce 


costruzioni. Tel. 60251, 50935 D | mq 3 stanze doppi servizi conf Lino Pes, via Donoratico 43,| gente introdotto zone Gori-| 1973, 1300 super 1973, 1971, GT| Mini familiare 1970, Dyaned 
le n ABATANGELO PARCHETTI CERCASI trasportatore mobili | garage 120.000 mensili Telefo- | Cagliari. 716 N| Zia Trieste Udine. Cassetta 45| 1300 junior 1972, Alfasud 1972, 1969 1971, 850 sport coupé ll 
fiera di pordenone vimenti legno raschistina cia città con proprio autocarro | nare Trieste lunedì mattinata A SPI 35100 Padova. 7855 P| Alfasud TI 1974. FIAT 128 850 pulmino 1968, 850 1 
31 ott. 4 nov. 1975 niciatura preventivi. gratuiti. | COPETTO., Lavoro | giornaliero. | "74160. 2007 1| (MOBILI E PIANOFORTI 
DI LI p to dr 
orario: RABINON Rossetti 41/c, tel, 790497. s : (4 D) | { APPARTAMENTI E LOCALI NN Lire 130 per parola 


50950 CC lario tatto 
I 4 E ‘attorino pratico alimen- 
ANTENNE Capodistria Lubiana | tari con patente ottimo stipen- 
Zagabria nazionali specializza dio, Tel. 771424 761772. 
ti impianti colori prezzi con- 


familiare 1973. INNOCENTI 1968, 500 R 1973, 500 L 1970 

AUTO, MOTO, CICLI | Mini 1001 1972, DE To Permutasi ‘usato con usa! 

{°] Lire 150 per parole 1973. SIMCA 1000 GLS 1972.| Facilitazioni di pagamenti 

Richieste LOSE PEUGEOT 504 iniezione 1973.| Giorni feriali orario nego! 
A.LA.A.A.A,A, CONCESSIONARIA 


PER AMATORI STATA AMI: ti 
CHRYSLER SIMCA MATRA| GA 50 1950. VISITATECI!!l |F-T.F. FORD ESCORT la velli 


impie x con A.A. CERCASI affitto 2 camere| Massima garanzia. Piccardi 40:| SUNBEAM. PADOVAN DEA. AGTOMERCATO. sin Uso 
e preventivi gratuiti ri STANZE E PENSIONI cucina servizi. Persone Solvi- 29373 NN | CARLI, SANZIO 13: auto usa-| setti 41, tel. 722122. Vende usa: 


bili A ja Aurora tel. 750323. te con garanzia: Fiat 500F-L,] ti in ottime condizioni ai ‘prez: ( 10 
50954100 Ne ici | cenci co POPMETCOLI 600 D, 128, 124, Bugey "75, Sim:| zi migliori, 125. special 7060, cd 
iti triangolo IMPRESA edile artigiana esegue pireianipeniparole. listone senaniriecnioe [IO Lire 150 per parola || \ca 1000 GLS "1, 11008 "72.1 124 sport coupé 70, 128 TOTI i 


restauri murature modifiche mento. .tel. 790554. 29255 L 13018 ‘70, 15025 impianto] a scelta Fiat 850 pulmino 74 |H-H.H. HORIZON Imbarcazio” 


case appartamenti. Tel, 799548. | CERCA camera singola zona in- GIOVANE coppia» senza. Mgli ORO acquistasi anche rottami gas, Chrysler 160 "71, 2L "78| 850 coupé 69-70, R4 68, 127 della nuova Concess 
aureo estensione territoriale 2061 CO] Gustriale Trieste OPPURE zona | “cerca in allitto quartierino| Pe£2ndo fino lire 3000 al gram:| 26, Ohuysi Rallye 2 '75. Festi-| 72, 500 giardinetta, 600 D, 500 : 


*- duttilità operativa Longera Trebiciano Opicina.| max 60.000 zona San Giacomo] 100 Secondo titolo e specie. | "| vi 10-12, 50797 Q| F 71. Inoltre come rivenditore 
della strategia indipendenza economica TRASLOCHI TUTTA ITALIA Telefonare (0481) 2693. simpegno polizze. Darwil, piaz autorizzato Citroen vi offre] Tramge papgs one 165, 
Tai Î ESEGUIAMO RAPIDAMENTE” 
pubblicitaria 


pa «telefonare ore serali 756245. za S. Antonio Nuovo 4, I p. SAS RZANARDO MEO s n È 
2, ie È fi josco . ‘Telefono 48. in pronta consegna yane 6, i i ro, 
RAGAgU IMBATTIBILI f{eH9 CA VENDITE TDI CAGIDNE | ALIMENTARI SRIVENDITORE AUTORIZZA | Ami 8, GS 1000 © 1200, Fitiran: A e cnana o 
INTERPELLATECI. rei. Lire 130 per parola ALFAROMEO» lutando lo con ottime valutazioni i n 
M I RATA 00 Lire 150 per parola vostri usati, Visitateci. ——___—_————_—__< 

A.A. ZILIOTTO pellicceria, Mi- f 50783 @ 


ASSORTIMENTO matrimoniali 
L Lire 130 O per parola soggiorni cucine prezzi bassi 


7 metri Merecruiser 165 


PARRUCCHE t E Lire 130 per parola 4° massimo il vostro usato 
Socletà Pubblicità toupets per calvi ione n offriamo nuove e usate con 
pata Miti | l'uomo donna leggerissimi in- |A. DISTINTO. affittasi stanza | “iano RUTTO Pooceria, Mi DIS DISTRIBUZIONE 
56 centri in Italia sospettabili confeziono in pro-| Centrale tutti conforts. Telef. || sliore qualità delle pelli, mo- SRO RI VEN. 
8 consociate estere prio. Elda Mitri, Battisti 3, I Avana pina: FO E delli alta moda 191516 Prezzi || PERTH SPECI Oo 
ano, tel. 755493. 201 C vil Tesi gratis| convenientis: iliotto © a 
dn Sani ped O in cambio aiuto custodia bam-| troverete il più vasto assorti| TE A DOMICILIO, La DI.BE, 
prezzi modici, Telefo-| 3, i i È ja confezioni sia di| MA. porta a conoscenza della 
nare 821067 ‘d 20.30 Tunedì ina 7 anni. Preferibile stu-| mento sia confezioni sia di È È 
martedì mercoledì. 99996. Ce | dentessa. Tel. 768977 ore pasti. | Pelli rimornerma 00 MI SRO Sa È SEL 
i» 3000 F|A. LA TE) A ri n vi n i; 
SGOMBERO appartamenti can-| MONFALCONE centro affittasi | scaldamento elettrico svedese | Zi. Di continuare a rotazione 
tine soffitte materiali locali e-| ammobiliata ogni conforts.Te.| marche diverse tutte originali | le Offerte speciali dei propri 
seguo traslochi. Tel, 725597. lefonare 75628 domenica po-| a prezzi imbattibili. Via San| prodotti per un determinato 
. 50975 CC) meriggio e ore serali. Giacomo in Monte 1, telefono | Periodo a un prezzo maggior. 
STANZA ammobilata affittasi] ‘744600. 29384 M| mente ridotto. D'effettuare le 
signore distinto occupato, tel.{ A. WARMER non teme il con-| consegne a domicilio in ogni 
3 


0616. 29351 P| fronto riscaldamento elettrico | parte della città con una mi- Va: 
"Ayvi ae an i? 
L Avviso (e) Lire 150 per parola { | PINGER QRL Doe © di un pacchetto di caffè SAO | [esta E LILLE da OGGI In regalo 
Li pe fi pi . 

economico "inglese rancese tedesco “ue: [SAT al iuerdo per carta ai un fanale retronebbia 


gnolo croato, traduzioni. Pon-| malte crabsol per solai fonda-| 1a). Bottiglieria DI.BE.MA, via 


terosso 2, tel. 30285. "4 G| zioni cerame - Revoltella 2] Commerciale 27, tel. 418762 - achi ta 
può alutarVi a risolvere Trieste. 29292M| Depositi e Uffici, via Paglie ch acquis 
qualsiasi Vostro problema. OGGETTI SMARRITI STIVALI «russa», camicioni,| ricci 2, telef. 795043 » 748485, 


Lire 150 per parola ampio cappotto, pelli volpe, Aperto anche il sabato pome: un treno di gomme da 


— GOMMA SPORT 


Con una spesa veramente H Y Ù 
molto Itmitata potete met: altre occasioni spoglio 0481 -} riggio. 29157 00 
terVi In contatto con la per. | MANCIA onesto rinvenitore cro.| 72477. 17102 M 


ce antica argento diamantini| VENDESI cuccioli pastore tede. | | RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
valore sentimentale smarrita | sco. Trattoria «Al frasco» via| | p Lire 150 per parola 
giovedì 23 c.m.. Tel, 414188, Tiziano Vecellio 1, Tel, 796965. È 

29437 H| VENDESI barboncino nano |AD AGENTI ottimo livello azien- 


sona interessata. 


Chi cerca e chi offre, tutti 
s incontrano nelle. colonne 


degli avvisi econumici del |SMARRITO setter inglese otto| bianco 60 giorni pura razza. | da commerciale primaria affi- VIA I. SVEVO 22/2 
mesi macchia nera occhio, zo-] ‘Telefonare 826882. 50916 M| da preferibilmente in esclusi. T STE 
«PICCOLO» na Borgo Grotta Gigante Gi.| VENDIAMO cuccioli alani tede-| va e con trattamento interes: 4 RIE 


Tandole lautissima mancia, te-| schi detti Doga pedigree man- 


santissimo prodotti leader di 
lefono 227271, 29341 H' to nero, telefonare (abit. 2312, 


marca venduti in canali spe- 


"3 aiar 


Spettacolo e gol a Veron 
Prevale la classe na 


poletana 


2 Verona, 2 

Sei gol in una sola partita 
pae è cosa da tutti i giorni, 
tocando senza coperture par- 
polari e a tutto campo, Vero. 
è e Napoli hanno dato spetta» 
colo senza risparmiare energie 
©, alla lunga, è prevalso il 
RE per la maggiore con- 
pptenza tecnica dei suoi ele- 
5 (enti e per l'impostazione alla 
Quadra ‘data da Vinicio. 

.Hl Verona si è un po’ disu- 
Rito nella seconda parte della 
Partita e giocatori esperti co- 
De Juliano, La Palma e Bra- 
Slia non hanno perdonato. In- 
Vece che arrendersi, però, î 
Sialloblù di Valcareggi hanno 
Tibattuto colpo su colpo e, do- 
Po la rete che Moro ha messo 
di Segno su preciso passaggio 

1 Zigoni, le speranze dei tren- 
tamila’ tifosi scaligeri hanno 
o consistenza. Solo all’ 
tico minuto Savoldi è an. 

ato in gol. Fino a quel mo- 
po L guardia di Nanni era 
ina Stretta, spietata e con- 

Già nel primo tempo le due 
Squadre avevano giocato se- 
condo schemi impeccabili e 
Speltacolari. Due volte il Ve- 
Tona s'è trovato sui piedi la 
balla gol, ma prima Zigoni (al 


Napoli - Verona 4-2 (0-1) 


VERONA:  Ginulfi; 


Bachlechner, 


Sirena; Busatta, Nanni, Maddé; 


Vriz, Franzot, Luppi, Moro, Zigoni (dal 78° Macchi), (12. Porrino, 


18 Guidolin). 


NAPOLI: Carmignani; Bruscolotti, Pogliana; Burgnich, La Palma, 
Orlandini; Massa (dall'85° Punziano), Juliano, Savoldi, Boccolini, Bra. 


glia. (12 Fiore, 14 Sperotto). 


ARBITRO: Menicucci di Firenze, 


RETI: al 39° Luppi su rigore, al 51’ Juliano, al 56' La Palma, al 
62’ Braglia, al "3° Moro, al 90° Savoldi. 
NOTE: cielo coperto con pioggia, terreno allentato, Spettatori 35 


mila. Angoli 10-8 per il Napoli. 


19°) e poi Luppi (al 22’) hanno 
sciupato facilissime occasioni. 
TI Napoli, da parte sua sarebbe 
‘potuto passare in vantaggio al 
30° se la traversa non avesse 
ribattuto una gran botta di 
Orlandini e se Ginulfi non fos- 
se stato bravissimo a mettere 
in angolo un colpo di testa di 
Savoldi al 32° 

La rete del provvisorio van- 
taggio dei padroni di casa giun- 
ge al 39°. Per uno sgambetto 
di Bruscolotti a Zigoni, l’arbi- 
tro ha decretato la massima 
punizione e dagli undici me- 
tri ha realizzato il rientrante 
Luppi. 4 

Il Napoli è partito di gran: 
carriera nella ripresa e anche 
se il Verona lo ha sempre con: 
trastato è riuscito a fare cen- 


tro tre volte in un quarto d' 
ora. L'attacco partenopeo pa- 
reva un rullo compressore e 
‘probabilmente oggi poche squa- 
dre sarebbero riuscite ad evi. 
tare la fine del Verona, che è 
comunque uscito a testa alta 
da una partita alla quale mai 
ha rinunciato. 

Queste le cinque reti del se- 
condo tempo: al 6° insacca con 
calma Juliano dopo che Ginulfi 
aveva compiuto  un’autentica 
prodezza su gran tiro di Sa- 
voldi; all’11’ porta in vantag- 
gio gli ospiti un gol-gioiello 
di La Palma dopo una bella 
combinazione con Orlandini; al 
17° tocca a Braglia battere Gi. 
nulfi: angolo di Massa, testa 
di Savoldi, respinge Ginulfi e 
Braglia è lesto ad insaccare. 


NELLA SAGRA DEGLI ERRORI RECITATA DALLA LAZIO 


Il Bologna fa un affare 


Lazio - Bologna 
1-1 (0-0) 


MARCATORI: al 63’ Giordano, all’ 
l’ autorete di Brignani. 
MA ZIO: Pulici; Ammoniaci, Petrel- 
i Manfredonia, Ghedin, Re Cecconi; 
Sarlaschelli (dal 24° Ferrari), Brigna- 
ni, Chinaglia, Badiani, Giordano. Mo- 
riggi. Polentes. 
GEOLOGNA: Mancini;  Valmassoi, 
‘esci; Bellugî, Roversi, Anni; Ram: 
Sal Maselli, Chiodi, Vanello (dal 
“ Trevisanello), Bertuzzo. Cavalie- 
ti, Grop, 
ARBITRO: Gussoni di Tradate. 
NOTE: Garlaschelli sì è infortuna» 
{o al ginocchio destro în uno scon- 
TO con Valmassoi, ammonito per 
Scorrettezze, Ammoniti sempre per 
Scotrettezze, anche Petrelli e Bertuz- 
2o. Angoli 8-5 per la Lazio. Cielo co- 
Nerto, vento, terreno in buone con- 
ni; spettatori 50 mila. 


Roma, 2 

Ai La Lazio recita la commedia 
egli errori ed il Bologna fa 
grosso affare, Strappa un 
Imegegio meritato soltanto a 
età: la prima. Nella ripresa, 
& Atti, i rossoblu, dopo un pri- 
SÙ) tempo equilibrato, devono 
cubire l'iniziativa costante dei 
@pitolini che vanno in vantag- 
So Ma poi sciupano conclu- 
di grappoli e si fanno rag: 
‘e dagli avversari a no- 

Ve minuti dalla fine. 
rete Meno quattro le occasioni - 
în dei romani e un solo gol; 
dell Unico tiro nello specchio 
zi; ‘A porta di Pulici, su puni- 
One di Bertuzzo, e rete bolo- 
de Se con la complicità di una 
glsione di Brignan e di un 
Puliovento non molto felice di 
Part Questo il surrogato del- 
Dart a uno dell’Olimpico, una 
Ùn: ita a tratti vivace anche se 
trgo troppo bloccata a cen- 

irampo, 

ta \ASPelto tattico della parti 
Di funaue, non è esaltante con 
àva, ‘azio impegnata a uscire in 
Gioni con folate di Chinaglia, 
tuna o e Garlaschelli (infor- 
tanatosi al 24’ di gioco e discre- 
È ate sostituito da Ferrari) 
ologna intento ad evitare 


‘Snani - Rampanti: questi 
CH °oPpiamenti, 
anc aglia, peraltro, pur se 
cora, lontano dalla condizio- 
to lnigliore, agisce più arretra- 
gli iî consueto per consentire 
questoeTimenti di Giordano, E° 
Sta la «trovata» migliore 
costi Squadra di Corsini. Ne 
ni ori llisce la prova proprie l’ 
cent e del gol biancazzurro, Il 
sull Tavanti, ricevuto il pallone 
fa ‘& sinistra da Re Cecconi, 
i Partire un tiro-cross teso in 


Sprint Cc; 


» i, Cresci, spedisce a rete. 
lat, il 65° e da quel momento 
do ilo merita il gol dominan- 
com Campo, E° in questa fase 
Sha ue che i biancazzurti 
Chin, ano di più in attacco. 
Petdlia al 69’, Badiani al 73° 
lità hi al 77° hanno la possihi- 
Sco, Segnare ma fanno fia- 
cipat gra esita ed è anti- 
Danti d8 un rientro di Ram- 
corpg Îl secondo manda sul 
terno I Mancini in uscita, il 
tiere Toni Sui piedi del 


'Pisce male la palla su ango- 
1 Giordano indirizzani 0 
Verso la propria rete, SE 


Stopper azzurro oggi impegna- 
to nel ruolo di libero (discreta 
la sua prova), viene messo a 
terra al limite dell’area laziale 
da Petrelli: Rampanti tocca a 
‘Bertuzzo che fa partire un ti 
ro-bomba, il pallone passa tra 
Petrelli e Brignani in barriera 
€ la traiettoria subisce una leg- 


Tre minuti dopo Bellugi, lo 


sE i 


ii 
Fire 


gera deviazione. Pulici è preso 
in contropiede ma riesce egual. 
mente a porre la mano destra 
sul pallone, che però, carico di 
eftetto, rimbalza a pochi centi. 
‘metri dalla linea di porta per 
poi varcarla. E’ l'uno a uno. 
C'è il tempo comunque perché 
la Lazio sbagli ancora qualche 
conclusione con .Chinaglia € 
Ferrari. 


- 


Il Verona non si arrende e 
al 28° ravviva le speranze dei 
tifosi accorciando le distanze 
con Moro. L’azione nasce sulla 
sinistra, dove Bechlechner ha 
servito Zigoni: superato il suo 
avversario diretto, l'estrema si- 
nistra gialloblù mette al centro 
un pallone sul quale giunge 
l'ex interista che batte Carmi- 
gnani. Il gol della quaterna 
partenopea viene allo scadere 
dell'incontro: palo di  Bocche- 
tini e Savoldi, sul rimbalzo, 
mette dentro. 

Il Napoli ha confermato che 
attaccando con sei o sette ele- 
menti ‘prima o poi i gol ven- 
gono. Il Verona ha contrappo- 
Sto tutto quanto era nelle sue 
possibilità: ha sciupato un paio 
di gol «quasi fatti» ed ha pa- 
gato. 


Tafferugli 


fra tifosi 


Verona, 2 

Tafferugli tra tifosi si sono 
verificati poco dopo l’inizio del- 
l’incontro —Verona-Napoli, in 
seguito alla mancata conces- 
sione, da parte dell’arbitro, di 
un rigore a favore della squa- 
dra di casa, Numerosi tifosi 
delle opposte fazioni si sono 
dapprima insultati, venendo 
poi alle mani. Due di loro, Giu. 
seppe Meterangelis di 55 anni 
di Reggio Emlia e Sferio Ros- 
signoli di 49 anni di Verona, 
sì sono fatti medicare all’ospe- 
dale avendo riportato ferite e 
contusioni varie e sono stati 
dichiarati guaribili in otto 
giorni, 

Nello stesso ospedale sì è 
presentato, dopo la conclusio- 
ne della partita, un tifoso. na- 
peletano, Francesco Gappiello 
di 22 anni di San Giorgio a 
Cremano, il quale era stato 
raggiunto al torace da un mor- 
taretto fatto esplodere da un 
altro sostenitore degli azzurri 
per festeggiare la vittoria: i 
sanitari Jo hanno dimesso do. 
po le medicazioni dichiarando- 
lo guaribile in un paio di 
giorni, 


nze — Bresciani, coperto -da un perugino, porta in vantaggio la Fiorentina con un bel colpo di testa 
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Verona — La Palma anticipa il portiere veronese, Ginulfi e segna il secondo gol napoletano 


I BIANCONERI CON MOLTO OPPORTUNISMO PASSANO ANCHE AL SANT’ ELIA 


PARTITE 


SQUADRE 


Napoli REIT LROTO A ISISORA8O I +1 
Juventus toa zia (a Diede Re be narra i 
Milan ICAO LEI = 
Torino (SION: VERREST RT INIST UTI UPB UNO NEI ANNE Tape, MO 
Bologna CAST nOi let REL RIG 1 Ta BT SS ST) 
Cesena ce i eta Rea i adi (aa Pa IE Re: TTD) 
Inter LIMA PAS Vi ie IMERESE: IT Ae; 
Roma GENITALI 
Lazio 4 040 0 RIONE RAI 
Ascoli. dd, eten 
Fiorentina (o eee: tape o DSL ORO) Ba RITROA Ste i) 
Sampdoria CREARE SN DS Ii IPEGRO | LS, tie [rari ee peas 
Perugia Pope: deieari Mnki Pi I UGNAI GEFORCE pn] 
Cagliari Pili addio betana 
Como Rioni DIR 0700 A A 
Verona RAID OA A 
I RISULTATI LE PARTITE DEL 9.11.75 
Juventus - *Cagliari 1.0 Ascoli - Cesena 
*Cesena - Sampdoria 11 Bologna - Fiorentina 
*Como - Roma 00 Inter - Verona 
*Fiorentina - Perugia 31 Juventus . Lazio 
*Lazio - Bologna 11 Napoli - Cagliari 
*Milan - Ascoli 4-0 Perugia - Como 
“Torino - Inter 2.1 Roma - Milan 
Napoli - *Verona 42 Sampdoria - Torino 


In casa | Fuori 
“| v.N.P. | V.N.P. 


L<ex> Gori punisce il Cagliari 
Riva non ce la fa a rispondere 


Juventus - Cagliari 1-0 (1-0) 


CAGLIARI: Copparoni; 


Mantovani, 


Longobucco; Gregori, Valeri, 


Roffi; Nené (dal 32' Butti), Quagliozzi, Virdis, Viola, Riva, (12 Buso, 


18 Lamagni). 


JUVENTUS: Zoff; Gentile, Cuccureddu (dal 19° Spinosi); Furino, 
Morini, Scirea; Causfo, Gori, Anastasi, Capello, Bettega, (12° Alessan- 


drelli, 13 Damiani). 


ARBITRO: Barbaresco di Cormons. 


RETE: Gori al 19°. 


NOTE: Pioggia, terreno molto allentato, spettatori 40 mila, Am» 
moniti Gregori, Valeri, Gentile, Anastasi; infortunati Cuccureddu (pro- 
babile stiramento) e Nené (contusione). Angoli 3-1 per il Cagliari, 


Cagliari, 2 

Una Juventus molto oppor: 
tunista è riuscita a vincere a 
Cagliari al termine di una par- 
tita che per lo meno nel pri. 
mo tempo sarebbe stata più 
indicata per praticanti di sci 
nautico. Il terreno di gioco 


Telefoto Ansa.” 


dello stadio «Sant'Elia», ìnfat- 
ti, era ridotto già prima dell’ 
inizio della gara a un autenti- 
co acquitrino a causa di una 
fitta pioggia caduta dalla tar. 
da mattinata e cessata solo sul 
finire dell'incontro. 

Ancora una volta è stato un 
«ex» a decidere la partita: Go- 
ri. La mezz'ala ha giocato una 
partita senza infamia e senza 
lode, anzi per lunghi tratti è 
rimasto estraniato al gioco. 
All’exr rossoblù però è bastato 
un attimo d'indecisione del 
suo avversario diretto, Grego- 
ri, per raccogliere un centro 
dalla destra di Causio e în 
mezza girata mettere in rete 
alla destra di Copparoni. Il 
gol, siglato al 19’, quando le 
squadre stavano ancora pre- 
disponendo le marcature, ha 
rappresentato uno deì momen- 
ti decisivi della partita. L’al- 
tro è stato sul finire del pri- 
mo tempo: su un centro dalla 
destra Riva è scattato per an- 
dare incontro alla palla, ma 
è stato vistosamente spinto al- 
le spalle da Morini. Nonostan= 
te le vivaci proteste dei gio- 
catori, l’arbitro Barbaresco 
non ha decretato il rigore. 

Sul finire dei primi 45°, Il 
Cagliari ha avuto la possibili. 
tà di pareggiare ma Gregori, 
al termine di una mischia mol- 
to accesa, ha messo fuori a 
pochi passi dalla porta ormai 
sguarnita. Nel secondo tempo 
i padroni di casa hanno con- 
tinuato a premere, senza però 
molta fortuna. Da segnalare 
in questo periido un palo col- 
pito da Riva su punizione. An- 
che la Juventus, col Cagliari 
tutto proteso in avanti, ha a- 
vuto la possibilità di raddop- 
piare. Le punte juventine, pe- 
tò, hanno mostrato ancora 
una volta scarsa forza pene- 
trativa. 

La vittoria della Juventus, 
comunque, è tutto sommato 
giusta. Quella bianconera e 


I] 
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Cagliari — Gorì mette a segno la rete juventina che ha «condannato» i cagliaritani 


compagine molto affialata e, 
anche se avverte în prima li 
nea la mancanza di uno sfon- 
datore, riesce a rimediarvt 
con una manovra corale e con 
lo scambio di posizione o di 
ruolo di alcuni giocatori. Oggi, 
per esempio, le punte bianco. 
nere erano Anastasi e Gori 
mentre Bettega faceva il nifi- 
nitore. Questo fatto ha deter- 
minato, almeno per tutto il 
‘primo tempo, una motevole 
sfasatura nella difesa e nel 
centrocampo del Cagliari. 
L’avversario di Gori, infat- 
ti, era Gregori e il mediano 
rossoblù (abituato a costrui- 
re più che distruggere) non 
ha saputo contrastare efficace» 
mente il rivale nell'azione del 
gol (sempre nel primo tempo 
su un'azione identica è stato 
Copparoni a salvare la sua 
porta con una bella parata su 
tiro al volo di Gori, che ave- 
va anticipato Gregori) e nel 
lo stesso tempo ha fatto man- 
care il suo apporto nella zona 


nevralgica del gioco. Se a que- 
ste sfasature sì aggiungono un 
pizzico -di sfortuna (palo di 
Riva) e alcune decisioni al- 
quanto discutibili dell'arbitro 
(rigore per fallo su Riva), ap- 
pare evidente che il Cagliari 
ha qualcosa da recriminare e 
Jorse avrebbe meritato — se 
non altro per l'impegno — il 
pareggio. 

La squadra rossoblù, però, 
ha mostrato per l'ennesima 
volta quelli che sono i suoi ti- 
miti. La sua manovra proce» 
de abbastanza bene fino a tre 
quarti campo; poi se non ci 
pensa Riva (e gli anni comin- 
ciano a farsi sentire anche per 
l’ala sinistra) a tentare la con- 
clusione, è «notte fonda». Il 
giovane Virdis, infatti, sembra 
soffrire uno strano complesso 
di «Sant'Elia». Quando gioca 
in trasferta riesce — secondo 
l'allenatore e tutti gli osserva» 
tori — a mettersì în luce e 
spesso viene citato fra î mi- 
gliori in campo. Al momento, 


Il 13 porta bene ai gigliati| UN TORINO <IN» BATTE L'INTER 


Fiorentina- Perugia 3-1 (1-1) 
FIORENTINA: Superchi; Galdiolo, Roggi; Pellegrini, Della Martira, 
Guerini; Caso, Merlo, Casarsa (al 60° Bresciani), Antognoni, Speggiorin. 


(12 Mattolini, 14 Rosi). 
PERUGIA: Marconcini; Nappi, 


Raffaeli; Frosio, Berni, Amenta; 


Scarpa, Curî, Novellino (dal 72° Sollier), Vannini, Pellizzaro, (12 Pinti, 


13 Baiardo), 
ARBITRO: Serafino di Roma. 


RETI: al 16° autorete di Della Martira, al 45° autorete di Raffaelli, 
al 62° e al 76° Bresciani, Angoli 12.3 per la Fiorentina, 

NOTE: ammoniti Amenta e Novellino. Cielo coperto, pioggia lieve 
nel primo tempo; terreno allentato. Spettatori 32 mila fra cui alcune 


migliaia di perugini. 


Firenze, 2 

Successo sofferto, Il primo in cam- 
‘pionato, della Fiorentina che si accin- 
ge, adesso, con il morale sollevato, ad 
affrontare la difficile trasferta, di mer- 
coledì, nella Germania orientale a 
Zwickau per l'accesso ai quarti di fi- 
nale della Coppa delle Coppe, 

Vittoria sofferta in quanto maturata 
nell'arco di 90 minuti di gioco dopo 
che il Perugia, vivace e dinamico, 
aveva tenuto in mano quasi per tutto 
il primo tempo il risultato: 44 minuti 
esatti. Poi, sotto la spinta di Antogno- 
ni tornato decisamente il «cervello» 
della formazione, la squadra di Maz- 
zone ha stretto nella propria area il 
Perugia che, perduto lo smalto del gio- 
co della prima parte della’ gara, ‘con 
Amenta, Curi, Novellino e Scarpa in 
fase calante, non è riuscita a regge: 


to 


re ai veementi affondo del viola. Così 
il giovanissimo Bresciani, 21 anni, an- 
che se, in realtà si è rivelato uomo-gol. 


Il Perugia, che sî era battuto con 
grande impegno per tutto il primo tem- 
po, andando in vantaggio, ha avuto poi 
il torto di arretrare, nella fascia cen- 
trale, Novellino, Curi e Vannini co- 
sicché i gigliati ne hanno tratto pro- 
fitto inserendo negli spazi vuoti, alter- 
nativamente, lo stesso Speggiorin, pe- 
raltro impreciso nelle conclusioni, e 
l'ottimo, tempestivo, Bresciani che, da 
buon 13.0, collocato al posto giusto 
e al momento giusto, ha dischiuso la 
strada alla vittoria viola. 

La squadra umbra era partita molto 
bene, per niente soggiogata dal fatto 
che l'avversario aveva stretta necessità 


di vincere. E così al 16' andava in van-' 


taggio allorché su calcio d'angolo No. 


vellino e Vannini mettevano. Scarpa 
in condizione di battere Superchi gra- 
zie anche ad un tocco deviante — co- 
me si apprenderà poi negli spogliato 


— di Della Martira. 


La Fiorentina aveva chiaramente un 


periodo di sbandamento, ma poi si ri. 


prendeva, premeva con Antognoni, (il 
migliore in senso assoluto), ma falli. 
va diverse conclusioni e soltanto po- 
chi secondi prima della fine del tempo 
pareggiava allorché, dopo un salvatag- 
gio sulla linea, di testa dì Frosio, su 
un'ennesima punizione calciata da An- 
tognoni, Casarsa toccava. dì sinistro e 
poi la palla, per un altro colpo dî 


Raffaeli (autorete), finiva in gol. 


Sollevata dall’affanno dello svantag- 
gio iniziale, la Fiorentina, nella ripre- 
sa, premeva con maggior ritmo, Poi 
Mazzone. metteva In campo. il 13.0 e 


Vinceva l'incontro, Bresciani, infatti 


preso il posto di Casarsa, risparmiato 
per la trasferta in Germania, due mi. 
nuti. dopo il suo ingresso in campo, 


giungeva preciso di testa, all'appunta: 


mento di uno spiovente di Guerini e 
siglava il 2-1. Poi un palo di Caso e 
quindi anche Castagner inseriva il 13.0, 
Sollier al posto di Novellino. Ma la 
partita era ormai in mano ai viola che 
la chiudevano definitivamente, sempre 
con Bresciani }l quale, profittando di 
una palla respinta dal palo, infilava di 


destro, 


Telefoto Ansa 


Torino — Pulici esulta dopo aver segnato la prima rete 


Torino - Inter 


2-1 (1-0) 


MARCATORI: al 18° Pulici, all’86° 
Gorin, all’89° Boninsegna su rigore. 
TORINO: Castellini; Gorin, Salva- 
dori; P. Sala, Mozzini (dal 61’ Lom- 
bardo), Caporale; G. Sala, Pecci, Gra- 
zianì, Zaccarelli, Pulici. Cazzaniga, 
Garritano, puis 
INTER: Vieri; Giubertoni, Fedele; 
Oriali, Gasparini, Facchetti; Pavone, 
Marini, Boninsegna, Mazzola, Bertini 
(dal 64° Libera), Bordon, Bini, 

ARBITRO: Michelotti di Parma. 

NOTE: ammoni Pulici (al 30°) per 
simulazione, Bertini (al 50°), G. Sa- 
la (al 78’) e Fedele (all’80°) per scor- 
rettezze. Angoli 6-5 per l’Inter. Gior- 
nata grigia con spruzzi di pioggia 
‘ nell'ultimo quarto d'ora di gara; 
terteno scivoloso. Spettatori 45 mila. 


Î Torino, 2 
Un Torino in fase ascendente, un 
Inter tutt'ora attestata su posizionî ap- 
pena mediocri o: poco più: queste, in 
sintesi, le indicazioni essenziali dell” 
incontro che ha visto i nerazzurri soc- 
combere di fronte a un Torino non in 
grado, di reggere sino alla fine il pro- 
prio stesso ritmo, ma tecnicamente in 
Via di. sensibile miglioramento, 

| fruttl del lavoro di Radice stanno 


cominelando a venire alla luce: #1 più 
Vistoso è il cambio di mentalità da 
parte di Claudio Sala, che lascia sem- 
pie meno posto ai personalismi peri 
mettere le proprie capacità tecniche — 
talvolta con schietta umiltà — al ser. 
vizio del collettivo; ma anche il sem- 
pre più autorevole inserimento dell'al- 
tro Sala, Patrizio, nel gioco di insieme 
è un elemento da non sottovalutare nel- 
l'economia complessiva della. squadra. 
Su questi due perni, e sulle: sgrop- 
pate di Zaccarelli, assaì più che non 
sulla regia di Peccl [una regia non 
sempre limpida ed autorevole), si reg- 
ge Îl gioco d'attacco del Torino, desti- 
Nato a sfociare su un Pulici sempre 
pronto a sfruttare ‘ogni possibilità, e 
su un Graziani autore oggi finalmente 
di una prova positiva (ma bisogna ve- 
dere sino a che punto .il giudizio po- 
sîtivo sul centravanti granata è favori. 
to — nel caso specifico — dalle gra- 
Vi carenze messe in mostra dal suo 
avversario diretto Gasparini). 
| L'Inter ha' dovuto accettare una. cer- 
ta inferiorità a centro campo per ‘il 
mancato ‘apporto dello spento Bsrtini; 
ma soprattutto ha risentito del perdu- 
rare della scarsa condizione di Bonin- 
segna, che non è riuscito mai a ren- 
dersi pericoloso. Poiché Pavone non 
|possiede davvero la personalità di un 
trascinatore né di uno sfondatore, ec- 
co che | nerazzurri sono mancati in 
zona tiro, 


È i 


però, di dimostrare anche in 
casa le sue qualità, si blocca, 
diventa abulico, a volte sem 
bra quasi del tutto estraneo 
a quello che avviene intorno 
a lui. 

Si comincia sotto una fitta. 
pioggia e subito si notano le 
pessime condizioni del terreno 
dì gioco. Per i primi minuti 
i giocatori sono più preoccu- 
pati a mantenere l'equilibrio 
che a imbastire un'azione. Al 
9° scambio Bettega-Anastasi e 
intervento în scivolata di Lon= 
gobucco che mette fuorî. Re- 
plica il Cagliari al 12° ma il 
colpo di testa di Riva, su cen- 
tro di Longobucco, sfiora la 
traversa della porta difesa da 
Zoff. Dopo una serie di azioni 
alterne, la Juventus passa in 
vantaggio al 19°. Fa iutto Cau 
sio che, con una serie di fin- 
te, sì libera di Longobucco e 
centra. Gregorì manca l’inter- 
vento e Gori alle sue spalle, 
in mezza girata, mette în rete. 
La stessa mezz’ala potrebbe 
raddoppiare al 31° ma Coppa: 
ronì è molto bravo a deviare 


| în angolo. Dopo l’azione del 


rigore reclamato dal Cagliari 
per fallo su Riva, i rossoblù 
‘premono fino alla fine senza 
successo, 

Nella ripresa la Juventus 
cerca di controllare il gioco 
per risparmiarsi in vista del- 

partita di Coppa dei Com-. 
pioni di mercoledì ed è il Ca- 
gliari a premere a lungo senza 
però creare grosse occasioni 
per passare se sì eccettua il 
palo di Riva e un'occasione 
mancata da Longobucco. 


@ BOXE, Dopo un lungo 
riodo di assenza dal SHE 
il peso massimo argentino 
Oscar. Bonaventura ha battu 
to ai punti il campione ar- 
“gentino della categoria Raul 
Garosito in un combattimen- 
to svoltosi al Luna park di 
Buenos Aires. 


@ ATLETICA LEGGERA. Nel 
corso dell'ultima giornata del 
«meeting» internazionale inti. 
tolato al generale Peron, l’ita- 
liano Rodolfo. Bergamo è ter. 
minato secondo nel salto in 
alto con metri:2,05. La prova 
è stata vinta dal ‘sovietico 
Serguei Seniokoff con 2,20. 


@ TENNIS. Il presidente della 
federazione internazionale di 
tennis, Derek Hardwick, ha 
annunciato che Basil Reay 
lascerà l’incarico di. segreta- 


rio generale della Filt il pri. 


mo agosto 1976, 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 3 novembre 1974 


Grande cavalcata dei rossoneri 


FORSE TROPPO SEVERO PER I BIANCONERI MARCHIGIANI IL PUNTEGGIO SUBITO 


Crolla pesantemente a San Siro 
l'imbattibilità della «provinciale» 


Il centrocampo milanista è stato il reparto che meglio 


ha operato - Molto bravo Vincenzi 


Milan-Ascoli 4-0 (2-0) 


MARCATORI: al 35' Vincenzi, al 
Bigon. 


42' Bigon, al 73' Calloni, al %9* 


MILAN: Afbertosi; Anquilletti, Maldera; Turone, Bet, Scala; Gorin, 
Benetti, Calloni, Bigon, Vincenzi (dall’82° Biasiolo). (12 Tancredì, 13 


Sabadini). 
ASCOLI: Grassi; Logozzo, Perico: 

Morello; Legnaro, Ghetti, Silva, Gola, 
ARBITRO: Benedetti di Roma, 


Milano, 8 

L'imbattibilità della «provin- 
ciale» Ascoli in campionato è 
erollata oggi a San Siro, di 
fronte ad un Milan molto con- 
centrato ed intenzionato a_ve- 
rificare, con una squillante vit- 
toria, la sua condizione in vi- 
sta della partita di mercoledì 
prossimo contro l’Athlone in 


Scorsa (dal 40" Salvori), Castoldi, 
, Landini, (12 Recchi, 14 ZandoWi). 


Tl risultato è ineccepibile, il 
punteggio (4-0) forse troppo 
severo per i bianconeri mar: 
chigiani che hanno mostrato 
una eccellente organizzazione 
collettiva ma una limitata in- 
cisività in fase di conclusione. 
Il. Milan ha .«sofferto» questa 
organizzazione dell'Ascoli per 


oltre mezz'ora, riuscendo solo 


coppa UEFA, raramente a portare seri peri. 
coli alla porta di Grassi. Poi il 

giovane Vincenzi ha. «inventa. 

I marcatori fo» una rete di ottima fattura 


3 reti: Pulici (Morino); e per i rossoneri tutto si è 


È; 
: 


4 reti: Causio (Juventus); 

3 reti: Bresciani (Fiorentina), Bigon 
(Milan), Savoldi (Napoli); 

2 reti: Gola (Ascoli), Gori (Juven= 
ifats), Frustalupi (Cesena), Giorda. 
no (Lazio), Vincenzi (Milan), Bo- 
ninsegna (Inter), Braglia (Napoli), 
Moro, (Verona); 

1 rete: Bertuzzo e Chiodi (Bologna), 
Viola (Cagliari), Urban Cesena), 
Fontolan e Pozzato (Como), Casar- 
sa.e Speggiorin (Fiorentina), Fac- 
chetti. (Inter), Furino ‘e Anastasi 
(Juventus), Chinaglia (Lazio), Cal. 
loni (Milan), Massa, Juliano e La 
Palma (Napoli), Varinini e Pelliz- 
saro (Perugia), Petrini, Spadoni e 
Prati (Roma), Magistrelli e Mara- 
schi (Sampdoria), Luppi e Vriz 
(Verona), Gorin (Torino). 


SERIE B 


T RISULTATI 
“Avellino - Novara 
*Brindisi - Spal 
*Catanzaro » Brescia 
“Genoa - Reggiana 
*Modena » Catania 
“Palermo + L. Vicenza 
*Piacenza » Foggia 
*Sambenedettese - Pescara 1- 
Ternana + Taranto 
*Vasere » Atalanta 


LA CLASSIFICA 

6 420/1410 
8-2 
IR 
Ken) 
A 
1-2 
1-2 
mg 
rg 
6-4 
6-4 
5-8 
5-4 
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5-8 
5A 
sa 
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Genoa 
Modena 
Brescia 
Catanzaro 
Reggiana 
Varese 
Novara 
Taranto 
Foggia 
Sambenedett, 
Ternana 
Atalanta 
Catania 
Palermo 
Vicenza 
Piacenza 
Avellino 
Pescara 
Brindisi 4-5 
Spal 3-5 


LE PARTITE DEL 9-11-"75 
Atalanta - Avellino 
Brescia - Varese 

Brindisi - Piacenza 
Catania - Genoa 
Catanzaro » Palermo 
Foggia « Modena 

L, Vicenza - Ternana 
Pescara - Novara 
Reggiana - Sambenedettese 
Spal «+ Taranto 
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Signoria genoana 


Giornata movimentata nella se- 
rie cadetta con al centro del car- 
tellone la vittoria del Genoa sul 
la Reggiana per 3-2, un incontro 
al cardiopalma che ha fruttato 
ai liguri il primo posto in clas- 
sifica. Una vittoria sofferta su 
una Reggiana che non voleva 
perdere e che è riuscita ad an- 
nullare le due reti con le quali 
i padroni di casa conducevano 
fino a tredici minuti dal termi. 
ne. Ci ha pensato Bonci, a un 
‘minuto dalla fine a far esplode- 
te Marassi con il suo gol-parti- 
ta. Il secondo «big-match» del- 
la giornata, Catanzaro - Brescia, 
si è concluso in parità, 1-41, con 
grande gioia dei lombardi che, 
grazie al punto guadagnato in 
Calabria, occupano assieme a 
Catanzaro, Reggiana, Varese, No- 
vara, Taranto e Foggia il terzo 
posto in classifica a tre lunghez- 
ze dal Genoa capolista. Un gra- 
dino più in alto il Modena, uni- 
ca delle grandi che oltre ai ligu- 
ri abbia vinto oggi. I «canarini» 
si sono infatti imposti di misu- 
ra sul Catania per una rete a 
zero. Questa giornata è anche 
stata caratterizzata dalle sconfit- 
te delle squadre di alta. classifi- 
ca: il Foggia ha, segnato il pas- 
so a Piacenza (1-0), il Vicenza a 
Palermo (1-0) e il Novara ad 
Avellino (1-0). Vicenza e Novara 
sono state costrette alla resa a 
pochi minuti dal termine quan- 
do il ‘gio sembrava ormai 
cosa fatta. Unica delle grandi a 
fare risultato, oltre al Genoa e 
al Modena, è stato il Taranto 
che ha concluso a reti bianche 
in casa della Ternana. Chi ha 
maggiormente guadagnato da 
questa sesta giornata è stato il 
Varese, che la settimana scorsa 
non risultava nelle prime posi 
zioni e. che occupa adesso la 
terza piazza avendo battuto 1’ 
Atalanta per una rete a zero. I 
ragazzi di Maroso hanno ben ap- 
profittato di questo derby lom- 
bardo e delle sconfitte a sorpre- 
sa delle squadre di alta classifi- 
ca portandosi anch'essi a tre 
‘punti dalla «lepre» Genoa. Negli 
altri due incontri, il Brindisi ha 
‘battuto la Spal (1-0) e la Sam- 
benedettese il Pescara (1-0). An- 
cora una volta la serie «B» ha 
quindi confermato l'insegna del- 

l'incertezza, 


CA pr VI 


semplificato: ll centrocampo 
ha cominciato a macinare gio. 
co, soverchiando quello ascola- 
no, e per gli ospiti non c'è 
stato più scampo. 

In tribuna forse Rocco gon- 
golava, osservando una squa- 
dra che, pur ragionando, ha 
saputo esprimere a tratti un 
gioco veloce e piacevole: un 
po' meno deve avere gongola- 
to il «giocatore» Rivera, riap- 
parso a San Siro, perché il 
suo inserimento, in una squa- 
dra che oggi si basa sul «col. 
lettivo» e sulla velocità, po- 
trebbe risultare meno sempli- 
ce del previsto. TI centrocam- 
po rossonero è stato il repar- 
to che meglio ha operato, con 
‘Benetti e Bigon in buona evi.- 
denza, e con un Maldera che, 
terzino di numero mediano di 
fatto per la posizione ibrida 
tenuta da Ghetti, ha portato 


Nonnine alla Londra-Brighton 


un aiuto considerevole alla ma- 
novra, risultando forse il mi: 
gliore in campo. 

La difesa è invece ingiudica» 
bile perché il solo Anquilletti 
ha dovuto impegnarsi a fondo, 
alle prese con il coriaceo ma 
isolato Silva. In attacco, Vin 
cenzi è stato molto bravo so. 
prattutto nel primo tempo ed. 
è stato stranamente ignorato 
nella ripresa, mentre Calloni, 
piuttosto abulico, sì è riscat- 
tato nel finale, segnando una 
rete che potrebbe .rilanciarlo 
soprattutto moralmente, dopo 
le critiche che gli sono piovu- 
te addosso negli ultimi tempi. 

L'Ascoli è sceso in campo 
con la chiara intenzione di por- 
tare a casa un pareggio in 
bianco. Riccomini ha rivolu- 
zionato all’ultimo istante la 
formazione imbattuta da tre 
domeniche, schierando il ter- 
zino Legnaro all’ala destra — 


per poi mandarlo a controlla- 
re Gorin — e immettendo il 
tornante Landini al posto del- 
la punta Zandoli. E° scaturita 
così una, rigida cerniera a cen- 
trocampo. che, come detto, per 
mezz'ora. ha fatto soffrire il 
Milan. 

T bianconeri si muovevano 
con una certa disinvoltura, per 
merito soprattutto di Gola 
(senz’altro il migliore degli 0- 
spiti) e di Landini, fino a quan- 
do questi ha saputo contenere 
la propria vocazione ai perso- 
nalismi. Al 34°, poi, un infor 
tunio al libero Scorsa ha pro» 
vocato un po’ di scompiglio in 
difesa e subito ne ha approfit- 
tato il Milan per portarsi in 
vantaggio. Da quel momento è 
«saltata» tutta l’organizzazio- 
ne ascolana che ha lasciato 
campo libero alla manovra ros- 
sonera, finendo per subire una 
punizione durissima. 


aDvezI / 
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Londra — Si è svolta la tradizionale Londra - Brighton per auto fabbricate prima del:1904, corsa nata nel 1896. Ha uno svilup. 
po di 53 miglia. Qui le nonnine motorizzate sono ritratte :mentre attraversano il ponte Westminster con sullo sfondo la sto- 


rica torre «Bin Ben» 


cs 


L'ACQUISTO DI ZECCHINI E LA PRESENZA DI DUE «EX» RAFFORZANO LA SAMP 


Fra romagnoli e liguri 
parità anche nei rigori 


Cesena, 2 

TI ritorno tra le mura ami- 
che, dopo la sconfitta di Na- 
poli, imponeva al Cesena un 
pronto ritorno alla vittoria. A 
render problematico questo im- 
‘mediato riallacciamento 
serie positiva c’era però una 
Sampdoria fresca dell'acquisto 
di Zecchinì e con una coppia 
di «ex», Orlandi e Bersellini, 
Per il tecnico, il ritorno in Ro- 
magna costituiva un impegno 
d'onore, come del resto per 
Maurizio Orlandi, cesenate pu- 
rosangue. 

T blucerchiati hanno subito 
accettato la ‘battaglia, -rinun- 
ciando ad ogni tattica pruden- 
ziale e spingendo sull’accelera- 
tore con incursioni favorite 
dall'inserimento dei terzini sul. 
le fasce laterali. Il Cesena, pur 
‘uttandosi in avanti a sua vol 
ta con slancio, trovava così 
piuttosto arduo servire le due 
punte fisse, Mariani e Berta. 
telli, quest’ultimo al suo rien- 


Cesena-Sampdoria 1-1 (0-0) 


MARCATORI: Frustalupi (rigore) 


al 63°, Magistrelli (rigore) all'83”, 


CESENA: Boranga (dal 59° Bardin); Ceccarelli, Oddi; Festa, Danova, 
Cera; Bittolo, Frustalupî, Bertarelli (dal 76° Urban), Rognoni, Mariani. 


(18 Zuccheri). 

SAMPDORIA: Cacciatori; 
Zecchini, Rossinelli; Tuttino, 
(18 Di Vincenzo, 18 Niccolini). 

ARBITRO: Ciacci di Firenze. 


tro. Anche i bianconeri sgan- 
ciavano a turno dalle retrovie 
qualche elemento per potersi 
meglio avvicinare a Cacciatori 
e non a caso il primo vero tiro 
di una certa insidiosità verso la 
porta ligure è dovuto a Cecca 
relli. 

Dopo la mezz'ora, però, la 
pressione locale si accentuava 
notevolmente, assumendo sul 
finire del primo tempo l’aspet- 
to di un vero e proprio asse- 
dio; solo la bravura di Caccia- 
tori poteva evitare, in questa 
fase, la capitolazione blucer- 
chiata. 


_- 


SULL’ INZUPPATO 


CAMPO LARIANO 


COMO: Rigamonti; Melgrati, 
lini. (12 Tortora, 13 Torrisi). 


Pellegrini), 
ARBITRO: Panzino di Catanzaro. 


Como, 2 


Un risultato equo, quello di pari- 
tà, tra Como e Roma. I padroni 
di casa hanno menato la danza per 
70 minuti buoni costringendo la 
squadra di Liedholm a un lavoro 
di argine svolto peraltro, soprattut- 
to sul centrocampo, con ordine ed 
ideo chiare. I lariani per di più han- 
no confermato quello che è il loro 
difetto strutturale: riuscire cioè ad 
andare in gol facendo fruttare la 
gran mole di lavoro che la squadra 
riesce a svolgere all'insegna della 
manovra. 

Le condizioni del terreno inzuppa- 
to di pioggia hanno poi tagliato le 
gambe alla squadra meno dotata 
tecnicamente e che pratica un gioco 
veloce alla ricerca di spazi, soprat- 


Capitolini senza patemi 


Como-Roma 0-0 


Boldini; Guidetti, Fontolan, Garbarini; 
Rossi, Renzo, Correnti, Scanziani, Pozzato (dall’80’ Jachini), Cappel 


‘ROMA: Conti; Negrisolo, Rocca; Cordova, Santarini, Batistoni; 
Boni, Morini, Prati, De Sisti, Spadoni, (12 Quintini, 13 Peccenini, 14 


tutto sulle fasce laterali del campo. 
Sta di fatto che la Roma, pur su- 
‘bendo l'iniziativa degli avversari, 
non ha mai corso grandi pericoli. 
Il portiere Conti ha dovuto fare 
corso alla propria abilità solo al 6°: 
è volato ad abbrancare un pallone 
molto insidioso, indinizzatogli da 
Scanziani di testa, su suggerimento 
di Correnti. Va anche sottolineato 
che i due incidenti capitati a Poz. 
zato e Boldini hanno ridotto la 
«marcia» ai due elementi determi- 
nanti al gioco ;lariano. Nell'ultimo 
quarto d’ora la Roma è venuta fuo- 
ri, più che per aver speso meno nel 
corso della prima parte della gara, 
‘anche per il mestiere dei suoì uomi- 
ni-chiave: Cordova e De Sisti ai 
quali hanno dato una mano Boni e 
‘Battistoni. 


Arnuzzo, 
Bedin, 


‘l.a CORSA: 1) Navarrete 
2.a CORSA: 1) Zambone 


3,2 GORSA: 1) Calarca 
4,8 CORSA: 1) Panino 
5.a CORSA: 1) Frasca 
G.a CORSA: 1) Zoster 


le altre vincite con punti dieci, due 


dieci lire 30.600. 


Lelj (dal 70° Maraschi); Valente, 
Magistrelli, Orlandi, Saltutti. 


Ti Cesena, in apertura di ri- 
‘presa, appariva più blando e 
la Sampdoria ne approfittava 
per farsi subito pericolosa. 
Stentavano i romagnoli a ri 
prendere le redini del gioco 
per la vitalità del centrocam- 
po ligure, mentre il Cesena ma- 
cinava manovre con Festa, Fru- 
stalupi e Bittolo, ma né Maria- 
ni (circondato costantemente 
da un paio di avversari), né 
Bertarelli (sovrastato da Zec- 
chini) potevano partecipare a- 
gevolmente e compiutamente 
alle azioni. Il gioco ha avuto 
un momento di scadimento & 
causa del nervosismo dei con 
tendenti e questo ha costretto 
l'arbitro a un gran lavoro, cul 
minato con la concessione dei 
due rigori. 

I migliori del Cesena: Oddi, 
Festa e Frustalupi; della Samp- 


2) Furore 
2) Larelano 
2) Tessitore 
2) Flutto 


2) Letkiss 


Bi pipa diro roi MI 


2) Corallo 


Nessun 12 nella zona, mentre si so. 
mo registrati 6 undici e 61 dieci, Un 
undici è stato realizzato a, Trieste, su 
scheda quadrupla giocata alla ricevi 
toria del bar Celeste. Nella stessa 
città si sono avute anche 18 vincite 
con punti dieci. Per quanto. riguarda 


si sono registrate a Udine e una a. 
Latisana, In tutta Italia: 3 dodici, 
46 undici e 471 dieci. Ai tre vincitori 
con punti 12 spettano lire 4.999.830; 
ai 46 vincitori con punti undici lire 
826.000; ai 471 vincitori, con punti 


doria: Bedin, Valente e Magi 
strelli. 

La cronaca: la più grossa oc- 
casione dall’inizio della par 
tita è toccata alla squadra li- 
gure al 51°, quando Magistrelli, 
dopo aver superato Cera, ha 
mandato la palla a stamparsi 
sul palo alla destra di Boran- 
ga. Lo stesso Boranga, otto mi 
nuti più tardi, deve uscire pre- 
cipitosamente dalla sua area 
per bloccare Saltutti fuggito in 
contropiede. Ed in questa occa- 
sione si infortuna ad una 
gamba. 

Ti primo. rigore giunge al 63”: 
‘mischia. in area blucerchiata 
con Bertarelli che, finisce a 
terra. Batte Frustalupi che in- 
sacca alla sinistra di Cacciato- 
ri. «Il rigore concesso alla 
Sampdoria, invece, nasce da un 
contrasto fra Saltutti e Cecca- 
relli, che cadono poco dentro 
l’area. L'arbitro indica il di- 
schetto e Magistrelli segna con 
un «bolide» a mezza altezza, 


L'OLANDESE ABBANDONA ACGIGLIATO IL VELODROMO OLIMPICO DI CITTA” DEL MESSICO 


Roy Schuiten fallisce 
il terzo tentativo sull’ora 


Città del Messico, 2 > 

Roy Schuiten, nel suo terzo 
tentativo, ha percorso 39 giri 
(completati 13 chilometri) in 
16°5”96. L'olandese si è ferma- 
to improvvisamente quando 
era sul rettilineo opposto a 
quello della partenza. Schuiten 
aveva 32” di ritardo sui tempi 
realizzati da Eddy Merckx 
quando il belga migliorò il re- 
cord dell’ora sulla medesima 
pista del velodromo olimpico 
di Città del Messico, Merckx 
percorse in. sessanta minuti 
km 49,431. 

Il direttore tecnico di Schui- 
ten, Peter Post, quando. gli so- 
no state chieste le ragioni del 
fallimento. del terzo tentativo 
în tre giorni di migliorare il 
prestigioso record ciclistico da 
‘parte del corridore olandese, 


si è limitato semplicemente al. 


scrollare le spalle. 

Roy Schuiten ha iniziato il 
tentativo pochi minuti prima 
delle 9 locali (15.00 gmt). Le 
oltre mille persone presenti| 
hanno incoraggiato il corrido- 


te con un. caldo applauso. 
Schuiten ha percorso il primo 
chilometro esattamente in un 
secondo in meno che nel suo 
secondo tentativo. di venerdì 
scorso, ma sempre in quattro 
secondi in più nei confronti del 
tempo realizzato da Merckx. 

Dopo il secondo chilometro 
(2°25”56), il giovane corridore 
olandese aveva sei secondi di 
ritardo da Merckx. In uno dei 
primissimi giri Schuiten ha 
avuto anche un leggero sbanda- 
mento. «Ciò dimostra come 
Roy non avesse sufficiente con- 
centrazione, ba dichiarato più 
tardi Post. 3 

Schuiten tuttavia ha dato 1° 
impressione, stretto nella sua 
maglietto giallonera, di voler 
spingere a fondo sulla pista 
di legno che è considerata la 
più veloce del mondo. Ma al 
13.0 chilometro si è dovuto ar- 
rendere. 

Egli ha usato il rapporto 
52/14, lo stesso adoperato da 
Merckx tre anni fa quando mi. 
gliorò il record, un rapporto 


cioè che sviluppa per ogni pe- 
dalata 7,93 metri. 

Visibilmente accigliato Schui- 
ten ha abbandonato il velo- 
dromo dichiarando, ai giornali 
sti di aver fatto il possibile, ma 
di non essere stato in grado di 
fare meglio. 

Schuiten era giunto questa 
mattina in pista in buona for- 
ma e molto disteso, Egli in 
precedenza aveva pedalato per 
40 chilometri e poi aveva pro- 
vato per cinque minuti nella 
pista. Le condizioni atmosferi- 
che erano pressoché ideali. 

REP ERO ROII 
@ TENNIS. Adriano Panatta ha 
battuto il pakistano H. Rahim 
per 6-3 6-4 nel primo turno 
del singolare maschile del 
tomeo internazionale di Stot- 
colma. Molti altri incontri 
del singolare maschile sono 
stati rinviati in quanto i ten- 
misti provenienti da Parigi so- 
no rimasti bloccati nella ca- 

Dpitale francese per uno scio- 

pero che ha colpito i tra- 

sporti aerei. 


ce 
SPIGLIATA CORSA IN AVANTI DELI'ALLIEVA DI MAZZUCHINI A MONTEBELLO 


Record della scatenata Quasyna (1.20.3) 


Quasyna ha futto dimentica 
re l’infortunio patito venerdì 
rendendosi interprete di una 
volitiva prestazione nel Pre- 
mio San Giusto, prova di cen- 
tro del convegno festivo @ 
Montebello, Con una partenza 
a razzo l’allieva di Mazzuchini 
sì è opposta a Castelsud, il 
quale doveva riparare in terza 
posizione per il pronto serrar 
sotto di Ben. Quasyna sì è poi 
mantenuta in vantaggio tiran- 
do via ad andature sostenuta e 
non. permettendo nessuna in- 
terferenza da parte dei suoi 
avversari, 

Il solo Castelsud ha tentuto 
in un paio di occasioni di av- 
vicinarsi per linee esterne, ma 
Ben lo ha fatto rinunciare si- 
no all’ingresso in retta d'arri. 
vo dove Cardin ha nuovamen- 
te richiamato il suo allievo che 
stavolta è riuscito a liberarsi 
di Ben. Quest'ultimo infatti a 
metà retta non aveva più nulla 
da spendere e in tal modo al 
seguito di una Quasyna a dir 
BP loto 
stelsud, mentri lontano 
niva Ibisco 15, in finale. 
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OTTIMO COLLAUDO DEL QUINDICI UNIVERSITARIO A SAN LUIGI 
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Deludono gli sloveni incompleti 


Cus Trieste - Rugby Lubiana 


31-15 


(12-6) 


MARCATORI: nel p.t. al 6 meta Riosa trasf. Mogorovich, al 37* 


meta Salvador trasf. Carrara, al 38" al 9 e al 12° calci piazzati Brai. 
nîch, al 37" meta Salvador trasf, Carrara; nel s.t. all'1l° c.p. Carrara, 
al 17° meta Buffa, al 28° meta Hrovatw trasf. Brainich, al 33° meta 
Altenburger trasf. dallo stesso, al 40° meta Giacobbe trasf, Carrara, 
al 41° cp. Brainich, 

CUS TRIESTE: Chessa; Daus, Metz Il,. Metz I, Ortolani; Mogo- 
rovich II, Buffa; Cociani, Altenburger, Giacobbe; Salvador, Bergama- 
sco; Carrara, Crapesi, Punter, Riosa. 

LUBIANA: Hrovat; Rezar, Bukotic, Banak, Ciric; Perper, Analich; 


Brainich, Oman, Vidmar; Cimperm: 
chich. 
ARBITRO: De Beden di Trieste. 


Il. Cus Trieste, approtittan: 
do della sosta imposta al cam- 
pionato di serie C, ha disputa- 
to una partita amichevole sul 
campo di San Luigi contro. il 
Rugby Lubiana. 

Il quindici jugoslavo ha in 
parte disatteso le aspettative 
dei dirigenti gialloblù in quan- 
to si sono presentati con una 
formazione incompleta. Il tec- 
nico lubianese ha infatti lascia- 
to a casa alcuni titolari. 

Il gioco è stato quindi co- 
mandato dalla formazione uni- 


VOCI sas 


ian, Komel; Bucovez, Persich, Si- 


partito bene e ha mantenuto 

sempre un costante vantaggio 

AIMIARASROCoo sino al ter- 
le. 


e 


AI Torino e a Pulici 


il trofeo «Chevron» 


Torino, 2 

T1 presidente della «Chevron», 
‘Theodoli, ha consegnato al 
lo stadio «Comunale» 
— prima dell'inizio dell’incon- 
tro tra il Torino e l’Inter — il 
premio «Chevron sportsman del. 
l’anno» per il miglior «canno- 
niere» di serie «A» del campio- 


versitaria di Baitig che ha ef-|nato 1974-75 A 
fettuato un ottimo collaudo in Ha SIE Co 


vista dei prossimi impegni di 
campionato. La squadra trie- 
stina ha disputato una buona 
partita nel corso della. quale 
ha fatto vedere alcune ottime 
azioni. 

Un Cus Trieste insomma in 
piena salute e avviato decisa- 
mente alla condizione migliore. 
Il risultato, grazie alla deter- 
minazione con cui i locali han- 


per merito di Paolo Pulici, 


Prossima la Ferrari F. 1 
al Mugello 


SRI 2 

La «Ferrariy con tutta la sue 
équipe e la nuova «Ferrari T 2» 
giovedì 6 e venerdì 7 novembre 
terrà a battesimo l’autodromo 


no affrontato il match, non è| internazionale del Mugello per 
mai stato in forse. Il Cus èlla Formula 1, La squadra Fer- 


è 


rari proverà sull’impegnativo 
tracciato di Scarperia la T 2 con 
alla guida il campione del mon- 
do Niki Lauda, ma è probabile 
che giri anche Clay Regazzoni 
con un’altra vettura Formula 1. 
Le prove si svolgeranno dalle 
ore 10 alle ore 16 @ Sarà am- 
messo anche il pubblico. 

E’ la prima volta che una vet- 
tura di Formula 1 prova sul Mu- 
gello e i test della Ferrari si 
preannunciano particolarmente 
interessanti. 


LUTTO NEL MONDO IPPICO 
Tragica scomparsa 


di Alberto Vecchiet 


Vittima di un mortale inciden- 
te automobilistico è rimasto Al- 
berto Vecchiet, nota figura di 
gentleman, proprietario e alle 
vatore, da oltre cinquanta anni 
in attività nella sfera di Monte- 
bello. Da tempo non guidava 
più, però seguiva sempre l’atti- 
vità con la passione e la compe- 
tenza di esperto uomo di caval- 
li e curava il proprio allevamen- 
to vicino a Villa Vicentina. 


Che Quasyna sì sia resa in- 
terprete di una prestazione 
maiuscola lo conferma la me- 
dia fornita da questa espansiva 
figlia di Navazzo. In 1.203, l° 
allieva di Amerigo Mazzuchini 
ha toccato ìl nuovo vertice cro- 
nometrico dimostrando che 
sulla breve distanza in questo 
momento non è facile batterla. 
Coraggioso il comportamento 
di Castelsud che non si è dato 
per vinto nonostante le oppo- 
sizioni pervicaci di Quasuna 
prima e dì Ben in un secondo 
tempo, mentre Ben, rimasto, 
a... galla sino all'entrata în ret- 
ta, si è poi arreso forse non 
potendo contare su una condi 
zione all'apice, condizione che 
in questo momento difetta pu- 
re da Ibisco. 


Degno sottoclou, il Premio 
della Cattedrale ha avvinto il 
pubblico per il comportamento 
brillante ‘del quartetto di pro- 
tagonisti. Dopo una ima 
fiammata di Heureuse che to- 
glievo il comando a Marieita 
‘Robusti per condurre davanti 
‘alla stessa, Heureuse e Riccio 
da Parma, quest’ultimo avan- 
zava con decisione al passag- 


Domani da Barcola 
la Coppa Autunno 
gran finale IOR 


Domani la vela chiude la 
stagione con la 7.a edizione 
della Coppa Autunno, il gran 
finale organizzato dalla S0- 
cietà Velica Barcola-Grigna- 
no aperto a tutte le imbarca. 
zioni IOR, cabinati da cro- 
ciera e passere, che si di- 
sputa su triangolo di 12 mi- 
glia marine. 

Sarà senza dubbio la più 
affollata manifestazione veli- 
ca dell'Adriatico in quanto 
sono iscritte ben 123 imbar- 
cazioni, dai favolosi IOR pre. 
senti nelle classiche interna. 
zionali e magari comandati 
da autentici ammiragli, alle 
umili passere lussignane con 
al timone il piccolo crocieri. 
sta.e addirittura il pescatore- 
bordeggiatore che usa la ve- 
la per andare a «panola». 
Calcolando una media di pre- 
senze per equipaggi, saranno 
în regata non meno di cin. 
quecento persone, Un fatto 
sportivo di per se stesso in- 
teressante che aumenta d'im- 
portanza per la sua socialità 
e per la carica di simpatia 
popolare che esso promana, 

___._t 


gio raggiungendo Marietta Ro- 
busti senza però riuscire a su- 
perarla. Ai 400 conclusivi scat- 
tava în terza ruota Twinki che 
aggirava Riccio da Parma per 
raggiungere Heureuse  all'in- 
gresso în retta, riuscendo a su- 
perarla per venire però pron- 
tamente attaccata da Marietta 
Robusti svincolatasi dalla mar. 
catura d Riccio da Parma, E- 
mozionante la conclusione con 
Twinkì che salvava meritata 
mente il successo replicando 
a Marietta Robusti finita con 
allungo vertiginoso. 

Due corse gentlemen, una 
vinta dalla rediviva Klitia, con 
in sulky Carlo Morselli, l’altra 
dalla novità Camogli, ben pre- 
sentatasi sulla nuova pista, e 
bene indirizzata da Umberto 
Gobbato. 

Mario Germani 


PREMIO DEL MELONE (L. 750.000, 
m 1680): 1) Klitia (C, Morselli), 2) 
Vadim, 3) Tonio di Iesolo. 10 part. 
Tempo al km 1,23.4, Tot.: 23; 15, 30, 
19; (130). PREMIO DELL’ALABARDA 
(L, 945.000, m 2080): 1) Vavà (Li 


Mozza), 2) Vuttera. 6 part. Tempo 
al km 1.274, Tot.: 31; 14, 11; (28). 78. 
PREMIO DEL ROSONE (L. 1.000.000, 
m 2080): 1) Camogli (U. Gobbato), 2) 
‘Aiaccio. 7 part. Tempo al km 1.24.5. 
Tot.: 30; 16, 22; (73). 132. Duplice del- 
l'accoppiata (l.a e 3.2 corsa): 24.030 
per 100 lire. PREMIO DELLA CAT- 
TEDRALE (L, 1.000.000, m 1660): 1) 
"Twinki (M. Ceugna), 2) Marietta Ro- 
busta. 4 part. Tempo al km 1.224. 
Tot.: 132, 13, 11; (232). 386. PRE- 
MIO DEI BASTIONI (Lire 880.000, 
m 1660): 1) Canaria d'Ausa (C. Cos- 
sar), 2) Sarezzano. 8 part. Tempo al 
km, 1.29.8, Tot.: 27; 15, 15, 33; (43). 
411, PREMIO SAN GIUSTO (L. 2 mi. 
lioni 100.000, m. 1660): 1) Quasyna 
(A. Mazzucchini), 2) Castelsud., 4 
part, Tempo al km 120.3. Tot,: 29; 
14, 18; (82). 138. PREMIO DELLA 
BASILICA (L. 990.000, m 1660): 1) 
Milliemens (G. Bragaloni), 2) Egle. 
#7 part. Tempo al km. 1.23.3. Tot.: 43; 
27, 45; (119). 214. Duplice dell’accop- 
piata (5.a e 7.a corsa): 17.400 per 
100 lire. PREMIO DEL CAMPANONE 
(L, 800.000, m 1660): 1) Sansonetto 
(A. Mazzucchini), 2) Tognin. 6 part. 
Tempo al km 1.23.6, Tot.: 18; 13, 15; 
(98), 53. 


OGGI SETTE BALDI NEL PREMIO CINCERINA 


Una dinastia in sediolo 


Il ceppo toscano dei Baldi si 
‘esprimerà in ita di... redini 
questo pomeriggio a Montebel. 
lo, in una corsa che si annun- 
cia ricca d'interesse poiché i] 
Premio «Cincerina» (in ricordo 
di quel grande guidatore che 
fu Omero Baldi) radunerà ben 
sette dei’ Baldi in attività, 

Un handicap a invito di quat- 
tro milioni vedrà al via Parix 
(Gabrio Baldi), Riccio da Par- 
Ca di ne 
metri pi 
Ge; (Alessandro i 


rardo Baldi), 
‘Pafonzo: del Belbo (Vivaido 
Baldi), Lussino (Giancarlo Bal- 
di) e Davis (Ubaldo Baldi) a 
metri 2100. È 

Una scuola a confronto: 
classe, temperamento, fantasia 
e astuzia sono attributi. che 
non mancano a questi ottimi 
professionisti che avranno mo- 
do di far valere le loro doti in 
uesta corsa a dir poco ecce- 
zionale, poiché è la prima vo! 
ta che la grande famiglia di 
Tizzana si trova a gareggiare 
in una prova tutta per loro, 
voluta dagli organizzatori *rie- 
stini e che vuole essere un 
omaggio all’ingegno e alla ca- 
pacità di una dinastia legata 
essenzialmente all’ippica. 


Due scuderie in gara (quindi 
possibilità di assistere a qual. 
che «finezza»), quella: formata 
dai locali Riccio da Parma e 
Davis, e quella, prettamente to- 


| scana, con Gerardo e Pafonzo 


del Belbo. Fra questi «alleati» 
potrebbe inserirsi Lussino che 
non ha demeritato nella Tris 
nella quale è giunto quinto, 
mentre non sono molte le pro- 
‘babilità di Parix, e Codiverno 
deve essere valutato alla stre- 
gua della sorpresa. 

Siamo per un duello incer- 
tissimo fra l'ospite Gerardo e 
il campioncino locale Davis, 
con Lussino terzo incomodo di 
‘una certa. pericolosità. 

Valido anche il contorno con 
una serie di prove affollate di 
partenti e dal pronostico quan- 


fo mai incerto, 
M. G. 
I nostri favoriti: 3 


Premio San Giovanni: Klitia, Fe- 
roce, Tivoli. Premio Alfredo Baldi: 
Regulus, Zinzulusa. Premio Gretta: 
Crescente, Panna, Campai. Premio 
Rozzol: Pindaro, Alipang, Filandina. 
Premio Ponziana: Estate, Fgle. Pre: 
mio «Cincerina»: Gerardo, Davis, 
Lussino Premio San Giacomo: Di- 
vosco, Lancelot, Lhavis. Premio, 
Roiano: Sansonetto, Busiara, Goiana. 


SERIE C 


T RISULTATI 
“Albese . Alessandria 0-0 
*Belluno - Pro Patria 11 
*Bolzano.. Seregno 24 
“Clodiasott. - Mantova 11 
*Junior Casale » Trento 10 
“Monza - Lecco 21 
*S. Angelo Lod. - Treviso 31 
“Udinese - Pro Vercelli 10 
"Vigevano - Padova li 


LA CLASSIFICA 


Monza 8710 15 2 1542 
Udinese 8512 8611 1 
Padova 8341 6510 — 
I. Casale 8422 8610 2 
Venezia 8332 74 9 3 
Pro Patria 8 251 10 8_ 9 3 
Bolzano 8332 1010 9 3 
Mantova 8161 66 8 3 
Seregno 8242 66 8 3 
Alessandria 8 242 6 5 $ «4 
Cremonese 8 323 6 6_ 8 4 
Treviso 8 242 1111 8_4 
Glodiasott. 8 242 78 8 4 
Lecco 8152 677.4 
Trento 8314 9875 
S. Angelo L. 8233 687 KR 
Vigevano 8 143 49 6 -7 
Albese 8,053 27 5. 
Pro Vercelli 8 206 812 4 -8 
Belluno 8.035 410 3 9 


LE PARTITE DEL 9.11,75 


Alessandria - Belluno 
Clodiasott. - Venezia 
Cremonese » S. Angelo Lod. 
Lecco - J. Casale 

Mantova - Bolzano, 

Pro Vercelli - Albese 

Pro Patria - Padova 

Trento - Vigevano 

Treviso . Udinese 


SERIE G - GIRONE B 


I RISULTATI 

*Chieti - Giulianova Di 
*Grosseto - Empoli 11 
*Luechese - Livorno Li 
*Montevarchi - Sangiovannese 00 
*Olbia - Anconitana da 

Rimini - “Parma 10 
*Pisa - Arezzo To 
*Riccione - Ravenna bi 
“Spezia - Massese 22 
*Teramo - Pistoiese 0-0 

LA CLASSIFICA 


Rimini punti 14; Teramo 12; Anez- 
zo, Lucchese e Livorno 11; Parma 10; 
Pisa 9; Montevarchi, Spezia, Massese 


e Ravenna 8; Pistoiese 7; Riccione, 
Giulianova, Grosseto e 


Sangiovanne- 
se 6; Olbia, Chieti e Anconitana 5; 
Empoli 2. — Anconitana e Empoli 
Una partita in meno. 


SERIE € - GIRONE € 
I RISULTATI 


CAGLIARI - JUVENTUS (01) 2 
CESENA - SAMPDORIA (11) x 
COMO - ROMA (0.0) x 
FIORENTINA - PERUGIA (3-1) 1 
LAZIO . BOLOGNA (LL) x 
MILAN - ASCOLI (4-0) 1 
"TORINO - INTER (24) 1 
VERONA - NAPOLI (24) 2 
BRINDISI - SPAL (10) 1 
PALERMO - L:R. VICENZA (1-0) 1 
SAMBENED. - PESCARA (1.0) 1 
PISA - AREZZO (10) 1 
REGGINA - SORRENTO (0-0) x 


Monte premi: lire 1.579,781.022. 

Nella zona si sono registrati 47 tre- 
dici e 797 dodici. In tutta Italia si 
sono avuti 1042 vincitori con punti 
tredici, cui spettano lire 758.000 e 
18.380 vincitori con punti dodici, cui 
spettano 43.000,, 


La ille 


di domenica prossima 


ASCOLI . CESENA 
BOLOGNA - FIORENTINA 
INTER . VERONA 
JUVENTUS - LAZIO 
NAPOLI.- CAGLIARI 
PERUGIA - COMO 

ROMA - MILAN 
SAMPDORIA - TORINO 
BRESCIA - VARESE 
CATANIA - GENOA 
CATANZARO - PALERMO 
RIMINI - LIVORNO 
MESSINA - BARI 
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Regionali felici: 
più il Monfalcone 
il Pordenone: meno 


Una.giornata sostanzialmente 
felice per le regionali. A_pian- 
gere, ‘infatti, c'è solamente il 
Pordenohe che,.dopo la «legna- 
ta» di otto giorni fa a Gorizia, 
sperava‘ di rosicchiare almeno 
un punto a Montebelluna. ‘Gli 
è andata male, un poco per 
sfortuna e Yin poco perché quel- 
la. trevigiana non è compagine 
da ‘due lite, Le altre cinque 
squadre del «club Friuli-Venezia 
Giulia» sorridono tutte, a co- 
minciare dal Monfalcone che è 
andato a prendersi due punti 
favolosi a Portogruaro, 

Nella giornata che dava per 
scontata, sul piano dei prono- 
stici, la vittoria casalinga del- 
la Triestina, e prevedibile una 


MEZZO PASSO FALSO DELL’ADRIESE MENTRE L’AUDACE TORNA A VINCERE 


AUMENTA IL VANTAGGIO DELLA TRIESTINA 


Tre delle quattro reti de- 
gli alabardati come sono 
state colte dall'obiettivo fo- 
tografico. Nell’ordine: il ri- 
gore trasformato da Fore- 
sti; Politti mette a segno 
il suo gol; îl confronto sta 
per finire, e Goffi conclu- 
de la serie. 


(Italfoto) 


spartizione. della posta fra Pro 
Gorizia e Ponziana, l'impresa 
dei monfalconesi appare senza 
dubbio il fatto più saliente. In 
definitiva l'«undici» di Zelesnich 
dimostra di saper mantenere 
le promesse, e cioè quelle di 
un campionato di metà classî 
ca, lungi dalle grosse ambizio- 
ni ma anche dagli spauracchi 
della retrocessione. Tecnica 
mente gli azzurri non sono dei 
mostri, ma fondano le loro qua- 
lità migliori sul carattere. Un 


entusiasmo di un ambiente 
completamente ricreato, e ras- 
serenato, lasciano dunque ben 
Sperare per il futuro. 

Un ottimo risultato è stato 
conseguito anche dal Lignano 
che torna a casa da Coneglia- 
No con un punto in tasca. Do- 
o l'infelice avvio del torneo 
la squadra di Franzon ha avu- 
to nelle ultime due domeniche 
Una notevole impennata: tre 
punti in 180 minuti. Il cammi- 
no verso la salvezza sarà sen- 
za dubbio duro, ma chi suona- 4 
Va già le campane a morto so- | 2Spettava altro, (anche domeni- 


lo quindici giorni fa è già stato | ££ SCOrsa a Mestre, per schio- 
Glamorosamente smentito, Il | 972 il risultato, ha tentato con 


Lignano, inoltre, ha offerto l'ul- SR O DI CITA 


k procacciatore di rigori) si è 
teriore controprova che la Co-|ber guardato dal non inciam- 
Neglianese non è quella squa- 


pare în quell'ostacolo. Rigore 
dra rivelazione che alla vigilia | ineccepibile: ma dei più inge- 
molti avevano preannunciato. 


Nut. 
Pro Gorizia e Ponziana, nel 


_ Al 25°, sempre în tema di 
derby della «Campagnuzza», si |iNgenuità, il Legnago ha bat- 
sono fraternamente divise la 


tuto l’unico Rd della parti- 
Posta. Per due compagini in cer- a ” Iena 
ca di riassestare il morale pri- | è Jasciato sgusciare la sfera tra 
Ma ancora che la classifica, il |Je mani, depositandola suì pie- 
tisultato non può che essere 
titenuto soddisfacente ‘su en- 


di di Sbampato, il quale, sor- 
trambi i fronti. Forse chi ci ha 


preso per la gentilezza, si è 
sentito în dovere di tirare al- 
guadagnato di più è stato il 
Ponziana, se non altro perché 


to, Ancora; al 33° un pallone 
strambo spiove sulla destra 
giocava in trasferta, e aveva 
bisogno di ritrovare se stesso 


dell’area degli ospiti: il media- 
Vista della «stracittadina».di do- 


no sì sente in dovere di Tibe- 
rare, ma la cosa gli riesce ma- 

Menica ventura. Le cronache af- 

fermano inoltre che il gioco of- 


le, in maniera che il campanile 
diventa un ‘prezioso servizio 
ferto nel corso dei novanta mi- 
Nuti è stato decoroso: segno 


per Andreis, casualmente pre- 
Che tanto l'una che l’altra squa- 


sente sul posto, che non può 
esimersi dal segnare. 

dra possiédono numeri per ri- 

Salire la corrente. 


L'irruenza è costata anche 
mezza partita all’ala Tomizioli, 

Pronosticata facile vincente 
alla vigilia, la Triestina ha avu- 


che di slancio è andato a infi. 
larsi in un sandwich volante 
ti vita facile anche sul campo, 
Contro un Legnago che è ap- 


composto da Monticolo e De Ù D 
Luca: situazione nella quale |funzionato senza problemi, gra- 
Parso a Valmaura la brutta co- 
Pia. dell'undici ammirato nella 


anche un elefante potrebbe far. | zie al solito Fontana e a un 
si male. Sano } finita Ù Politti che ieri ha fatto tutto, 
Scorsa stagione, | soliti «mai 
Contenti». troveranno modo di 


Finalmente al «Grezar» una 
partita nella quale è successo 
di tutto. A farne le spese è sta- 
to il Legnago, una squadra non 
brutta, ma che ha îl torio di 
puntare tutto sull’irruenza, un 
principio rischioso che spesso 
fa perdere il controllo degli av- 
venimenti. Tanto per raccon- 
tarne qualcuna, al 5’ Politti è 
andato a fare uno slalom în 
area tra due avversari, il se- 
condo dei quali ha messo una 
gamba dove un attimo prima 
c’era il pallone, Politti, che non 


nel s.t. al 19° Politti, al 45° Goffi. 


Moro, Giuliani, Rebecchi; 
Tomizioli. Mantovani, Rinaldi, 


la Triestina (1-1 nel pt.). 


le consisteva nel mandare a- 
vanti a turno due delle tre pun- 
te, il centravanti e le ali, per 
cuì i difensori rossoalabardati 
facevano all'inizio un po’ di 
conjusione sulle marcature. Ma 
probabilmente non sarebbe suc- 
cesso nulla lo stesso, l’unîca 
incognita essendo il tempo che 
ì triestini avrebbero impiegato 
a muovere il risultato da quel- 
lo zero a zero che, în queste 
occasioni, non è infrequente. 

Per fortuna cì ha pensaio Po- 
litti come sì è detto. La Trie- 
stina ha presentato un volto 
molto ordinato, giovandosi di 
un rientro di Foresti rientrato 
molto più lucido di quanto non 
fosse prima di ammalarsi, il 
che è certo strano. Foresti non 
ha ancora preso in pieno il 
ruolo di direttore centrale dei 
lavori, ma continuando così 
tornerà presto quello dello 
scorso anno. Il pubblico lo ha 
capito, applaudendolo cordial- 
mente quando è uscito verso la 
fine, sostituito da Ludwig. 

Il resto del centrocampo ha 


dato che poco dopo l’inizio si |il bracco e la selvaggina, il di- 

È i i fensore e la punta. L'unico di- 
COEORO O IO oo jeito dei tre pensatori è stato 
quello di allargare troppo poco 
spesso il gioco su Zanini e Luc- 


dire che gli alabardati per I RISULTATI chetta, che si liberavano a tur- 
Sbloccare il risultato hanno a- *Audace - Mestrina 21 no e con molta tempestività 
Vuto bisogno di un rigore, e che *Bassano - Adriese 1-0 sulle fasce laterali. 

Nella ripresa, contro un avver-|| *Conegliano - Lignano 00 Valsecchi ha bucato l’unico 
Sario ridotto in nove uomini, || ‘Polo - San Donà 00 |lpallone, il che è abbastanza 


*Montebelluna - Pordenone 2.1 


normale per un portiere che 
Monfalcone - *Portogruaro 1-0 D ia 


Sono venuti ‘soltanto due gol. 


ai nostro punto di vista repli- || Pro Gorizia - Ponziana 11 Sped a Srna ari 
Chiamo che la Triestina ha reci- || *Sampietrese - Chievo 10 pini È nr SIA) problemi, li 
ro il copione più logico sen-|{ *Triestina - Legnago 40 {na nascosti benissimo sotto È 
‘A strafare, rinunciando a un LA CLASSIFICA doppi baffi. Una gradita sor- 


Certo punto alla vendemmiata 


presa è venuta da Lucchetta, 


Ber non infierire sull’aversario.|{ Triestina 7 520112 12.41 |l che aveva iniziato il campiona- 
li alabardati, insomma, sono ace È sai 8 A da = ||to con la grinta di un sacco di. 
Parsi cercare più l'intesa e ill Gneo elia È = patate. Teri il terzino ha corso 
gioco che il gol: e in Ichi 5 ||con la felice falcata che gli co- 
fr de pIRLONa ji Dolo 1 33153 9-2 llnosciamo, ha lottato, e quando 
‘angente hanno pure divertito. || san ponà 733165 9-2 da Ato dvanti 3 stato ail 
Giornata felice per le regio- || Montebell 7 412116 9-2 ||SE nido. Per la sonadra è 
hali, abbiamo detto, e positiva || Monfalcone ? 322 64 8-2 Far i 
Per la Triestina in fatto di clas- || Stmoietrese 7 241 513 s_s || Del recunero. 
Sifica; Nell'anticipo di sabzio | COtegliamo 1 232 6 4 7—s || Le punte sì sono mosse come 
'Auda aIMoIDO sabato || Pordenone ? 232 5 4 7-3 ||di agvere, con i soliti dubbi 
to udace ha inferto un altro dut-|| mtestrina 7223 8 6 6-4 ||su Andreis, che non riesce an- 
colpo alle pretese di prima: || Portogruaro 7 133 3 4 5-5 ||cora a spiegarsi bene. Quello 
° della Mestrina, che si pone-|| Legnago ’124 29 4-5 ||che fa rabbia, dell'ala, è che 
a in partenza come l’avversa- || Lignano 7 124 411 4-6 |lappena gli riesce un tocco 
Na più qualificata dei nostri, | ProGoriza 7 124 2 9 4— ||smarcante al volo, e tutti dico- 
Ora ‘i lagunari marciano con|| Fonrima 7 034 511 3—3 |lno finalmente verrà fuori, quel- 
; Bassano 7 025 211 2-9 Îllo sbaglia un gol abbastanza 


Seì lunghezze di svantaggio, e 


facile. Allora tutti si arrabbia- 
no, e Andreis sì rimette a fare 
cose se non bellissime, certo 
considerevoli: o addirittura a 
segnare. Per cui nessuno sa co- 
sa pensare, e sì è costretti a 
mettersi d'accordo l’un l’altro 
definendolo «molto utile all’e- 
conomia del gioco», il che sarà 
vero ma è una banalità. 

Questa Triestina ha ancora 
qualche difetto nella rapidità 
di impostazione, nel servire 
poche palle alte al centro per 
Dri, che con la forma va riac- 
quistando la voglia di saltare 
più alto di tutti, e nel far nu- 
mero al centro dell'attacco. Ma 
la formazione Qggi è apparsa 
quadrata, non sembra disposta 
a inciampare in sciocchezze, 
come succedeva lo scorso an- 


3 trovano pressapoco nella 
Ve 3sa condizione în cui versa- 
an la squadra di Tagliavini un 
dI fa rispetto al Treviso. Un 
do Piacere ai rossoalabar- 
i lo ha fatto poi il Bassano, 
Quanto Ja cenerentola ha fer- 
‘0 in casa l’Adriese. Grazie 
Uesto risultato la Triestina 
tro losicchiato pertanto un. al- 
in pinto alle inseguitrici; è 
Parla biamente presto per poter 
er te di «volo spiccato», ma 
affeta si può tranquillamente 
con are che tutto procede se- 
‘0 i piani previsti. 
atitma manciata di annotazioni 
No etiche. Nella giornata so- 
I ‘ati messi a segno tredici 
pi ;_Pochi, a dire la verità. Con- 


co, sostituito, il Legnago sì è 
irovato in dieci. Infine ci sì è 
messo .di mezzo l'arbitro: al 
12° della ripresa, infatti, Politti 
ha saltato lo stopper Giuliani, 
e sarebbe andato în porta con 
il pallone se quello non lo aves- 
se tenuto per la maglia. Era 
un fallo vistoso, ma non catti- 
vo: meglio far così che falciare 
l’avversario, rischicndo di far- 
gli male. L'arbitro ha fischiato, 
sî è preparato ad ammonire 
Giuliano, e poi ha scoperto di 
averlo già ammonito per una 
serie di falli in apertura su 
Dri' dopo di che, con scrupolo 
ingeneroso da ragioniere, ha 
sancito l’espulsione del gioca- 
tore, facendo virtualmente finì. 


Orta È re la partita. Undici contro no- | no, e soprattutto è in progres- 
dici pasto che di queste tre- v2, î triestini hanno tolto il |so generale, il che fa supporre 
State RRRUIE, ben otto sono | piede dall’acceleratore, segnan- |che il vero plafond sarà rag- 
legion ealizzate dalle squadre | do altri due gol perché era |giunto molto più in là nel cam- 
termi ali. Quattro partite sono proprio inevitabile (e anche |pionato. 


RED in bianco, mentre in 
lito à Nove squadre hanno fal- 
Prolifigvia del gol. L'attacco più 


perché lo scoring è andato a 
premiare due tra ì più genero- 
si, Politti e Goffi). 


Se non succederanno disa- 
stri, la smetteremo così di ve- 
dere al «Grezar» squadre come 


labarg © rimane quello rossoa-| Si può quindi parlare di me- | questo Legnago, che ha mo- 
tre ceto (15 marcature), men-|tà partita, e basta. Il Legnago |strato solo uno stopper grinto- 
Primse, SQUAdre si dividono il |5Î er4 presentato con il solito |s0 ma bravo, un'ala destra ve- 
tejjpeto della difesa più buche: | ©@#trocampo fitto che tuiti por. \loce e pericolosa e una dose 


di sfortuna da far impallidire 
i pirandelliani menagrami pa- 


tentati. 
Fabio Amodeo 


tano al «Grezarp, pronto a tra- 
sformarsi, all'occorrenza, in 


nas TS sono Lignano; Ponzia- 
SONO; catenaccio di quelli brutti. L' 


Gianadolfo Trivellato 


unica iniziativa un po’ origina- 


NEL CORSO DI UNA PARTITA CHE HA MOSTRATO UN PO’ DI TUTTO 


Quattro volte infilzata dalle alabarde 
la squadra veneta costretta a giocare in nove 


Triestina - Legnago 4-0 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 5° Foresti (su rigore), al 33° Andreis; 


TRIESTINA; Valsecchi 3; Lucchetta 4, Zanini 4; Politti 3, De Luca 4, 
Monticolo 4; Andreis 3, Fontana 4, Goffi 4, Foresti 4 (dal 28° del s.t. 
Ludwig n.g.), Dri 4. Calligaris, Berti. 

LEGNAGO: Franceschi; Tarocco (dal 28° del p.t, Zambrin), Bianco; 
Veronese, 


Sbambato, Mantiero, Gobbetti, 


NOTE: giornata quasi primaverile. Due infortuni, entrambi nel 
primo tempo: al 25' Tarocco esce per una contusione ad un fianco e 
al 43° Tomizioli per uno scontro con De Luca e Monticolo. Quest'ul- 
timo non si è ripresentato in campo all'inizio della ripresa. Espulso 
al 10° della ripresa Giuliani per scorrettezza, dopo che già nel primo 
tempo era stato ammonito, Spettatori 9 mila circa, dei quali 5800 pa- 
ganti per un incasso di poco superiore ai 10 milioni. Angoli 5-1 per 


LA CRONACA 


Quando le due squadre sbu- 
cano dal sottopassaggio sembra 
che sia già... derby. Il Legnago 
infatti indossa una maglia a stri. 
sce biancocelesti. Le intenzioni 
degli uomini allenati da Mala- 


E° da poco trascorsa la mezz'ora, e Andreis s'impossessa della palla: il suo sinistro non perdona 


| VOCI DAGLI SPOGLIATOI | 


<CI ESPRIMIAMO 
SEMPRE MEGLIO» 


trasì appaiono chiare sin dall’ 
inizio: difesa ben stretta e rare 
‘puntate di alleggerimento. La 
Triestina però è in giornata di 
vena, La cronaca è ricca di 
spunti. 

AI 5’ il rigore che ha permes- 
so ai locali di sbloccare il risul. 
tato, Politti si libera bene sulla 
destra e al limite dell’area drib. 
bla due volte di seguito Rebec. 
chi e Gobbetti ed entra in area. 
Gobbetti, nel tentativo di osta- 
colarlo lo stende. Goffi si impos- 
sessa del pallone e lo sistema 
sul dischetto, prende la rincor- 
sa ma viene interrotto dall’arbi. 
tro che lo invita a correggere la 
posizione del pallone. Tagliavi. 
ni dai bordi gesticola cercando 
în qualche modo di richiamare 
l’attenzione: Goffi accenna di sì 
con il capo, guarda per un atti. 
mo Foresti e calcia. Il pallone 
termina addosso al portiere ma 
interviene nuovamente l'arbitro 
che ordina la ripetizione del ti- 
ro in quanto Franceschi si era 
mosso prima che partisse il pal- 
Ione. Il pubblico urla a gran vo- 
ce il nome di Goffi, ma Taglia. 
vini dispone che sia Foresti a 


battere il penalty, e il tiro del angolo, tenta un’audacissima ro- 
rientrante centrocampista fa see» | vesciata mandando la palla pro- 
co il portiere: 1-0. Lazio al a) Mer dove si 
Reclamano:poco dopo i veneti | trovava eis. L'attaccante a- 
un rigore Dr presunto fallo gi |labardato controlla di petto e 
mano in area'di Fontana, ma 1’ |con il sinistro scaraventa in fon. 
arbitro dice di no. Un bel tiro |d0 al sacco. 
di Goff al 19° con pallone che | Non trova lo spazio Lucchetta, 
termina di poco sul fondo e una |inseritosi molto bene al 35’, per 
bella conclusione di ‘Tomizioli |impegnare Franceschi, poi al 
due minuti dopo che finisce a|43" si infortuna Tomizioli che ri- 
lato. Al 25’ l’unico grosso peri-|mane a terra dopo uno scontro 
colo per la rete alabardata:|con De Luca e Monticolo e vie- 
Monticolo stende Veronese e|ne trasportato a braccia fuori 
Tod aDi o PILE] dal campo, 
sembra facile preda di Valsec:| @uando si ri 5 
chi, il quale però non trattiene | poso o i ipren co. Ao a 
il pallone che termina sui piedi | mizioli infatti è rimasto nello 
di Sbambato. Il biancoceleste, into i h 
À spogliatoio. Ancora Politti, al 4’, 
che forse non si attendeva un|erea un grosso pericolo per 1a 
regalo del genere, calcia malissi. porta del Legnago. Cross di Za- 
mo e la sfera termina alta sul|nini che Dri corregge di testa 
fondo, per Goffi il quale rimette al cen- 
Il raddoppio giunge al 33°. Za- |tro; corta respinta di un difen- 
nini scende rapido lungo la fa-|sore che manda proprio sui: pie- 
scia sinistra e centra però trop- |di di Foresti il quale appoggia 
po lungo per Politti il quale, ve- |a Politti: ottima serpentina per 
dendo due avversari appostati |entrare in area, e quando Fran- 
qualche passo più indietro, desi. | ceschi accenna ad uscire Politti 
ste dall'azione. Rebecchi e Mo-|lo salta con un pallonetto che 
ro pasticciano non poco è que-|Moro riesce a salvare quasi sul- 
st’ultimo, invece di liberare in|la linea, evitando l’intervento di 
Andreis. Lo stesso Andreis man- 
da alle stelle poco dopo da fa- 
vorevole posizione. Ancora un 
salvataggio di Moro sulla linea 
‘per arrestare un pallone calcia- 
to dal solito Politti. Al 10° 1° 
espulsione di Giuliani già de- 
scritta nel commento, e il Le- 
gnago rimane in nove. La fortu- 
na non sembra assistere Dri che 
al 17° si vede fermare un peri. 
COLO colpo di testa da France- 
s 


Due minuti dopo la terza rete. 
De Luca, spintosi in avanti, por- 
ge a Lucchetta che entra in 
area e calcia, ma il portiere re- 
spinge di piede mandando. ad 
Andreis, L'attaccante si disim- 
pegna ottimamente e dalla linea 
di fondo centra: la palla ha uno 
strano effetto, ma Politti riesce 
comunque a colpirla bene e spe- 
dirla alle spalle di Franceschi. 

Bel colpo di testa di Dri al 25” 
su traversone di Monticolo e 
altrettanto bella parata di Fran- 
ceschi, Esce Foresti (28°) e Ta- 
gliavini presenta Ludwig nel 
Tuolo di centrocampista avan- 
zato. 

Allo scadere, il gol di Goffi: 
lungo pallone di Politti per il 
centravanti che ferma di petto e 
al volo fa secco il portiere. Nem- 
meno il tempo di mettere al 
centro ed è la fine. 

C. N. 


(Italtoto) 
Gobbetti stende Politti dentro l’area: sarà decretato il rigore 


T giocatori alabardati stanno ar- 
rivando alla spicciolata quando giun- 
go la notizia che l’Adriese non è an: 
data oltre il pareggio a Bassano. 
«Benissimo — commenta Fontana 
— ora abbiamo due punti di van. 
taggio. Visto come stiamo marcian- 
do forte?». 

Valsecchi mette il naso nello 
spogliatoio del Legnago per infor- 
marsi delle condizioni di Tomizio. 
H. Nello stanzone dei biancocelesti 
solo facce lunghe: «Siamo stati dan- 
neggiati oltre misura — affermano 
i dirigenti — prima con il rigore e 
poi con l’espulsione di Giuliani, 
senza contare tutto il resto. Le con- 
dizioni di Tomizioli? Si è ripreso 
abbastanza bene». 

Il figlio di Tagliavini, Gianluca, 
corre incontro a Goffi per compli. 
mentarsi con l'attaccante per il bel 
gol: «Come mi è sembrata la squa. 
dra allenata da papà? Molto bra. 
VAL 

«La squadra — dice Tagliavini 
padre — sta esprimendosi sempre 
meglio, Visto che con Foresti a cen- 
trocampo le cose vanno meglio? So- 
no veramente soddisfatto di tutto, 
risultato e gioco, soprattutto per i 
nostri tifosi». 


TInchiesta-lampo. in margine sl 
rigore: chi doveva batterlo? perché 
‘Tagliavini gesticolava tanto dai 
bordi? 

«Evidentemente — afferma Fau. 
stino Goffi — non sarò mai un rigo- 
tista... E’ Foresti lo specialista da. 
gli undici metri e io il numero due, 
Poiché avevo battuto la massima 
‘punizione contro il Lignano ho pen. 
sato di farlo anche in questa occa- 
sione. Ho parlato con Foresti e ci 
siamo accordati in questo senso, 
Forse ho perso la concentrazione 
quando l’arbitro mi ha invitato a 
correggere la posizione del pallone; 
oppure, come ho detto prima, non 
sono un rigorista!». 

«Fausto — dice Foresti — mi ha 
chiesto se volevo battere io ta mas. 
sima punizione, ma ho risposto ne- 
gativamente per cui l’ha calciata 
lui ed è stato sfortunato. Io — com 
fessa — non mi sentivo ancora car- 
burato, per cui non ho insistito. 
Quando è stata ordinata la ripeti 
zione del tiro e l'allenatore mi ha 
fatto segno che l'eseguissi io, non 
avevo alcun timore di. sbagliare», 

È Tagliavini, cosa dire? «Dove: 
va tirarlo Goffl e così è stato, anche 
se è Foresti in primo rigorista. E* 


(Italfoto) 


IL PORTOGRUARO UNICO A PERDERE IN CASA (AD OPERA DEL 


Disattento Canella su un cross improvviso 
e Bartussi ha facile gioco per fulminarlo 


Monfalcone - Portogruaro 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 31° Bartussi. 

"PORTOGRUARO: Canella; Drigo, Tronco; Siccardi, Bergamo, Chiar- 
vesio; Biasotto, Geretto, Zanon, Dalla Venezia (dal 39° p.t, Lazzaro), 
Lombardi, Turchetto, Mazzon, All. Vicariotto, 

MONFALCONE: Geretti 3; Rocco 3, Kuk 5; Bertini 3, Zelesnich 3, 
Sgubin 5; Mussin 3, Bartussi 4, Truant 3 (Di Lena 3), Zulich 3, Chel- 


leri 4, Schenelli, Fabris. 
ARBITRO: Maggi di Lodi. 


Portogruaro, 2 

Un attimo di disattenzione 
della propria difesa è costa. 
to ai granata questo pericolo- 
so scivolone interno che, ol- 
tre a relegare il Portogruaro 
in una precaria posizione di 
classifica, potrebbe influire 
negativamente sul morale dei 
giocatori, attesi da un pesan- 
te calendario. 

Al 31’ del secondo tempo, 
un'improvvisa disattenzione 
di Canella su un innocuo 
cross proveniente dalla destra 
metteva in condizione Bartus- 
sì, trovatosi dinanzi alla por- 
ta spalancata, di segnare il 
gol che avrebbe fatto il ri- 
sultato. Fino a quel momento 
Jo zero a zero, tutt’altro che 
ncioso, sembrava essere la 
conclusione. I locali svolgeva- 


chiaro che la ripetizione non poteva 
eseguirla Goffi per il semplice fatto 
che ormai non era più concentrato». 

«Ti è piaciuta la mia parata? — 
‘ha chiesto con un sorrisetto sulle 
labbra Valsecchi —. Il fatto è che 
mi sentivo troppo sicuro di prende. 
Te quel pallone che ha subito ‘uno 
strano effetto e invece di rimbalzar- 
mi sul petto è terminato sulla spal- 
la e non l’ho più controllato». 

Dri ha la rabbia in corpo: «Mi 
vanno tutte a rovescio — dice — 
ma mi rifarò presto, spero già do- 
menica nel derby». 

Foresti è soddisfatto del suo rien: 
tro: «Non ho fatto nemmeno fati- 
ca — afferma — nonostante sia ri. 
‘masto fermo parecchio tempo. Ho 
‘perso un chilo in questi ultimi quin- 
dici giorni e mi sento veramente 
‘bene anche se non sono ancora al 
massimo», 

«Certo che sono felice — afferma 
Andreis — perché il mio dovere è 
anche quello di fare dei gol». 


MONFALCONE) 


contropiede disponendo di ve- 
loci atleti, quali Di Lena e 
Chelleri che riuscivano abil- 
mente ad inserirsi nella sbi- 
lanciata difesa avversaria per 
poi sprecare malamente a 
lato. 

L’alternarsi di queste ma- 
novrate azioni granata con ì 
veloci contropiedi ospiti han- 
no dato, tutto sommato, un 
aspetto piacevole a questo in- 
centro tra due squadre di pa- 
tri valore tecnico-tattico. Sen- 
za togliere nulla al merito di 
questa valida compagine 
‘monfalconese, crediamo che 
risultato più logico sarebbe 
stata la spartizione dei pun- 
ti in palio, Condividiamo pie- 


IL TORNEO DEI DERBY 


Domenica a Valmaura 
Ponziana-Triestina 


Un derby è stato giocato ieri 
e due sono in programma do- 
menica prossima. Nell’ottava Politti ammette solo indirettamen- 
giornata è in calendario, oltre a | te che con quella serpentina all’ini- 
Lignano - Pro Gorizia, l’incontro | zio ... cercava il rigore. 
stracittadino fra il Ponziana e| «Quando posso — dice — cerco 
la Triestina. Dopo i primi dieci | di entrare sempre in area pallone al 
derby, la speciale classifica che | piede, in quanto ho la possibilità 
tiene esclusivamente conto dif di liberare qualche compagno o di 
questi incontri, vede nettamente | costringere gli avversari a commet- 
in testa la Triestina, tere un fallo, come appunto è sta- 

Questi i risultati dei derby già | to. Il gol? Nessuno ha deviato la 
disputati: palla. De il fatto che pre, ‘uno 

imaoi strano effetto può aver dato que. 
ora x Monticone Da sta impressione, ma assicuro che 1° 


DUE DERBY SABATO 
per il Trofeo Berretti 


reni II TI e I] 


Il «Trofeo Berretti» prosegui. 
tà sabato il suo cammino con 
la sesta giornata di andata. Que- 
sta settimana sarà la Triestina 
ad usufruire del turno di riposo 
imposto dal calendario. Due i 
derby in programma. A Trieste 
il Ponziana incontrerà il Monfal- 
cone mentre in «Campagnuzza» 
saranno di scena Pro Gorizia e 
Lignano. 

Pordenone e Udinese gioche- 
ranno entrambe in trasferta. I 


no un notevole volume di 
gioco grazie alla vena di Dri- 
go, Biasotto e Zanon ma, co- 
me sempre, mancando una 
punta valida, questo gran la- 
voro si spegneva in una ste 
tile supremazia territoriale. 
Gli ospiti, dal canto loro, con 
un’attenta prestazione atten- 


devano in zona le punte av- neroverdì renderanno visita al n ® unico a toccare il pallone è stato il 
versarie per poi partire in | namente le parole del diret- |elluno e i bianconeri al Porto- pra Foianonna co portiere che non è riuscito però a 
tore tecnico ospite, Zelesnich, |-ruaro, Completerà il program: | Pordenone - Monfalcone 1-1 cio 5 ; 
dicendo che «a fortuna ha | ma l'incontro Conegliano - San | Triestina - Lignano 21 | per To A 

LE PARTITE DEL 9.11.1975 vcluto far pendere legger- |ponà. i Pordenone - Ponziana ‘20 | Der iui insolito. «Mi piacerebbe 
Audace - Dolo mente la bilancia dalla. parte Pro Gorizia - Pordenone 1-0 care in quella zona Tel DES 
Chievo - Bassano del. Monfalcone, forse volen- | @ CALCIO, I soci del club ros.| Lignano - Monfalcone. 1-0. | dice — solo che. per rendere si 
Legnago - Portogruaro do premiare una squadra che, soalabardato «Gran Prix» si| Pro Gorizia - Ponziana L1, | mestin dovrò ebituarmi, creormi in. 

Lignano - Pro Gorizia pur giocando in trasferta, ha riuniranno venerdì in assem-| Questa la classifica: somma una nuova mentalità». 
Mestrina - Conegliano saputo rinunciare a quell’o- blea ordinaria. I lavori, che| Triestina 4 310 51 7 «Una bella partita — dice Fulvio 
Monfalcone - Adriese struzionismo e catenaccio saranno presieduti dal presi-l Pordenone 4 121 32 4 f Varelim — giorata a ritmo soste. 
Ponziana - Triestina he bnalo siamo Wosolia dente Sergio Collini, avran-| Monfalcone 4 112 34 3 | nuto. AT remmaso. quel quarto gol 
Porcg none - Sampietrese FACARDSE, i di i ‘| no inizio all eore 20 nella sedef Pro Gorizia 4 112 24 3 har eriAantoranta, tagliato le 

San Donà - Montebelluna vedere sui campi di calcio». del G.S. San Giacomo di via| Lignano 2 101 222 gambel». 
Giovanni Ravazzolo dell'Industria, 11, Ponziana 2 011 13 1 Claudio Nordio 
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Zadel ha dovuto sbrigare molto lavoro contro la Pro Gorizia: 
po un’azione susseguente a calcio d’angolo. 


Ridolfi è pronto a intervenire 


24 


sii 


eccolo sventare un pericolo, do. 
(Foto Giovanella) 


Sadar e Tumburus: 
complimenti reciproci 


Gorizia, 2 

Anche se la divisione della posts 
lascia alla fine entrambi i respon 
sabili abbastanza soddisfatti, i visi 
all'interno degli spogliatoi sono piut- 
tosto tirati. Il più sorridente e, 
forse, l’unico contento è il presi 
dente ponzianino Ventura: «E' un 
risultato positivo per il punto, con- 
quistato e per l'iniezione di fiducia 
di cui ci avvaleremo tra 145 ore in 
occasione del derby con la Triesti- 
na, Da quanto si diceva in giro, og- 
gì a Gorizia avrebbero dovuto tro. 
varsi di fronte due squadre rasse- 
gnate, ma il campo ha dimostrato 
il contrario: la Pro Gorizia è una 
squadra veloce che pratica un gioco 
incisivo; noi abbiamo saputo con 
trastarla sul suo stesso piano ed 
abbiamo dimostrato di avere nna 
notevole carica. agonistica. Eviden. 
temente ambedue gli undici merite- 
rebbero qualche punto ‘in più in 
classifica»: 

Da Ventura non sono mancati eo 
gi per la bella prova di Trentin e 
del nuovo. acquisto. Olivier, Ventura 
ha. poi voluto ricordare che uno dei 
nuovi acquisti fatti, il centravanti 
Peris, nonostante il suo benestare 
al trasferimento dal Sottomarina al 
Ponziana, dopo. due. settimane non 
si è ancora, presentato alla sua nuo- 
va squadra. 

Sadar ‘esce dalla. porta. degli. spo: 
gliatoi. sommerso da una muba di 
vapore e la sua. apparizione ha 
quasi di spettrale. Il trainer triesti- 
no. ha subito espresso la. sua con- 
Vinzione che. sia stata una partita 
molto combattuta dove il Ponziara 
ha. dimostrato di avere delle chan- 
ces per superare lo scarto che lo 
divide dalla salvezza. 

«E? stata — ha detto Sadar — una 
partita vivace a ‘abbastanza. piace. 
vole; abbiamo trovato. di fronte 
con nostra sorpresa una Pro Gori- 
zia, viva e ben ‘impostata, almeno 
nel primo tempo. Noi siamo. sulla, 
via della ripresa e attualmente gio- 
chiamo al 70-80 per cento deile no- 
Stre possibilità. Alcuni wominî non 
hanno trovato ancora la giusta con 
vinzione, oggi mi sono piaciuti par- 
ticolarmente Marino. Bembo, Tren. 
tin e.il giovane Vecchiet, che nono- 
stante i suoi 17 anni si muove con 
sicurezza ‘ed’ è una delle. pedine 
fisse del nostro gioco. Per quanto 
riguarda la'Pro Gorizia posso dire, 
che è una squadra buona e non 
certo peggiore ‘di quelle che ho po- 
tuto vedere finorà all'opera; ora — 
ha concluso Sadar — ci attende il 
derby con la Triestina, per me. si 
tratta, di una partita come un'altra, 
di fronte abbiamo una squadra che 
punta alla promozione. Noi cerche- 
remo di ‘fare la nostra partita, e in 
definitiva. nel. calcio vince chi ha 
messo più palloni; nel sacco altrui». 

Tumburus esce dallo, stanzone dei 
suoi ‘ed esordisce: «Non facciamo 
drammi, abbiamo pareggiato con un 
Ponziana molto forte che ha. sapiito 
portare a casa un punto forse in- 
sperato; noi abbiamo attaccato di 
più ed abbiamo avuto un magg.or 
numero di occasioni, ma il campo 
ci è stato contrario e non siamo 
riusciti a realizzare la rete che ci 
avrebbe dato la vittoria». A questo 
punto è stato chiesto all'allenatore 
goriziano come mai abbia sostituito 
Patruno all'inizio del secondo. tem- 
po con Zuttion: la cosa, ha destato 
molta meravigila sugli spalti sia per 
il fatto che fino a quel momento 
lo stopper gradese aveva svolto be- 
ne il suo compito e sia perché Zut- 
tion dall’inizio del campionato si è 
sempre espresso a livelli catastro. 
fici, Le spiegazioni di Tumburus so- 
mo state piuttosto confuse e non 
hanno certo soddisfatto i presenti. 
L'allenatore ha. detto che ha dovuto 
sostituire Patruno perché non riu. 
sciva a tenere Trentin: è certo che, 
di regola, sì sostituisce un difen- 
sore con un altro difensore e da 
questo momento la Pro non è riu- 
solta più a rendersi pericolosa e 
® praticare quel gioco arioso, basa. 
to sulle ali, che nel primo tempo 
l’aveva fatta andare più vicino alla 
realizzazione degli ospiti. 

‘Ridolfi, che è sempre uno dei mi- 
gliori în campo, nonostante la non 
più verde età, oggi ha portato sul 
braccio per la prima volta la fa- 
scia di capitano. Il popolare «Gio- 
vanin» ha detto: «Il Ponziana è una 
bella squadra e oggi ci ha dato 
molto filo da torcere; nelle sue file 
vi sono elementi di esperienza che 
hanno saputo gelare il gioco in va. 
rie occasioni. E' un pareggio che 
se anche ci delude un po' per le 
diverse occasioni avute, non è'cer- 
to da buttare via. Io ho dato quel 
lo che ho potuto ma la palla è 
finita troppo alta quando ho avuto 


l'occasione buona. Devo dire che la 
Pro Gorizia sta giocando ad un ot- 
timo livello e certamente darà gros. 
se soddisfazioni ai suoi tifosi. 


Antonio Gaier 


BARAZZUTTI SCONFITTO 


Manila, 2 


L'italiano Corrado Barazzutti 
è stato nettamente sconfitto dal. 
l’australiano Ross Case (6-2, 6-1) 
mella finale del singolare’ ma- 
schile del torneo internazionale 
delle Filippine. Il 24enne austra- 
liano, che ha intascato un pre- 
mio di 12.000 dollari (7.000 a Ba- 
razzutti), aveva già vinto il tor- 
neo nel 1 


1973. 


BASEBALL 
Ceramica Costi 
campione d’Italia 


La Ceramica Costi ha vinto il 
campionato italiano di baseball 
1975. Alla squadra riminese, do- 
po il successo di ieri a Bologna 
sul Derbigum per 9-1, mancava 
ancora una vittoria per avere 
la certezza matematica di assi- 
curarsi lo scudetto nazionale e 
questa mattina la Cercosti, nella 
seconda partita del recupero 
bolognese, si è affermata per 
4-0. La partita del pomeriggio 
è stata poi rinviata per impra- 
ticabilità del campo. 


IL PICCOLO 


PRO GORIZIA E PONZIANA SI DIVIDONO IL «DERBY» 


UN BUON INCONTRO AL «CAMPAGNUZZA» CON IL SOLITO ZADEL PROTAGONISTA 


TRA DUE SQUADRE IN RIPRESA 
PAREGGIO E ANCHE SPETTACOLO 


la «Pro» ha pescato bene nel mercato d’autunno presentando un Pontel insidioso 
I triestini rinfrancati da una rete da manuale segnata da Trentin in apertura di partita 


Pro Gorizia - Ponziana 
1-1 (1-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 


4 Trentin, al 2 
PRO GORIZI 


Zoratti, 


PONZIANA: Zadel 5; Bembo M. 4, 
Cirello n. g. (Bembo W. 2); Del Pic- 
colo 2, Cattonar 3, Vecchiet 3; Gra- 
mola 2, Oliyier 3, Dalle Crode 3, Le- 


nardon 3, ntin 4. 
ARBITRO: Zanari di Novara. 


NOTE: cielo coperto, terreno. in 
buone condizioni. Ammoniti Cattonar 
per fallo su Ridolfi e Patruno per 
fallo su Trentin. Calcì d’angolo 91 
per la Pro Gorizia. Spettatori 1500 


circa, 


Gorizia, 2 


Questo derby fra parenti po- 
veri, dimostratisi poi sul campo 
più «facoltosi» di quanto non 
lasciasse intendere la classifi. 
ca, doveva rilevare due cose: se 
fosse stata vera gloria il suc- 
cesso di sette giorni fa colto 
dalla Pro Gorizia sul Pordenone 
e se il pareggio rimediato dal 
Ponziana contro la Sampietrese 
dovesse indicare il superamento 
oppure l’inasprimento della crì- 
si. La partita, pur tenendo con- 


to di alcuni «vuoti» e di certe 
carenze 


siderazioni positive sullo stato 
di salute sia della Pro che del 
Ponziana, 

Il pareggio forse non ricono- 
sce tutti i meriti della compagi- 
ne di Tumburus che recrimina 
su un «mani» in area di Catto- 
nare ha fatto qualcosa di più 
în fatto di occasioni da rete, 
di pressione territoriale, di so- 
luzìioni a rete ma non bisogna 


nemmeno trascurare il Ponzia; 


na che questa volta, oltre a pro- 
fondere tutto il suo ardore ago- 
nistico, ha cercato e ottenuto 
dei risultati per il gioco che in 
diversi frangenti ha saputo svi- 
luppare. Cosa, questa, molto im- 


ricano 3; Trica» 
rico 3, Furlani 3; Martelossì 4, Pa- 
truno 2, (nel s. t. Zuttion 2), Di 
Tommaso 2; Ridolfi 5, Barozzi 3, Pon- 
tel 4, Michelut 2, Malese 3. Fantini, 


lamentate dalle due 
squadre, ha lasciato delle con: 


portante e che ci sembra non 


nora disputate. 

Il derby è stato monotono sol- 
tanto per il primo quarto d’ora 
della ripresa: per il resto ha 
soddisfatto i tifosi, i quali ac- 
corsi abbastanza numerosi al 
Campagnuzza (discreta anche la 
rappresentanza. ponzianina, se- 
gno che qualcosa sì muove at 
torno alla squadra) hanno po- 
tuto gustarsi due gol favolosi, 
diverse azioni pericolose, alcune 
parate strepitose di Zadel e, în 
definitiva, un gioco vivo e ‘com- 
battuto. Il derby, quindi, al di 
là del risultato conferma i pro- 
gressì della Pro Gorizia e chis- 
sà che non apra un nuovo ca- 
pitolo nella storia, abbastanza 
travagliata, del Ponziana, che sì 
appresta con animo diverso al 
«derbissimo» dì domenica pros- 
sima. 

I gorizìiani hanno pescato be- 
ne nel mercato novembrino e la 
riprova è puntualmente giunta 
oggi. Pontel e Malese, soprat- 
tutto, hanno impressionato fa- 
vorevolmente. Pronto, scattante, 
dal tiro rapido e deciso il ca- 
pelluto centravanti è un tipo 
poco raccomandabile alle difese 
avversarie; gli concedì un centi. 
metro e lui ti prende qualche 
metro: lo lasci solo un momen- 
to, com'è successo in occasione 
del gol, e lui ti piazza la botta 
decisiva con una. elevazione da 
far invidia al miglior... Garrett. 
Nel secondo tempo Pontel è ca- 
lato di tono ma c’è da tener pre- 
sente che ha risentito în ma- 
niera: evidente di una botta al 
ginocchio destro. 

Malese è un altro cliente pe- 
ricoloso che non disdegna l’af- 
fondo pur non peccando di in- 
vidualismo. Non molto sicuro, 
invece, Patruno, granitico stop- 
per che si è trovato in chiara 
difficoltà con Trentin; ma il 
Trentin odierno avrebbe fatto 
sudare le proverbiali camicie a 
qualsiasi «francobollatore». Per 
il resto la Pro ha messo in evi- 
denza un infaticabile Ridolfi il 
quale è come il vino: più in- 
vecchia e meglio gioca. Il capi 
tano è risultato un vero «moto 


— — FrPrrgrrt*_- 


SCIALBO PAREGGIO TRA DUE SQUADRE 


CHE HANNO 


MERITATO POCO 


IL LIGNANO GETTA UN RIGORE 
UNICA OCCASIONE DELLA PARTITA 


Dopo il penalty sciupato i friulani si sono chiusi dietro una difesa-saracinesca 


Coneglianese - Lignano 0-0 
CONEGLIANESE: Paleari; Trevisan, Peroncini; Fresch, Della Bianca, 
Michelin; Vianello, Leonarduzzi, Villanova, Bonati, Omizzolo. 
LIGNANO: Prez 3; Splendore 3, Zanfagnin 8 (dal 46* Virgolini 2); 
Pavan 3, Riva 3, Gregoratti 4; Brun 3, Piotto 2, Pelizzari 2, Degli 
Innocenti 2, Piotto 2. 


ARBITRO: Pivetti di Torino. 


NOTE: ammoniti Degli Innocenti e Della Bianca, Calci d'angolo 
9-4 per il Goneglianese. Terreno scivoloso, 


Conegliano, 2 

E’ vero che il Lignano può 
recriminare su un rigore con- 
cesso e malamente sciupato, 
ma tutto sommato bisogna 
riconoscere che lo 0 a 0 non 
fa una grinza. Conegliano e Li- 
gnano non, meritavano certa- 
mente di più, Manno dispu. 
tato una partita povera di gio- 
co e di movimento e il doppio 
zero risultato si equivale an- 
che a uno zero in profitto. 
Gii attacchi non sono mai riu 
sciti a mettersi in evidenza, 
e l’incontro è andato avanti 
per un'ora e mezzo tra la noia 
dei tifosi. 

Il Lignano, dopo aver sciu- 
pato l'occasione del rigore, e 
vistosi aggredito con tanta 
veemenza ma con altrettanta 
confusione, ha di conseguenza 
eretto un vero baluardo di 10 
uomini davanti a Prez lascian- 
do al solo Brun il compito di 
‘alleggerire la. pressione degli 
avversari. Questa tattica di 
copertura non si è trasformata, 
però in una vera e propria sa- 
racinesca ma alternata con 
qualche. tentativo di. contro- 
piede e con intenzioni più 
che altro di disturbo. 

TI racconto della partita è 
presto fatto. TI Conegliano 
partiva subito in avanti, ma 
lo faceva con parecchio affan- 
no, costruendo ben poco. La 
doccia fredda per i locali all’ 
8": il libero Michelin avuta la 
palla da un compagno tirava 
passandola al proprio portie- 
re in quanto contrastato da 
un avversario, ma la palla in- 
tercettata dall’ala friulana sbi- 
lanciava il portiere in uscita 
il quale per evitare la rete si- 
cura lo metteva a terra. Ri- 
gore esatto. 

Il rigore tirato da Degli In- 
nocenti veniva parato da Pa- 
leari in tuffo. Al 23° ancora 
Paleari che neutralizzava due 
tiri di Pelizzari e Piotto. An- 
che il Conegliano ha impie- 
gato il portiere friulano con 
tiri tutt'altro che pericolosi. 


Bruno Bortolotti 


PROMOZIONE 


Brugnera - Tarcentina 
0-0 

BRUGNERA: Geremia; Pellegrini, 
De Rovere; Wasserman, Furlan, Zini; 
Canduecì, Ravasio, Della Negra, Vit, 
De! Ben. 

TARCENTINA; Fior; Missera, Da 
miani; Straulino,. Patat, Bernardis; 
Serassigna, Apollonio, Frucco, Man: 
sutti, Mazzocchi, 

ARBITRO: ‘l'arantino di Gorizia. 

Brugnera, 2 

E' logico che non realizzando 
non si può vincere. I locali non 
hanno realizzato e non hanno 
vinto. Che abbiano giocato be- 
ne, specialmente nel primo tem- 


po schiacciando l’avversario nel- 
la propria metà campo senza 
‘mai lasciare l’iniziativa agli ospi- 
ti, è vero; che l’arbitro abbia ne- 
gato al 36° del primo tempo un 
discusso rigore, è vero; che per 
il terreno scivoloso si siano 
sprecate due facili palle gol è 
vero, ma è altrettanto vero che 
per la troppa voglia di vincere 
in più di un’occasione si è crea- 
ta della confusione. 

Nel primo tempo i locali, gio- 
cando con ordine, hanno man- 
tenuto il dominio del gioco e 
già al 15° su punizione di Can- 
dussi respinta dal portire ospi- 
te, Vit leggermente avanzato 
non riesce a realizzare, Al 18° 
Canducci solo di fronte al por- 
tiere non riesce a stoppare la 
palla forse per il terreno scivo- 
loso. 

Al 23' punizione di Del Ben 
che Fior sventa in angolo, Al 
36° Vit dal fondo crossa bene 
e Bernardis due metri dentro 
l’area ferma con le mani. Rigo- 
te a nostro avviso netto, che 
l’arbitro però non concede. 

Nella ripresa i locali premo- 
ino ancora ma in maniera trop- 
po disordinata, la voglia di vin 


cere gioca brutti scherzi. Quasi 
tutti i difensori si sganciano 
intasando così l’area avversaria 
e lasciando libertà di contropie- 
de agli ospiti. 

Luigino Covre 


Ritorna domani 
la «Coppa Italia» 


Tre squadre dilettantistiche di 
calcio del Friuli - Venezia Giulia 
sarsnno impegnate domani nel- 
le gare di andata del terzo tur- 
no eliminatorio della «Coppa 
Italia». Si tratta del San Giovan. 
ni, del Bertiolo e della Sacilese. 
I sorteggi, effettuati a Roma, 
hanno stabilito che una’ sola 
delle tre giochi la prima partita 
in casa. Ad usufruire de] fattore 
campo sarà il Bertiolo che ospi. 
terà alle ore 14.30 il Sile Luca. 
tello. Le altre due compagini do- 
‘vranno mettersi in viaggio. Il 
San Giovanni renderà visita all’ 
undici del Mira e la Sacilese 
giocherà sul campo dei berga: 
maschi del Verdello. 

Le partite di ritorno verranno 
disputate il 28 dicembre. 


ha «precedenti» nelle partite fi-| 


perpetuo», sempre ad aiutare, a 
tamponare qualche inevitabile 
Jalla ma pronto anche ad impo- 
stare. Ridolfi, insomma, è sem: 
brato avesse il dono dell’ubì- 
quità calcistica, onnipresente 
com'era in tutte le zone del 
campo. 

Bene anche i terzini Furlani e 
Tricarico un er quest'ultimo, 
che ha avuto la soddisfazione 
di fare il cross che ha portato 
al pareggio. Inappuntabile Mar- 
telossi che ha «chiuso» i varchi 
con perfetta scelta di tempo, il 
centrocampo ha funzionato a 
corrente alternata: piuttosto in- 
certo Michelut, golden boy go- 
tiziano che ha perso il duello 
con Lenardon, è piaciuto inve- 
ce Barozzi, un buon motorino 
mentre Di Tommaso ha svolto 
così così il suo lavoro. Siricano 
conserva la tranquillità che fa... 
tremare tutti meno lui; Zuttion, 
presentato nella ripresa, ha pa- 
sticciato parecchio. Sul piano 
del gioco «intravista» una otti- 
ma Pro per metà del primo tem- 
po, nella ripresa la formazione, 
scompaginata un po’ per l'im- 
missione di un’altra punta, ha 
stentato a trovare il filo con- 
duttore del gioco. 

Il Ponziana: ha presentato la 
novità Olivier mentre Peris, for- 
se scandalizzato dall’ardire al- 
trui che lo voleva in quarta se- 
rie, ha preferito rimanere a ca- 
sa, Da Olivîer non si poteva pre- 
tendere dì più, alla gara d’esor- 
dio e con compagni che non 
conosceva nemmeno di vista. 
Diligente, ordinato, gioco senza 
fronzoli il centrocampista si è 
mosso bene anche se, logicamen- 
te, non ha ancora il ritmo ne- 
cessario. Olivier ha avuto, verso 
lo scadere della partita, una 
grossa occasione da rete ma e- 
videntemente con i riflessi ap- 
pannati non è riuscito a colpire 
la sfera come avrebbe voluto. 
Ia «crescita» del Ponziana sta 
nel suo solito spirito battagliero 
ma anche nei miglioramenti no- 
tati a centrocampo dove Dalle 
Crode sta carburandosi a dove- 
re e dove Lenardon e Vecchiet 
stanno salendo di tono. 

Vecchiet ha dimostrato più 
personalità e non è stato il so- 
lito sprecone di energie, a di- 
mostrazione del fatto che aiu- 
tato e nel suo raggio d’azione 
può far le cose onestamente. In 
difesa Zadel ha jatto miracoli 
in un paio di circostanze ma chi 
ha meravigliato è stato Mari 
no Bembo, meno irruente del 
solito e più sicuro che mai. 

Giudizio positivo anche per 
Catitonar mentre Del Piccolo, 
ritornato stopper, ha avuto la 
disavventura di imbattersi in 
Pontel. Lo stopper ha comun- 
que le sue brave attenuanti: 
ora gioca libero, ora stopper e 
financo laterale. Si può essere 
frastornati, no? Cirello ha detto 
basta dopo pochî minuti per un 
risentimento alla coscia sini- 
stra e Walter Bembo, che lo ha 
sostituito ha giocato senza în- 
famia e senza lode. 

In attacco Trentin è tornato 
a essere l'uomo-gol che ricorda- 
vano ma non sì è fatto certo 
pregare ‘per dare una mano ai 
suoî compagni. Gramola non c'è 
ancora e pare arrivi sempre un 
momento in ritardo, vuoi nell’ 
impegnare il diretto avversario, 
vuoi nelle occasioni in cuì bi- 
sogna essere pronti alla conclu- 
sione. 

E în fatto di tiri a rete il più 
pronto si è mostrato il Ponzia- 
na che dopo quattro minuti di 
gioco sì è portato in vantaggio: 
Cattonar, dalla zona centrale 
del campo ha effettuato un lun- 
ghissimo traversone che ha tro- 
vato în ritardo l'intera retro- 
guardia dei padroni di casa e 
Trentin, appostato poco dentro 
l’area ha calciato al volo di si- 
nistro e il pallone si è infilato 
nell’angolino alto alla sinistra 
di Siricano. Vedere un gol si- 
mile è come leggere il manuale 
del calcio. Pontel avrebbe po- 
tuto ripetere la prodezza di 
Trentin all’11’, a seguito di un 


calcio dalla bandierina ma il 
suo tiro finiva alto. Tre minu- 
ti più tardi Zadel iniziava il suo 
show su di un bolide di Furlani, 
quindi è ancora Pontel, dopo 
uno svarione di Del Piccolo, a 
mancare clamoramente il ber- 
saglio. Minuti di fuoco per Za- 
del, ancora «bombardato» da 
Pontel, sfuggito alla guardia di 
Del Piccolo e Cattonar, e Male: 
se. IL gol del pareggio nasceva 
al 25°, dopo un fallo di Catto- 
nar che gli costava l'’ammoni- 
zione. Dopo una respinta dello 
stesso Cattonar la sfera giun- 
geva a Tricarico il quale cros- 
sava e sulla traiettoria interve- 
niva in splendida elevazione 
Pontel con una inzuccata fortis- 
sima sulla quale Zadel poteva 
farci nulla. Anche qui bisogne- 
rebbe rispolverare il manuale 
di cui si diceva. 

Al 38° altra prodezza di Tren- 
tin il quale riusciva a girare 
verso la porta ma Siricano non 
si faceva sorprendere. Altro at- 
tacco quindi dell’undici di Tum- 
burus con il solito Pontel che 
saettava fortissimo di poco so- 
pra la traversa poi «mani» ga- 
leotto dì Cattonar ma l’arbitro 
sorvolava. La ripresa, per circa 
un quarto d’ora faceva rimpian- 
gere il gioco del primo tempo. 
La Pro Gorizia sembrava piut- 
tosto disarticolata mentre il 
Ponziana si organizzava discre- 
tamente. 

Al 21° i goriziani anduvano 
vicini alla segnatura... per ‘ca- 
so: avventuroso tentativo a re- 
te di Di Tommaso e Pontel 
(sempre lui!) interveniva sulla 
palla che sembrava destinata 
lontano dalla porta ponzianina 
con una «sciabolata» che per 
poco non dava un grosso dispia- 
cere a Zadel. Al 24° Zuttion si 
impappinava da posizione favo- 
revole poi un «mani» di Del 
Piccolo chiaramente involonta 
rio. Alla mezz'ora pregevole a- 
zione corale dei ponzianini ma 
la difesa isontina aveva la me- 
glio. AI 34° ancora Zadel dice- 
va no a Ridolfi quindi «mezza 
occasione» per Gramola, incer- 
to dal limite dell’area e occasio- 
nissima per Olivier il quale 
sbucciava la ‘palla. Per il Pon- 
ziana è un punto guadagnato, 
per la Pro... 

Severino Baf 


75 


novembre 


Un rigore condanna 
l’undici di Galeone 


Montebelluna - Pordenone 2-1 (2-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 3' Scheda, al 4’ autorete di Calzamatta, 
al 42° Gaiotti su rigore. 

MONTEBELLUNA: Prandini; Turcato, Rombal; Turinelli, Calza. 
matta, Tesser (Caverzan dal 22° s.t.), Lupo, Gaiotti. Mattarono. Ba- 
seggio. 

PORDENONE: Da Pieve 3; Tommasin 3, Canzi 3 (Trevisan dal 10* 
del s.t. 3); Battistel 3, Grattoni 3, Zampa 4; Mantellato 4, Della 
Pietra 3, Amadio 3, Punis 4, Marson 4. Nosella, Santarossa, 


UN PAREGGIO SAREBBE STATO PIÙ GIUSTO 


ARBITRO: Perosino di Asti. 


Montebelluna, 2 

Il Pordenone, che ha fatto 
esordire i due nuovi acquisti 
Tommasin e Amadio e il debut- 
tante Grattoni (classe 1957), 
ha perso di misura a Montebel- 
luna in una partita tenacemen- 
te combattuta, che ha avuto 
due distinti aspetti. Nel primo 
tempo la maggiore iniziativa 
l’hanno avuta i padroni di ca- 
sa: sono partiti all’offensiva 
mettendo subito in difficoltà 
la difesa ramarra, la quale re- 
sisteva ai due primi attacchi, 
ma capitolava al terzo. 

Imbeecato da Lupo, Tesser 
scendeva sulla sinistra e impe- 
gnava Da Pieve con un bel dia- 
gonale. Sulla respinta corta del 
portiere pordenonese Scheda 
interveniva rapido mettendo 
dentro. Reagivano i ramarri e 
al minuto successivo su calcio 
d'angolo battuto da Mantellato, 
Calzamatta colpiva malamente 
la palla e anziché liberare batte. 
va il suo portiere rimettendo 
le cose a posto. 

Il gioco procedeva vivace con 
alterne vicende e, al 20°, un 
‘batti e ribatti sotto porta ospi- 
te si concludeva con un tiro ad 
effetto di Lupo che andava per- 
fettamente a segno. Ma Pero- 
sino non convalidava. Al 37° il 
Pordenone aveva l’occasione 
per andare in vantaggio: Man- 
tellato scendeva sulla destra e 
calciava per Amadio. Questi, 
solo davanti alla porta, tocca- 
va mandando però la palla fuo- 
ri a fior di palo. 

Due minuti dopo era Mantel- 
lato a mancare una buona oc- 
casione su calcio d’angolo bat- 
tuto da Marson. Al 42’ giungeva 
il colpo di grazia per il Porde- 
none: Lupo batteva un calcio 
d’angolo e Tommasin commet- 
teva un plateale fallo di mano 
in area: Perosino indicava il 
dischetto. Protestavano i ra- 
marrì ma invano. Gaiotti tra- 
sformava. 

Nel secondo tempo, dopo un 
bell’avvio padronale in cui Lu- 
po costringeva Da Pieve a pa- 
rare in due tempi, il Pordeno- 
ne scatenava la sua offensiva, 
acuendola dal 10° minuto in 


[ poi, giocando il tutto per tutto, 


immettendo in squadra l’attae 
cante Trevisan e ritirando il 
difensore Canzi. 

Il Montebelluna lo fronteg: 
giava egregiamente, a sua vol 
ta ritirando l’attaccante Tessef 
e impiegando il giovane terzi: 
no Caverzan, adottando una 
tattica difensiva elastica con 
rilanci in contropiede che sor 
tivano l’effetto voluto di mar: 
tenere lo scarno vantaggio con 
seguito. 

Alessandro De Paoli 


ORGANIZZA LA S.G.T, 


Basket: torneo 
per giovanissimi 
La Ginnastica Triestina, allo 


Scopo di ricordare la figura di 
Albino Bocciai, l'azzurro scom 


t Ì Servolana, Ferrovia 
rio, Ricreatori e Ginnastica Trier 
stina. Tutte le partite verranno 


Ginnastica. 
Il torneo avrà inizio sabato 
seguente calendario: 


1a giornata (4 novembre): 
18.45, Italsider-Ricreatori; 20.15, Dop 


2.a. giornata (15 novembre): 0: 
18.45, S.G.T.Italsider; 20.15, Ferro 


3.2 giornata. (22 novembre): rs. 
18.45, Italsider-Dop. Ferroviario; 20.15, 
Servolana-S. 


5a giornata; Ricreatori-Servolans; 
S.G.T.-Dop. Ferroviario; riposa: Ital 
‘sider. 

Te date della quarta e quinta gior: 
‘nata verranno stabilite dopo che sarà 
reso noto il calendario zonale del 
campionati locali. 


i 


L'ATLETICA LEGGERA HA CHIUSO LA STAGIONE 


Due primati al Grezar 


nel<regionale» staffette 


L’atletica leggera ha scritto la 
parola «fine» con il campionato 
regionale staffette disputato sa- 
hato scorso allo stadio «Gre- 
zar». La manifestazione, orga- 
nizzata dal Settore Propaganda 
della FIDAL, era riservata alle 
categorie ragazzi e ragazze. Il 
bilancio di queste ultime prove 
è stato del tutto. soddisfacente 
sia dal punto di vista dei risul 
tati che da quello della parte. 
cipazione di pubblico e atleti. 

Due i «quartetti freccia» che 
si sono messi in particolare evi- 
denza: quello del C.S.I, Trieste 
(Alessio, Scapin, Pagliaro e 
Breccia), che nella categoria «A» 
dei ragazzi ha stabilito con 46”6 
il nuovo primato regionale (so- 
no stati «limati» ben sette deci- 
mi al record precedente dete- 
nuto dal CUS) e quello della 
S.G.T. (Lupidi, E. Dapretto, Pic- 
cini, M. Contento) che nelle ra- 
gazze (cat. A), ha fissato îl nuo- 
ivo limite con 52”3. Entrambe 
le «performance» sono state ot- 
tenute nella staffetta 4x100. 

Ottimo anche il 56”5 fatto se- 


CALA IL SIPARIO NELLA REGIONE SULL'ATTIVITÀ” MOTOCICLISTICA 


GORIZIA: SUCCESSO UDINESE 
AL TRIVENETO DI REGOLARITÀ 


Gorizia, 2 

Organizzata, con la serietà 
e la perfezione di sempre, dal 
Motoclub «Pino Medeoty di 
Gorizia, si è svolta questa 
mattina sul Collio l’ultima 
prova del campionato trive- 
neto di regolarità motoclicli- 
stica. Ben 90 i centauri par- 
tenti, dei quali, a causa dei 
sentieri ricoperti da una no- 
tevole quantità di fango solo 
una trentina è giunta al tra. 
guardo. 

Il percorso molto impervio 
© da ripetersi cinque volte, 
ha toccato î lunghi saliscen- 
di del Collio, per un totale di 
110 chilometri, il Vallone del. 
le Acque, il Calvario, Gradi- 
scutta, Mossa, Lucinico e:nuo- 
vamente Calvario e Vallone. 

Per quanto riguarda le pre- 
stazioni individuali, le me- 
die e le penalità sono state 
compatibili alla precarietà 
dei percorsi. La classifica per 
società vede in testa il Mo- 


to Sport di Udine, seguito ri- 
spettivamente da La Marca 
Trevigiana, «El Cai» di Udi- 
ne, il Parlotti di Trieste e il 
Motoclub «Pino Medeot» di 
Gorizia. 

Quest'ultimo ha dovuto al- 
l’ultimo momento rinunciare 
ai centauri più prestigiosi, 
impossibilitati per vari mo- 
tivi a gareggiare. 


A. B. 
RISULTATI 
Classe 50 ce: 
1) Pravisani («El Cai» 


SWM); 2) Medardo («La Mar. 
ca» Puch); 3) Zorzon («La 
Fortezza» Ancillotti); 4) To- 
so («Racine Udine» SWM). 

Classe 100 ce. 

1) Pozzetto (Parlotti KTM); 
2) De Sordi («La Marca» 
SWM); 3) Marini («Medeot» 
DKW); 4) Benini («La Mar. 
ca» KTM). 

Classe 75 co. 

1) Martini («La Marca» Sì 
monini); 2) Ravagini (Moto. 
club Sportivo Gori); 3) Ko 
goj (Associazione motocicli- 


stica Gorizia DKW); 4) Bor- 
gnolo (Motoclub Sport Udi. 
ne SWM). 

Classe 125 ce. 

1) Ferrari (Senagense KTM); 
2) Pellizzon (Motoclub Me. 
deot Puch); 3) Bensi (Parlot- 
ti Puch); 4) Norbedo (Asso. 
ciazione motociclistica Gori. 
zia DKW). 

Classe 250 ce. 

1) Sirza (Moto Sport Udi. 
ne KTM); 2) Maurice (Moto- 
club Medeot KTM); 3) Dra- 
gan (Parlotti KTM). 


RUGBY «UNDER 23» 


Passa a Conegliano 


il Cus Trieste 


Per la seconda giornata del gi- 
rone interregionale eliminatorio 
del campionato «under 23» di 
tugby, la formazione del Cus 
Trieste ha colto una meritata 
vittoria in trasferta sul rettan- 
golo del Conegliano. La squadra 
gialloblù si è imposta con il ri- 
sultato di 17 a 7, Tre le mete 
messe a segno da Ruffo, Tode- 


ro e Minatelli, l 


DOMANI A TRIESTE 
INTERESSANTE GINCANA 


Trieste ospiterà domani pomeriggio una gincana 


motociclistica a carattere 


zione, organizzata dal Moto Club 


regionale. Alla manifesta- 
«Bora», possono 


partecipare tutti î motociclisti in regola con le norme 
del codice della strada affiliati alla Federazione mo- 
tociclistica italiana. L’affiliazione comunque sarà pos- 
sibile effettuarla anche all’atto dell'iscrizione, 


La gincana sì svolgerà su terreno dell’ex auto- 
parco nei pressi del palazzetto dello sport. Gli orga. 
nizzatori sono riusciti ad ottenere l'autorizzazione a 
svolgere la gara in questa zona grazie al fattivo in- 
teressamento dell’amministrazione comunale. Il po 
meriggio motociclistico avrà inizio alle ore 14. 

Il percorso, asfaltato, verrà delimitato da birilli 
e lungo il tracciato verranno posti alcuni ostacoli 
molto semplici e di facile esecuzione per tutti come 
l’asse d’equilibrio, l’onda e il bilico. Un invito par: 
ticolare gli organizzatori lo hanno rivolto alle rap: 
oresentanti del gentil sesso. 

L'ingresso alla manifestazione, cui prenderanno 
varte alcuni fra i più noti specialisti della regione, è 
Jratuito. Le iscrizioni possono essere effettuate in 
‘via San Sebastiano n. 2 presso la ditta Gabri, oppure 
Sul campo di gara un'ora prima dell’inizio della ma- 
nifestazione. 


gnare nella 4x100 dalle ragazze 
(cat. B) della U.G.G. (Ziani, 
Ciampa, Chionchio, Culot). Nel 
corso della riunione si sono 
svolte, fuori programma, alcune 
gare. I risultati più interessanti 
sono venuti da Giorgio Bella- 
donna (CUS) nel triplo con me- 
tri 14,95 e da Gabriella De Zor- 
zi (U.G.G.) nel lungo con metri 
5,05. Questo il dettaglio della 
manifestazione, ottimamente or- 
ganizzata dall'intera «équipe» del 
Settore Propaganda. 


4x100 ragazzi (cat. «A»): 1) C.S.I.- 
TS - sq. A (Alessio, Scapin, Pagliaro, 
Breccia) 46'6; 2) Libertas Udine (Lo. 
ner, Buccino, Giorgiutti, Belgase) 
47”5; 3) Nuova Atletica sq. A (Mali 
san, Castellani, Mattaloni, Gasparini) 
47”9; 4) U.G.G. (De Sabata, Brainik, 
Zei, Bertossi) 47”9; 5) C.U.S.-TS 
(Blasco, Martini, Bemini, Vrabec) 
4872, 

4x100 ragazzi (cat. «B»): 1) Libettas 
Udine (Lauber, Perin, Rodolfi, Di- 


plotti) 52”’8; 2) C.S.I.. TS (Di Mar: | Stam, 


co, De Marchi, Orlini, Queirazza) 
528; 3) N. Sauro (Bruno, Minca, 
Marsich, Callegaris) 52”9; 4) Italcan- 
teri (Mininel, Corso, Gratton, Mue- 
celli) 548; 5) San Giacomo sq. A 
(Pribaz, Arnez, Tomè, Milani) 567. 

4x100 ragazze (cat. «A»): 1) SIG.T, 
Sq. 4 (Lupidi, Dapretto E., Piccini, 
Contento .M.) 52”3; 2) Italcantieri 
(Rocca, Giorgi,  Serettì, Regolin) 
547; 3) S.G.T. sq. B. (Pavini, Bretz, 
‘Allegratti, Semec) 55”3; 4) C.S.I-- TS 
(Cigliani, Marcuzzi, Perotti, Duz) 
55”7; 5) Pol. Valnatisone (Leonardi, 

, Angelini, Visin) 55'7. 

4x100 ragazze (cat. «B»: . 
sq A (Ziani, Ciampa, Chionchio, .Cu- 
lot) 56”5; 2) C.S.I.- TS (Myolin, Ba- 
dini, Zucca, Amadei) 58”7; 3) SG.T. 
(Fonda, Serra, Lion, Bidoli) 58”°g8: 4) 
Edera (Marussi, Furlani, Furlan, Pe 
tronîo) 597; 5) U.G.G. sq. B (Geat 
G.. Pizzol, Urlî, Lene) 59”8. 

3x800 ragazze (cat. «A»): 1) CSI. - 
TS (Zanini, Medvescek, Labinaz) 
7°39”8; 2) N. Sauro sq, A (Veglia, 
Rondi, Gabbiano) 8'12”"8; 3) U.GG. 
(Geat D., Claucis, Vinci) 9/05”5; 4) 
N. Sauro sq. B (Sambo, Sitter, Per- 
tone). 9'42”1, 

3x1200 ragazzi (cat. cA»): 1) CSI. 
TS. (Tedeschi, Degli Innocenti, De 
Monte) 10%7”7; 2) Libertas Udine 
(Della Vedova F., Comino, Casarsa) 
10°58”°2; 3) C.U.S.- TS (Balanzin, Ca. 
talani, Dagniello) 11’01’°0; 4) Nuova 
Atletica sq. A (Candusso, Di Giusto, 
Muzzatti 11’19’5; 5) Ginnastica Spi- 
limbergo (Aere, Rello, De Fanti) 
11°230, 

m 100h (allieve): 1) De Zorzi (U. 
GG.) 161; 2) Calligaris (idem) 17/8, 

Getto del peso (allieve): 1) Pado- 
van (B.O.R.) m 845. 

Getto del peso femm. (senior): 1) 
Carlì (B.O.R.) m 11,69; 2) Zakelj (U. 
GG.) m 896. 

Salto in lungo (allieve): 1) De Zor- 
zi (U.G.G.) m 5,05; 2) Padovan (B. 
O.R,) m 4,85; 3) Calligaris (U.G.G.) 
m 4,76; 4) Businelli (Edera) m 4,18. 


Salto in lungo femm. (junior . se 
mior): 1) Zakelj (U.G.G.) m 4,52; 2) 
Stocca (Edera) m 4,22; 3) Carli (B. 
O.R.) m 4.11 

Salto: triplo (allievi): 1) Milic (Alti 
piano) m 11,95. 

Salto triplo masch. (junior -se 
nior); 1) Belladonna (CUS) m 
14,95; 2) Giacomelli (idem) m 12,80; 
3) Paoli (idem) 12,49; 4) Piapan F. 
(idem) 12,04; 5) Brandolisio , (idem) 
m 11,60. 

Marcia km 10 (allievi): 1) Strizzolo 
(Lib. Udine) 55'45"7; 2) Carbi (San 
Giacomo) 59’51!3, 

Marcia km 10 (junior): 1) Borto- 
lotti (San Giicomo) 54’16”"6, 


CALCIO 
Prosegue il torneo 
«Coppa Trieste» 


La «Coppa Trieste», torneo ri- 
creativo di calcio giunto ormai 
alla sua tredicesima edizione, 
proseguira anche oggi e domani. 
\ane sì incontreranno sul 
campo a. sette di Villa Ara Je 
compagini del Venuti e dell’In- 
ter 1904. La gara inizierà alle 
ore 9.30. Domani sono in pro: 
gramma queste partite: Good: 
year - E.M.AX. alle 8.15, San 
Vito - Sant'Andrea alle 9.30, De- 
posito San Giovanni . Fiamme 
Gialle alle 10.45 e Rozzol ©. « 
Campi Elisi alle 12, 


in 


«Coppa Regione»; 
Castionese - Sant'Anna 


La «Coppa Regione», torneo | 
calcio riser: 


dilettantistico di 
vato alle squadre di seconda e 
terza categoria, completerà do- 
mani il Quadro delle compagini 
che animeranno gli ottavi di fi- 
nale. Per il quatto tumo sì sono 
già qualificate: Aurisina, Edile 


Adriatica, Santa Maria la Lon- | 


ga, Ruda, Union, Doria e Valva- 
sone Arzene, A Queste setta 
compagini si aggiungerà la vin- 
cente del recupero Castionese - 
Sant'Anna che verrà disputato 
domani con inizio alle 14,30. 
Gli ottavi di finale verranno 
disputati il 28 dicembre. 
___—_———_L 


La seconda edizione 


del «Poste ferrovia» 
Lunedì prossimo avrà inizio 


sul campo di Villa Ara la secon- — 
da edizione del torneo di calcio. 


a sette giocatori valido per il 
trofeo «Poste Trieste Ferrovia». 


Alla manifestazione hanno ade» — 


Tito queste cinque squadre: A.R, 
A.C., Cassa Marittima Adriatica, 
Ferrovie dello Stato, bar Arena 
e Poste Ferrovia, il settebello 
che si è imposto nell’ultimo tor- 
neo interno riservato ai servizi 
postelegrafonici. 


disputate nella palestra di via. 


prossimo e proseguirà con il. 
ore 


Ferroviario-Servolana; riposa: S.G.T. 
viario-Ricreatori; riposa: Servolana. 


T.; riposa: Ricreatorie | 
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La Stock si mantiene al comando 


MANTENUTE DALLE DUE SQUADRE LE PROMESSE DI SPETTACOLO E RETI { UNA VITTORIA CHE LASCIA LA BOCCA UN PO” AMARA 


STOCK-PORTUALE 3-2  Muggesana-Manzanese 1-0 


Primo tempo 1.2, 


MARCATORI: nel p.t. al 4' Vizintin (su rigore), al 38’ Privileggi, 


AL 34 Novi 
mi STOCK: Ellero; Zarattini, 
vileggi, Del Bianco, Punis; Monzo 


nel s.t, al 2° Privileggi, al 42° Naldi (su rigore). 
Savron; 


Podgornik, Tremul, Puntar; 
mi, Naldi, Fronda, Forti, Maranzana, 


PORTUALE: Nardin; Messi, .Cuccari; Rozza, Cermeli, Vizintin; 


Bologna, 
ARBITRO: Pupin di Cormons, 


Vecchio, Pobega, Dilica (Gloria), Novel. Malusà, 


Stock e Portuale avevano pro-|commesso poco dentro l’area e 


lo e reti: hanno 
RESA la parola 
A le gol i cui due 
Sini dal dischetto), numerosis- 
CH Azioni spettacolari, duelli 
rt DA ma sempre nel li- 
ci ella correttezza, rovescia- 
REA fronte, incertezza nel 
i 0: Si è trattato, decisa 
€, di un confronto attraen- 
I dubbio soddi. 
% x e più spettatori 
Fog Sulle gradinate di via 
ia vino la Stock e, per quan- 
sioni a Vedere, per le occa- 
Res te e ha creato (e sprecato), 
singoli Qualità del gioco e dei 
SLiocesg non c'è nulla sul suo 
sa A da dire. Il Portuale, che 
ano ‘ondotto per due volte nel 
offeso SÌ è sentito un po’ 
IS per il «modo» con il qua. 
© giunta la sconfitta. 


i QRgazzi di Ghersetich, i 
ti i lersetich, infat- 
nuto stati trafitti a tre mi. 
sentiva termine, quando gia 
Darera o in mano un prezioso 
n a dal rigore di Naldi, 
SR E contestato ma a no- 
dr PODIO ineccepibile: il fal- 
Tmeli c’era, anche se 
I RISULTATI 
X L 
a Romans $, Canzian 22 
È aio Aquileia 10 
Hi ‘Cra - *Or, S, Michele 1-0 
on * Mariano 0-0 
ILieris - Buttrio 0-0 
sù Hook * Portuale 32 
+10 53 * Ronchi 20 
Muggesana » Manzanese 10 
Stock PA CLASSIFICA 
Pieno 5 320 62 8 
2 
MINEEEISDA gi SO CONI 
eni 5. 221 65 6 
4 13 
RO Momanal (5190 #40 6 
TREO 5 212 54 5 
ignehi TERA 
Itala FOTI 
portuale î î x n } 7 È 
Tanzanese 5 122 34 4 
pugttrto 5 122 24 4 
‘ariano 5 122 25 4 
auuileia 5 113 28 3 
Porcaliichelo EOLIE ALT 
(TOR ©, Pieris, Edera e Itala una 


meno, 
LE PARTITE DEL 9.11.1975 
Portuale - Mossa 
Buttrio - Itala 
‘anzanese » Pieris 
Ronchi .. Stock 
Variano * Pro Romans 
ti Canzian» Muggesana 
paeela » Or. S. Michele 
‘dera - Isonzo Turriaco 


l'arbitro Pupin, che tra l'altro 
in precedenza aveva sorvolato 
su di un atterramento ben più 
grave in area portualina, ha pu- 
nito l’intervento del libero. 

Le due squadre hanno ono. 
rato il gioco del calcio: è dav- 
vero difficile vedere tanto bel 
gioco in Prima categoria: bravo 
‘Bandini, tecnico estroverso, im- 
magine ora della gioia ora della 
disperazione ma tanto di cap- 
‘pello anche a Ghersetich, alle- 
natore freddo e distaccato che 
con. le forze a disposizione ha 
già fatto un bel lavoro. 

A vantaggio del «mister» del 
Portuale va inoltre il fatto di 
aver dato disposizione ai suoi 


giocatori di giocare, anche quan- 
do si trovava in vantaggio, e. di 
non fare falli. La Stock, comun- 
que, ha impressionato per il mo- 
dulo di gioco spettacolare e al 
tempo stesso redditizio di cui 
dispone. 

Ben disposta in difesa, dove 
però diversi difensori si affida- 
no troppo all’irruenza, si avvale, 
a centrocampo dell'esperienza 
di Del Bianco e dell’inarresta- 
bile Punis, olire che del porta- 
tore d’acqua Puntar e davanti 
Monzoni è veramente una me. 
raviglia per il tocco di classe, 
per il lancio smarcante, per la 
zampata risolutiva quando oc- 
corre, Privileggi e Naldi, i «ge- 
melli del gol», fanno il resto. 

Ma anche il Portuale ha fatto 
bene: ha subito l'iniziativa, que- 
sto sì, ma non ha mai rinun- 
ciato a costruire soprattutto per 
merito di Vizintin, Vecchio e 
Novel. Dietro Cuccari è stato 
assai abile nella marcatura di 
Naldi mentre all’attacco Bolo- 
gna ha cercato di dar respiro 


con le sue solite sgroppate. La 
partita si meriterebbe una de- 
gna «segnalazione» dei numerosi 
momenti ma lo spazio è tiranno 
e.ci obbliga a segnalare soltan- 
to le reti. 

4: Zarattini compie un fallo 
tanto vistoso quanto inutile ai 
danni di Vecchio: rigore che Vi. 
zintin realizza dando il primo 
dispiacere a Ellero. 33”: punizio- 
ne battuta da Puntar, deviazio 
ne di un difensore e Privileggi 
solita volpe riesce a trovare la 
maniera, di far secco Nardin. 

Un minuto dopo Novel, spe. 
cialista in punizioni, sorprende 
Ellero da circa venti metri. Ri 
presa. 2’: è ancora Privileggi a 
sfruttare un rinvio della difesa 
segnando dopo un rapido die- 
tro-front. 42’: Naldi scende sul- 
la sinistra e appena mette piede 
nell’area Cermeli lo spintona. 
Dal dischetto lo stesso Naldi 
realizza. E’ la prima amarezza 
per il Portuale. 

B. S. 


Primo tempo 140. 


MARCATORE: nel p.t. al 10° Pugliese, 

MUGGESANA: Detela; Stefanini, Maurich; Pregarz, Borroni, Ca. 
fueri; Pugliese, Coslovich, Brambilla (nel s.t, dal 40' Lionetti), Olivo, 
Stradi, 


MANZANESE: Mian; Persello, Peressin; Passoni, Pasquale; Tomba, 
Bellida (nel s.t. dal 15° Filippo), Don, Zuliani, Nonino, 


ARBITRO: Burlo di Palmanova. 


Chi si è recato allo stadio per 
vedere la Muggesana vincere, è 
senz'altro ritornato a casa sod- 
disfatto; chi invece avrebbe vo- 
luto vederla vincere e giocare 
bene, allora è probabilmente an- 
dato. via con la bocca amara 
perché i verdearancio, di gio- 
co, ne mostrato un po” 
poco, La causa di tutto questo 
va ricercata in. quell’unico gol 
(di ottima esecuzione,-ma mes: 
so a segno troppo presto), che 
ha determinato il risultato. Pas- 
siamo subito a descriverlo. 

Siamo al 10° e Coslovich si 
appresta a battere un calcio di 
punizione indiretto, non. molto 
lontano dal vertice destro dell’ 
area di rigore degli ospiti. Il 
centrocampista pesca Pugliese, 


piazzato a centro area spalle 
rivolte alla porta. La punta si gi- 
ra repentinamente \e fa secco 
Mian che nemmeno tenta la pa- 
rata. A questo punto la Mugge- 
sana si è seduta ed ha lasciato 
l'iniziativa ai friulani. 

Questi hanno accettato ben 
volentieri la concessione, hanno 
creato un grande mole di lavo- 
ro per buona parte dei rimanen- 
ti ottanta minuti, ma. hanno 
messo in pericolo serio Detela 
una volta sola, cinque minuti 
dopo il gol di Pugliese, con un 
tiro di Bellida, su traversone 
di Passoni, che ha colpito la tra- 
versa. 

Nelle altre occasioni l’impre- 
cisione delle punte, un passag: 
gio sbagliato al momento di con- 


IL GIOCO MIGLIORE NEL PRIMO TEMPO |} UNA PAPERA DEI DIFENSORI ALLA BASE DEL GOL 


Turriaco-Aquileia 1-0 EDERA-SAN MICHELE 1-0 


MARCATORE: nel s.t. Benotto al 
207. 
TURRIACO: Tortolo 3; De Fabris 
3; Trentin 4, Anut I 3, Ghermi 3; 
(Clementin 3); Sambon 3, Del Bian- 
co 3, Clama 4, Anut II 3, Benotto 4. 

AKUILEIA: Visintin 3; Benvenuto 
3, (Zaninello 4), Sandrigo 3; Stabi- 
le 4, Todescato 3, Michelutti 3, Za- 
netti 4, Gon 3, Del Zotto 3, Stabile 
II 4, Carbone 4. 


ARBITRO; Giordano di Udine, 


Pieris, 2 

Dopo vari tentativi andati a 
vuoto, il solito Benotto riusci. 
va a sbloccare il risultato con 
un rete scaturita da un'azione 
collettiva del quintetto avanza. 
to. La vittoria non è stata fa- 
cile in quanto gli avversari e- 
rano smaniosi di cancellare la 
scottante sconfitta interna di 
una settimana fa. La partita è 
stata piacevole e giocata ad un 
bton tono. agonistico. 

Gli  isontini ‘accusavano. la 
mancanza di numerosi titolari, 
gli ospiti hanno manifestato tan- 
ta buona volontà ma si sono 
rivelati poco efficaci all’attacco. 
Il gioco migliore si è visto nei 
primi 45’ nel corso dei quali i 
‘padroni di casa sono andati più 
volte vicini al gol. 

Al 42’ del primo tempo gli 
ospiti hanno. reclamato. collet- 


DA ANNI NON SI VEDEVA UNA PARTITA COSÌ 


Mossa-Ronchi: 2-0 


Primo tempo; 2.9. 


‘(CATORI: nel p.t. all'8" Furlan (autorete), al 35° Crasnich, 


MOSSA: 
Period, Hlede 4; Marega II 4, Zamar I 4; Blason 5, Sussìg 4, 


Crasnich 5, 


MORONCHE: Pin 3; Brandolin 3, 
Men e 3; Siligoi 3, Deiuri 3, Ra 


ARBITRO: Gobbato di Latisana. 


Mossa, 2 
, Spettacolo. Mossa e 
di fronte ad un foltissi- 
SnOrEÌ ico hanno veramente 
0 il gioco del calcio; par- 
pl Se ne vedevano da 
la fine unanime è sta- 
ber le due squa- 
finalmente ossa pimpante che 
prato, isogna però aseri. 
Merlo pnerito al tandem tecnico 
k Davide, ha ritrovato quel- 
quelle ima, quell'omogeneità e 
squ ‘Orma che fa di esso uno 

drone: con 

Dre Diù s 


Zamnar 
ii adi “Susi 


(Famea 3); Zamar JI 4, Marega I 5, Bressan 3, Bidoz 3, 


Novelli 3; Furlan 4, Barbana 3, 
dovich 3, Longo 3, Deotto 3, (De 


seguita ‘una fase di bel gioco da 
ambo le parti; al 35° il Mossa 
raddoppia con Crasnich ‘che, 
sebbene marcato, ha fatto sec- 
co l’incolpevole Pin; due minuti 
dopo Bidoz, servito bene da Za- 
mar IT, scocca (un tiro che colpi 
sce la traversa, 

Nella ripresa, ancora più bel 
la, il Ronchi si lancia all’attacco 
lasciando ampi spazi al contro- 
piede del Mossa che va spesso 
vicino al gol, 

ESE 


© 
I marcatori 

4 RETI: Novel (Portuale). 

3 RETI: Fabris (S. Canzian); Berga- 
masco (Turriaco). 

2 RETI: Morganti (Buttrio); Adragna 
(Italia); Crasnich. (Mossa); Coslo- 
vich (Muggesana); Milani e Span- 
ghero (Pieris); Todescato e Sgobbi 
(Pro Romans); Deiuri (Ronchi); 
Flaborea (S. Canzian); Naldi e Pri- 
vileggi (Stock). 


ROVINATO DALL 


—_—=—=====e 


ARBITRO L'INCONTRO 


Pro 


Romans-S. Canzian 2-2 


Tr ae ce 


deseag ATORI: nel p, 4. al 37° To. 
Fabrjy > Rel s.t. al 22* Sgobbi, al 86° 
Su rigore, al 45* Trevisan, 

SO MANS: Pontel 3; Mian 2, 
3; &, Comelli 3, Zorzin 4, Can. 
3, Za Serino 2, Bolzan 3, Todesca. 

ca 3, Sgobbi 4. 
Boscaro] INZIAN: Fontana 3; Teat 3, 
Minin i} 4; Trevisan 3, Zorzenon 3, 
bets , i Flaborea 4, Lubiana 3, Fa- 


db Vitae at 3, Barbetti 3 (dal 15° 


TTRO: Biasutti at Flaibano, 


en 


S Romans, 
bei ITebbe Dotuta essere sa 
Partita, Vivace e combat- 
© l’arbitro non l’avesse 
con una serie di deci- 
è sono sembrate ‘giu: 
A lui. Innanzitutto ha 
alla Pro Romans un 


Ste. go] 
concesso 
Boa, 


fundo, ha dato agli 

o, ha gli 

36° de calcio Tigore al 
da Papa presa, tramutato poi 


e, nello stesso momento, ha e- 
spulso il romanese Mian, 


Con queste decisioni, il diret- 
tore di gara ha innervosito i 
giocatori, che si sono scambia- 
ti complimenti non certo da 
gentiluomini, dimenticandosi a 
tratti di giocare al calcio, La 
partita è stata dunque nervo- 
sa è, a momenti, caotica. La 
Fro Romans, che credeva di a- 
verla già in pugno, dopo il goal 
del due a zero, messo a segno 
da Sgobbi (un goal capolavoro, 
l'unica cosa bella della partita) 
ha visto prima dimezzare il suo 
vantaggio per il fantomatico ri- 
gore concesso agli ospiti e poi 
è stata raggiunta, quando or. 
mai, mancavano alla fine una 
manciata di secondi, 

E' chiaro che di calcio non 
si può parlare, ma, da quel po- 
co che si è visto, abbiamo am- 
mirato un San Canzian se non 
aitro pieno di grinta e mai do- 
mo. La Pro Romans, dal canto 
sun, ha giocato solo a tratti 
come sa; evidentemente la squa- 
dra era troppo nervosa e, alla 
fine, ne ha pagato le conse 
guenze, 

LA. 


tivamente un gol di Stabile so- 
stenendo che il pallone aveva 
oltrepassato la linea bianca, ma 
l’arbitro è stato irremovibile. 

Nella ripresa, oltre alla rete 
di Benotto, da segnalare la so- 
stituzione di Ghermi con Cle- 
mentin e quella di Benvenuto 
al 21’ con Zaninello e il forcing 
finale dell’Aquileia, 

G.M. 


er alli von iz, 
CALCIO FEMMINILE 


Prosegue questa sera 
la «Coppa Esperia» 


Sul campo di via San Cilino 
proseguirà questa sera il torneo 
di calcio femminile per squadre 
di sette giocatrici organizzato 
dall’Esperia. La manifestazione, 
che richiama attorno al mini- 
rettangolo un pubblico sempre 
più numeroso ed entusiasta, ha 
in programma la terza giornata. 
in vetta alla classifica si trova 
il Radici Trieste che ha scaval- 
cato la coppia Vesna-Primorie 
che si sono divise la posta nello 
scontro diretto. 

Questo il programma odierno: 
Primorie « Campanelle alle 18.30, 
Esperia. + Radioamatori . alle 
19.30 e Vesna - Radici alle 20.30. 


Primo tempo 1-0, 


MARCATORE: nel p.t. al 26° Bala. 

EDERA: Scabar 4; Veglia 4, Braico 4; Mongardini 4, Pintus 4, 
Denich 4; Milocco 4, Manzon 4, Bala 4, Valente 4, Peri 4. 

SAN MICHELE: Quattrocchi 3; De Pellegrin 3, Boscarol 2; Fogar 3, 
Monticolo 1, Cellie 3; Saule 2, Gratton 2 (Gergolet. 2), Tosoratti 2, 


Spanghero 1, Savi 2. 
ARBITRO; Puntin di Aquileia. 


Monfalcone, 2 

Un San Michele più grigio del. 
la giornata autunnale stessa, è 
Stato meritatamente superato 
dai rossoneri triestini, apparsi 
‘una squadra bene impostata e 
in possesso di discrete trame, 
di gioco. Gli oratoriani hanno 
quasi sempre giocato senza 
quella decisione necessaria a far 
risultato: in 90° sono riusciti so- 
lo una volta a compiere tre pas- 
saggi consecutivi senza sbaglia. 
re. Sin dalle prime battute, gli 
oratoriani si sono schierati mol. 
to coperti, con Fogar arretrato 
a mediano. Gli ospiti hanno per- 
ciò premuto sin dall’inizio, sal- 
vo qualche sporadico contropie- 
de dei neroverdì, che sono pure 
riusciti a mancare un paio di 
conclusioni molto facili. Poco 
prima della mezz'ora l’Edera ha 
avuto il giusto premio per il 
grosso volume di gioco svolto 
dal centrocampo. 

Bisogna, però dire che il gol 
— l'unico della partita — è do- 
vuto ad una grossa papera dei 


difensori oratoriani: dopo un 
batti e ribatti in area, la sfera 
giunge a Monticolo, a pochi pas- 
si dalla linea: lo stopper, inve- 
ce di liberare, lascia la palla a 
Bala che da sei-sette metri 
non ha difficoltà ad insaccare, 
con un secco diagonale. 

Nella ripresa gli ospiti si so- 
no accortamente rinchiusi nella 
propria metà campo, in attesa 
del forcing dei però fuori fase 
padroni di casa. Fogar e com- 
pagni. hanno avuto sì qualche 
occasione per passare, ma rara- 
mente sono riusciti ad evadere 
le decise, ma non «cattive» mar- 
cature degli ospiti. 

Questi ultimi piuttosto, si so- 
no resi molto pericolosi in al- 
cuni contropiedi. In un’occasio- 
ne anzi, Quattrocchi ha fatto 
anche dei miracoli. Nel finale, 
per inutili proteste e falli, veni- 
vano forse con troppa severità 
espulsi i centrocampisti Saule e 
Spanghero. L’arbitraggio è sta- 
to discreto, anche se un po’ 
troppo pignolo. 


Sia per le probabili squalifi- 
che in arrivo, che per certi ele- 
menti completamente fuori con- 
dizione, il trainer Neri dovrà la» 
vorare molto, per varare la for- 
mazione di domenica prossima, 
ammesso che intenda far qual 
che punto... 

Roberto La Rosa 


Domani recuperi 
per i dilettanti 


La giornata festiva di domani 
ha offerto ai responsabili del Co- 
mitato regionale della Federcal. 
cio la possibilità di aggiornare 
le classifiche dei tre maggiori 
campionati dilettanti con la di- 
sputa di alcuni recuperi. Venti- 
due squadre saranno chiamate 
ad un impegno suppletivo nella 
giornata di domani. 

Questi i recuperi program- 
mati: 

Promozione: Icci Pro Tolmez- 
zo Cordenonese e Corno di Ro- 
sazzo - Cervignano. 

Prima categoria: Portuale - 
Pieris ed Edera - Itala, 

Seconda categoria: Torriana - 
Natisone e Faedese - Lucinico 
per il girone «Dv»; Edile Adria- 
tica - Zaria, Vesna - Primorie, 
Resandra - Flaminio, Sant'Anna 
- Fogliano e Costalunga - Cam- 
panelle per il girone «E». 


cludere, hanno fatto sì che la 
difesa della Muggesana avesse 
sempre il sopravvento, E tor- 
niamo ai padroni di casa. Il lo- 
to è stato un gioco di rimes- 
sa che però non ha messo quasi 
mai in difficoltà l’estremo difen- 
sore ospite, 

Cafueri è rimasto sempre in 
ombra (anche perché impegnato 
nelle marcature di Bellida pri- 
ma e Zuliani dopo), Coslovich 
è quello che ha, giocato di più 
anche se per una parte dell’in- 
contro ha dovuto vedersela con 
Passoni, il centromediano meto- 
dista avversario (come direbbe 
Bernardini) che ha svolto una 
grande mole di lavoro. D 

I padroni di casa hanno avu- 
to anche dalla loro le assenze 
ci Busatto e Oliosi che non de- 
vono essere dimenticati, Il di- 
scorso è stato forse un po’ trop- 
po tecnico, ma non abbiamo fat- 
to torto alla cronaca che, come 
abbiamo già detto, non è molto 
nutrita. 

Da ricordare solo a cinque 
minuti dal termine un tiro di 
Stradi di poco a lato che avreb- 
be potuto far esultare un po’ 
prima i propri tifosi e un uiti- 
mo brivido proprio allo scadere, 
a causa di una punizione indi- 
retta dentro l’area, della Mug- 
gesana, Subito dopo il fischio 
finale e la gioia dei padroni di 


casa. 
Fabio Cescutti 


La Stock ha portato a due Je 
lunghezze di vantaggio nei con- 
fronti del terzetto di inseguitrì. 
ci composto da Pieris, Muggesa. 
na e San Canzian, La squadra 
di Bandini ha battuto il Portua- 
le in un «derby» esaltante per 
entrambe ricco di bel gioco e 
gol. Alle spalle della capolista 
ha deluso il Pieris, costretto al 
nulla di fatto interno dal sor- 
prendente Buttrio: gli isontini 
però devono recuperare domani 
con il Portuale e hanno quindi 
la possibilità di riacchiappare 
la capolista, E’ tornata alla vit- 
toria la Muggesana seppur di 
misura: la squadra di Stulle a- 
veva però di fronte una «nobile» 
come la Manzanese per cui la 
vittoria ha un valore di tutto ri. 
spetto, Il San Canzian ha colto 
un prezioso pareggio a Romans 
e rimane così in quota. Prima 
vittoria dell’Edera, i rossoneri 
di Frigeri hanno vinto di misura 
con l'Oratorio San Michele in 
trasferta, portandosi a ridosso 
del gruppetto di testa, L’Ede. 
ra, che assieme a Stock e Pie- 
ris è ancora imbattuta, ha fa 
possibilità di portarsi al secon- 
do posto dovendo recuperare 
domani con l’Itala, 


Girone <A> 


Cumini- Maniago 
1-0 (1-0) 


MARCATORE:al 44° del primo tem- 


po Gabrici. 


CUMINI; Clemente; Gallo, 


Tullio, 


MANIAGO: Martin} D'Andrea, Da* 
nelli; Gregolin, Marcolin, Gentazzo; 
Primitivo, Roveredo, (Basso), Maz: 


zolî, Bitton, Di Bon. 
ARBITRO: Piorar di Aquileia. 


Maniago, 2 

Doccia fredda per il Maniago che 
pur disputando un buon incontro si 
è trovato di fronte a una sconfitta 
senz'altro immeritata. Il tutto è ma- 
turato verso la fine del primo tem- 
po quando Martin ha' solo visto la 
‘palla insaccarsi. A dirigere l'incontro 
‘un arbitro che è intervenuto troppo 
ammonizioni e. ‘due 


tardi con sei 
‘espulsioni, 
VERE 


Palazzolo - Passons 
2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 38’ Picco. 


li; nel s.t. al 18° Zanette. 


PALAZZOLO: Rosso; Driusso, Bor- 
nacin; Orso, Casaro, Seretti; Miotto, 


Fagotto, Piccoli, Zanette, Veri, 


PASSONS: Zoppé; Candusso, Valus- 

si; Birtig, Pagnutti, Zuechiatti; Trink, 

D'Angelo, Sabotto, Mesaglio, Rosso. 
ARBITRO: Gramoia di Zoppola, 


Basiliano, 


GIRONE A 


I RISULTATI 


Percoto - *Bertiolo 20 
*Casarsa » Basiliano 31 
*Prata - Buiese 10 

Palazzolo - *Passons 20 

Cumini - *Maniago 10 
*V. Tolmezzo - Julia 1-0 

Palmanova - *Sanvitese 2-1 
*Flumignano » Sedegliano 3-1 

LA CLASSIFICA 

Maniago 5 40113 4 
Percoto 5401-94 
Cumini 5 401 105 
Palmanova 5 230 73 
Palazzolo 5 302 74 
Flumignano 5 221 64 
Casarsa 5 302 65 
V. Tolmezzo 35. 2125 8 
Sanvitese 5 203 9 8 
Sedegliano 5.122 8/9 
Bertiolo BOLLE. 019 
Prata 5 1220306 
Buiese 5 203 611 
Julia 5 104 27 
Basiliano 5 023 410 
Passons 5 104 410 

LE PARTITE DEL 9,11.1975 


Julia - Sanvitese 

Cumini - Passons 
Sedegliano - Maniago 
Palmanova - V. Tolmezzo 
Palazzolo - Bertiolo 
Percoto - Flumignano 
Basiliano - Prata 

Buiese - Casarsa 


Krck 
voj; Fosca, Pizzo, De Agostini;  Ga- 
rici, Gerussi, Fortunato, Martina, 


2 
“Ancora una sconfitta per il Pas. 

sons, che oggi sul neutro di Basi. 

liano è stato superato da un Palaz- 


zolo molto. pratico e opportunista, 
Agli avanti gialloblù non sono man- 
cate le occasioni favorevoli, ma so- 
no stati gli ospiti a passare con una 
bella rete di Piccoli, Questo episo- 
dio ha finito per condizionare tutta 
la gara, in quanto il Passons ha cer- 
cato il pareggio, scoprendosi inevi- 
tabilmente e favorendo gli attacchi 
avversari, che hanno raggiunto. al 
18' della ripresa la rete della tran- 
quillità, che ha anche decretato. in 
‘un certo senso la fine della partita. 
Tl Passons infatti ha: insistitò sem- 
‘pre ‘più. timidamente nella ricerca 
del pareggio, o: per lo» meno di di. 
mezzare lo svantaggio, mentre il Pa. 
lazzolo: ha potuto în tutta tranquilli. 
tà e con molto ordine contenere ‘gli 
attacchi avversari, 
G..B. 


Virtus Tolmezzo -Julia 
1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel primo tempo al 
35° Bano. 

VIRTUS: Cimenti; Moroldo, Ur. 
bau; Zarabara, Dario, Cucchiaro; Ba- 
no, Mecchia, Agostinis: (dal 35° s..t. 
Chieu); Bonfiglioli, Carli, 

JULIA; Amoretti; Virgilio, ‘Pedriz- 
z0; Della Bianca, Bertoni, Mesaglio 1; 
Mesaglio II, Isola, Quaino, Damiani 
{dal 25" s. t. Variola), Ruffini LL 

ARBITRO:: Santucci di. Udine. 


Tolmezzo, 2 

T .tolmezzini della Virtus, si sono 
aggiudicati l'intera posta dell'odier- 
no confronto con la Julia, con meri. 
to ancora più marcato di quanto:non 
dica il risultato, anche în virtù di 
una condotta di gara molto accorta, 
Dopo aver infatti sfiorato la rete 
con Carli ed essere passati in van: 
taggio grazie a un calibratissimo, col 
po di.testa di Bano, la. Virtus, a cau- 
sa del terreno pesante, ha operato 
un'azione incisiva di continimento a 
centrocampo per salvaguardare il ri- 
sultato acquisito, Ed è riuscita nel 
suo intento, 


G.V. 


Palmanova - Sanvitese 
2:1 (2-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 23° Piazza, 
su rigore, al 35° Piccini, al 40° Zucco, 

PALMANOVA: Visentin; Tortolo, 
Mansutti; Milocco, Lirussi, Pecorari; 
Snidero, Galli, Passone, Piccini, 
Zucco. Ù 

SANVITESE: Borgobello; Mior, Ca- 
porusso; Dolcetti, Pin, Cesco; Fran 
ceseutto, Mazzolo, Collaoni (Artuso), 
Piazza, Campagnolo. 

ARBITRO: Giacomini di Fossalta 
di Portogruaro. i 


CISSE SE] 


San Vito al Tagliamento, 2 

Battuta d'arresto per la Sanvitese, 
sconfitta sul proprio terreno per 2-1 
dall'undici di Palmanova. La Sanvi- 
tese, anche se non ha giocato, al 
megiso delle sùe possibilità, ha avu. 
to le migliori e maggiori. occasioni 
da rete. Però le sue punte oggi ave- 
vano la mira sbagliata. Non però 
quelie degli avversari, che sono an- 


DILETTANTI 


ll CATEGORIA 


GIRONE C 


I RISULTATI 


Pro Fiumicello - Gonars 1-0 
Pozzuolo + *Maranese 1-0 
“Pocenia - Castionese 1 
“Ruda » Mortegliano 1-1 


Lavarianese - *S. M. Longa 1-0 
*Flambro - Sevegliano 0 
*Tisana - Rivignano 21 
*Muzzanese - Trivignano 10 

LA CLASSIFICA 
Tisana 5 
Pro Fiumicello 
Maranese 
‘Trivignano 
Rivignano 
Muzzanese 
Sevegliano 
Pocenia 
Flambro 
S. M. Longa 
Mortegliano 
Pozzuolo 
Lavarianese 
Ruda 
Castionese 
Gonars 5 113.3 
LE PARTITE DEL 9-11-197 
. Sevegliano » Tisana 
Lavarianese » Ruda 
Trivignano - S. M. Longa 
Rivignano - Flambro 
Mortegliano - Gonars 
Pro Fiumicello - Muzzanese 
Pozzuolo - Pocenia 
Castionese - Maranese 


GIRONE D 


I RISULTATI 
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*Natisone -» Cividalese 0-0 
*Lucinico + Marter 20 
*Dolegnano » Pro Farra 41 
Faedese » *S. Marco 10 
“Azzurra » Medea 20 
*Pro Osoppo » Aurora 21 
*Audax - Villanova 1-0 
*Valnatisone - Torriana 2.1 
LA CLASSIFICA 
Faedese 4 310 617 
Natisone 4 220 716 
Aurora 5 RZ1 43 6 
Medea 5 221 44 6 
Lucinico 4 R1I1 45 5 
Cividalese 5 131 74.5 
AZZUITA 5 131 43 5 
Valnatisone 5131 555 
Dolegnano 5 212 97 5 
Pro Osoppo 5 212078 5 
S. Marco 3 122 34 £ 
Audax 5 12245 4 
Pro Farra 5 122 48 4 
Marter 5122 38 4 
Torriana 4112778 
Villanova 5 023 362 
LE PARTITE DEL 9-11:1975 


Aurora » Audax 

Medea . S. Marco 
Torriana - Azzurra 
Villanova -Pro Osoppo , 
Faedese . Natisone 
Cividalese - Valnatisone 
Marter - Dolegnano 

Pro Farra « Lucinico 


@® CALCIO. Mercoledì si chiude. 
ranno improrogabilmente le 
iscrizioni al corso di abili- 
tazione per allenatori di ter- 
za categoria di calcio orga- 
nizzato dal Comitato regiona- 
le in collaborazione con il 
Settore tecnico, Al corso, che 
avrà inizio il primo dicembre, 
verranno ammessi quaranta 
aspiranti tecnici. Le iscrizio- 
ni al C.R. di via Filzi n. 8. 


SI STACCA LA LIBERTAS 


gliuolo, gli isontini hanno dominato 
la prima parte dell'incontro metten- 
do alla prova la grinta dei padroni 
di casa. Il Campanelle ha cambiato 
volto nella ripresa e grazie ad una 
bella prova d'orgoglio di tutta la 


Plet; Visintin, Tulliani, Macor; Bus- 
si, Chiodini, Raseni, Zudini, Righer. 
ARBITRO: Sclausero. 


Grazie ad un ottimo primo tempo 
il Flaminio l'ha spuntata di misura 


fatti; Vosca, Scarbolo II, Chiappo, 


Paschino, Lorenzini, 


MEDEA; Politti;  Tortul {Sclauze- 
ro E.) Margarita; Francescon, Cri- 
stin, Kaus; Miani, Antonelli, Tomasin, 


Sclauzero, De Rossi, 


dati a rete due volte, superato il gol 
iniziale dei locali, ottenuto su cal. 
cio di rigore, Le reti: Piazza 21-23, 
Piccini al 35° e Zucco al 40°, 
Antonio Cecco 


Prata - Buiese 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel secondo tempò 
al 25° Maccan, 

PRATA: Piana; Piccinin, Moro; Bas- 
so, Bertolin, Polesello; Corazza, Re- 


Lucinico - Marter 


compagine è riuscito a rimettere in 
equilibrio il risultato a pochi minuti 


Libertas - Isonzo 


sul Costalunga: la squadra di. Borgo 
San Sergio ha messo al sicuro il ri. 


ARBITRO: Fumai di Trieste, becca, Macan, Nicolè, Pinos (Negri). 


MARCATORI: nel p.t. al 19° Deber- 
mardi,, al 23° Cocetti, al 34° D'Aloia. 

LIBERTAS: Pipolo; Vidoni, Lupe- 
tin; Bertoli (Montanari), Mottica, D' 
Aloia; Russo, Debernardi, Coslovich, 
Iurincich, Cocetti. Orsini. 

ISONZO: Ulian; Fedel I, Gragno- 
lin; Iudri, Fedel II, Sortino; Butti. 
guon, Bonaldo, Boscarol, Ceccone, 
Bacillieri, Fedel R,, Benes, 

ARBITRO: Pizzamiglio, 


(Grossa. prestazione della Libertas 
che ha liquidato già nei primi qua. 
rantacinque minuti di gioco il temi. 
bile Isonzo: i biancoscudati di Ulci- 
gral, benché privi di alcuni titolari, 
hanno «preso di petto» l'avversaria 
e in poco più di mezz'ora di, gioco 
l’hanno letteralmente stesa al tappe. 
to. Dopo le reti di Debernardi, Co- 
cetti e D’Aloia, per la Libertas la 
ripresa si è risolta in una tranquilla 
passeggiata. 


Rosandra-*De Macori 
1-0 (0-0) 


MARCATORE nel p.t. al 15° Kirch- 
mayr su rigore. 

DE MACORI: Campion; Distaslo, 
Chizzo; Giannella, Zucca, Grezar; 
Druzina, Dambrosio, Favento, Pozzec» 
co, Urcioli. 

ROSANDRA: Rossetti; Gulich, Hla- 
ca; Marzari, Taddeo, Legovich; Per- 
langeli, Norbedo (Zancopè), Purina- 
ni, Sodomaco, Kirchmayr. 

ARBITRO: Dazzi di Trieste, 


TM Rosandra ha conquistato la pri- 
ma vittoria stagionale a spese del 
De Macori: -la vittoria per la squa- 
dra di Frontali è venuta grazie ad un 
calcio di rigore causato da Giannel- 
la su Zancopè e che Kirchmayr ha 
trasformato. L'incontro è stato mol- 
to combattuto e giocato ad un buon 
livello: il De Macorì di Cernivani re- 
crimina sulla mancata concessione 
di un rigore per un «mani» piuttosto 
vistoso: i giallovo hanno avuto pro- 
prio i nchiusura l'occasione buona 
ma Favento e Di Stasio si sono osta- 
colati a vicenda al momento della 
‘conclusione, 


Campanelle - Sagrado 
1-4 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 25’ auto- 
rete di Fanigliuolo; nel s.t, al 4l’ 
Venturini. 

CAMPANELLE: Pintarelli;  Lizzl, 
Bergamasco; Fonda, Facchin, Fani- 
gliuolo; Macor, Venturini, Pocecco, 
Raguso, Brandolin, 

SAGRADO: Ursic; Mellinato, Mare. 
ga; Buttignon, Furlan, Sgubin; Ce- 
glia, Giacomelli, Bizai, Trevisan, Vi- 
sintin, 


. Il Campanelle è riuscito ad acciuf- 
fare in «zona Cesarini» il pareggio 
contro il Sagrado: passati in vantag- 
gio grazie ad una autorete di Fani- 


dal termine, 
—__+_—____ 


Zaria - Aurisina 
2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 30* Bon su 
rigore; nel s.t. al 20* Grahonja. 

ZARIA: Puzzer; Gotti, Marzi, Sa- 
mese, Metlika, Krizmancich V.; Gr- 
gic, Bon, Zagar, Bidussi, Grabonja. 

AURISINA: Ciacchi; Braico, Deni- 
coloi; Razza, Cicivizzo, Zaccaria; Per. 
tot, Ravenna, Sebenico, Raffin, Ru- 
des. 

ARBITRO: Puppo di Monfalcone, 


Con una rete per tempo lo Zaria 
si è imposto nel «derby» dell’alto- 
piano con l’Aurisina. La squadra di 
SScavuzzo è passata in vantaggio con 
un rigore trasformato da Bon e de- 
cretato per un fallo di mano di Raz- 
za. Nella ripresa la compagine di 
Basovizza ha raddoppiato con Graho- 
nja che di testa ha girato a rete un 
‘preciso traversone. 


Flaminio - Costalunga 
1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 38° M. 
Gallinotti su rigore, 

FLAMINIO: Parovel; Di Pasquale, 
Poli; Blsel, Pangher, Gallinotti M.; 
Bitti, Gallinotti P., Ambrosi, De Bo- 
sichi, Grasso... 1 

COSTALUNGA: Seppini; Sirotich, 


I RISULTATI 


Rosandra - *De Macori 1-0 
*Primorie - S. Anna 21 
*Libertas - Isonzo 3-0 
*Villesse - Vesna 4-0 
*Zaria - Aurisina 20 
*Fogliano - Edile Adriatica 0-0 


*Flaminio - Costalunga 

*Campanelle » Sagrado 
LA CLASSIFICA 

R30 


10 
11 


Libertas 

Zaria 

Sagrado 

Edile Adriatica 
Fogliano 
Primorie 
Villesse 

Isonzo 

S. Anna 
Flaminio 
Vesna 
Costalunga 
Aurisina 
Rosandra 

De Macori 
Campanelle 02 
Zaria, Edile Adriatica, Fogliano, 
Primorie, S. Anna, Flaminio, Ve- 
sna, Costalunga, Rosandra e Cam- 
panelle una partita in meno, 

LE PARTITE DEL 19.11.1975 
Edile Adriatica - Flaminio 
Aurisina - Villesse 
Sagrado - Zaria 
Costalunga - Fogliano 
Vesna - De Macori 
Rosandra - Campanelle 
S. Anna - Libertas 
Tsonzo - Primorie 


RUDE SURI A UT 
SHH HIHI IH io 
DI pi ti i OS priteado 

dI 2930 do I ii rvrorosse 

L9 29.10 a LS LS VE ia 

ia URI > Lo TO SUI too tr 

19 CI LI 12 0 mi 


sultato al 38’ con Mario Gallinotti 
che ha trasformato un calcio di ri. 
gore. Nella ripresa il Costalunga ha. 
attaccato con veemenza ma il. Fla- 
minio ha stretto le marcature e si 
è difeso con ordine tenendo fino al 
termine con sicurezza. 


Villesse - Vesna 
4-0 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 25° e al 
37° Budai; nel s,t. al 24° Budai, al 
10° Zonch. 

VILLESSE: Velisig; Moos, Tavano; 
Montanari, Burnic, Marizza; Salvini 
(Rigonat), Zonch, Carrara, Zamparo, 
Budai. 9 

VESNAi Bogatec; Sulli, Visintin 
(Pribac); Perissutti, Verzier, Skrem; 
Tenze II, Carmeli, Biagi, Bortolotti, 
Tenze I. 

ARBITRO: Riva di Latisana, 


Villesse, 2 

Un Villesse in edizione di lusso ha 
travolto quest'oggi i triestini del Ve. 
sna. L'incontro non ha avuto storia, 
tanta è stata la supremazia dei vil. 
lessini che, ispirati da un fantasti. 
co Budai, autore di tre reti, hanno 
fatto il bello e il brutto tempo, Do- 
po un inizio a fasì alterne, che ave- 
va permesso agli ospiti di sperare, i 
padroni di casa hanno preso in ma. 
no le redini dell'incontro e hanno 
messo a segno ben quattro reti, can- 
cellando di un’ colpo il ricordo del- 
la brutta sconfitta subita domenica 


scorsa. 
A. L 


Primozie- Sant'Anna 
2 (2-1) 


MARCATORI: nel p.t. all'8" Gu. 
stin; al 15° su rigore Cadenaro; al 28° 
su.rigore Tomizza, 

PRIMORIE: Stocca; Cimolino, Bla. 
sina; Trampus, Razze, Tomizza; Mu. 
su, Gustin, Rustia, Vascotte, Marassi, 

SANT'ANNA: Fragiacomo; Cerniva- 
ni, Paolich; Francolla, Celigol, Man- 
freda; Bonazza (Rizzotti), Denich, 
Magris, Cadenaro, Ulcigrai. 

ARBITRO: Boschin di Montalcone. 


SÌ è deciso tutto nei primi 45" 
un gol su punizione e due calci di 
rigore, hanno suggellato ia vittoria 
giustamente del Primorie. 

La ripresa è stata praticamente Inu- 
tile, Il Sant'Anna, nonostante lo 
svantaggio, nella ripresa quasi mai 
‘ha rischiato di pareggiare. La difesa 
forte e sicura del Primorie le ha 
chiuso tutti i varchi, 


@® CALCIO. Proseguirà. venerdì 
sera la serie di riunioni in- 
dette. dal Comitato regionale 
della Federcalcio e riservate 
alle società dilettantistiche in 
vista della riunione generale 
delle società, Venerdì sarà la 
volta dei responsabili dei so- 
dalizi del Comitato di Cer 
vignano. 


2-0 (0-0) 
MARCATORI: nel s.t, al 27° Concl. 
lio, al 30° Di Lenardo Il. 
LUGINICO: Della Morte; Di Lenar- 
do I, Concilio; Giacomini, Ledri, Si- 
mone; Ballarini, Tosoratti, Forchias- 
sin, Di Lenardo II, Del Zotto. 


zi; Turri, Busolino, Milocco; Guanin, 
Dreolini, Degani, Caisutti, Alvino 
(Bazzaria), — 

ARBITRO:. Alprinci di Trieste, 


Lucinico, 2 

Primo tempo abbastanza fiacco e 
giù di tono, Inizialmente il Marter ha 
‘avuto una certa supremazia ma ha 
fallito due clamorose occasioni, al 1’ 
con Dreolini ed al 24' con Degani, il 
cui poderoso tiro è stato deviato in 
angolo da Della Morte. Al 45’ l’arbi- 
tro, il cui comportamento durante 
tutto. l'incontro è stato ineccepibile, 
‘ha concesso, per atterramento in area 
di Del Zotto, la massima punizione, 
ma Di Lenardo TI non ha saputo ap- 
profittarne e Paravan ha deviato in 
angolo. La ripresa è stata di com- 
pleta marca lucinichese: gli isontini 
hanno spinto a fondo con azioni 
pressanti ed ‘incisive. culminate con 
le due reti della vittoria. Tra 1 mi- 
gliori in campo, per il Lucinico, $i. 
mone, Della Morte e Giacomini; per 
gli avversari Caisutti, Turri e Pa. 


tavan. 
Wi 


Faedese-San Marco 
1-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 32° Fabro, 

FAEDESE: Bellogoi I; Toffoletto, 
Ceschia; Bariani, Tubetti, D'Agosti. 
ni; Fabro (Compagnon), Bertossi, Ia- 
cobuzzo, Virgolini, Belligoi II. 

SAN MARCO: Piemonte; Perco, U- 
stulin; Paciulli, Devetti, Sartori; Ma- 
rizza, Barbana, Di Blas, Gerebizza, 
Geroni, 

ARBITRO; Benvenuto di Porto 
gruaro, 


Gradica, 2 
Dopo un buon inizio, la San Marco 
sì è pian piano disunita, lasciando 1’ 
iniziativa agli avversari, i quali sono 
così riusciti ad andare in vantaggio 
con la minuscola, ma insidiosa ala 
Fabro. La rete è stata come una maz: 
zata per i padroni di casa, che nell’ 
ansia di pareggiare hanno reso anco- 
ra più disorganico il loro gioco, E’ 
stato così facile per la Faedese con- 
trollare l'incontro e portarlo vittorio- 

samente a termine. 
F. B. 


Azzurra - Medea 
2-0 (2-0) 


MARCATORE: nel primo tempo 
all’8° e al 40° Chiappo. 

AZZURRA: Pittioni; Saccavini, De 
Sabbata; Scarbolo I, Conchione, Bu- 


MARTER: Paravan; Pastorino, Riz. 


BUIESE; Zaninotti; Nicolinda, Cop: 
petti; Rodaro, Cattarino, Ellero; Ni- 
ni, Ursella, Bevilacqua, Crivellini, 
Riva. 

ARBITRO: Boschi di Porotogruaro, 


Premariacco, 2 

Non poteva esordire meglio il 
nuovo centravanti dell’Azzurra Chiap- 
‘po. Due reti impeccabili per esecu- 
zione ed è venuta la prima vittoria 
di questo campionato. Il Medea na 
tentato il tutto per tutto nella ripre- 
sa ma sì vedeva che la squadra era 
molto nervosa e ciò ha finito a far 
perdere la testa anche all'arbitro, cos 
all’88" di gioco ha dovuto mandare 
negli spogliatoi Francescon. Due mi. 
nuti prima l’ottimo Pittioni aveva 
parato un rigore calciato da Sclau- 


Zero, 
V. B. 
tt 


Dolegnano - Pro Farra 
41 (2-1) 

MARCATORI: nel p.t. al 5’ Visin- 
tin, al 30° Forte, al 38° Plaino; nel 
s.t. al 5° Plaino e al 10* Plaini. 

DOLEGNANO: Pascoletti;  Tolon, 
Ninino I; Cudiz, Grazzolo, Zamaro; 
Plaîno, Plaini, Pali, Galliussi, Forte 
(Ninino TI). 

PRO FARRA: Furlan; Gentili 
lizzon; Cevdek, Spessot, Porcari; 
son, Seculin, Visintin, Osti, Suzzi. 

ARBITRO: Biasutti di Lestizza, 


Prata, 2 

Prima vittoria stagionale della ma- 
tricola Prata opposta alla Buiese. 
Per tutta l'arco dei 90° di gioco i 
ragazzi di Brusadin hanno messo alla 
frusta gli avversari e oltre la rete 
messa a segno da Maccan, hanno fal» 
lito un calcio di rigore con Nicolè che 
ha calciato a lato al 40 del primo 
tempo, e hanno colpito due volte î 
pali con Rebecca e Pines, La rete del 
Prata è giunta nella ripresa dopo che 
i biancoazzurri avevano sfiorato il 
risultato in altre occasioni. Rebec- 
ca calcia a rete ma il suo tiro è re- 
spinto da Zaninotti; entra Maccan & 
‘al volo insacca, Buona la prestazione 
oltre che di Maccan, anche di tutto 
il centrocampo e del difensore Basso 
del Prata, Di Bevilacqua e Riva della 


Buiese, 
R. C. 


Flumignano - Sedegliano. 
3-1 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t, all’8? Mazzon, 
al 42’ Battello; nel s.t. all’8* Cortelì 
lo, al 42° Molare su rigore, 

FLUMIGNANO: Piu; Sgrazzutti, Bul- 
fon; Ferro, Zanin, Della Siega; Maz. 
zon, ‘ Micolin, Battello, Piani; Cor. 
tello. 

SEDEGLIANO: » Bulfoni;  Candotti; 
(Marigo), Benedetto; Di Lenarda I 
Dotti, Moretti; Cantarutti, Mattiussi, 
Molaro, Di Lenarda II, Gregoris. | 

ARBITRO: Valvasson di Latisana, 

ESRI A DI a 


Casarsa -Basiliano 
3-1 (3-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 
10° Pertoldî, al 28° autorete di Maz- 
zolo, al 38* Re; nel secondo tempo 
al 5° su rigore Mattiussi. “4 

CASARSA: Comand; Colussi I, Ben: 
venuto; Colussi II, Quattrin, Gar. 
lassi; Pertoldi, Bozzato, Dollini, Re, 
Donda (Giordano). 

BASILIANO: Nobili, ‘Tavagnacco, 
Mazzolo; Fabris 1, Polo, Maserati; 
D’Agostina, Fabris JI, Iuri, Giusti, 
Di Benedetto. 

ARBITRO: Davanzo di Trieste. 


Dolegnano, 2 


La squadra ospite è scesa in campo 
con la ferma intenzione di ottenere 
la vittoria e fin dell'inizio si è fat- 
ta pericolosa, tanto che al 5* ottene- 
va la rete che però è stata l’unica. 
I padroni di casa hanno reagito, 
dapprima con il contenere gli attac- 
chi avversari e quindi con le segna. 
ture di ben quattro reti. 


G.Vi 


Pro Osoppo - Aurora 
21 (0-0) 
MARCATORI: nel s.t. al 6° Cibert, 
al 26° Baldassi, al 31’ Rizzi, su rigore. 
PRO OSOPPO: Di Sopra; Da Ros, 
Toso; Rossi, Trist, Valent; Bologna, 
Baldassi, Superina, Morgan, Rizzi. 
AURORA: Gisilino; Franzolini, Ber- 
nardinis; Narduzzi, Burtaz, Bertoni; 
Molinari, Mosolo, Mansutti, Ellero, 
Cibert. 
ARBITRO: Spigarelli di Udine. 
tal e ii 


Audax- Villanova 
1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 32° Pa 
squali, n 

AUDAX: Franzot; Finozzi, Miklus; 
Pappalettera, Oliver, Fornasir; Am- 
brosi, Sambo  (Zacchelli), Bonutti, 
Pasquali, Marega. 

VILLANOVA: De Sabata; Scarbolo, 
Ponton; Cantarutti, Mocchiuti, Mon. 
tina Seculin, Gicigoi (Sabot), Moc- 
chiutti II, Parin. Luisa, 

ARBITRO: Pipan ‘di Trieste, 


Percoto- Bertiolo 
2-0 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 7° Squil. 
lace, al 17° Millo, 

PERCOTO: Tami II; Perioldi, Gar. 
zitto; Tami 1, Pinzini, Cepîle; Sga-® 
ravetti, Burello, Squillace, Botazzoni, 
Millo, } è x 

BERTIOLO: Schiff; Rossi, Fritz; 
Morelli, Dose Battello; Rambaldini, 
Orlando (Molinavi), Pavan, Zanchet- 
ta, Puzzoli, 

ARBITRO: Musizza di Monfalcone. 


Pag. 12 


IL PICCOLO 


Lunedì, 3 novembre 1975 


I TIGERS VITTIME DI TURNO DEI SIDERURGICI - I MONFALCONESI TORNANO CON DUE PUNTI DA BERGAMO 


ALL'ITALSIDER IL DERBY DELLA SERIE <C> 


LA SQUADRA DI CAVAZZON CENTRA CONTRO | TIGERS LA TERZA VITTORIA. CONSECUTIVA 


POSSONO FARE MEGLIO I ROSSONERI 
SE NON LI INGANNA LA DISTRAZIONE 


Gara incerta solo nel primo tempo, poi l'Italsider riesce a «domare» i goriziani 


L’Italsider è riuscita, dopo 
un inizio alquanto incerto, a 
«domare» i Tigers nei primi 
minuti della seconda frazione 
e a controllare poi la partita 
per concludere ‘con latgo mar- 
gine. La squadra di Cavazzon, 
quindi, ha centrato la terza 
vittoria consecutiva, sebbene 
per diversi tratti della partita 
mon abbia giocato al meglio 
delle sue possibilità. La diffi- 
coltà nell’attaccare la zona, l’ 
imprecisione del tiro (special. 
‘mente nelle battute iniziali), 
alcune indecisioni hanno reso 
incerta la gara soltanto nel pri- 
mo tempo durante il quale la 
formazione, allenata da Rosa, 
pur non facendo niente di tra- 
scendentale, ha potuto condur- 
Te nel punteggio, senza peral- 


tro. toccare un. limite preoccu- 
pante, La scarsa vena nel tiro 
di Dalla Costa, sostituito poi 
da Pozzecco, pure lui piuttosto 
opaco, hanno permesso ai go- 
riziani di controbattere ai è 
nestri di Quarantotto, Palombi- 
ta e Vidorno i quali nel corso 
del primo tempo sono risultati 
i migliori, non troppo a. 
in regia prima da Hrovatin e 
poi da Zimmerman. 

Sull’altro fronte si sono mes. 
si in evidenza Mauri, il solto 
«contestatore» ma pur sempre 
valido (è calato vistosamente 
nel finale), e Del Ben. 

L'’Italsider è riuscita a por- 
tarsi in vantaggio pet la prima 
volta verso il 14° di gioco (28 
a 26) e quindi, grazie ai contri 
di Vidorno prima e Quarantot- 


E === 


SERIE «B»: SORPRESI I BERGAMASCHI 


L'Italcantieri 
hoccone mancato 


Sofferta ma meritata la vittoria azzurra 


Bergamo, 2 

Meritata seppure sofferta la 
Vittoria dell’Italcantieri (73-70) 
sul campo certamente non fa- 
cile di Bergamo, al termine 
di un confronto che ha visto 
sovente le due formazioni sul 
parquet superarsi e di nuovo 
Taggiungersi in un testa a te- 
sta appassionante. Alla fine 1’ 
hanno spuntata gli ospiti in 
virtù del loro complesso più 
organico che, pur non dispo- 
mendo di’ molti lunghi, ha di. 
mostrato nelle zone 2-3 e 2.1.2, 
praticate per tutta la gara, di 
saperci fare assai bene, spe- 
cialmente nei «tagliafuori». 

I bergamaschi che si atten- 
devano una squadra dimessa, 
da poter mangiare in un boc- 
cone, si sono ben presto dovu- 
ti rendere conto, sin dalle pri- 
missime battute, che la parti- 
ta poteva riservare notevoli 
difficoltà; difficoltà che via via 
si sono sempre più accentuate 
in particolar modo per la gior- 
mata piuttosto opaca della lo- 
ro difesa, apparsa perforabilis- 
sima sulla zona e quanto mai 
statica quando si è tentata 
senza successo la «uomo». 

L'Italcantieri, una squadra 
molto agile e ordinata, con ti- 
ratori assai precisi dalla me- 
dia, come Biasizzo, Soranzo e 
Tomada, ha così ben presto, 
dopo i parziali 39 pari, con- 
dotto con una certa autorità 
nella ripresa riuscendo a pren: 
dere il maggior margine verso 
il sesto sul 48 a 41. Al 16°, in 
seguito ad un notevole sbanda- 
mento accusato in fase di re- 
gìa, gli ospiti sono stati rag- 
giunti e superati (66 a 65). I 
padroni di casa però sono ca- 
duti a loro volta nel... pallone; 
non sono riusciti ad approfit- 
tare della favorevole occasio- 
ne, ripassando sotto nel breve 
giro di trenta secondi, Una 
volta racimolati di nuovo al- 
cuni punti, grazie anche a pre- 
gevoli azioni di Raza, i mon- 
faiconesi hanno tenuto intelli- 
genfemente la palla, riuscendo 
a portare in porto, seppure 
con qualche batticuore, la gara. 


Roberto Ghilardi 
tia RITI, 
SERIE D 


Il Lavoratore-Lenarduzzi 
81-63 (42-27) 


IL LAVORATORE: Paviotti 2, Gne- 
sutia 6, Minozzi 4, Zaggia 11, Mare- 
schi 11, Fidel 19, Bruseschi 12, Ga- 
leotti 4, Mauro 11. Luzzi, Conti. 

MOBILLENARDUZZI: Colonnello 6, 
Ermano 12, Mantovan 7, Canova 4, 
Bozzer 10, Serena 2, Cecconi 12, Le 
Stefano 2, Zuliani, 

ARBITRI: Cozzolino e Divich di 
Trieste. 

NOTE: usciti per cinque falli: al 5° 
Zanon, al 13° Galeotti e Serena, al 
17° Bozzer tutti nel s. t. Tiri liberi: 


‘15 su 20 per il Mobillenarduzzi; 17 


su 32 per il Lavoratore. 


Spilimbergo, 2 

Una disastrosa percentuale nel 
tiro e la fiscalità degli arbi. 
tri hanno mortificato le speran- 
ze azzurre di battere la fa. 
vorita del girone. In effetti gli 
udinesi hanno mostrato. un 
‘buon collettivo e una prepara. 
zione. atletica superiore, Ma il 
punteggio finale punisce troppo 
severamente gli spilimberghesi 
che si sono lasciati andare ne- 
gli ultimi minuti dopo che, u- 
scitì per falli Serena e Bozzer 
non sono riusciti ad annullare 
i sette punti di svantaggio. 

La partita era iniziata subito 
male per i padroni di casa per 
l’infelice giornata nel tiro degli 
esterni, ma all’inizio del secon. 
do tempo, sospinti da Cecconi 
e iMantovan, erano riusciti ad 
avvicinarsi pericolosamente. A 
questo punto, Bolzicco immet- 
teva Zaggia cho, con un paio 
di entrate e una notevole pre- 
cisione nei tiri liberi, condan- 
nava inesorabilmente i ragazzi 
di Monte che comunque si so- 
no dimostrati squadra di carat. 
tere e di grandi aspirazioni. 

Umberto Sarcinelli 


TENNIS TAVOLO SERIE «C» 


C.M.M. e San Michele 


sempre al comando 


Il Circolo marina mercantile 
e l'Oratorio San Michele di Mon- 
falcone proseguono di pari pas- 
si la loro marcia vittoriosa nel 
girone regionale eliminatorio 
del campionato di serie «C» di 
tennis da tavolo. I «marinaretti» 
triestini hanno espugnato con 
il risultato di 5-2 i campi del 
Tropic. Quiriniana di Udine, 
‘mentre i monfalconesi hanno 
superato con lo stesso risultato 
l’Edera Pordenone. 

Il girone osserverà domenica 
‘un turno di riposo. La manife- 
stazione riprenderà regolarmen- 
te il suo cammino domenica 16 
novembre con la quarta gior- 
nata di andata, 


to poi, a chiudere la prima fra- 
zione con nove lunghezze di 
vantaggio (45-36). All'inizio del 
secondo tempo i rossoneri, 
che presentavano sul campo 
un quintetto formato da Zim- 
merman, Vidorno, Dalla Costa, 
Furlan e Hrovatin, hanno coi- 
to di sorpresa i Tigers che ave. 
vano schierato Sclausero, Mau- 
ri, Del Ben, Bosini e Nanut. 
Evidentemente la «strig 
di Cavazzon ha prodotto 
effetti e l’Italsider si è trast 
mata come per incanto. Più 
sbrigativa, concentrata e con 
Vidorno e Palombita autentici 
mattatori, la compagine rosso- 
nera nei primi sei minuti ha 
messo a segno ben 23 punti, 
contro soltanto 6 degli isontini 
che facevano gara a chi sba- 
gliava di più, 

Da quel momento la partita 
non ha avuto più storia e mol. 
to saggiamente i «siderurgici» 
non hanno cercato inutili av- 
venture badando a controllare 
il gioco per poi concludere s0- 
tanto quando era necessario. 
Cavazzon ha avuto modo così 
di immettere Rosada il quale 
ha rilevato l’applauditissimo 
Vidorno, senza dubbio il mi- 
gliore in campo, seguito a ruo- 
ta da Palombita. Rosada, bella 
elevazione e buona mira, ha 
messo a segno alcuni ottimi ca- 
nestri, come del resto il tena- 
ce Furlan. Del Tigets nel se. 
condo tempo si è messo in lu» 
ce soltanto Del Ben. L’Italsi- 
der, dunque, ha dimostrato, a 
parte le incertezze dei primi 
minuti, che può far bene e me- 
glio ma non dovrà concedersi 
distrazioni, 

S. B. 


Pordenone - Cremona 
63-49 (40-34) 


PORDENONE: Cedolini 13, Delle 
Vedove 2, Fabris 11, Sanbin 22, Vo. 
selli 5, Schober 2, Masette 2, Ranuzzi 
6. Non entrati De Stefano e Canel. 
la. AN. Lombardi. 

CREMONA: Devetag 2, Bottecchia 
8, Maineri 21, Insogna 4, Baggi, Lon- 
go 10, Spezzamonte 4. Non entrati 
Lotticì, Riccardi e Marella. AIl. Righi, 

ARBITRI: Garzia e Gallimberti di 
Bologna, 

NOTE: tiri liberi: Pordenone 15 
su 20, Cremona 11 su 1%. Usciti per 


dr 


=> 


NAZIONALI ASSOLUTI IN NOVEMBRE 


OTTO PUGILI NOSTRANI 
SUL RING DI CAGLIARI 


Otto pugili dilettanti della 
regione prenderanno parte ai 
campionati nazionali assoluti 
(I e II serie) che si dispute 
ranno a Cagliari dal 3 al 10 
novembre. Di questi, tre ap. 
partengono alla Società pugili. 
stica triestina «Pino Culot»: 
Franco Castellano (peso wel. 
ter), Adriano Krapes (welter 
pesante) e Michele De Marco 
(gallo). 

Non hanno molte possibilità 
i pugili triestini di qualificarsi 
per le fasi finali. Si tratta di 
elementi molto giovani che 
affrontano l’mpegno più che 
altro per aumentare la loro 
esperienza. Castellano ha. di- 
sputato sette incontri, ne ha 
vinti sei prima del limite e ne 
ha perduto uno per squalifica. 
Krapes ha al suo attivo dieci 
incontri (otto vittorie e due 
sconfitte, una delle quali su- 
bita a opera di Nardini, nazio- 
nale e uno dei migliori pugili 
della categoria), Michele De 
Marco è un calabrese che sta 
facendo il militare a Trieste, 
ha disputato molti incontri. 

Altri rappresentanti del pu- 
gilato regionale si recheran- 
no a Cagliari. Nei pesi piuma: 
Franco Benes  (Italcantieri 
Monfalcone); leggeri: Angelo 
‘Sandrin (Latisana); super leg- 
geri: Mariano Ambrogio (Lati- 
sana); medi: Valentino Nardi- 
ni (Carabinieri); medio mas- 
simi: Antonio Casali (A.P, U- 
dinese). 


L’elemento che ha maggiori 
«chances» di portare a casa 
un titolo italiano è l’udinese 
Nardini che, in quanto nazio- 
nale, è stato ammesso d’uffi- 
cio ai campionati. Per la ve- 
rità neppure gli altri hanno 
dovuto faticare molto per qua- 
lificarsi: tutti quanti sono sta- 
ti ammessi per mancanza d’ 
avversari, e questo basti a 
commento del speriamo mo- 
‘mentaneo declino del pugilato 
regionale. Oltre a Nardini, 
buone possibilità di vittoria 
ci sono per il piuma monfal. 
conese Benes e per il super- 
leggero Mariano Ambrogio. 


Riprende domenica 
la «C» di rugby 


Il girone triveneto della serie 
«C» di rugby riprenderà dome- 
nica il suo cammino dopo la 
sosta di una settimana. Delle 
tre squadre del Friuli-Venezia 
Giulia in gara, due giocheranno 
in casa. La Fiamma, dopo la 
sonora sconfitta di Mirano, ospi- 
terà a San Luigi il Dal Negro 
San Marco di Mogliano che nel. 
le prime tre giornate ha raci- 
molato quattro vunti. Il Rugby 
Udine incontrerà al «Moretti» il 
quindici di Villorba. Il Cus Trie- 
ste dovrà mettersi nuovamente 
in viaggio; i gialloblù di Battig 
saranno impegnati in trasferta 
sul rettangolo della Libertas 
Oderzo. 


| 


cinque falli: nella ripresa al 16° In-;ti. Nel primo tempo il canno- 


sogna e al 19° Voselli, 


Pordenone, 2 


La Pallacanestro Pordenone 
ha superato positivamente la 
J. B. Cremona. Al termine, 
quattordici punti hanno distan- 
ziato le due squadre, ma se 
gli uomini di Lombardi aves- 
sero chiuso l'incontro con un 
vantaggio maggiore nessuno 
avrebbe avuto da ridire. La 
compagine biancorossa si è 
espressa su ottimi livelli, in 
particolare in difesa dove ha 
rispolverato Masette e il ferreo 
Fabris che hanno giocato sui 
tabelloni a loro piacimento, 
Ottima pure la prestazione di 
Sanbin, attore di ventidue pun- 


niere pordenonese ha avuto 
una media eccezionale: 5 su 5 
nel tiro, 4 su 4 nei liberi. Da 
rilevare inoltre le buone prove 
di Ranuzzi che nella ripresa 
ha neutralizzato Insogna, mo- 
torino della squadra lombar- 
da, e di Cedolini che un 4 su 
9 nel tiro ha fatto un'ottima 
gara. 


R.C. 


@® CALCIO. A una giornata dal 
termine, la Dinamo di Kiev 
si è confermata campione 
dell'URSS grazie al pareggio 
per 1-1 che la Dinamo di Tbi- 
lisi ha imposto alla Dinamo 
di Mosca, 


GIUSEPPE LEUZZI SUCCEDE A GIANNI MANGIAGLI NELLA GUIDA DEL SODALIZIO 


Si <immergono» in vari settori 


i soci del Circolo Tergeste Sub 


Oltre alla caccia, foto e tecnica subacquee, nuoto pinnato, pesca di superficie 


Giuseppe Leuzzi è ritornato 
al timone del Circolo Tergeste 
Sub, del quale era già stato 
presidente per un decennio 
dal giorno della fondazione. 
La sua elezione è avvenuta nel 
corso dell'ultima assemblea 
sociale, che hà accolto l’appel- 
lo lanciato in tale senso dal 
presidente uscente Gianni Man- 
giagli impossibilitato a conti- 
nuare nell’incarico gravoso per 
motivi di lavoro. Affiancano 
Leuzzi nel direttivo: Gianni 
Mangiagli segretario, Dianella 
Maiowsky tesoriere, Walter de 
Walderstein economo, Renato 
Cainelli responsabile della se- 
zione sportiva, Fulvio Bene- 
detti sezione culturale, Renato 
Roiaz sezione ricreativa. Leuz- 


zi ha ringraziato per la fidu- 
cia accordatagli e si è ripro- 
messo di parlare dei program- 
mi futuri del circolo durante 
la cena sociale che avrà luogo 
il 14 novembre a Prosecco. 
Gol passare degli anni, mol- 
te cose sono cambiate al Ter- 
geste. Lo ha ricordato Man- 
giagli nella sua relazione. 
Quando tre anni or sono egli 
assunse la carica presidenzia- 
le, l’attività del circolo consi- 
steva quasi èsclusivamente 
nella caccia subacquea e, in to- 
no molto minore, nella pesca 
di superficie; e. questo nono- 
stante che i precedenti presi 
denti avessero più volte stimo- 
lato i soci alla fotografia, al 
nuoto pinnato, ecc. Mangiagli 


IL CENTAURO TRIESTINO SULLE ORME DELL’ INDIMENTICATO GILBERTO PARLOTTI 


Però gioca tutte le sue carte 
sperando nell’ingaggio ufficiale 


Gareggerà in due classi in tutte le prove dei campionati italiano e mondiale 


Anche per il motociclismo, 
almeno per quello a livello 
mondiale, la stagione può 
considerarsi conclusa, E’ tem- 
‘po questo di bilanci di un’an- 
nata molto lunga e colma di 
appuntamenti importanti. Ora 
si lavora già per l'anno pros- 
simo, si intensificano gli in- 
contri tra i costruttori e 1 
piloti dei bolidi su due ruote. 

A parte i corridori cosiddet- 
ti «ufficiali», il cui problema 
il più delle volte consiste nel 
rinnovo del contratto, quelli 
più impegnati sono i piloti 
privati. In pratica essi in que- 
sto periodo cercano un abbi- 
namento che consentirà loro 
di affrontare la stagione con 
le spalle almeno parzialmen- 
te coperte dal lato finanziario, 

Uno di questi è il triestino 
Aldo Però. Per lui, che ha ini 
ziato a correre nel "71 grazie 
all'aiuto del compianto Par- 
lotti e di Rinaudo, quella che 
deve cominciare sarà l’annata 
decisiva. «Ormai da sei an- 
ni — dice il pilota — sto so- 
stenendo dei sacrifici econo- 
‘mici davvero pesanti. Per for- 
tuna ho trovato un appassio 
nato industriale pesarere che 
mi sostiene in gran parte, Ma 
con tutto ciò alla fine di ogni 
anno, il mio bilancio finanzia- 
rio è scoraggiante. Le spese 
per partecipare alle competi- 
zioni in tutta Europa tra viag- 
gio, soggiorno e altro sono ri- 
levanti. Riesco a farcela per- 
ché giro con un furgone, e 
provvedo alla messa a punto 
dei motori da solo». 

Quale sarebbe dunque la so- 
luzione? 

«La speranza di tutti i piloti 
è di essere ingaggiati ufficial- 
mente da una Casa. Solo così 
si può correre da veri profes- 
sionisti e si possono raggiun- 
gere i massimi traguardi. Og- 
gi per vincere un gran premio 
bisogna essere ”’ufficiali”, al- 
trimenti bisogna accontentar- 
si del piazzamento. Con la 
moderna tecnologia raggiunta 
anche in questa disciplina, 
la gara si vince non solo gra- 
zie alla macchina a disposi. 
zione, ma anche dal suo segui- 
to. Tutto quel gruppo di per- 
sone che formano i cosiddet- 
ti ’’teams’, che in vari modi 
‘aiutano pilota e moto a im- 
porsi». 

Perciò un anno importante 
il prossimo... 

«Giocherò tutte le carte che 
mi restano. Quindi se sarò in- 
gaggiato alla fine del *76 pro- 
seguirò, altrimenti penso che 
in moto andrò solo a passeg- 
gio», 

Il ’75 per Aldo Però non è 
andato certamente male. Ha 
gareggiato nelle classi 50 con 
una macchina tedesca, la 
Kreidler, e nella 125 con una 
Yamaha. Tra campionato ita- 
liano e mondiale, Però ha par- 
tecipato a più di 25 gare. Tra 


TRIONFO DELLA S.G.T. CON CINQUE ATLETI IN FINA 


LE 


ZANIER REGIONALE DI SCIABOLA 


Ta settimana scorsa abbia. 
mo visto a Trieste, nel cam. 
pionato di fioretto quarta ca- 
tegoria, il bel successo degli 
udinesi; in risposta, ad Aiel- 
lo il campionato regionale di 
sciabola, sempre per quar- 
ta categoria, ha registrato il 
pieno trionfo dei tiratori trie- 
stini. Nella finale, infatti, cin- 
que schermitori su sei appar- 
tenevano alla Società ginna- 
Stica triestina, Campione re- 
gionale è risultato Alessio Za- 
nier, seguito dai compagni di 
colori Sandro Blasina e Mau- 
rizio Saini. Al quarto posto 1’ 
udinese Zuliani, mentre al 
quinto e al sesto si sono clas- 
sificati i due fratelli Ciana. 

Un risultato che ha confer- 


mato la preminenza dei ragaz: 
zi allenati dal maestro (Ga- 
spare Centonze in questa spe- 
cialità. 

Zanier si è dimostrato an- 
cora una volta campione di 
buona, fattura: ottimo nella 
tecnica, un po’ meno nell’a- 
gonismo. Certamente, con un 
allenamento maggiore, l’atle- 
ta potrebbe ambire a molto 
di più che un titolo regionale, 
nonostante non sia più tra i 
giovanissimi. 

‘Tra di questi, invece, è pia- 
ciuto Sandro Blasina, secondo 
classificato, atleta ben pre- 
parato che sembra aver tro- 
vato nella sciabola la sua stra- 
Ca: nel regionale di fioretto 
non era riuscito a raggiunge- 


Te nemmeno la semifinale. Vi- 
Sta l’età, e soprattutto l’impe- 
gno, è giusto aspettarsi da lui 
altre soddisfazioni. Buona an- 
che la prova di Maurizio Sai- 
ni, che assieme ai piazzamen- 
ti dei due Ciana hanno dato 
un tono «familiare» a questa 
finale regionale. Gli altri due 
triestini in gara, Cascio e 
Paoletti, sono stati eliminati 
negli assalti di semifinale. 

Alla manifestazione hanno 
preso parte una trentina di 
schermitori, numero conside- 
tevole che conferma il suc- 
cesso di squadra della S.G.T. 
Ha diretto il torneo il mae- 
stro Piraino. 


F.C, 


= 


i suoi migliori risultati c'è da 
segnalare con la Kreidler 50 
un secondo posto a Zeltweg 
e a Steyer in Austria. Più vol- 
te terzo come a Salisburgo e 
‘ad Abbazia, quarto a Pesaro 
e a Misano per il campionato 
italiano. Sempre per il casco 
tricolore, nella classifica fi- 
nale Però è terminato terzo 
alle spalle di Lusuardi e Laz: 
zarini. 

Con la Yamaha 125 il triesti- 
no ha ottenuto la terza piazza 
nel campionato italiano a Pe- 
saro; si è classificato quinto a. 
Zeltweg nel. campionato au- 
striaco. (con partecipazione 
straniera), e decimo.a. Sali 
sburgo nel campionato mon- 
diale. 


Una stagione quindi stres- 
sante ma anche ricca di sod- 
disfazioni. A volte Però è sta- 
to anche sfortunato, come a 


Misano dove, mentre si tro- 
vava mettamente in testa, è 
malauguratamente scivolato 
‘pregiudicando la gara. 

A proposito di cadute, Però 
ha avuto la giornata più nera 
della sua carriera nel 71 a Sa- 
lisburgo. Durante le prove per 
il campionato mondiale un 
austriaco cadde davanti a lui; 
impossibilitato a evitare l’in- 
vestimento, rovinò sullo im- 
fprovviso ostacolo riportando 
gravi lesioni che lo costrinse- 
ro ad abbandonare i circuiti 
‘per molti mesi. 

Ora Aldo Però si prepara 
con meticolosità alla prossi- 
ma stagione sperando che sia 
quella che lo consacrerà nell’ 
élite mondiale. Il pilota trie- 
stino parteciperà a tutte le 
prove del campionato italiano 
e di quello mondiale in due 
classi: nella 50 con la collau- 


data Kreidler, e nella 125 con 
una nuova Morbidelli, dalla 
cui Casa avrà anche l’assi. 
stenza semi-ufficiale. 

Il coraggio e la volontà non 
mancano di certo a Però; ser- 
virà solamente un pò di for- 
tuna, e quella certamente tut- 
ti gli sportivi triestini gliela 
augurano sinceramente, con 
la speranza di riavere un cam- 
pione locale che segua le or- 
me di quel Parlotti che Trie. 
ste non ha mai dimenticato. 


Licio Bossi 


@ BASEBALL. Sabato prossi- 
mo sì svolgerà sul diamante 
di Villa Opicina la tradizio- 
nale sfida di baseball fra i 
dirigenti e gli arbitri. Gino 
Pitacco e Bruno Cazzador 
stanno allestendo le due for- 
mazioni. 


ha il merito di aver saputo al- 
largare l’interesse per altri 
settori della subacquea, Com- 
parvero così la fotografia, l' 
orientamento subacqueo, l’ho- 
ckey, i corsi per apneisti ecc. 
che contribuirono non poco 
ad attiràre nuovi soci. 

Purtroppo, all'inizio alcuni 
interpretarono tale condotta 
come un tradimento nei con- 
fronti della loro unica attivi- 
tà; si addivenne ad aperti con- 
flitti con la conseguente per- 
dita di qualche socio. Oggi, 
guardando al passato, si può 
constatare che il Tergeste ave- 
va visto giusto. Forse ha anti- 
cipato un po’ i tempi e ha for- 
zato talune attività, ma ciò gli 
ha consentito di svolgere il 
ruolo di pioniere in molti set- 
tori, facendo sì che il suo no- 
me comparisse sempre più 
spesso su riviste specializzate 
e quotidiani e che alla sua at- 
tività s’interessassero anche 
le televisioni italiana e di Ca- 
podistria. 

Mangiagli ha concluso la sua 
relazione ringraziando i soci 
per la fiducia e il direttivo 
tutto per l’aiuto prestatogli. 
Un ringraziamento particolare 
ha rivolto a Renato Del Ca- 
stello, presidente della sezio- 
ne provinciale della Fips, che 
gli è stato sempre amico 

Prima del tesoriere Maiow- 
sky, che aveva dato lettura del 
bilancio consuntivo e di quel- 
lo preventivo, aveva preso la 
parola Renato Cainelli per 
tracciare una panoramica dell’ 
attività della sezione subac- 
quea, ricordando in proposito 
l'operato di Walter Cavallini 
che, a causa di una svista, non 
è stato menzionato nell’ultima 
circolare ai soci. Ed è proprio 
da questa circolare che stral- 
ciamo ora i passi più signifi- 
cativi illustranti le molte atti- 
vità svolte dal Tergeste Sub. 

Caccia subacquea. Quello te 
sté conoluso è stato un anno 
abbastanza soddisfacente no- 
nostante un inizio di stagione 
non proprio fortunato, Fra le 
varie affermazioni ricordere- 
mo: il primo posto di Milos 
Jurincic alla prima prova del 
campionato italiano svoltasi 
alle Tremiti; la mancata am- 
missione di Luciano Norante 
în seconda categoria per un 
solo punto di scarto; un inspe- 
rato quinto posto della squa- 


ei 


I RAGAZZI TRIESTINI AMMESSI ALLE FINALI NAZIONALI DEI GIOCHI DELLA GIOVENTU’ 


Pur di nuotare si accontentano 
anche di una vasca... da bagno 


Cì si consenta di ritornare, 
ancora un momento, sui Gio- 
chi della gioventù, anche se 
apparentemente l'argomento 
non è proprio di assoluta at- 
tualità. Classifiche individuali 
e regionali, premiazioni e ri- 
conoscimenti sono ormai già 
passati agli aiti. Di questi ul- 
timi Giochi ci resta un ricor- 
do che di giorno în giorno 
diventa più vago sia per quan- 
to riguarda il complesso del- 
l'organizzazione sia per quan- 
to riguarda le diverse disci 
pline in concorso. 

Ma prima che tutto vada a 
seppellirsi nella polvere dell’ 
archivio della memoria ci pia- 
ce ricordare un «graspo» di 
otto «muleti», assolutamente 
nostrani, che hanno rappre: 
sentato la nostra regione ai 
Giochi. Si tratta di otto gio- 
vanîssimi nuotatori che nelle 
selezioni regionali di Udine 
sono statì prescelti, per le lo- 
ro indubbie qualità, a rappre- 
sentare il Friuli-Venezia Giulia 
alle finali nazionali di Lucca. 
Fin qui niente di eccezionale, 
direte. 

L'eccezionalità, invece, c'è e 
consiste nel fatto che i nostri 
giovani rappresentanti erano 
tutti triestini. ove sì voglia 
considerare la proporzione di 
atleti fra Trieste e il resto 
della renione. E l'ecceziona- 
lità consiste anche nel fatto 
che il nostro «graspeto» si è 


€ 


largamente meritato la fiducia 
dei selezionatori  guadagnan- 
do posizioni di classifica pre- 
stigiose e di soddisfazione. 
E l’eccezionalità consiste inol- 
tre nel fatto che la loro pre- 
parazione e î loro allenamenti 
avvengono in una piscina so- 


vraffollata, del tutto inadatta 
a un lavoro serio e redditizio, 
e dove per trovare qualche 
litro d’acqua da sfruttare bi- 
sogna far dell'alta matemati- 
ca con lo studio, con gli orari 
e con mille altri impegni che 
anche i più giovani hanno il 
diritto di avere. 

I nostri giovani nuotatori, 
Lorena Marsi, Elena Giurco, 
Tiziana Gasparini, Cristiana 
Skerl, Paolo Lipizer, Pierpaolo 
Briganti, Ugo Giustolisì e An- 
drea Bregant (nella foto) han- 
no vinto la loro prima batta- 
glia proprio nella nostra in- 
felice, insufficiente, stracolma 
piscina «B. Bianchi», e questo 
sta a dimostrare che, se c’è la 
stoffa e la volontà per una 
cosciente preparazione atleti- 
ca, può essere sufficiente an- 
che una vasca da bagno. E 
nello stesso tempo ci consen. 
te di guardare al futuro del 
nuoto nostrano con una fidu- 
cia ancora maggiore, poiché 
già altri nomi triestini sono 
alla ribalta del nuoto nazio- 
nale. Non è il caso di far 


nomi, vero? 
Publio Tadeo 


- Venerdì l'assemblea 
del G. S. Scoglietto 


T soci del G.S. Scoglietto si 
riuniranno venerdì in assemblea. 
I lavori, che avranno inizio alle 


ENNIS DA 


TAVOLO AL C.M.M. 


PIEBERGER DA CAMPIONE 


Si è concluso al Circolo 
marina mercantile «Nazario 
Sauro» di via Roma il torneo 
di tennis da tavolo organiz- 
zato dalla società «marina- 
tetta» in occasione del cin- 
quantenario della fondazione. 
La manifestazione era riser. 
vata alle racchette tesserate 
per il settore ricreativo. Al 
torneo hanno preso parte 
trentadue giocatori in rappre- 
sentanza delle seguenti socie- 
ta: Grandi Motori, Lloyd Trie- 
stimo, Miramare, Arac, Sip e 
Postelegrafonici. Gino  Pier- 
berger del Miramare è ri. 
sultato il vincitore assolu- 
lo della manifestazione. Il 
trentacinquenne giocatore, or- 
mai sulla breccia da diversi 


anni nel corso dei quali ha 
preso parte anche all’attività 
agonistica prima di dedicarsi 
a quella ricreativa, ha prece- 
duto Dambrosi del Lloyd Trie- 
stino, Moretti e Affatati del- 
la Grandi Motori. 

Un successo indiscutibile 
quello di Pierberger, il quale 
ha dimostrato di essere senza 
dubbio il più forte in gara. 
Nella classifica per società, al 
primo posto la Grandi Moto- 
Ti, seguita nell'ordine dal Mi- 
ramare, Lloyd Triestino, Sip, 
Arac e Postelegrafonici. 

A conclusione del torneo si 
sono svolte le premiazioni ef- 
fettuate dal presidente del Cir- 
colo marina mercantile Lucia- 
no Dreossi, 


20,30 in prima e alle 21 in se- 
conda convocazione, si svolge- 
ranno nella sede sociale di via 
dello Scoglio n. 137. L'ordine 
del giorno prevede, oltre alla re. 
lazione sportiva e a quella finan- 
ziaria, il rinnovo delle cariche 
del consiglio direttivo, 


dra formata da Cainelli, No- 
rante e de Walderstein al cam: 
pionato italiano per società 
disputatosi a La Spezia. 

Fotografia subacquea. Lusin= 
ghieri risultati sono stati otte: 
nuti nelle principali manife- 
stazioni di fotografia subac- 
quea e di cacciafotosub. 
Trofeo di cacciafotosub «Club 
Albatros Sub» (Genova, 26-27 
aprile): 3) Walter de Walder- 
stein; 5) Sergio Roiaz. Coppa! 
l.o maggio di cacciafotosub 
(Pirano 18 maggio): 1) Gianni 
Mangiagli; 2) Roberto Pertol- 
di; 4) Fulvio Silli; 6) Sergio 
Roiaz. lo Trofeo fotosub 
«Club sub. udinese» (Grignano 
" settembre): 1.0 premio di 
Fulvio Benedetti per il tema: 
«Simbiosi». 2.0 Trofeo «Terge: 
ste» di cacciafotosub (Grigna- 
no 27-28 settembre): 1) Sergio 
Roiaz; 2) Roberto Pertoldi 
(cui è andata la «stella» di 
«Mondo sommerso» per la fo- 
to più bella); 3) Giorgio Ba- 
cer; 5) Fulvio Montecalvo; 6) 
Dino Destradi. 

Tecnica subacquea. Dopo la 
gara di orientamento svoltasi 
nello scorso marzo, il Tergest@ 
sta organizzando il 6.0 Orient: 
sub che si svolgerà il 9 no- 
vembre a Sistiana, 

Nuoto pinnato. Buoni piaz: 
zamenti ha fatto registrare Li- 
vio Lai alle due manifestazio- 
ni di nuoto pinnato alle qu: 
ha partecipato il Tergeste. 

Conclusa la parentesi spor- 
tiva, la circolare ricorda che 
quest’anno il Tergeste è sta- 
to duramente colpito da dolo- 
rosi eventi: la tragica morte 
del consocio e amico Franco 
Ferluga nelle acque di Villa 
Simius in Sardegna, la morte 
del padre di Fulvio Montecal- 
vo e il recentissimo e crudele 
decesso: di Piero Zornada, un 
ragazzo gentile che il Tergeste 
ricorderà sempre per la bon- 
tà e la passione per il mare. 


Pino Bollis 


© TENNIS. L'olandese "Tom 
Okker si è aggiudicato la 
finale del singolare maschile 
del torneo internazionale di 
‘Parigi battendo lo statuniten- 
se Arthur Ashe per 6-3 2-6 6-3 
3-6 6-4, Nel doppio maschile 
sorpresa del polacco Wojtek 
Fibak e del tedesco occiden- 
tale Karl Meiler che_ nella 
finale hanno superato l’olar: 
dese Tom Okker e il rome 
no Ilie Nastase per 64 7-6. 


@® PALLANUOTO. Il Mladost di 
Zagabria e il Neptunus di 
Arnhem (Olanda) si sono 
qualificati per la poule fina: 
le della Corpa delle coppe di 
pallanuoto. Nelle due ultime 
‘partite del torneo di Sebeni- 
co il Mladost ha battuto 1” 
Akademik di Sofia per 15-4, 
e il Neptunus ha sconfitto 
l’Osfl Odense (Dan) per 53. 


@® HOCKEY A ROTELLE, Il 
Portogallo ha vinto per la 
sesta volta il campionato d' 
Europa juniores battendo og- 
gi la Spagna per 4-1. L'Italia 
è terminata al quarto posto 
a causa della sconfitta di ieri 
subita dalla Germania occi- 
dentale per 1-2 (0-0), L’Olan- 
da, terza. ha battuto invece 
la Svizzera per 5-1. 


arca 
darsena coperta 


d'Europa 


7 


TELEFONATE (0434) 29361 
(3 linee con ricerche automatiche) 


CANTIERI MARINA 
SAN GIORGIO 


AUTOSTRADA TRIESTE-VENEZIA - USCITA S. GIORGIO 
DI NOGARO (UDINE) - A 15 MINUTI DALL'AEROPORTO 


1.08 


3 SSIEZA, 


nima 


\_ Sun” 


CI sò: 


SS Teo 


Rd SRI ih} 


ASI 


i 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


UN INATTESO INTERVENTO DIRETTO DEL «REGGENTE» 


JUAN CARLOS NEL SAHARA 
IRRIGIDIMENTO SPAGNOLO 


La puntata segue l’invito delle Nazioni Unite alla ragione 
Waldheim ha proposto di affidare la zona ai «caschi blu» 


ENNESIMO ACCORDO TRA LE PARTI IN LOTTA NELLA MARTORIATA CAPITALE LIBANESE Nixon fornì 


Beirut: si tenta 
un'altra tregua 


Diminuiti ma non cessati gli scontri - Esercito 
e fedain sostituirebbero musulmani e falangisti 


vo 6 | armi ai curdi 


Washington, 2 

Secondo. quanto rivela ila 
CBS, citando informazioni ri. 
ferite alla commissione della 
Camera per i servizi segreti, 
l’allora presidente degli Stati 
Uniti Richard Nixon avrebbe 
segretamente fornito armi per 
diversi milioni di dollari ai ri. 
belli curdì su richiesta .delio 
Scià di Persia. Citando fonti 
non identificate il reporter dei. 
la CBS Daniel Schorr sostiene 
che lo Scià chiese a Nixon, du- 
rante la visita da questi com- 
piuta a Teheran nel maggio 
del 1972, di fornire armi ai ri- 
belli curdi impegnati nell’Iraq 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
a Madrid, 2 

a nprovviso arrivo nella città 

i El Aaiun, capitale del Saha- 


ez | NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | pitale. Una decisione suggerita 
i Beirut, 2 |dal fatto che ormai i musulma- 


Ù È ni circondano tutta la zona in 
Dalla mezzanotte, una nuova |cui vive la comunità americana, 


z . ; egua, la dodicesima della se- svn ponti nordorientale. 

e) del Nuovo capo di stato si = - 3 RE à rie, è Sopravvenuta tra i musul- Rsa; A po rt Nonostante la CIA e il di- 
di Bosio principe Juan Carlos ; È + - ; 1 gi. [mani e cristiani cho soa E Negli scontri di ieri hanno peri partimento di stato — continua 
i Sicurezza entre il consiglio Di; ; 5 mesi sconvolgono il Libano. A/guto la vita ventisette ‘persone, il giornalista — si fossero op- 
Ri ZZa Sì riuniva a New d farsene garante è stato il primo quasi tutte residenti nei quartie: posti al progetto, Nixon, sca- 
coin noie: Lara a NS 3 a Talniso sona Felli en ri di Ein Rumaneh e Chiyah valcando il Consiglio per la 
Della crisi aste mé, che trenta minuti dopo la i ittà. sicurezza nazionale, avrebbe 

QUISI da iniziative suscettibili . 3 ; A. raggiunta intesa tra i capi della |nella zona orientale della città. nale, 


1 Dai proiettili è stato raggiunto | È ; . . - . 1] ordinato alla CIA di condurre 
gravi conseguenze, il succes. guerriglia palestinese, ormai PAS l’aeroporto inieniioniia i . - - 3 È 


‘Ore di Franco, partito poche 


sempre più impegnata in que. [Au mela in porto l’operazione. A questo 
on i a di ut, riguardo sarebbe stato inviato 
del Rina da Madrid a bordo . i Sta guerra civile, în rappresen- | Secondo quanto sostengono ora l'eniscgretario gel 
cia «Mi ito) privato, un cac- È ù 0 2 «j|tanza della comunità musulma- | fonti israeliane sembra che die- tesoro John Connally per an- 
franco liStere» di fabbricazione na, e gli esponenti del partito {tro la guerra civile divampata nunciare alla Scià l'imminente 
Cese, giungeva all’aeréopor- ; - di destra della falange, punto di {in Libano ci sia la «longa ma» ivo delli 
Teela Capitale del Sahara, || _| |forza dei combattenti cristiano - |nus» della Siria. Le steset fonti arrivo le armi. Successiva- 


sul teresenza di Juan Carlos È maroniti, 


rritori 
SS ‘Orio di quella che è 


Come già avvenuto nel passa-{no di «moti attivisti siriani» e 3 < 3 Ran tai È n, %) o 
to il «cessate il fuoco» è stato |di un flusso di armi diretto si ; i doll sa versi milioni i 
accolto dalla popolazione con|guerriglieri palestinesi ed alle; IA 3 ù j e E) ERO consegnati all' 
scetticismo e le prime ore sem-|fazioni musulmani in lotta con- Tan dalla CIA perché fosse. 
brano aver dato ragione ai pes-|tro il «nemico» cristiano. È To poi dati ai ribelli curdi. 


Una colonia spagnola 
nePure contesa, dal Marocco, 
font Prelude certo, sostengono 
Sio attendibili, ad una solu- 

ne della crisi, Poche ore pri. 


ii simisti. Nonostante Karamé ab- (Ap) 
Naziohy Palazzo di vetro delle 20, d. 2. {bia parlato di rimozione di tutti Holger Jensen 
turno del Nite il presidente di S i posti di blocco e delle fortifi- e rat re eee erre] 
2a. dell'O; oe mviglio di sicurez- cazioni, di ritiro degli armati ® 
Qialik confida ao Sao .. i dalle zone-calde di Beirut e a 
iplomatici i ì .. riaperture delle maggiori auto- - - 
stra n on aveva fatto mi- “du > O, a partire dalle 9 di sta- —__: - - i ni ERO 3 aes ceo con. 
Dronta anch Spagna sarebbe via mane i combattimenti sono pro- . ; - ludeva. 
forza ale o gr icorrere alla, Telefoto Upi |seguiti anche se con intensità| | Li . . . ua 
ia di Perna eee le miglia- | El Aaiun — Juan Carlos con alcuni abitanti del Sahara spagnolo |ridotta rispetto a ieri. In base mu - ii Mario Mondo 
Vita alla «marcia dI ORO all'accordo raggiunto tra Kara- ù i == | Volontario di gieria 
voluta eq organizzata da Re mé, musulmani e i cristiano-ma- 


Sa iti, la vita dovrebbe ripren- 
i dice che imsoteo via. | NUBI MINACCIOSE ALL'ORIZZONTE SPAGNOLO: [cita gia dovrebbe sioren 

‘0 nel Sahara a Sd Marras suo corso normale. Dovrebbero 
due giorni dalla Si fara venir riaperti i mercati, gli uffi- 
a Successore del «Caudilloy pos- ci e le istituzioni governative 


D C) 7 0 
Ora è nese, anche, ma per mentre è previsto il ritorno dei 
222! (Chiamati alla pr 
ad ‘0 armato o se non altro 


profughi alle loro case e lo ; : _ all === "E . I funerali si svolgeranno oggi 
scambio dei prigionieri da una > > i === UU ©\_\_0©_ uU(UTzs = - 84 o oggi 
un irrigidi ce 
zione de gidimento della posi. 


Cavaliere di Vittorio Veneto 


a Portogruaro alle ore 15. 
parte e dall’altra. 


- 1 . Du t| { i i 4 È n i Portogruaro . Trieste, 3 no- 
gove: Secondo il primo ministro li. : ; . i - S : E A 
a trattative i Da a LI C) C) ° banese, alle forze OR ; i ce o == - vembre 1975 
' pnarocchina, L’insi en ON | ra N60 che occupano attualmente la “Sai } ) È n È = 
sigabat per Fase n | S0S torre Mour, sno con i suoi ue: . " : os === n 
cà ta piani, domina tu la zo- ; i 7 = x 
i esame got Ja na: na del lungomare. = a FELO Tx 
Nazioni 12, Mediazione delle Madrid, 2 |a fare una dichiarazione pub-|cristiane asseragliate | nell'al- 
mgioni Unite, sembra aver Sono sempre gravi le condi.| blica per riconfermare i suoi di-|bergo «Holiday Inn» dovrebbe. 


traiaato RL ;pelle | zioni del generalissimo Franco, | rittì al trono di Spagna, hanno Os SI RE AEDES 

tro dA paste UNA Marcia indie. | Ume nel: bollettino rilasciato | lasciato oggi ta città elvetica per (MOT ALI fedlein Tressrcito! 

Gnolo, PAT del governo spa- | pomeriggio i medici parla Te a an libanese, forte! di diciottomila 

OR solo, ma il Marocco ha i 0 FI A Li risultati tangibili. IL conte di nomini; che sinora si è dai i i. . ; > Trieste, 3 novembre 1975 
testo del bollettino diffuso alle| Barcellona, che ha ricevuto il|to dall'intervenire nel conflitto, ) 


i i i dovrà controllare l’autostrada P ù 3 TS NEI 
SENT, A ini i| gruppo monarchico in udienza| 
ua eccellenza il Gapo dello Sta |subato pomeriggio e poi. nelta {di SCO GNa aFone Colert i i ; * 
to durante le ultime 24 ore, è | Serata nel corso di un pranzo, CeruiasA Ripoli e l'autostrada ì - 
situazione | na ribadito, a quanto è dato sa- * 0) i - È 
ha paura fina he ca pere, il suo rifiuto di «prende-| Non altrettanto ottimisti sul . è. . ; Dopo lunghe sofferenze, ci ha 


te la stessa di ieri. Lo stato ge-|T® Posizioni 0 di fare dichiara-| futuro del paese sembrano i di- lasciati la nostra cara mamma, 


€ pos sd edo fest x } nonna e bisnonna 
Copenaghen, 2 ; ti “ tato, | zioni in questo momento dram-|plomatici americani, Proprio ie- 
Nel cor; . i Io matico che att la Spa-{ri l'ambasciatore statuni- E 
‘so di un’ 1 co che attraversa la Spa-|ri sera l’ar t n 
telefonica CE fazioni ii TL li | gna, noe di interveni [tense a pon; TUO Domenica (Mina) 
a i ) re con un manifesto al paese|dley ha ordinato a tui S P A N x d 

lella MARDD pine Do0 ola 20 i ela a mon appena la situazione «sarà|giunti dei funzionari americani | Beirut — Alcune immagini della battaglia: un autoblindo si dirige dove più aspri divampano gli scontri. Anche le donne sì Ostoich ved, Luchetta 
siribunale SR il ta i one Stia Il ari più chiara». (Ansa- Ap)\di lasciare al più presto la ca-1 sono gettate nella mischia: un posto di blocco guardato da tre giovani falangiste cristiane, che imbracciano potenti fucili 

e A S "i 


Sal Nobel sovietico Andrei || addominale non ha jatto regi- 
‘rev ha detto di sentirsi || strare variazioni apparenti e le 


in perie, n n 
olo, Egli ha altresì {| emorragie non sono aumenta- BOSCATA 
sagrato di essere stato as- || fo. St & avuto un aumento delta| NUOVA DELHI DENUNCIA UN PRECEDENTE ALLA RECENTE SANGUINOSA IMBOS 
sio, Bettato a crescenti pres- || ascite (raccolta di liquido nella|  — 

ni dopo il suo appello a || cavità addominale). IL movimen- & 

{ferma di avere l'impres- 

gone che la sua situazione || Stamane il «caudillo», presen- e ® e ® ® e 

n venuta veramente grave. |{ ti la consorte, la figlia Carmen b: 
doti Siornalista che ha con: || marchesa di Villaverde, il gene. F a [fo | Ne SÌ e | 8) la n | IR | 
0 l'intervista, e che ave. {| ro ed i nipoti, ha assistito alla 


Li 

ppore. dei diritti civili in || to intestinale permane norma: 

blicati Nell'intervista, pub. || le. La prognosi resta invariata». 

nea Oggi in prima pagina ||IL bollettino reca in calce le pa- 

Siornale, tole: «Il gruppo medico abi- 

ta già avuto modo di parla. || messa celebrata dal cappellano 

lefona RIO St per te- det DIE Giri vio #oOns. Î 

a è comu: DISLRA SARRI . aero . o_o 

De Volta di aver registrato || nicato. Si precedente” boletlino La battaglia è avvenuta vicino al punto in cui si incontrano i confini fra India 
Prima volta una nota || medico definiva sempre gravi le n ni . POISTI . . . 

di Rrcoteupazione nella voee || condizioni det capo aettà stato | Cina e N. epal - Vi parteciparono anche partigiani khampa profughi dal Tibet 


Sce 2 eTov. Il fisico smenti. Intanto nubì minacciose si 
Sondo cinque, le notizie se. digtiono all'orizzonte dono: che 
Cui le autorità sovie- || i più fanatici sostenitori di Fran-| _. STRO SERVIZIO PARTICOLARE 
SI preparano a espel. || co hanno cominciato ad orga- SO: RVIZ > x MINE 
palo da Paese. Egli dice DhE nizzare una manifestazione di Nuova Delhi, 2. |di Katmandu nessuna pubblici: 


ALL'ESTERNO DELLO STADIO DEL «BENFICA» 


auto della polizia 

D colpito il suo giocatore ed ami. 
SH DARIO per la morte del 
e 


L'attentato rivendicato da un gruppo di destra |? 
Si estende l’indisciplina fra le forze armate 


Nero, ra, i nipoti, i 
pronipoti e le cognate. 
I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 5 c.m. alle ore 10, par 
tendo dalla Cappella del Cimi- 
tero di Sant'Anna. 


Gorizia-Trieste, 3 novembre 1975 


AZIZ RI ARI 


L'UNIONE SPORTIVA VIR- 
TUS partecipa al lutto che ha 


il fisico sovieti. 
50 alli tuale». 


Elio Brezigar 
Trieste, 3 novembre 1975, 


SIE I ITA 


zona. Per richiesta del governo 


za che vige in India, e tenendo jed è particolarmente difficile, a| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | liberazione portoghese) ha ri. 
conto. delle A Non causa SARTeTO, rara n) IA de, DA e aa Vidi pe ad qpigome il secondo anniversa- 
sì Fee L'imboscata cinese, in cui iljtà era stata finora data allo|inoltrate da Katmani lu,  aveva-|suo sistema difensivo confì Ina. bom] distrutto agi ì respon- {rio della scomparsa dei nostri 
Quel SO il rzioni GA RT Vione * So Oni 20 ottobre hanno trovato la mor-|scontro. no scelto il silenzio. ne, Le postazioni dei due gigan-| furgone della polizia militare {sabilità dell’attentato. L’anoni: cari genitori 
Cventualità Se Co bin «movimento», So spirituale| © Quattro soldati indiani, era| Le autorità nepalesi in giugno| La battaglia, secondo gli os-|ti ‘asiatici si trovano a oltre|parcheggiato nei pressi dello|mo interlocutore telefonico ha 3 i 
Nale AVANZA l'in, na RR della «falange» e unica organiz. | tata preceduta, in settembre, | avevano affermato di essere riu- servatori, sembra avere sugge-|4.000 metri d’altezza, in una re-|stadio di Benfica, alla periferia dichiarato che l’esplosione dell Giuseppina e Gualtier, n) 
Dreocenpazioni DA de n zazione AO ammessa i1 Spa- | da un più violento e sanguino-|scite a disarmare tutti.i kham-|rito il viaggio che Indira ha gione d’accesso difficile, dove |di Lisbona, mata si Role pa GReno dimostra che «il coman- 
esseri o Lo gna, a i reduci della|50 incidente di frontiera: lo ha/pa nel loro paese. In questo|compiuto, a metà ottobre, nello [d'inverno là temperatura è nor- | gendo una partita di c SCR provvisorio dell'ELP mantie. Pozzece 0 
dal timore. ch SERREESCO ata || dioisione Dia legionari, e fa-|reso noto oggi a Nuova Delhi|modo cercavano di evitare ogni|stato di Jammu-et-Cashmir, nel |malmente al di sotto dei qua {le A) dal ea e pone Dipiziatova nella capitale. L' 
‘emlino An tu langisti e tutti i sostenitori di|una fonte bene informata. La|deterioramento dei loro rappor-|Nord-Est, visitando postazioni ranta centigradi sotto lo zero. |Estori i gegioa ione tea nt DURI un gruppo estremista di Micia bere Sonar 
Moglie ‘elena ee inerna Franco a presentarsi ai centri|battaglia, secondo la stessa fon-|ti con il regime di Pechino, In avanzate dell'esercito indianol Da parte indiana i colli che Hot oi n OA HEatori hano du pei ae 
Cure Oftalmologiche — il || sociali localì per iscriversi ad|te, è costata all'India una cin- terpellato, sabato, sulle notizie |nel Ladakh, sulla dinea di tre-|portano da Srinagar (capitale SI sana iano lo L'indisciplina si sta, intanto, M n Mil 
IritMesso di ritornare in pa. {| Wa marcia. L'ultima manifesta. |quantina di morti. A quanto s'è |in merito a incidenti avvenuti {gua con la Cina. E' il momento | dello stato di Jammu-et-Cash- Bi dio do altri atten. | e9(endendo nelle forze armate aria Milos 
De cn ) {| zione d'appoggio al generalissi- |appreso, ha avuto luogo nella |prima del 20 ottobre, il porta-|in cui le autorità indiane han-| mir) a Leh (ultima città. guarni. Gil terron Stich. di Fuel #4 in modo preoccupante, Un sin- Una $ a 
{i ci mo, organizzata mel 36.0 anni-|parte sud-orientale dello stato |voce del ministero indiano dell’ |no annunciato la visita della SI-| gione a Est, a un centinaio di AGI VEGA aisi vava: ao tomo di questa situazione inso- 1 na > Messa verrà celebrata 
versario della sua ascesa al po-|indiano dell’Himashal Pradesh, |informazione aveva smentito le|gnora Gandhi nel Sikkim, L'in-| chilometri dalla linea di tregua) lato alcuni soldati incaricati Gi sostenibile è l’insicurezza che Seri novembre, alle ore 19 
Sto È tere, sfociò nella morte di 4|non lontano dal punto in cui|voci che circolavano anche nel- globamento controverso del pic-|scno chiusi dalla metà di otto- ta SORTE TRIM DGPHIICO du: regna nei trasporti ferroviari a {ne fesa dei Salesiani e un' 
fina ;° Che l'Algeria, che con agenti di polizia e in altri epi-|si incontrano î confini della Ci-|la capitale. sull'argomento. Le |colo regno. himalayano del Sik-|bre. Solo gli aerei militari por- Hina SON rita, IO dir | causa delle prepotenze e dei so- altra sabato 8 novembre sempre 
conteso Parte con il' territorio sodi di violenza. na, dell’India e del Nepal. Sono | precisazioni raccolte oggi, inve-|kim aveva dato, in aprile, altri tano rifornimenti a Leh e le po- Ara ja provocato soltanto | PIUSÌ dei militari che viaggiano | nella chiesa di-via dell'Istria, 
SUR mogg ON partecipi in nes: | Infine gruppo di monarchi- |rimasti coinvolti nel grave epi-|ce, tendono a confermare che|150 chilometri di coì india- | stazioni avanzate più a oriente so ROAD a bordo dei treni, Un documen. | alle ore 19. 
che il Selle trattative. Si sa cì spagnoli venuti a Losanna în |sodio numerosi Khampa, parti-|almeno il grave fatto di settem: no-cinese, e suscitato reazioni sono rifornite mediante elicot- n. AMATE ol ten Matto: to ufficiale diffuso dal ‘ministero 
contro governo Bumedien è | Questi giorni nel tentativo di în-|giani tibetani anticinesi, profu-|bre ha davvero avuto luogo. Ifostili a Pechino. Battaglia e im-|teri. Indira Gandhi aveva de: poeta Rae IMI tifo. | dEi trasporti è rivelatore in pro- 
Tio da palnessione del territo- | durre il conte di Barcellona, don |ghi nel Nepal e nell'India, par-|collaboratori di Indira Gandhi, |boscata sono avvenute in un|rnunciato, in ottobre, durante |89 pi CR posito. 
Sondivigo te di Rabat, mentre {Juan di Borbone e Battemberg, Iticolarmente abbondanti nella la causa dello stato d'emergen-|momento in cui per l'India eta | un'intervista concessa a un quo. | Si poss Ti documento accasa li soldati 


Stessi api, l'idea che siano gli tidiano britannico «le ingeren.|con il grido di una donna poco 
Cidere pianti del Sahara a do: CRE 


Um, de apposito referen- 
10 riguagioro futuro. Per quan- 
Quista,,” ta la «marcia di con- fornire armi e matetiale propa- hanno aperto il fuoco contro un 
Vera e pSeri la ritiene una gandistico e di addestrare uo- 

Ta, Tobria causa di guer- 


treno espresso per costringerlo | Matilde Benardelli 
23 fi mini al fine di rafforzare la COLERA A COIMBRA a fermarsi in una Son sta-| . 
e l'Algeratew York la Spagna 7 posizione dei ribelli in certe re- zione. Altri soldati ‘hanno ten-| Nel VI anniversario con im- 
PERI aibogm anno minacciato gioni dell'India, soprattutto nel tato di impadronirsi di un tre-|Mutato dolore Ti ricordano LI 
Tora go NU di ricorrere alla : 


Nagaland e nel Mizoram, alla Trecento casi no ma sono riusciti soltanto a|NA con ANNAMARIA. GUIDO 
Marcia "Mata per fermare la 


. frontiera con la Bitmania, Di 2 danneggiare il locomotore a col. | con ELDA, 

DI SVAL IL TESORO DEL DUOMO [(.--;.:"-... ra 
Figlio gigli del Sahara il con- della difesa indiano hanno am- Ai problemi politici ed eco. ||sa sul treno di lusso Oporto- | il 5 cm. alle ore 7.15 nella chie. 
Unite ha durezza delle Nazioni —_—_—_—_——————_———r—r—+F—.—.-_--yPm—_—_—__——_m—mm'\\css0 oggi che l'incidente del|| nomici che affliggono il Por- ||Tisbona è scoppiata una rissa | sa di via Locchi. 

Sedute, Tgledicato due. intense 


20 ottobre si possa essere veri- || togallo si aggiungono quelli {|tra militari e civili perché quat- 
tarda Notte Dina conclusasi a 
16018, 


CARMEN RITA e LUCIANO 
Trieste, 3 névembre 1975 


» pai 10 facendo del mio Portogallo?», | Personale viaggiante delle fer- imenticabile mamma e 
RICORDA IL FILM «TOPKAPI» L’EXPLOIT DI DUE GANGSTER NELLA CITTA” TEDESCA. [tenti aver, sca 1: [no ceo i mio Portalor (Ponorale eggonie gel (ornamento 


temente: alcuni militari 


Tila e. . ° . sg » . EL HoSI LI » i tten- || sanitari, non meno gravi. Le ||tro si Famiglie 
alle ta seconda miziata | Di inestimabile valore gli oggetti spariti - Per penetrare sono stati usati i canali di aerazione l'Efpngio Asl sicigo, regione ti || stante veve Ginga ta | Fo «riecine N BENARDELLI - FLEGO 
Sravità ‘oa Gio della cui, alla fine degli anni sessan-|| arginare un'epidemia di cole. ||dere il posto a uno di loro. Il 
lema, il consi. 


filo, Dresi ta, le schermaglie fra truppe in-|| ra scoppiata nel centro del ||ministero dei trasporti si l&:| Trieste, 3 novembre 1975 
va SOVietioo fr dall'ambascia- NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | cature allestito per riparare 1 y to dato da un anziano custo- | to anelli pastorali. Da altri [dine e cinesi erano frequenti. || paese che ha provocato fino- || menta, inoltre, del fatto che ra. 
10) 4 uk, ha appro- | 


i Colonia, 2 danni subiti dallo storico edi- | de, il quale era stato messo | ostensorni i ladri hanno aspor- | Nel 1962 i due paesi ‘avevano || ra tre morti. ‘Trecento cole: tamente le pattuglie della poli ai 
le sl ine Soluzione nella qua Dotati di attrezzature per l’ | ficio a causa dell’inquinamen- on da un rumore di | tato le pietre preziose, ser: [combattuto © ima. sanguinosa || rosi sono ricoverati all’ospe- |{'zia militare intervengono Per Nel terzo triste anniversario 
Sato aq par0 le parti interes. | alta montagna, due malviven- | to e degli agenti atmosferici. | vebrì rotti. Il custode aveva | vendosi d cesoie da giardino, {guerra d'un mese per motivi di || dale di Coimbra e in altri ||ridurre alla ragione i soldati{della scomparsa del mio caro 


fano Moto passi che pos- | ti hanno condotto a termine | Hanno eluso il sistema d’al. | condotto una rapida perlu- | danneggiandoli così in modo frontiera, e l’India aveva avuto || ospedali della regione. L'epi- ||che si dedic; 
la tension OTmente accentuare | un'impresa criminosa desti. | larme, il che dimostra che gli | strazione al piano terreno del- 


‘ave. la peggio. Un diplomatico occi-|| centro dell'epidemia si trova ||pi is 14 H 

RRandato gf nella zona e dà | nata a fare sensazione sia per | autori del furto conoscevano | la cattedrale, quindi aveva 1; A.P, VE oggi, dopo aver ricor-|| appunto nella città di Coim- Gior dano Bir sa 
Dent peetretario pontrale i ia i sio per bene il duomo, passando at saio guardiano, DI quae dato che per L'ultima volta sel Praz} Tamaosa per la sua uni: la moglie GEMMA Lo ricorda 

803, ldheim al in cui è stai ettua- | traverso i canali di aerazione, , recatosi nella sala del 2 1969. india ave - || versità. î î 
Tnediazione nella sua opera di di a ei i due fino. a raggiungere la sala del ‘SOro, aver avuto e sia PRESTO A MOSCA mUEE perdite ‘umane pei pon: Le autorità hanno disposto na Rn 

lac, 5 “ ivi» hanno 4sca- | tesoro sibuata sotto il tet presa di scoprire che alci itti di frontiera coi cinesi, la mobilitazione di tutti i ; 6 
Waldheco fonti di Madrid, | lato» la caratteristica catte- | principale. oggetti preziosi erano stati lo jugoslavo Dolanc Ga «Penso che l’ultimo scon- || medici e del personale înfer- il giorno 6 novembre, alle 9, nel. 
Un piano jAVrebbe elaborato | drale gotica a due guglie di Poco prima dell’una di not- | trafugati. £ Jug ; tro a questo punto possa non || mieristico per combattere il la chiesa di S. Vincenzo de 
Nazioni 3,10 base al quale lé | Colonia, hanno raggiunto ia | te, elcuni passanti hanno vi Nell'intervallo intercorso tra Belgrado, 2 {significare nulla, proprio come || colera e hanno fatto affluire Poli. 
di £ ‘onte Hi gssumerebbero sala in cui veniva custodito | sto due uomini scendere giù | la chiamata della polizia e l’ 
a ;u 


su pi ù di (i non  significarono nulla le urgentemente da Oporto mil. 
Bho! e- | Un inestimabile tesoro d’ar- | dalle impalcature: sulle spal | arrivo degli agenti, i ladri | Non è escluso, anzi sembra je alla fine degli an- i 
Solonizge 2 *SPonsabilità di de. | te sacra, e hanno rubato una | Belo smpalcat sacchi. I malvi. | hanno rifatto il cammino all’ |certo, che il segretario generale | schermaglie ; le dos dl slero anticolerico, 


così fa- l’oggetti preziosi | venti si sono al lontanati poi | inver: i + di ta». Un alti Trieste, 3 novembre 1975 
Di È SO. el [el co) tivo dell; ni sessanta». altro diploma- ri 
dileguandosi poi nel comitato esecui della pre: Secondo le autorità sanitarie, 


EE EI ISSN 


U: PL 


Ò i ; g fi i iarato: «Ho l'im: || l'epidemia è stata provocata || «mm 
SO eVitere] ni valo: a bet sidenza della lega dei comuni-|t!0 ha dichiarato: «Ho | DI sa Rroso SI ne e Ion] 
unit i presto. 2nl screare PI Ron diversi mi. 2 o: o % sa DE sti jugoslavi, Stane Dolanc, at. | pressione che Ci DIDO ite da frutti di mare infetti pe- CHINO ALESSI 1V ANNIVERSARIO 
fre parco nella disputa. ta at | La dinamica dell’operazio- | moni oculari la ragione che | ha detto che i ladri evidente. |tualmente in Giappone dopo a. |Pirà: vediamo Sd Sotra valutare {| Scati nell’estuario del Monde. Direttore bile 
TEbbERNIE Ì caschi blu assume. esilio Jo schema del | li aveva indotti a Dresentarsi | menie conoscevano molto be- ci dich d ATEO ci E Pea PRE I, o TESA TE Rn s Dolfo Preprost 
Ti i, SI mo fil x i - i il ii L OT le) tI 1ag= c x È x 
sto sostengo del de: | bientato © Istenbil. Secondo | Salo Pea Wien oe Pra DIL oggetti dente ate: [CO di mitomo in patria, fosci |_ Nelle. scorse Siunte motiste || 19; Quattro mesi fa un'epide. la moglie, 1 figli, i parenti tut- 
Titania SIONI a Marocco SC la ricostruzione della polizia i | ‘cendo di non aver capito bene | canti più preziosi figurano al- |una sosta a Mosca per assiste- | Hongkong CIO, Se e no tà mia di colera si era verifi. ti Lo ricordano sempre. 
A ahara. stesso Mmalviventi hanno scalato la | ciò che era avvenuto. L'allar- | cuni ostensori, uno del 179 |re alle cerimonie indette nella | di STETAE LORI PELO, cata a Oporto. È 
William O cattedrale con funi speciali, | me, mentre i ladri erano an: secolo, diverse croci con pie- |ricorrenza della rivoluzione. diane e cinesi. (Ansa- Upi) Trieste, 3 novembre 1975 
im Otis servendosi anche delle impal: | cora nella cattedrale, era sta- | tre preziose incastonate e ot- (Ansa) A.P. 


lin ie ri È 


== ze della Cina negli affari intere | dopo lo scoppio: «Che cosa stan- di terrorizzare i controllori e il 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 
Rete nazionale 


PARTENZE 
da RONCHI per Partenze Arrivi 
Alghero 07.00, 13.10 
1745 21.35 
Bari 07.10 10.25 
14,05. 18.45 
Brindisi-Taranto 14.05 17.50 
Cagliari 07.10 10.40 
14.05 16.50 
Catania 07.10 10.10 
14.05 17.50 
Genova 07.00 13.05 
I 17.15 -19.55 
Lampedusa 07.10. 12.45 
Milano 07.00 07.45 
17.15 18,00 
Napoli 07.10 09.50 
14,05 17,55 
‘Palermo 07.10 11.20 
14.05 17.25 
Reggio Calabria 07.10 10.25 
14.05 20.50 
Roma 07.10 08.10 
14.05 15.10 
Trapani 07.10 11.00 

ARPIVI 

* per RONCHI da ‘Partenze Arrivi 
Alghero 07.15 13.15 
16.05 21.55 
Bari 11,05 16.30 
17.35 2140 
'Brindisi-Taranto 18.35 2140 
Cagliari 13.45. 16.30 
17.30 2140 
Catania 10.50. 16.30 
18.30 21.40 
Genova. 08.35 13.15 
17.35 21.55 
Lampedusa 13.45 21.40 
Milano 12,30. 13.15 
21.10 21.55 
Napoli 13,55 16.30 
18.45. 21.40 
‘Palermo 12.00 16.30 
18.05. 21.40 
‘Reggio Calabria © 11.05 16.30 
16.10 21.40 
Roma 15.30 16,30. 
20.35 21.40 
Trapani 15.30 21.40 


H.H.H. HORIZON IMBARCA. 
ZIONI della Nuova Conces- 
sionaria Ford, via Caboto 24, 
Trieste. Vasto assortimento 
occasioni di fine ir 
prezzi eccezionali pagamento 
Tateizzato con inizio nel E, 

13 

P.P.P. PILOTINA la grande no- 
Vità del salone di Genova: 
HURRICANE CROCIERA mt. 
4,99 completa di ricchi acces 
sori ad un prezzo formidabile 
nuova Concessionaria FX Ho- 
rizon, via Caboto 24, telefono 
826181 Trieste. 

R.R.R. ROULOTTE 


MA. PRENOTATELA SUBITO 
INIZIERETE A PAGARLA IL 
PROSSIMO ANNO E FINO 
ALLORA SENZA INTERESSI. 
RIMESSAGGIO GARANTITO. 
NUOVA CONCESSIONARIA 
HORIZON, VIA CABOTO 24. 
TRIESTE. 113 Q 
AUTOCCASIONI Pipan via Gar 
teri 13, permuto rateizzo; Lan- 
cia Beta "73, Fulvia Montecar- 
lo ’74, 111.’72, 128 coupé "75, 
127 ?72, 850 S ’70, coupé ‘69, 
spider ‘71, ‘69, 126 ’74, 500 L 
72, *71, Mini ’69, Taunus ’72, 
Innocenti Regent "74, Renault 
R 8 S, Honda 500 ’75, Scram- 
bler 74, 50827 Q, 
AUTOSALONE Papo, Artisti 7, 
parallela Corso Italia: 132 
Special impianto gas, 124 Spe. 
ciai, 128 coupé 
porte 1971-75, Giulia 1300, Su- 
per, Junior, 850 spider, Spe- 
cial, 500L, Opel Kadett, Mi 
ni, Honda 750 Renault 15 cou. 
pé 74. Rateazioni. 50988 Q 
AUTOSALONE Trieste vende 
124 spider 71, 124 S gas 70, 850 
S 70, A 112 71, 500 68 71, 128 
771, 500 fam. 69, 1500 O 66, Sim- 
ca 1000 72, 750 69, Mini 70 72, 
Opel 1000 70, Via Giulia 10. Vi- 
sitatecì. 50682 @ 
BMW moto 600 seminuova 1973 
km. 25.000 occasione vendo. 
Telefonare 791197. (029403 @ 
DUCATI 350 Scrambler Aspes 50 
fuoristrada; Muller fuoristrada 
e Ossa 250 Trial visibili oggi. 
Racing Store via di Servo- 
la 2/2. 183 Q 
OCCASIONI: 850 coupé ’71, 127 
#72, 128 ’71, "72, 128 coupé 1100 


128 quattro | 


L'IMPRESA DI COSTRUZIONI | © 


ARMANDO DE GREGORIO 
i da la casa 


I 10 TEL-741375 
TRIESTE:VIA PASCOLI,10. "ars08 î 


A.C. PORTICCIOLO DUINO ul. 
timi appartamenti in palazzina 
12 stanze saloncino cucina sin- 
goli e doppi servizi poggioli 
garage ampi vani adibiti a 
cantine riscaldamento centra. 
le. Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4, tel. 62636. 50631 S 


A.C. ROSSETTI vendesi appar- 
tamento occupato 130 mq 2 
stanze stanzetta salone cucina 
doppi servizi V piano. Immo- 
biliare Triestina XXX Otto- 
bre 4 tel. 62636. 50631 S 


A.C. STRADA COSTIERA Santa 
Croce ‘zona. ville vendesi ter- 
reno costruibile splendida vi. 
sta, Informazioni Immobiliaré 
Triestina XXX Ottobre 4 te- 
lefono 62636. 50631 S 


IA, BAIAMONTI, Affittato 1V 
p. 2 camere, soggiorno cucini» 
no, bagno centralnafta ascen- 
sore 13.000.000. ESPERIA Bat 
tisti 4, tel. 750777. 50880 S 

A.I, BAIAMONTI pressi, V pia- 
no soleggiatissimo 2 camere, 
soggiorno cucina bagno. cen- 
tralnafta ascensore. Vendesi 
LIBERO OCCASIONE ESPE- 
RIA Battisti, 4 Tel. 750777. 

50880 S 

AI. MUGGIA. PRONTENTRA- 
TA. 2 camere soggiorno cuci. 
nino bagno centralnafta 21 mi. 
lioni trattabile. Facilitazioni 
ESPERIA Battisti 4 Telefono 
750777. 50880 S 

A. ACIT. CAMPANELLE. Ven- 
donsi 3 stanze, primentrata. 
Contanti 8.000.000. Resto mu- 
tuo ventennale, S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. 50715/5 S 

A. ACIT. EXTRALUSSO, Ven- 
desi attico con mansarda am- 
pia terrazza, vista, 180 mq. 
S. Lazzaro 3, tel. 68810, 

50717/3 S 

A, ACIT. FABIO SEVERO. Ven- 
desi appartamento salone, 4 
stanze, doppi servizi, garage, 
giardino proprio. S, Lazzaro 3, 
tel. 68810, 50717/5 S 

A. ACIT, GHIRLANDAIO. Ven- 


Lunedì, 3 novembre 1975 


OGGI 


IL NOSTRO UFFICIO DI PUBBLICITA' 
S.P.I., VIA SILVIO PELLICO 4 
RIMANE APERTO 


DALLE 9 ALLE 12 
E DALLE 16.30 ALLE 18.30 


scensore. centralnafta posto 
‘auto e cantina. Vendesi 28 
milioni. Mutuo ventennale. Te- 
lefonare 212727. 29324 S 


APPARTAMENTO ROIANO 
CENTRO 2 camere saloncino 
cucina servizi ascensore cen- 
tralnafta box auto vendesi LI- 
BERO. Telefonare 414781. 

29326 S 

CASETTA zona COSTALUNGA 
LIBERA rimessa nuovo 2 ca- 
mere cucina bagno riscalda 
mento GIARDINO vende pri- 
vato. Telefonare 414781. 

29326 S 

CENTRO Porfirio Muggia ini- 
ziano le vendite di apparta- 
‘menti monovano 2-3-4 stan- 
ze accessori, zona verde. Pre- 
notazioni Galleria Protti 4. 
tel. 69267 orario 10-13 17-19 
escluso sabato. 29421 S 


IMPRESA Canarutto pressi vil- 
la Sartorio vende app: en 
ti in palazzina splendida vista 
varie grandezze, tutti com- 
forts, giardini privati. Mutuo 
via Donota 3, tel. 60251, 38827. 

50933 S 

IN montagna, nella zona pano- 
ramica più bella della Valca- 
nale - Tarvisio in prossimità 
nuovi impianti ‘sciistici, Im- 
presa Costruzioni vende appar. 
‘tamenti turistici, mono-bi-tri- 
camere, alcuni arredati finitu- 
re lusso, consegna immediata. 
Eventuale mutuo ventennale 
Credito Fondiario. Telefono 


VIGNETI 61 stabile. NUOVO 
PRONTA ENTRATA ULTIMI 
bellissimi appartamenti 1-2 ca 
mere saloncino servizi terra 
ze ogni comfort moderno 
STO AUTO e CANTINA MU 
TUO: ASSICURATO FINO 70% 
VENTENNALE. - VISITARE 
FERIALI SUL POSTO. ORE 
10.30 - 12.30. Informazioni ® | 
VENDITE DIRETTE ESPE 
RIA, Battisti 4, tel. 750777. 

ZONA ROIANO vendonsi pron 
ta entrata appartamenti in pà: 
lazzina nuova costruzione 23% 
stanze cucina servizi poggioll 
soleggiatissimi tutti i comfort. 
Studio Sbrizzi, via S. Lazz& 
ro 3, tel. 62837. 50803 5. 

|ZONA REVOLTELLA palazzinà 
corso costruzione panoramica È. 
soleggiatissima vendonsi ap 
partamenti 2-3 stanze soggiorn0 
cucina ripostiglio doppi servi* 
zi ampi poggioli posto macchî* 
na finiture accurate. Studi0! 
Sbrizzi, via S. Lazzaro 3, t@ 
lefono 62837. 50803 8 

Z.1.1, ZINI CASE BELLE. Le} 
Ginestre perla della riviera 
triestina appartamento sign® 
rile, Tel. 413333, 292/28 


MATRIMONIALI i 
U Lire 200 per parola |. 


USCIERE bancario 34enne, c& 
libe prestante onesto amant@ 
casa lavoro corrisponderebb? 
scopo matrimonio. Scriver@ | 
cassetta 90 N SPI Bolzano 


, ; S, 1100 SL, 124 special T 1600 desi ultimo piano, vist: Udine 0432-54109. Tarvisio 0428-| vi ; È 
Mete internazionaie 573, CAMGHA ‘73, Renault 'R5 Sirponibue DEI pesa mare Doo IO | via Argentieri 24. 7854 V | 
PARTENZE TL ‘73 a gas, DELE Da stanze, soggiorno, cucinino, | LAZZARETTO VECCHIO 9, UL- DIVERSI i 
da RONCHI per | ‘Partenzo Arrivi | TT, 772, Fulvia GTE 100. Per servizi, S. Lazzaro 3, tel. 68810. | ‘*TIMI APPARTAMENTI  AF- DI 
Amburgo 070010 1608 | COME A; AGIT. GIULIA, AVPSRITAA S| FITTATI, Ascensore, central. Vv Lire 200 per parola 
ali. + AU - È ci ‘A. Appart: o $ in n n ù 2 
Atene go io zia Fiegl, Strada di Fiume 19. TORNANO UA DER Ina ia ci uu SES NOLEGGIO autogri telescopi DE, 
Barcellona 07.00 1245 RE doppi servizi, garage, pronten: | | bagno, 11.000.000 - 13.000.000.| SE, 10 "40 tonnellate altezini 
‘Bruxelles 07.00 11.25 trata. S. Lazzaro 3, O ALTRO 5 stanze, cucina, ba- 0432160424. sopralluoghi. Para) ) 
GoloniaBonn 1715 2050 gini A. ACIT. PALAZZINA soleggia- |. {noci "FACIuItazioNi Pa-| "tit: Me. 
Copenaghen 07.00 1155 AI SIGNORI CARICATORI tissima, vista mare, zona UNI-| GAMENTO. VISITARE FE ni 
Diisseldort 07.00 14.30 | SIC VERSITÀ Disponibili appar | RIALI ORE 15301730. In- : ; 
17.15 2040 n ce BEERZA,, ppt LI ioni ESPERIA, Batti- 
Francoforte OTOOEVILIO Europe Indonesian CE O o E sti 4, tel, 750777. 508805 Pica Un; 
Londra 0100 1050 | Freight Conference SS OE E PL attori pero cameplie TANTA È 
Madrid 07:00. 11.25 «Riapertura del Canale di Suez» TSTRIA appartamenti 2-3 stan-|  Yende privato. Telefonare n.| AEROPORTO S. GIUSEPPE | i 
Monaco 17.15 2125 CARTOLIBRERIA avviata, cen- RIVENDITA pane zona signori- Vendesi casa padronale Roma-| ze, servizi, centralnafta, ascen-| 414781. È S C 9326 TREVISO È 
New York 07.00. 15.50 Le Compagnie aderenti CAPITALI, AZIENDE trale, vasta licenza vendesi.| le forte lavoro vendesi; altra| gna panoramica 6 camere sof-| sore. S. Lazzaro 3, tel. 68810. | OPICINA via dei Salici, apparta- RR RE 
Parigi 07.00. 11.25 LE.C iano un'|{ R Lire 150 per parola Agenzia Gentile, Toro 8. zona Rozzol vende. Agenzia | fitta 1000 metri area terreno. |A, ACIT. S, LORENZO IN SEL-| menti in villa, finiture accu- VE LOEO È 
17.15 20.10 alla E.I.F. , annuncia Hi GERCASI acquisto negozio ali-| Gentile, Toro 8. —50653R|. Agenzia Aurora Ginnastica 1,| ‘VA. Ultimi due appartamenti ratissime, giardino indipen- ti 
Stoccolma 0700 1345 |ulteriore diminuzione dei |a.A. CEDESI spaccetto vini Ma-| mentari possibilmente grande. |'ÎRATTORIA altipiano, 2.500: mq |. telefono 750323. 50841 S| 34 stanze, cucina, tutti com-| dente, pronta fn PARTENZE nr; 
Zurigo 07.90 10.30 |noli base dello 0.49% (per| rina Agenzia Aurora tel. 750323 | Agenzia Gentile, Toro 8. terreno, immobile, cedesi. A-|A.C. BARTOLI (Flavia) vendesi| forts, Contanti 8.000.000, Re-| Presa Cana, via Denoty «| da Treviso per Partenze Arrivi | | d 
SEEZIE È 1 i noli 50841 R. | CONSOCIO per iniziative edito-| genzia Gentile, Toro 8. appartamento in palazzina] sto mutuo, S. Lazzaro 3,| ‘eletono 7 b 2 | Bologna 16.00. 16.40 
ARRIVI un totale di 2.49% sui noli | AgtTENTARI zona Giardino| riali Jocali cerco. Cassetta 19 50655 | primingresso, stanza, stanzet-| tel, 68810, 50715/2 S| PIAZZA tra RIVI 2 (ROIANO) | Cagliari 16.00 18.55 
per RONCHI da Partenze Arrivi |in vigore prima dell'1-7-75) | Pubblico vendesi; altro parag-|.T SPI Trieste (50653 R)|VENDESI piccolo rimesso a| ta, soggiorno, cucinino, ba-|A. ACIT, STRADA FIUME, Ven-| ULTIMI APPARTAMENTI AF-| Catania 16.00 18.55 
G n i Roi: desi, A; ja | FINANZIAMENTI in genere, as-, muovo, negozio abbigliamento. na È a; INITTATI 2 camere camerino | Crotone-Catanzaro 16.00 22.00 
‘go 08.00 13.15 Je Ja riduzione del Bunker| £ ano vendesi. Agenzia Toth idità, di re Ù gno, garage, poggiolo, riscal-| desi soleggiatissimo, 2 stanze, 1 S arene Ca 0 16. 2. 
Atene 10.50 16.30 5 Gentile, Toro 8. 50653 R| Soluta rapidità, discrezione, | Telefonare mercoled giovedì| damento. Immobiliare Trie-| cucina, bagno, tutti comforts. | Cleîna servizi wendonsi. VISI | Palermo 16.00 18.35. | 
15.00 2140 |Surcharge dall'attuale li-|pyR zona Marina, bene arre-| Sifidamenti immobiliari, «Git-| dalle 12 alle 15, 66610. stina, XXX Ottobre 4, telef.| S, Lazzaro 3, tel. 68810. OSE AT ORBSS0I | potra 08.00 09,00. 
Barcellona 17:05 2155 [vello del 18.10 al 17.78| dato vendesi; altro zona Ga-|paetpRiiaza Tommaseo 2. i 62636. 50631 S MR ala 14.30 15:30. 
Bruxelles 0905 13.15 ribaldi bene' avvisto vendesi EAT SNGlACOo CASE, VILLE, TERRENI 3 ;|A. ACIT. VIA CATULLO. Ven- : coi 16.00. 19/00 
Colonia-Bonn 0755 1815 |per cento. 10.000.000: al sei] mo, fortissimo lavoro vende A.C. CENTRALISSIMI vendonsi desi appartamento 4 stanze, | PRIVATO vende appartamento 
i vata .000.000; altro zona Rossetti | si; altra zona Miramare avvia-| | ® Lire 150 per paro! appartamenti affittati 250 mq.| Cesl appa ) RO ro truzi Î 
Copenaghen 16.30 2155 | Entrambe le riduzioni| vendesi 0 darebbesi gestione;| {a vendesi: alt Vial Informazioni Tmmob, Triesti.| Cucina, bagno, riscaldamento, | cosmo. Gent Pineta, ARRIVI 
Diisseldort 09.10 13.15 n i.| altri diverse zone vendonsi, vendesi; altra zona Viale |y.A.A.A.A, APPARTAMENTO cen. ormazioni Immob, Triesti-| > poggioli. S. Lazzaro 3, tel.| T22ze, ILI piano. Grado Pineta, 
Francoforte 17.00 21,55 | Verranno applicate al cari- ‘Agora Gentle, Tordi *| vasta licenza vendesi. Agenzia | "tralissimo prontingresso, 5! na XXX Ottobre 4 tel. 62636.| 66810, 50715/6 £| vista mare, riscaldamento au-| per Treviso da Partenze Arrivi a 
Londra 2.55 21555 [co imbarcato su navi che Ù 506 Gentlle,;-Toro}s, 50653R| stanze, soggiorno, cucina,.dop- 50631 S| ALBA di Canazei, vendonsi ap-| tonomo, lire 21.500.000. Tele-| Roma 10,55 13500Î 8 
Madrid 1205 2155 inizi I Toni n 1 RISTORANTE. centrale, bene! pi servizi, poggioli, ascensore, |A.C. D'ANNUNZIO vendesi ap-| partamenti una due camere| fono 0432/27051-63859, 7829 |. 14.10 15,10 k 
Monaco 17:30 2155 |!Nizieranno le operazioni BAR bianco avviatissimo fortis-| avviato, causa malattia cede-| riscaldamento centrale vende-| partamento occupato 3 stan-| ietto, telefono 042182030 ore|VENDESI privato a Lignano 20,45 2146 | È 
New York 1930 13.15 | d'imbarco dai singoli por-| Simo lavoro vendesi. Agenzia| si; ristorante fortissimo lavo-| si. Telefono 38827. 50935 S| Ze, tinello, cucinino, bagno,| ufficio 042284536 dopo ore 20.| appartamento camera soggior- | Palermo 10.50 13.50 n 
Parigi 09.55 19.15 |tj ['1-11-1975 e successiva» Gentile, Toro 8. 50655 R| ro garantito controllabile. da-|A.A.A. VENDESI appartamen-| wc, riscaldamento autonomo, 7840 S| no cucinino servizi ampia ter-| Crotone-Catanzaro 08.00 13.50 d 
16.30 21.55 BUFFET ottima zona, fortissi-| rebbesi gestione persone vera-| to centrissimo lusso rimesso| ascensore, Immobiliare Trie-| APPARTAMENTO PRONTO IN-| razza IX piano piscina con| Catania 10,50 . 13.50 hi 
Stoccolma 1440 2155 | mente. mo lavoro vendesi. Agenzial mente capaci. Agenzia, Genti-| nuovo 4 camere salone servi-| stina XXX Ottobre 4, telef.| GRESSO, NUOVO, 2 stanze, | parco telefono Trieste 414781.| Cagliari 10.40. 13.50 ‘o 
Zurigo 15.15 21.55 Gentile, Toro 8. 50653 R le, Toro 8. 50655 R | zi. Agenzia Aurora tel. 750323, | 62636. 50631 S! saloncino servizi terrazza a- 50960 S' Bologna 13.10 13.50. Ss 
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Grandi motori, quelli dell’Ascona: 
collaudati e portati alla perfezione nelle 
severissime prove dei rallyes (ricordate 
i campionati d'Italia e d'Europa vinti dalla 
‘Ascona?). Motori potenti, elastici, sicuri; 
estremamente resistenti, 

“© 111200 basterebbe da solo a fare della 
Ascona una macchina straordinariamente 
competitiva nella sua categoria. 

‘Una macchina che valeva la pena di aspettare. 


Il gusto della guida, però, non significa 
solo velocità e ripresa; lo sentite nell’armonia perfetta 
di tuttii particolari: (@ un motore forte ma non 
rumoroso; @ un'accelerazione potente e una 
frenata “decisa”, una tenuta di strada garantita in 
tutte le condizioni; © unasterzata precisa e leggera 
(il diametro di sterzata è di soli mt. 9,15); 


o, 


Nuova Opel Ascona: VIVA L’AUTOMOBILE! SEI : 


OPELVETTURE GENERAL MOTORS. 


